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IL GENERALE
E’ UNO DI NOI

Maristella Iervasi
Ancora morti sulle strade italiane: ieri ad
Ancona è deceduta un’intera famiglia -
padre, madre e due figli - e tre persone
sono rimaste ferite. «Siamo i peggiori gui-
datori al mondo - ha denunciato il presi-
dente dell’Isvap, Giorgio Manghetti». E
le statistiche gli danno ragione: 18 morti
al giorno, più di 600 feriti, sono settemila
l’anno le vittime di incidenti stradali.
L’Automobil club però smentisce: «Gli
automobilisti di casa nostra sono di gran
lunga migliori di giapponesi, belgi, au-
striaci e tedeschi. Gli italiani sono solo
all’undicesimo posto per numero di inci-
denti rispetto all’Europa». Intanto, sul-
l’inchiesta per la strage sulla via del Mare,
a Roma, la registrazione di una telefona-
ta sbugiarderebbe il generale. L’autista
vide l’auto in fiamme, ma non si fermò.
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ROMA. Billè accoglie Berlusconi a braccia aper-
te e lancia il suo accorato appello: i consumi
degli italiani sono scesi drammaticamente, so-
no «sotto zero», perchè i governi di centrosini-
stra, naturalmente, non hanno fatto nulla per
aiutare il settore. Per Silvio Berlusconi, che una
settimana fa aveva disertato la riunione della
Confcommercio perché alle prese con le grane
delle liste, è un bell’invito. E infatti se lo gioca
alla meglio, con battute e sarcarmo. Ma Billè,
qualcuno se ne è accorto, ha dato notizie false
ai suoi commercianti. Non è vero, infatti, spie-
ga l’Istat nei suoi studi, che i consumi sono
calati. Anzi, negli ultimi dieci anni sono aumen-
tati del 16,1 per cento. Ma la marcia è chiara.
La destra, questa volta in compagnia di Billè
(lo stesso che qualche giorno fa dialogava con
Sergio Cofferati), cerca di dipingere un Paese
allo sbando, con l’economia in frenata, la disoc-
cupazione dilagante, gli indici finanziari al ri-
basso, la pressione fiscale esagerata. E con tante
povere famiglie che non spendono più, perché
non possono. Chi sostiene il contrario è servo
della sinistra: l’Istat o l’Ocse che sia, non impor-
ta. Così Silvio Berlusconi si butta a capofitto
nel tema e tranquillizza la platea dei commer-

cianti: «Ghe pensi mi», dice in dialetto milane-
se. Ci penso io a risolvere i vostri problemi. Ma
non basta, il candidato multifaccia arriva addi-
rittura a paragonarsi a Dio, è lui che ha inventa-
to le leggi, perchè Mosè no, lui era solo un
passatavole. Parola del «candidato negozian-
te». Ma è talmente troppo che persino Confin-
dustria sente il bisogno di precisare in serata:
aumenta in marzo la fiducia dei consumatori.
Tradotto: non è vero che è un disastro.
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N on si critica mai abbastanza la Rai per la sua mancanza di
spessore culturale. Basti dire che ieri nessuna rete del

servizio pubblico (le private, si sa, devono pensare a guadagna-
re) ha dato notizia di un importante ritrovamento archeologico
avvenuto in località Castiglion Fibocchi presso i resti della villa
di un aristocratico del sesto secolo chiamato Licius Gellius.
L'uomo era probabilmente un funzionario imperiale, visto che
nella sua casa è stato trovato un archivio contenente tra l'altro
una lista di nomi sotto la misteriosa sigla P2 e una lettera privata
di Giustiniano. La missiva è rivolta a Marcellus Dell'Utrius, un
chiacchierato siciliano che consentì a Giustiniano di salire al
potere, procurandogli prima capitali di oscura provenienza e poi
il monopolio del papiro e quindi il controllo totale della circola-
zione delle notizie nel mondo allora conosciuto. Nell'epistola in
questione, l'imperatore non affronta però i tenebrosi segreti
della conquista del potere, ma confida all'amico di aver avuto un
incubo terribile, nel quale gli pareva di essersi reincarnato in un
barbaro di nome Silvius, pelato e di bassa statura, truccato come
una meretrice e assolutamente incapace di parlare latino. A ogni
sforzo per esprimersi proferiva solo suoni gutturali e incompren-
sibili, del tipo «ghe pensi mi».

C ondizioni meteo permetten-
do, parte oggi «2001 Mars

Odyssey», la sonda con cui la Nasa
intende celebrare il film di Stanley
Kubrik e far dimenticare le sue due
ultime missioni verso Marte, che si
sono concluse con altrettanti falli-
menti e hanno evocato critiche bru-
cianti. Naturalmente, «2001 Mars
Odyssey» ha precisi obiettivi scien-
tifici. Quattro per la precisione. E
tutti piuttosto ambiziosi.
Il primo, è quello che può essere
considerato oggi l’obiettivo prima-
rio della Nasa nella esplorazione
del Pianeta Rosso: cercare di dimo-
strare che su Marte c’è (o c’è stata)
vita. La verifica sarà indiretta e con-
sisterà nel tentativo di scovare la

sostanza considerata indispensabi-
le per la vita: l’acqua allo stato liqui-
do. La sonda è in grado di scovarla,
quella liquida sostanza, sia diretta-
mente, in superficie o nell’imme-
diato sottosuolo, sia in modo indi-
retto, attraverso tipici depositi di
minerali. Inoltre «2001 Mars Odys-
sey» cercherà eventuali «hot sprin-
gs», le regioni marziane con un cli-
ma adatto alla vita che dovranno
poi essere esplorate da missioni fu-
ture.
Il secondo e il terzo obiettivo della
sonda sono quelli di fornire una
caratterizzazione puntuale dell’at-
mosfera e della geologia di Marte.
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DESTINAZIONE MARTEfronte del video Maria Novella Oppo ghe pens mi 

Spunta l’ipotesi
del 27 maggio
Il centrodestra

protesta

L’incidente mortale di Roma, provocato dalla manovra azzardata di un’auto blu, non è un fatto isolato

Auto, la stupida gara di morte
Quasi una guerra sulle nostre strade: ogni anno settimila caduti sull’asfalto

Lettere di ragazzi

L
’auto del generale va via co-
me un lampo, agilità e po-
tenza. Sorpasso a destra, a

sinistra, a destra, imperiosa richie-
sta di strada a dieci centimetri dal
paraurti dell’incauto veicolo che
ti precede e via in modo da elimi-
nare ogni ostacolo. La tua straor-
dinaria bravura non è all’altezza
degli altri.
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Notizie false ai commercianti
Billè parla di consumi sotto zero, l’Istat dice che sono cresciuti
Berlusconi conferma la bugia e immagina di essere Dio

La lettera di Luigi Barletta pubblicata giovedì
ha suscitato un dibattito tra i giovani lettori,
anche attraverso il sito internet www.unita.it.
Intervengono fra gli altri Alessio, Daniele,
Giuliano, Federica e Giancarlo
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Volete voi essere più alti,
più sani, più belli, più fortunati
in amore e accompagnati

da sicuro successo
in qualunque impresa a
partire da domani mattina?

È il prossimo referendum
che proporrà il governatore
Formigoni ai lombardi.

Assalto ai soldati
della Nato: 18 feriti

M
ercoledì scorso, le riforme
dell’economia realizzate
dai governi dell’Ulivo sono

state giudicate positivamente da un
importante organismo internaziona-
le,l’Ocse. Ma a parte il sobrio com-
mento del presidente del Consiglio
Giuliano Amato, la cosa non sembra
aver suscitato particolari emozioni
nei leader del centro-sinistra. Anzi,a
giudicare dal contenuto delle loro di-
chiarazioni di giornata, l’indifferen-
za ha regnato sovrana.
®Quanto ai giornali (con l’eccezione
di un quotidiano con la fascia rossa
sotto la testata),lo stesso. Sulle prime
pagine grande spazio, invece, alla de-
cisione di D’Alema di non capeggia-
re la lista Ds per il proporzionale in
Puglia; e di puntare tutto, nel mag-
gioritario, sul duello con l’esponente
di An, Alfredo Mantovano. Una sfi-
da a viso aperto contro l’«avvilente
spartizione» nei collegi elettorali, e
dunque anche una critica a Ulivo e
Ds. Quindi, ghiotti retroscena sui
«malumori nella Quercia» (Corriere
della sera) e sull’«irritazione di Vel-
troni e Rutelli»(La Stampa),per fare
solo un paio di esempi. Conclusione:
quel mercoledì l’impressione è stata
che la notizia cattiva (le discordie nel-
l’Ulivo)abbia scacciato quella buona
(i successi dell’Ulivo). La comunica-
zione non è mai stata un punto di
forza del centro-sinistra. Anzi,trop-
po spesso nel tentativo di parlare al
paese, essa è apparsa fredda e distan-
te. Un po’ per l’assenza di quella bril-
lante e gaglioffa spregiudicatezza nel
vendere la propria merce politica, an-
corché avariata, incarnata al meglio
dal napoleonico presidente operaio
(e questo è un bene). E molto per-
chè, salvo rare eccezioni, nella loro
immagine pubblica ministri ed espo-
nenti della maggioranza non sempre
riescono a trovare il linguaggio giu-
sto per spiegare ai cittadini, ciò che
di buono è stato fatto. La loro difesa
consiste, in genere, nello scaricare la
colpa sull’informazione,scritta e par-
lata, attenta solo, il rimprovero non è
infondato, al teatrino della politica e
non ai contenuti delle riforme. Un
letale gioco degli specchi che, volen-
do, si potrebbe interrompere facil-
mente se solo si usassero le stesse
armi dell’avversario. Il leader del cen-
tro-destra continua a dire che le stra-
de nelle nostre città sono ormai do-
minio assoluto e incontrastato del
crimine? Subito il ministro degli In-
terni appare nel primo tg disponibile
per dimostrare, dati alla mano, che
in Italia i reati sono in diminuzione;
e che a Roma, a Milano o a Napoli
non vige il coprifuoco, come dimo-
strano le immagini dei centri storici
ingorgati di festoso traffico fino a tar-
da notte. L’esperto economico del
Polo ripete che i nostri conti sono
vicini alla catastrofe,che gli italiani
sono alla fame?
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DEDICATO
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ELETTORE
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Il centralino degli Italiani.

www.info12.it

Chiama
Info12, 

la risposta
a tutto.

Mostar

Se chi c’era prima
si fosse arreso...

Referendum

Tensione e incidenti in Bosnia
Erzegovina. Una ventina di sol-
dati della Sfor (tra cui 11 carabi-
nieri) feriti a Mostar. Altri nove
carabinieri bloccati dalla folla a
Grude. Così elementi nazionali-
sti croato-bosniaci hanno reagi-
to al commissariamento della
Hercegovacka Banka, deciso
dall'Alto rappresentante per gli
affari civili Wolfang Petrisch.
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Politica interna. Si avvicina la da-
ta della chiamata alle urne, lo ricor-
diamo e lo ricorderemo sempre, do-
menica 13 maggio.

Il giallo di Portofino. Maurizio
Raggio, è stato fermato, sarebbe
stato fermato, al confine tra Italia e
Svizzera.

La ragazza morta nella palestra di
Roma. Vittima dello stress e della
dieta dimagrante.
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www.governo.it
www.tesoro.it

Tutti in strada le vacanze comin-
ciano con una strage. Fano, una
famiglia sterminata sull’autostrada,
nei prossimi giorni si muoveranno
10 milioni di italiani.

Prova week end, 153 Km, una so-
la pattuglia. Ecco il risultato della
nostra prova su strada.

Belle a tutti i costi, con l’estate
arriva la fiera dell’intruglio.Con
pasticche, fanghi, creme: è boom.

Rivolta a Mostar, 11 carabinieri
feriti. Scontri in Bosnia tra croati e
truppe della forza internazionale di
pace.

Schianto a Roma, l’autista si di-
fende, un testimone accusa. Il ca-
rabiniere dell’incidente sulla via del
Mare: è accaduto alle mie spalle...

Matricida assolto.Come nella tra-
gedia greca. Motivata così la sen-
tenza. Il cappellano tutore di Erika.

ROMA I conti pubblici godono di
buona salute e anche nel 2001 il
nostro Paese rispetterà i parametri
dell’Unione Europea. Se si guarda
ai dati degli ultimi anni, si vede che
dal ‘97 ad oggi soltanto il 2000 non
ha segnato un netto miglioramento
rispetto agli obiettivi fissati in sede
Ue.

Da Genova, dove ha partecipa-
to ad un convegno della Cassa fo-
rense, il ragioniere generale dello
Stato Andrea Monorchio, dati alla
mano torna a lanciare segnali di fi-
ducia sui risultati ottenuti in mate-
ria di finanza pubblica. «Non mi
pare sia in condizione di disastro o
di particolare preoccupazione. Ab-
biamo proseguito sulla strada del
risanamento. Questo significa avere
la situazione sotto controllo», ha os-
servato.

I risultati raggiunti consentiran-
no all’Italia di rispettare i parametri
di Maastricht anche nel 2001. «Ci
presenteremo con in conti in rego-
la», ha affermato Monorchio. «I rap-
porto indebitamento-Pil passerà

dal 110 al 106%». Quanto alla previ-
sione di riduzione di crescita del Pil
dal 2,7 al 2,5%, Monorchio ha spie-
gato che si deve «soltanto alla crisi
congiunturale internazionale». Infi-
ne il timore che la debolezza della
Borsa possa allungare la sua ombra
sulle nostre casse con un minor get-
tito dalle imposte sul capital gain:
anche su questo il Ragioniere si è
mostrato ottimista ed è tornato a
ribadire che «non ci sarà alcun im-
patto perché ne è stato già tenuto
conto nelle previsioni della trime-
strale di cassa».

Un visione d’insieme, quella di
Monorchio, cui si oppone l’aggior-
namento sulle entrate fiscali diffuso
ieri da Bankitalia: a febbraio, si leg-
ge nel supplemento al bolletino sta-
tistico, c’è stato un crollo delle entra-
te tributarie che su base annua se-
gna -47%. Più contenuta la flessio-
ne nei primi due mesi dell’anno,
pari a -5,6%.

Andrea Monorchio si è poi sof-
fermato sull’opportunità di un ta-
glio dei tassi da parte della Banca

centrale europea. A chi gli chiedeva
se tale manovra rappresentasse un
rischio per l’inflazione, ha risposto
che «non avrebbe senso». «Un mio
professore mi ha detto che se abbas-
siamo i tassi solo per rafforzare l'
Euro non ha senso perchè alimentia-
mo l'inflazione. E così sarà finchè
l'Euro sara una moneta virtuale».
«Il professore mi trova d' accordo».

Il capo contabile della spesa
pubblica ha trovato anche il modo
di fare due conti sull'eventuale pas-
saggio a un sistema a capitalizzazio-
ne nel settore pensionistico. I risul-
tati sarebbero sorprendenti. «Se do-
vesse accadere - scherza -, mi candi-
derei molto volentieri alla presiden-
za dell’Inps». «Nel nostro sistema si
pagano 300.000 miliardi di pensio-
ni. In un sistema a capitalizzazione
a regime l'ente che paga le pensioni
si troverebbe a possedere 5 milioni
di miliardi», ha spiegato. «Oggi pa-
ghiamo 150 mila miliardi di interes-
si su un debito pubblico di 2,5 mi-
lioni di miliardi. Il presidente di
questo ente potrebbe acquistare l'in-

tero debito pubblico della Repubbli-
ca e gli rimarrebbero altri 2,5 milio-
ni di miliardi per investimenti».

Decisamente più pessimista è il
quadro del Paese che si ricava dal-
l’ultimo rapporto di Prometeia.
L'invecchiamento della popolazio-
ne e gli squilibri territoriali della for-
za lavoro sono fattori di rischio e
vincoli all'espansione della capacità
produttiva e dell'occupazione. Sen-
za interventi - si avverte nel rappor-
to - potrebbero generarsi tensioni
su prezzi e salari. Ciò non permette-
rebbe di liberare risorse per una ri-
duzione fiscale superiore a quella
prevista (1,8 punti in sei anni).

Referendum Day. Tutti i referen-
dum il 27 maggio insieme con i
ballottaggi, il governo ci pensa, il
Polo dice no.

Donne all’asta. Scoperta a Torino
una tratta delle donne, esposte nu-
de al freddo.

E’ sempre più guerra. Gli israeliani
bombardano Gaza e in risposta agli
attacchi palestinesi nei territori si
prepara una pasqua di guerra.

Raul Wittenberg

ROMA «Se vince il Polo, l’attuazione
del piano Tremonti con la riduzio-
ne delle tasse e l’aumento delle spe-
se farà saltare il patto di stabilità che
ci lega all’Europa. Solo dopo la de-
nuncia del Financial Times Tremon-
ti ha fatto un parziale e poco convin-
ciente passo indietro». E’ l’allarme
di Paolo Sylos Labini, uno dei gran-
di italiani dell’economia, che chiede
in questa intervista al ministro Bas-
sanini di prolungare la sua riforma
fino alla completa unificazione del-
le procedure in centri attivi di servi-
zio a disposizione delle imprese.
Nonostante i giudizi lusinghieri
sul processo riformatore l'Ocse
sostiene che c'è ancora molto da
fare. Che cosa, secondo lei?

«Quello che colpisce di più in
quel rapporto è l’elogio dell’Ocse
per i progressi compiuti dall’Italia
nell’azione riformatrice e per la for-
te riduzione dei vincoli burocratici.

Un elogio fondato, perché si è fatto
parecchio, anche se molto c’è anco-
ra da fare. Specialmente con lo spor-
tello unico, nell’interesse delle im-
prese.

Che cosa è che non va nello spor-
tello unico, del quale peraltro usu-
fruiscono anche gli imprendito-
ri?

«Naturalmente va bene, special-
mente per i cittadini, ma è ancora
uno strumento passivo. Occorre
uno strumento attivo al quale le im-
prese delegano l’esecuzione delle

procedure richieste dall’amministra-
zione. Per una impresa il tempo, l’at-
tenzione, l’organizzazione necessari
per adempiere a tutti gli obblighi
fiscali a volte pesano più dell’impo-
sta da pagare. Stessa cosa per le auto-
rizzazioni edilizie, le procedure per
la sicurezza e per l impatto ambien-
tale. Penso a centri diffusi nel territo-
rio, uno per ogni distretto industria-
le, con sede nelle Camere di Com-
mercio con ampie funzioni: l’antici-
po dei versamenti delle imprese, le
iniziative per la formazione e la ri-
cerca in collegamento con il Cnr,
l’Enea e l’Università. Una struttura
polivalente, insomma, nella quale
specialmente le piccole e medie im-
prese possano trovare un valido sup-
porto. Uno strumento di unificazio-
ne dei procedimenti, la cui logica
risale ad Adamo Smith».

Adamo Smith applicato ai distret-
ti industriali?

«Secondo Smith, lo sviluppo
economico dei borghi avvenne

quando i borghesi mercanti, taglieg-
giati dai voraci esattori del sovrano,
proposero al Re una sorta di forfait:
pagare tutti insieme direttamente a
lui le imposte, anche in misura mag-
giore, a condizione di non dover
trattare ogni volta con l'esattore di
turno. Il Re accettò l'alleanza: incas-
sava di più e con maggiore certezza.
E i borghesi conquistarono così l'au-
tonomia e la libertà che avrebbero
fatto nascere l'era dei Comuni».

Qual è il suo bilancio sulla politi-
ca economica del centro-sinistra?

«Facendo la somma algebrica, è
positivo specialmente sul versante
dell'occupazione. Va dato atto ai sin-
dacati, a cominciare dalla Cgil, di
aver sostenuto con coraggio la flessi-
bilità. Attenzione però, se si esagera
con la flessibilità i vantaggi diventa-
no svantaggi e temo che per gli Stati
Uniti siamo vicini alla resa dei con-
ti. Qui la libertà totale di licenzia-
mento incoraggia le assunzioni di
manodopera nella congiuntura posi-

tiva, in Europa invece (e in Italia)
per evitare il rischio di tenersi un
lavoratore per tutta la vita, si preferi-
sce acquistare una macchina. Di
conseguenza nel sistema economico
aumenta la produttività, che tende
invece a ridursi quando si fa uso
eccessivo della flessibilità. Negli Usa
infatti l'aumento medio annuo del
3% nel reddito è imputabile per il
2% all'occupazione, per l'1% alla
produttività. In Europa invece è av-
venuto l'opposto».

Ma la Confindustria insiste per
avere il massimo della flessibilità.

«E’ un comportamento sciocco.
Oltretutto il lavoratore in condizio-
ni di sicurezza si affeziona alla pro-
pria azienda, migliora le proprie ca-
pacità, è più produttivo di un preca-
rio».

Quali sono le prospettive, che co-
sa ci accadrà se vincerà il cen-
tro-destra?

«In economia, a causa del rallen-
tamento degli Stati Uniti, le prospet-
tive sembrano oscure, anche se i ri-
schi di avvitamento della crisi sono
molto ridotti. Per l’Italia la previsio-
ne di crescita al 2,5% può essere
persino ottimistica. In politica se do-
vesse vincere il Polo l’applicazione
del piano Tremonti sarebbe un disa-
stro. Tagliare le tasse e aumentare le
spese farebbe saltare il patto di stabi-
lità. Non cambia nulla se le spese
avvengono in project financing. Tre-
monti ha rettificato, ha parlato di
interventi simbolici. Finirà col delu-
dere le aspettative e solo un profeta
può prevederne le conseguenze».

clicca su

– È il giorno in cui si discute
sul referendum voluto dal go-
vernatore della Lombardia.
Si terrà il 13 o il 27 maggio?
La data è incerta ma il senso
del quesito a cui i lombardi
dovranno rispondere è molto
più incerto, quasi senza sen-
so. Più o meno chiede “volete
avere più potere?” senza dire
dove, come, quando e per-
ché.

– È il giorno in cui Berlusconi
dice a Billè (l’uomo della
Confcommercio) che è identi-
co ai commercianti. Evidente-
mente Berlusconi si è dimenti-
cato di avere detto alla Confin-
dustria di essere identico ai
capi di impresa. Si è dimenti-
cato che alcune imprese sono
proprietarie dei grandi centri
commerciali che uccidono le
botteghe e strangolano il pic-
colo commercio.
Quanto a Billè, si è dimentica-
to di dire le cose come stan-
no. Per far contento Berlusco-
ni (che lo vuole ministro) ha
parlato di una crescita del
commercio di “meno di zero”,
ignorando (come Berlusconi)
tutti i dati disponibili, noti e
accettati dagli analisti finanzia-
ri del mondo. Ha anche fatto
finta di non conoscere i risulta-
ti dello sviluppo italiano certifi-
cati ieri dai documenti dell’Oc-
se.

– È il giorno della Cina, che si
fa chiedere scusa dagli USA
per la storia dell’aereo spia.
Gli avieri americani stanno
per essere rilasciati e si dice
che Bush padre, che ha sem-
pre lavorato per stabilire buo-
ni rapporti con la Cina, in tem-
pi difficili e di guerra fredda,
sia intervenuto al posto del fi-
glio che è stato capace di crea-
re una grave crisi in tempi di
pace.

– È il giorno di Israele che con-
tinua a ricevere annunci e
minacce di terrorismo (il più
pericoloso è il “martire” che
si fa esplodere in mezzo alla
gente) e vive in uno stato di
continua tensione. È il giorno
in cui i palestinesi si sentono
prigionieri sia delle barriere
israeliane sia del legame, per
ora senza scampo, con la vio-
lenza.

– È il giorno in cui Berlusconi
forse vende. E forse non ven-
de. Se vende, il compratore
sarà Murdoch. Poiché Murdo-
ch è antipatico e di scarsa re-
putazione in Inghilterra e ne-
gli USA, forse la notizia circo-
la per far dire che, dopo tutto,
è meglio Berlusconi. Murdo-
ch, è vero, ha molti difetti, è
“chiacchierato” (dimmi con
chi vai…). Ma non vuole fare,
né qui, né in America, il primo
ministro.

MILANO Un 2001 in linea con le pre-
visioni. E un 2000 con i conti anco-
ra meglio del previsto. Al netto dei
cosiddetti fattori anomali - fondo
ferrovieri, maggiore Irpef sulle pen-
sioni Inpdap e prestazioni ai mino-
rati civili - l’anno scorso l'aumento
complessivo delle pensioni risulte-
rebbe pari al 3,2 per cento. A fronte
del 4,3 previsto. Il dato è fornito dal
Tesoro nella sua trimestrale di cas-
sa.

Più esattamente, secondo il do-
cumento, l'intera spesa per le presta-
zioni istituzionali ha fatto registrare
un incremento del 4,4 per cento. Se
si calcola però l'andamento al netto
dei «fattori anomali» la crescita ri-
sulterebbe ferma al 3,4.

I dati risentono infatti dell'entra-

ta a carico dell'Inps del soppresso
fondo pensioni dei ferrovieri (la spe-
sa per l'Istituto è stata di 5.600 mi-
liardi) ma anche del maggiore Irpef
a carico dell'Inpdap (2mila miliar-
di).

La spesa pensionistica gestita
dall'Inps al netto di quella relativa
ai minorati civili (mille miliardi ol-
tre le previsioni), ai ferrovieri e agli
arretrati delle sentenze della Corte
Costituzionale è cresciuta del 2,6
per cento, risultando nel complesso
inferiore alle previsioni per circa
4mila miliardi.

Bene anche le entrate contributi-
ve. Anche in questo caso al netto
degli effetti della cartolarizzazione
del 1999 e dei contributi versati dal-
le Fs (1.450 miliardi), nel 2000 sono

cresciuti del 5,9 per cento con un
+1,4% rispetto alle previsioni.

Sul fronte pensioni è in linea
con le previsioni l'Inpdap (+4,4 per
cento) che registra però buoni risul-
tati sul fabbisogno (359 miliardi di
trasferimenti dallo Stato nel 2000 a
fronte di 3.247 miliardi nel 1999). Il
miglioramento è da imputare inte-
ramente al gettito contributivo del
2000.

La gestione Inail, dal canto suo,
ha determinato nel 2000 un impat-
to positivo sul settore statale per
1.545 miliardi (l'avanzo era stato pa-
ri a 178 miliardi nel 1999). L'avan-
zo, secondo il Tesoro, è dovuto so-
prattutto al recupero crediti per
1.600 miliardi da ristornare in parte
(700 miliardi) alla società incaricata

della cartolarizzazione.
Nel complesso gli enti previden-

ziali nel 2001 dovrebbero incassare
406.902 miliardi (+5,45 per cento),
284.860 dei quali da contributi
(+5,96 per cento). Per i pagamenti
correnti gli enti dovrebbero spende-
re nel 2001 405.088 miliardi. Per i
pagamenti per i trasferimenti alle
famiglie la spesa dovrebbe essere pa-
ri a 386.612 miliardi (+4,95 per cen-
to).

Per quel che riguarda in partico-
lare l’Inps, il 2000 ha fatto registrare
un fabbisogno di 105.943 miliardi a
fronte dei 99.112 del ‘99. Tremilano-
vecentoquarantatre miliardi oltre le
previsioni. Ma, avverte il Tesoro, il
dato «risente di molteplici fattori di
disomogeneità».

Bosnia, rivolta e paura. Truppe
Onu irrompono in una banca che
finanzia il movimento utranazionali-
sta croato, la folla insorge.

Scontro sul referendum. Il gover-
no pensa a un decreto per spostare
dal 13 al 27 maggio il voto sulla
devolution fissato dalla Regione
Lombardia.

I consumi? Sotto zero. Confcom-
mercio all’attacco.

‘‘

In primo piano la politica con il caso devolution

L’Ocse
riconosce
l’azione
riformatrice
condotta in
questi anni

‘‘

AREZZO Se dopo le elezioni del 13 mag-
gio chi andrà al governo toccherà i
diritti acquisiti dei cittadini e dei
lavoratori, troverà la «decisa
opposizione della Cgil». Lo ha detto
Sergio Cofferati, durante il suo
intervento alla manifestazione
regionale del sindacato pensionati
della Cgil toscana, che si è tenuta ad
Arezzo. «Io non so cosa succederà
dopo il 13 maggio. Ma qualsiasi cosa
accada, che vada nella direzione
contraria» della tutela dei diritti
acquisiti, «si sappia che, non solo non
troverà il nostro consenso, ma troverà
la nostra decisa opposizione».
«Se si esce da uno schema di diritti
uniformi, si introducono veleni nel
corpo di una società che possono
portare a contrasti, a rotture a
contrapposizioni», ha aggiunto
Cofferati. A questo proposito il leader

del maggiore sindacato italiano ha
ricordato che la Cgil in particolare,
per tanti decenni ha «lavorato con
fatica, pur con qualche inevitabile
errore, come tutti quelli che ci provano
davvero per dare dei vantaggi alle
persone, soprattutto a quelle deboli,
per ridurre le diseguaglianze e tenere
alta l'idea dell'emancipazione».
Durante il suo intervento più volte
Cofferati ha criticato ed attaccato la
coalizione di centrodestra, sia per
quanto riguarda le idee sui diritti dei
lavoratori che sui contratti di lavoro.
«Il Polo delle libertà, anzi delle
presunte libertà - ha detto Cofferati -
sostiene nei documenti dei suoi istituti
economici la tesi dei diritti a
geometria variabile; cioè che nel
mondo del lavoro non tutti hanno gli
stessi diritti, ma alcuni ne hanno una
quota, alcuni di meno, altri nessuno».

che giorno
è

I conti dello Stato sono in ordine
Monorchio: nel 2001 il rapporto debito-Pil al 106%. Calano le entrate tributarie

Medio Oriente: bombe alla vigilia della
pasqua ebraica. Un’altra giornata di
scontri, Sharon: bombarderemo
giorno e notte.

Crisi Cina, ecco le foto dei milita-
ri americani. Passi avanti nella cri-
si tra Usa e Cina. Diffuse le foto dei
militari americani, stanno tutti bene.

Mafia. Provenzano confidente dei
carabinieri? Le accuse di un ufficia-
le già indagato,

Intervista all’economista Paolo Sylos Labini. La Confindustria sbaglia linea sulla flessibilità del lavoro

La ricetta economica di Tremonti
ci porterà fuori dall’Unione Europea

Lo sportello
unico deve
diventare uno
strumento
attivo per le
imprese

Migliorano i conti dell’Inps, risparmiati 4mila miliardi. I dati sono contenuti nella trimestrale di cassa del Ministero del Tesoro

Pensioni, nel 2001 spesa in linea con le previsioni

Li ho visti sorpassare... Parla il
testimone che per primo denunciò
l’auto dell’esercito: manovre azzar-
date con lampeggiante acceso.

Devolution, lite sulla data. Il Vimi-
nale starebbe studiando di farlo slit-
tare per decreto. Insorge la Casa
delle Libertà, ultima parola ad Ama-
to.

La Cina è più vicina. Sembra allen-
tarsi la tensione tra Usa e Cina.

L’economista Paolo Silos Labini Marco Lanni

Cofferati: «I diritti non si toccano»

Il ministro del Tesoro, Visco
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Felicia Masocco

ROMA Consumi «sotto zero», «un
manico che non funziona». Tuona
Sergio Billè e torna a chiedere incen-
tivi per le imprese e le famiglie, «ci
vuole un riposizionamento», dice al
cospetto di Silvio Berlusconi.

A smentire il presidente di Con-
fcommercio ci sono i dati. L’ultimo
è arrivato ieri dal Centro studi di
Confindustria che nel bollettino di
marzo indica un miglioramento del-
la fiducia dei consumatori, «che si
conferma sui livelli massimi dell'at-
tuale fase ciclica». «La fiducia dei
consumatori - si può leggere - bene-
ficia soprattutto del miglioramento
delle condizioni del mercato del la-
voro e dell'affievolirsi dei timori le-
gati a una ripresa dell'inflazione».
E’ l’analisi più recente. Mentre il
mercato dell’auto cala del 2,1% (in
Europa il decremento è stato del
4,4%), Confindustria ci fa sapere
che le vendite al dettaglio crescono
del 2%. Questo per quanto riguar-
da l’ultimo mese.

L’andamento dei consumi dal
‘95 a tutto il 2000 si ricava invece
dalle rilevazioni Istat. Il calcolo è

semplice: fatto 100 nel 1995, nel
2000 l’indicatore totale dei consumi
è arrivato a 116,5. Dunque la cresci-
ta è stata del 16,1%. Nessuno, inol-
tre, ha dimenticato il peso dei sacri-
fici chiesti per l’ingresso dell’Italia
in Europa: degli anni presi in esa-
me, solo il 2000 ha avuto una cresci-
ta netta del Pil (2,9%), negli altri
anni il nostro prodotto interno ha
avuto miglioramenti modesti. Que-
sto serve a capire come la costante
crescita dei consumi nei cinque an-
ni indicati sia notevole.

In particolare, proprio nel 2000
i consumi sono aumentati del
2,6%, mentre la spesa delle famiglie
è aumentata del 2,9% contro il
2,3% dell’anno precedente. Un ri-
sultato che gli analisti accreditano
al miglioramento delle condizioni
del mercato del lavoro e alla riduzio-
ne della pressione fiscale: due fatto-
ri che hanno stimolato i consumi
privati nonostante l’effetto negativo
dell’aumento del prezzo del petro-
lio. Quanto all’incidenza sul Pil dei
consumi delle famiglie, sempre nel
2000 è stata pari all’1,7 contro l’1,5
del ‘99.

I dati Istat, consultabili su Inter-
net, consentono di andare ancora

più indietro e di osservare come i
tassi di crescita reali dei consumi
siano caratterizzati da tre periodi: il
primo va dal 1983 al 1989. Erano gli
anni della finanza allegra. «In quel-
l’epoca - fanno notare dal ministero
delle Finanze - ai più elevati tassi di
consumo è corrisposto l’accumulo
dello stock di debito pubblico e del
costante deterioramento del deficit

di bilancio». Il conto è stato pagato
nel decennio successivo. «Tra il ‘90
e il ‘95, i consumi tracollano (nel
‘93 diventano addirittura negativi).
Tornano a crescere, ma in modo
alterno, negli anni successivi. Nei
primi tre il reddito disponibile delle
famiglie è ridotto da leggi finanzia-

rie di forte impatto». Dal ‘96 ad og-
gi, tra risanamento e rigore, la cre-
scita dei consumi si è mantenuta
superiore a quella della prima metà
degli anni Novanta. Fino al dato del
2000 e alle previsioni per il 2001
danno la spesa delle famiglie resi-
denti al 2,6. Un ribasso «su cui pos-
sono incidere negativamente il ri-
dursi della ricchezza finanziaria -
dicono dalle Finanze - e un rallenta-
mento della crescita generale».

Il conto con la finanza allegra
del passato si è dunque chiuso nel-
l’ultima parte degli anni Novanta.
«Oggi la domanda di consumo vie-
ne incentivata con un significativo
alleggerimento del carico fiscale del-
la famiglie, e incentivati sono anche
gli investimenti privati, basti pensa-
re al credito di imposta per chi inve-
ste nelle aree svantaggiate».

Sergio Billè ha un’opinione di-
versa. «Tutti gli incentivi fino ad
ora concessi alle imprese e alle fami-
glie - afferma - non sono serviti a
far crescere la domanda interna ma,
caso mai, e non sempre, ad aumen-
tare i magazzini». E ancora, per Bil-
lè non sono serviti «a realizzare ri-
sultati soddisfacenti» sul fronte oc-
cupazione, specie nel Mezzogiorno

«dove i giovani sono al tubo del
gas».
Anche su questo fronte, tuttavia, do-
po l’Istat anche il Centro studi di
Cnfindustria fornisce dati positivi. I
posti di lavoro, nel confronto con
gennaio 2000, risultano aumentati
di 656 mila unità, con un incremen-
to percentuale del 3,2%, ci dice la
nota confindustriale. La crescita
dell'occupazione riguarda «tutti i
settori», con un incremento partico-
lare nelle costruzioni. L'aumento
dei posti di lavoro è stato più consi-
stente nel Mezzogiorno (+3,7%) e
al centro (+3,6%) che non al nord
(+2,7%). La componente maggiore
dell'aumento dell'occupazione è do-
vuta ai contratti a tempo pieno e
indeterminato: 370 mila su un tota-
le di 498 mila nuovi posti di lavoro
dipendente.

I risultati ottenuti
grazie al
miglioramento del
mercato del lavoro
e alla riduzione della
pressione fiscale

www.istat.it
www.confindustria.it
www.governo.it

Vincenzo Vasile

ROMA. «Non si capisce come mai lo
Stato debba mettere le mani del fi-
sco sul frutto di una vita di fatiche».
Tasse, tasse, tasse: parola che pun-
tualmente - sette volte - accende la
clacque dei commercianti. E il Candi-
dato-Piazzista, una volta trovato il
feeling, sa come arringare la platea:
«Alzi la mano, laggiù in fondo, bella
signora. E lei in prima fila non la
alza?»;

«Ve lo dico in milanese, magari
la capite meglio: ghe pensi mi»;

«Sono un imprenditore prestato
alla politica, uno di voi. Quei signori
della sinistra provano solo invidia
per noi che abbiamo le nostre impre-
se, pensano come Marx che il profit-
to sia un bottino».

Peccato che non fosse Marx, ma
Proudhon - come sapeva la buonani-
ma dell’amico
Bettino - quello
che riteneva la
proprietà equiva-
lente a un furto.
Ma l’imprecisio-
ne non importa
nel giorno degli
amici ritrovati.
Il Candida-
to-Bottegaio do-
menica scorsa a
Cernobbio -
quando il presi-
dente della Confcommercio, Sergio
Billè, amoreggiò un po’ troppo con
Rutelli - l’aveva presa male: «Lei ha
avuto l’ardire di invitare quel poer
fioeul (povero figlio)», ieri l’ha ripre-
so. Ecco dunque serviti - provenien-
ti dal premiato laboratorio di Billè
nella natìa Messina - anche per il
Cavaliere, sul tavolo della presiden-
za del consiglio nazionale dell’Confe-
derazione dei commercianti a Traste-
vere, gli stessi quattrocento cannoli
siciliani e la medesima bottiglia di
moscato passito: par condicio anche
nel dessert.

Unica, timida punta di amaro: il
replay della battuta già pronunciata
davanti a Rutelli al convegno di Cer-
nobbio sugli effetti della legge Tre-
monti sui bilanci delle aziende com-
merciali. « ...Se ne sono avvantaggia-
ti i soliti noti», Billè in apertura ha
provato a dire. Risposta (all’impron-
ta) di Berlusconi: qual è il problema?
Ora faremo una «Tremonti bis»,
una legge diversa, «aggiornata alle
vostre esigenze, l’arredamento, il ne-
gozio, il bancone, il digitale, la rete,
le nuove tecnologie...».

Legge modificata in un batter di
ciglia, cotta e mangiata. Regalo ben
meritato dal presidente dei commer-
cianti, che ieri ha generosamente
espletato i suoi doveri di anfitrione
prestandosi a far da spalla al catastro-
fismo del leader ospite: consumi del-
le famiglie «sotto zero» e giovani «al-
la canna del gas», «eppure negli altri
paesi la congiuntura è ripartita», «il
nostro mercato sta soffocando, è sot-
to la linea di galleggiamento», «il di-
fetto - si sa - viene dal manico».

Il Cavaliere ha risposto con un
discorso a raffica di un’ora e mezza,
molto sopra le righe, sdrammatiz-
zando un po’ solo quando è sembra-
to imitare l’imitazione di se stesso:
«Dicono che mi paragono a Napole-

one e che chi si sente Napoleone in
genere è rinchiuso in certi istituti...»;
«C’è chi, sentendomi citare Giusti-
niano e le sue leggi, m’ha rimprove-
rato di aver scordato Mosè. Ma quel-
lo era un... passatavole, le leggi le
scriveva Lui...»; «Non è vero che mi
sento unto dal Signore, semmai ci
unge il popolo, anzi qualche volta ci
unge, qualche altra va peggio...». E
quando ha fatto un numero da anto-
logia a proposito di sondaggi: «Vor-
rei farne uno tra voi, diciamo un test
tra i presenti in questa sala per sape-
re quanti di voi conoscono le cinque
missioni del nostro programma elet-
torale. Chi le sa, alzi la mano...».

Uscito dal ruolo del clone di se
stesso, ha poi servito il piatto forte
del suo programma. Una specie di
colpo di spugna fiscale, assai ben ac-
colto dalla platea, e garantito dal fati-
dico ci penso io: «Alle vostre richie-
ste si deve rispondere con una sola

risposta, ve la di-
co in milanese,
‘ghe pensi mi. Ci
vuole una rivolu-
zione, una solu-
zione anche trau-
matica che sta a
chiunque riceva
il mandato di go-
vernare. Perché
dopo il dedclino
del benessere
può anche arri-
vare quello della

democrazia, il declino della libertà».
Rivoluzione? Sì, «rivoluzione coper-
nicana». Soluzione traumatica?
«Metteremo una pietra tombale su
tutte le incombenze fiscali del passa-
to».

Una gragnuola di «abolizioni»:
la successione, le donazioni, l’Irap. E
di «riduzioni»: le aliquote Irpef, quel-
le dell’Irpeg... Un circolo automati-
co: «Se tornano i soldi nelle casse
delle imprese, allora ci saranno più
investimenti, se tornano i soldi nelle
casse delle famiglie ci saranno più
consumi».

Tanti, contraddittori, maestri
ispiratori: Blair e la signora Tha-
tcher, Reagan, Aznar e Adenauer. È
dottrina economica molto poco am-
bientalista, perché i Verdi, come ben
si sa, «bloccano tutte le Grandi ope-
re». E nei primi cento giorni la Casa
della Libertà risponderà - promette -
ripescando la legge dell’«Ornato pub-
blico», che consente a chi vuole di
essere «padrone in casa propria», ce-
mentificare tutto ciò che non sia visi-
bile sulla pubblica via. E per la sicu-
rezza: affidiamo ogni città a una for-
za di polizia diversa, Roma ai Cc,
Milano alla Ps, Brescia alle Fiamme
gialle, come nel Libano in guerra.
Questa è dottrina economica e socia-
le «cattolica», dice. Così come è «cat-
tolica per eccellenza» questa città di
Roma che vedrà Tajani (in prima
fila) immancabilmente sindaco nel-
l’election day, quell’Antonio cui il Ca-
valiere - racconta - telefonò al mo-
mento della scesa in campo: «È venu-
ta l’ora», e lui rispose «Agli ordini,
comandante».

«Dove sono i cannoli?, presiden-
te Billè, meglio questi che i cannoni
della sinistra...» Il sonoro si spegne,
finalmente. Nel maxischermo, vira-
to in azzurrino, galleggiano strette di
mano e sorrisi. Si brinda.

clicca su

Gildo Campesato

ROMA «Goloso di dolci di cui è rite-
nuto un gran assaggiatore»: le bio-
grafie semiufficiali di Sergio Billè
non nascondono le preferenze culi-
narie del presidente di Confcom-
mercio. Nessuna persona di buon
senso e sana di testa potrebbe pen-
sare il contrario: cardinaliziamen-
te largo ed imponente, ha stampati
in volto la glorificazione della ricot-
ta, la beatitudine dei canditi, il sal-
mo del cannolo. Quei cannoli ri-
pieni che la rinomata pasticceria
Billè di Messina distribuisce a pie-
ne mani a destra e a sinistra, obbe-
diente ad una personale par condi-
cio alla pasta sfoglia.

Ieri l’omaggio delle ofelle è toc-
cato al presidente-napoleone Ber-
lusconi, notoriamente in dieta pe-
renne. Il leader di Forza Italia ha
ringraziato, ma chi ha veramente
apprezzato è stato proprio Billè.

Non tanto per i dolci (in realtà va
matto per i «sospiri di monaca»),
quanto perché ha ritenuto di aver
segnato un punto politico a pro-
prio favore.

In Confcommercio Berlusconi
si è presentato ricambiando i can-
noli con abbondanti promesse elet-
torali in tema fiscale. Il cavaliere
ha cavalcato alcune richieste di Bil-
lè come quella di considerare an-
che il «capitale umano» tra gli in-
vestimenti detassabili dalla nuova
Tremonti che il Polo promette di
varare in caso di vittoria. Propo-
sta di cui Confcommercio non ha
la primazia (l’hanno presentata
per prime le associazioni artigia-
ne), ma che Billè ha rilanciato con
foga.

Le promesse elettorali di Ber-
lusconi gli hanno consentito di ri-
marcare le «aperture nuove» del
leader di Forza Italia e di criticare
il governo per la «stagnazione dei
consumi» rimettendo così salda-

mente a destra la barra della sua
organizzazione, girata un po’ a
sorpresa sulla sinistra nei giorni
scorsi.

Billè, che ama il mare, è un
esperto di bordi e di virate. Lo ha
fatto in molte occasioni: è stato
eletto presidente di Confcommer-
cio nel 1995 quale paladino dei
piccoli (vincendo al millimetro
sull’attuale sindaco di Bologna,
Guazzaloca) salvo poi accorgersi
che senza il consenso della grande
distribuzione (e dei suo versamen-
ti) in Confcommercio non si co-
manda; sulla riforma del commer-
cio è partito iperliberalista e poi
ha organizzato i pullman anti-Ber-
sani; ha tuonato contro gli studi
di settore, salvo poi farsene difen-
sore; idem per lo scontrino fisca-
le. A dispetto della mole fisica,
sembra leggero come il vento, in
balia delle contraddizioni profon-
de di Confcommercio.

Pretende di giocare su più

sponde, ma è un vento che in real-
tà lo porta sempre a destra, spinto
anche da un quadro intermedio
di Confcommercio politicamente
assai più compatto e schierato di
quanto non lo sia quello di altre
organizzazioni di ceti medi come
ad esempio Confesercenti, Cna,
Confartigianato, Confapi.

L’«apertura» a Cofferati di
Cernobbio si è così esaurita nello
spazio di qualche giorno. E’ servi-
ta a rimarcare il ghiaccio sempre
più spesso che lo separa da Con-
findustria: Billè ha l’ambizione di
essere lui il numero uno dell’im-
prenditoria italiana, forte della
rappresentanza (dichiarata più
che verificata) di 750.000 imprese
commerciali. Di qui la sua insi-
stenza di far contare gli «uomini»
rispetto al «capitale» nella nuova
concertazione da lui sognata. In
concreto significa più potere, co-
me quella quarantina di presiden-
ze di Camere di Commercio con-

quistate e che tanto hanno manda-
to in bestia D’Amato. Figurarsi
l’ambizione di diventare addirittu-
ra ministro dell’Industria in un
eventuale governo Berlusconi: il
veto di Confindustria è stato im-
mediato. Ma Billè ci spera ancora,
se non nel ministero, magari in
un altro posto istituzionale di pre-
stigio. Di qui la rapida pace con
Berlusconi. Lui è pronto. Il suo
mandato doveva scadere nel
2003. Poche settimane fa,ancora
in odore di ministero, ha convoca-
to in tutta fretta un congresso anti-
cipato a porte chiuse: si è fatto
rinnovare la presidenza sino al
2005 ed ha cambiato lo statuto: se
il presidente passa ad incarichi isti-
tuzionali, il posto viene tenuto in
calda da 3 vicepresidenti reggenti.
Non si sa mai: anche con un go-
verno di destra il rischio ribaltoni
è alto. E per Billè il potere ha un
sapore ancora più dolce dei sospi-
ri di monaca.

ROMA Ecco il «Libro dei fatti»: i
risultati di cinque anni di governo
del centrosinistra saranno presen-
tati giovedi. Lo ha annunciato Pie-
ro Fassino ieri a Perugia. Un rendi-
conto tutto «positivo», ha detto il
ministro della Giustizia, nonché
candidato vicepremier per l’Uli-
vo: «Il bilancio che noi dobbiamo
rivendicare di questi anni di gover-
no presentando agli elettori l'esito
dell'azione del centro sinistra ha
prodotto, in tutti i campi in cui
questo si è manifestato».
In ogni campo, ha continuato Fas-
sino, oltre quello del risanamento
finanziario (più bassa inflazione
degli ultimi 30 anni; per la prima
volta la disoccupazione - ha detto
- torna ad essere ad una cifra, il
fatto che ci stiamo avviando al pa-
reggio di bilancio che non si realiz-
za dal 1953,). ma anche altri risul-
tati positivi: dalla politica estera,
alla riforma scolastica e formativa,

puntando sulla formazione, sulle
politiche del rinnovamento del
walfare, alla sanità, all'assistenza,
alle politiche di intervento per la
modernizzaizone della P.A., zone
della P.A., sino alla riforma federa-
lista dello Stato.
Ma il libro dei fatti è anche un
«trampolino» per il futuro «da cui
spiccare un salto in avanti, per ri-
spondere alla modernizziazione
del paese. È questa la sfida nei con-
fronti del centro-destra.»
Più fondi alla ricerca scientifica;
sostegno forte alla competitività
del sistema; alleggerimento delle
politiche fiscali. In cinque anni «
ridurremo la pressione fiscale me-
dia, tra il 35-40% con una serie di
azioni mirate - ha concluso Fassi-
no - come l'alleggerimento dell'Ir-
peg, riforma dell'Irap, defiscalizza-
zione di investimenti e spese che
per ricerca, formazione e nuova
occupazione.

AGRIGENTO, L'ex sindaco di Agrigento, Calogero
Sodano, del Ccd, è stato condannato a un anno e
cinque mesi di reclusione per non avere posto un
freno all' abusivismo edilizio in cambio di vantag-
gi elettorali. La sentenza è stata emessa ieri sera
dal Tribunale di Agrigento, presieduto da Salvato-
re Cardinale. Un anno di reclusione anche agli ex
assessori comunali all'Urbanistica, Piero Hamel,
Calogero Baldo, Enzo Lauretta. Reato prescritto,
infine, per l'ex sindaco democristiano Leandro
Bonaccolta e per l'ex assesore Giuseppe Catania.
A tutti era stato contestato l'abuso d'ufficio per-
chè non si erano attivati come il loro incarico
richiedeva per reprimere l'abusivismo edilizio in
tutto il territorio comunale. La pm, Lucia Brescia,
aveva chiesto condanne assai più pesanti: per So-
dano 2 anni e 8 mesi.
La sentenza è stata accolta dal Wwf come una
«vittoria della legalità» tanto che sia Legambiente
che Grazia Francescato, portavoce dei Verdi, ha-
no rivolto un appello perché Sodano non si candi-
di alle elezioni. Cosiderando la sentenza una an-
che una «vittoria degli ambientalisti», Grazia
Francescato aggiunge: «Siamo però di fronte ad
un aspetto assai grave: credo che Berlusconi deb-
ba ritirare la candidatura in Parlamento del sinda-
co condannato che rappresenta una vera e pro-
pria provocazione».
Ma l’ex sindaco condannato non ci pensa neppu-
re a mollare (è candidato nel collegio senatoriale
di Agrigento per il Cdd con il Polo). E ieri ha
replicato così agli ambientalisti: la sentenza «non
avrà alcuna ripercussione sulla mia candidatura,
anzi andrò avanti con più entusiasmo». «La mia -
sostiene l' ex sindaco - è l' unica amministrazione
che ha combattuto l' abusivismo edilizio e che è
stata condannata».

Intervento fiume del leader del centrodestra davanti ai commercianti: «Se ce lo chiedete, modificheremo la legge Tremonti»

Berlusconi promette una pietra tombale sulle tasse
Il presidente Confcommercio Billè gli fa da spalla: «Non c’è ripresa, i consumi sono sotto zero»

Il presidente della
Confcommercio
fa uno spot elettorale
al candidato
presidente
della destra

Fiducia dei consumatori ai livelli massimi, secondo il bollettino di marzo. Aumentata del 2,9 per cento la spesa delle famiglie

Confindustria e Istat smentiscono la destra

Billè, l’uomo che sogna un posto da ministroCinque anni di governo nel «libro dei fatti»
Fassino: risultati positivi su tutti i campi

Il leader di FI, Silvio Berlusconi con Sergio Billè, durante il suo intervento davanti alla platea della Confcommercio Brambatti/ Ansa

Abusivismo: condanna a Sodano
Ma si candida lo stesso (con il Ccd)
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I
l referendum sul federalismo il 13 maggio? «Sarebbe un
colpo di Stato», «un ulteriore motivo di confusione»,
«un attentato alla sovranità popolare». Il referendum

lombardo sulla devolution insieme a quello costituzionale?
«È un colpo alla Beria», «una cosa inaudita che introdurreb-
be precedenti di natura dittatoriale», «aumenta il tasso di
confusione». Sono le stesse voci, tutte del Polo, che si so-
vrappongono senza coerenza e senza pudore. Ciò che non
andava bene due settimane fa, quando alcuni esponenti del
centrosinistra proposero di tenere insieme alle elezioni poli-
tiche il referendum sulla riforma costituzionale federalista
appena dichiarato ammissibile dalla Cassazione, non vale
più oggi per l’abbinamento con la consultazione nazione
imposto per decreto da Roberto Formigoni in Lombardia.

La combinazione sintattica degli opposti messaggi va
ben oltre il caso in questione, segnato com’è più dalla conve-
nienza propagandistica che dalla logica politica, per investi-
re la concezione mercantile che da quella parte hanno delle
istituzioni.

«Devono fare un decreto legge, sta a loro farlo», dice
infastidito il capo dell’opposizione Silvio Berlusconi. Nulla
a che vedere con l’assunzione di responsabilità mostrata, di
fronte all’analogo dilemma, dal presidente del Consiglio in
carica che - anche a costo di deludere qualche alleato -
scelse di soprassedere all’abbinamento tra il referendum
confermativo sulla legge costituzionale approvata dalla mag-
gioranza e il voto politico. «Una decisione del genere, senza
un ampio consenso in Parlamento, equivarrebbe - spiegò
allora Giuliano Amato - ad una bomba nucleare».

Amato non ha cambiato idea. Altri sì. Ma c’è ben poco
da stupirsi. Il Berlusconi che oggi indossa i panni di Ponzio
Pilato è lo stesso che ieri nelle vesti di Napoleone distingue-
va tra la «Costituzione formale», quella che pervicacemente
ha impedito venisse riformata, e la «Costituzione materia-
le», in base alla quale al Capo dello Stato rimarrebbe unica-
mente il compito di mettere il timbro protocollare sull’inca-
rico del Presidente del Consiglio automaticamente eletto
per volontà popolare, giacché scegliendo il simbolo delle
coalizioni con il nome del candidato premier di fatto si
«anticipa la legge». E chissà a quale codice giustinianeo fa
riferimento il patto clandestino tra Berlusconi e Umberto
Bossi che cancella il principio costituzionale in base al quale
i parlamentari non hanno vincolo di mandato, surrogato
da uno scambio da caserma: il leader del Polo che giura di
non accettare «transfughi centristi» che possano sostituire i
leghisti (salvo che non tornino utili per compensare i nume-
ri negati dagli elettori come nel ‘94)e il capo del Carroccio
che s’impegna a non riprovarci con il «ribaltone» (come nel
‘95).

La stessa logica, arrogante rispetto alle regole democrati-
che e sprezzante nei confronti delle autorità istituzionali
che debbono garantirle, muove la «sfida» di Formigoni, che
non a caso rivendica il ruolo di custode dei patti occulti tra
Polo e Lega. Lui il decreto regionale sull’abbinamento se l’è
fatto incurante della legge nazionale che non consente la
celebrazione di un referendum assieme alle elezioni politi-
che. Di più, e di peggio: pretenderebbe addirittura che lo
Stato violasse la legge appaltando i seggi e gli scrutatori del
voto politico per il suo referendum che pure ha norme,
composizione, orari e cadenze diverse. Per farlo, sì, che ci
vorrebbe un decreto del governo. Lo stesso per il quale in
tanti nel Polo si stracciano le vesti se dovesse contemplare
un rinvio al referendum day con il quesito vero sulla rifor-
ma costituzionale del federalismo e quello declamatorio
della devolution lombarda. Eppure è stata una personalità
della destra, Domenico Fisichella, ad avvertire i suoi del
rischio di un «corto circuito». Berlusconi, che al dunque si è
rimesso alla consultazione degli alleati, può ascoltare anche
il vice presidente del Senato di An prima di consegnare lo
spirito bipartisan ai nuovi farisei.

Ninni Andriolo

ROMA Far confluire nello stesso
giorno i referendum sul federali-
smo e quello lombardo sulla devolu-
tion? La proposta incontra la netta
opposizione del Polo. E se Walter
Veltroni lancia l’idea di un referen-
dum day considerando «ragionevo-
le accorpare il referendum sulla
Lombardia all’altro sulla riforma fe-
deralista, omogeneo per materia».
Gianfranco Fini mette in guardia la
maggioranza: un eventuale provve-
dimento per rinviare la consultazio-
ne lombarda sarebbe «un atto grave
da parte del governo». Questo men-
tre Berlusconi sfida l’esecutivo: «Se
vogliono devono fare un decreto».
Ma nessuno, nell’ambito del gover-
no, pensa ad un abbinamento di
elezioni e referendum sulla devolu-
tion per decreto-legge. Della que-
stione ha parlato ieri il presidente
del Consiglio, Amato, con il Capo
dello Stato, Ciampi. Il fatto è che
un eventuale decreto legge che pre-
veda l’accorpamento non potrebbe
essere varato senza un accordo poli-
tico. E il dato di fatto - denuncia il
centrosinistra - è quello che il Polo
ha cambiato posizione. E se nelle
scorse settimane si era opposto al-
l’ipotesi di far svolgere elezioni poli-
tiche, amministrative e referendum
nella stessa giornata (chiedendo di
separare le diverse consultazioni
per non confondere gli elettori).
Adesso difende la scelta del presi-
dente della Lombardia, Roberto
Formigoni che (incurante della leg-
ge) vuol far svolgere nello stesso
giorno fissato per le elezioni nazio-
nali e locali il referendum regionale
sulla devolution. «Quando il gover-
no si stava orientando sull’idea di
abbinare alle amministrative e alle
politiche il voto per il referendum
confermativo sul federalismo - dice

il ministro dell’Interno, Enzo Bian-
co - autorevoli esponenti del Polo
dissero no. Ë possibile che per il
referendum dell’onorevole Formi-
goni quelle forti perplessità siano
state improvvisamente cancella-
te?».

Di fronte all’opposizione del
centrodestra, come si ricorderà, il
governo Amato decise di fissare per
il 13 maggio la data delle elezioni e
per il 27 maggio quella per il refe-
rendum sulla riforma federalista
dello Stato. Adesso Formigoni fa sa-
pere che ha già deciso di far coinci-
dere la data del voto e quella della

consultazione sulla devolution
(«Un referendum sostanzialmente
innocuo che non muta nulla - spie-
ga il presidente della Camera, Vio-
lante - in ogni caso i quesiti referen-
dari sono precedenti alla legge sul
federalismo che il Parlamento ha
approvato e che è molto più avanza-
ta della proposta lombarda»)

Al Viminale, ieri, il ministro del-
l’Interno e i tecnici hanno studiato
per ore i diversi aspetti della que-
stione. Un decreto legge, per il mo-
mento, viene escluso. Ma, intendia-
moci bene: la scelta di promuovere
un referendum day per il 27 mag-

gio potrebbe maturare solo sulla ba-
se di un accordo politico. La partita
è complessa e solo alla luce di que-
sta complessità debbono essere let-
te le prese di posizione di ieri. Senza
considerare che il Polo, sostengono
autorevoli esponenti della maggio-
ranza, trarrebbe un vantaggio da
ogni iniziativa del governo che ver-
rebbe presentata come «centralisti-
ca e volta a bloccare le spinte del
nord». Con l’obiettivo, nella sostan-
za «di annebbiare le conquiste posi-
tive della riforma federalista varata
dalla maggioranza sulla quale do-
vranno esprimersi i cittadini il 27
maggio». La decisione? «Spetta al
governo», ha spiegato ieri France-
sco Rutelli.

Cerchiamo di chiarire i termini

del problema. Formigoni ha già fis-
sato («ma è solo una sua proposta»,
commenta Fassino), appunto, per
il 13 maggio la data della consulta-
zione regionale sulla devolution.
Per lo stesso giorno il governo ha
già promosso le elezioni in tutta Ita-
lia. Gli elettori della Lombardia,
quindi, stando ad oggi, nella stessa
domenica dovrebbero scegliere sin-
daci, consiglieri comunali, deputati
e senatori. E, contemporaneamen-
te, dovrebbero esprimere il loro pa-
rere sulla devolution. Ma in quali
seggi potranno dire sì o no alla do-
manda: “vuoi che la Regione abbia
più poteri in materia di scuola, sani-
tà e polizia”? Non negli stessi che
serviranno per le elezioni politiche
o amministrative. A meno che...A

meno che il governo nazionale, con
un provvedimento - frutto ovvia-
mente di un accordo politico - non
decida di mettere a disposizione le
proprie urne per il referendum con-
sultivo regionale. In tal caso l’even-
tuale decreto legge governativo
(che dovrebbe anche risolvere il
problema del diverso numero di
scrutatori previsti per il referen-
dum e per le elezioni) potrebbe de-
cidere l’accorpamento (27 maggio)
della consultazione sulla devolu-
tion con il referendum che riguar-
da la riforma federalista dello Stato,
dando via libera all’uso dei seggi
elettorali “nazionali” da parte della
Regione Lombardia.Questo è, nella
sostanza, il succo del problema. «Ë
vero che gli stessi seggi istituiti per

le elezioni nazionali non possono
essere usati per i referendum regio-
nali - afferma Antonio Baldassarre,
presidente emerito della Corte costi-
tuzionale - Ma il presidente della
Regione Lombardia può far svolge-
re lo stesso il 13 maggio la consulta-
zione sulla devolution organizzan-
do altri seggi». Una scelta sostenuta
da Bossi e dalla Lega.

www.governo.it
www.mininterno.it
www.regione.lombardia.it

clicca su

bar bossi

BERLUSCONI GIÀ
SI FA LE REGOLE

SU MISURA
PASQUALE CASCELLA

Polemiche dopo la sentenza della Corte Costituzionale sulla devolution. Il governo: nessun decreto senza accordo

L’Ulivo: meglio un referendum-day
La destra vuole in Lombardia l’abbinamento con le politiche
Il centrosinistra accusa il Polo di aver cambiato posizione

“Danneggiamento seguito da incendio e lesioni, sono
i reati contestati a Mario Borghezio (deputato della

Lega Nord per la difesa della Padania, appena
ricandidato dal suo partito, n.d.r.) e ad altri sette, fra

cui il coordinatore federale dei volontari leghisti
Massimiliano Bastoni. ‘Io dico solo che non ho fatto
alcun danneggiamento’ - dice l’onorevole Borghezio
– ‘e che se per caso sono stati danneggiati stracci, il
danno è ben compensato dall’avere noi rimosso un
pericolo per il futuro. Senza la nostra azione, quei

rumeni sarebbero morti come topi al tempo
dell’alluvione. Ìncendiando il loro rifugio li abbiamo

salvati, mi aspetto una medaglia dalla Protezione
civile.’ Fra gli imputati, la camicia verde

Massimiliano Loda venuto apposta quella sera dalla
Lombardia per partecipare alla ronda di settanta

leghisti. Loda è quello che si sarebbe lanciato per
primo contro il giaciglio di tale Vasile Vintu,

rumeno senza permesso di soggiorno, scagliando
due torce e provocando la sua fuga fra le fiamme. A
Loda è attribuito il grido ‘brucia pure tu bastardo”

(Da LA STAMPA, Alberto Gaino, 5 aprile 2001)

la nota

Enrico Fierro

ROMA Torna. Torna Alfredo Vito,
«mister centomila preferenze», il Joe
Valachi della malapolitica, l’uomo
che in una notte vuotò il sacco e
raccontò ad increduli pubblici mini-
steri il meccanismo delle mazzette a
Napoli. Torna candidato sotto le in-
segne del Polo, nel collegio di Gra-
gnano, ottima pasta e rosso frizzanti-
no, diventati veleno in questi giorni
per molti esponenti del centro-de-
stra. «Don Vito ‘o pentito» lo hanno
voluto soprattutto i berlusconiani,
quelli del «ripulitore delle liste» Clau-
dio Scajola che pochi giorni fa ha
sentenziato: «Non vogliamo le solite
facce in lista, quelli che fanno dire

agli elettori “rieccoli”». E invece riec-
colo Alfredo Vito. Liquida con un
«chi se ne fotte», Maurizio Gasparri
che lo aveva bollato come «un perso-
naggio che non può trovare ospitali-
tà nelle liste del Polo». E nella Casa
delle libertà a Napoli è bagarre. Anto-
nio Parlato, consigliere comunale di
An, si mette le mani nei capelli e si
chiede: «Come è possibile candidare
uno così e un magistrato di valore
come Bobbio (pm anticamorra pre-
sente nelle liste di Fini, ndr)». Ales-
sandra Mussolini, candidata vicesin-
daco: «Gasparri ha ragione, ma or-
mai è stato deciso tutto». Luciano
Schifone, europarlamentare di An:
«Il passato non gioca a favore di Vi-
to». E suona come mortale per il
Polo la difesa che fa di Vito l’ex diret-

tore del quotidiano cittadino «Il Ro-
ma», Enzo Palmesano: «Qui ci sono
salotti talmente pieni di ex detenuti
che si potrebbe costituire una coope-
rativa». In campo, sul «Corriere del
Mezzogiorno», scendono anche Pep-
pino Gargani, ex demitiano ora brac-
cio destro di Berlusconi, che giudica
un «errore la candidatura di Vito», e
Marcello Veneziani. L’intellettuale è
durissimo: «E’ un capitolo oscuro, il
Polo pagherà lo scotto di questo ri-
torno».

Ma lui, l’unico personaggio poli-
tico ancora in vita che nientedimeno
ha un intero parco pubblico intesta-
to a suo nome, il «parco delle maz-
zette», costruito da Bassolino con il
soldi recuperati ai tengentisti, è sera-
fico. «Me ne fotto». Questa è la sua

regola di vita. L’anno scorso dalla
sera alla mattina rifondò la Democra-
zia Cristiana, presentò liste alle regio-
nali e fece eleggere un suo sodale,
Aldo Boffa, ex uomo-ombra di Vin-
cenzo Scotti. Le pene erano finite. I
bei tempi delle preferenze raccolte a
valanga erano tornati. Un’allegria se
non fosse stata per una buccia di
banana. Boffa, condannato per una
serie di reati non fa in tempo a seder-
si sui banchi della Regione, che il 16
aprile viene sospeso. Cacciato. Nes-
sun imbarazzo per Vito e meno che
mai per il Polo.

Chi lo ha incontrato in questi
giorni, racconta «mister centomila
preferenze» come un uomo rinato.
Veste bene, è dimagrito, affabile co-
me sempre, come quando nel pieno

del suo splendore raccontava ai gior-
nalisti che lo intervistavano nei suoi
uffici al quartiere San Ferdinando:
«La mia campagna elettorale non fi-
nisce mai, conosco diecimila perso-
ne, una per una». Un altro uomo,
diverso dal poverocristo a capo chi-
no che la notte di San Giuseppe del
‘93 si sedette di fronte a un magistra-
to e vuotò il sacco. E a molti le zeppo-
le andarono di traverso. Parlò delle
mazzette che fioccavano per gli ap-
palti, per i parcheggi, per i Regi La-
gni, per la linea tranviaria rapida, la
ristrutturazione dello Stadio San Pa-
olo, il depuratore Napoli-Est. Insom-
ma, raccontò di quelli che negli anni
Ottanta si stavano mangiando Napo-
li. Pianse, prese carta e penna e scris-
se a Giorgio Napolitano. «Mi dimet-

to da deputato, questo sistema politi-
co è giunto alla sua conclusione. Bi-
sogna ridare prestigio alle istituzio-
ni. C’è una classe politica vecchia
che tenta disperatamente di riciclar-
si». Perle, perle d’autore, parole scrit-
te ormai otto anni fa ma di una strug-
gente attualità. Pentito, fuori dal Par-
lamento, Vito giura che mai e poi
mai ritornerà in politica. Basta:
l’esperienza è chiusa. E il 10 gennaio
del 1994 ammette tutto, patteggia la
pena, mette mano al ricco portafo-
glio e restituisce 5milardi e 50 milio-
ni. «Ha pagato il suo conto con la
giustizia», dicono imbarazzati i suoi
sostenitori all’interno del Polo, «ha
restituito il maltolto». Ma non tutto,
però. Lo lascia intendere lo stesso
gip Antonio Sensales nelle motiva-

zioni della sentenza: «Seppure non
integri appieno il risarcimento del
danno, la restituzione di oltre 5 mi-
liardi deve venire considerata ai fini
delle attenuanti generiche». E gli al-
tri danni, onorevole Vito, quelli pro-
vocati da famelici tangentisti alla cit-
tà di Napoli e ai suoi sfortunatissimi
abitanti, chi mai li risarcirà? «Me ne
fotto», è la risposta di «mister cento-
mila». Tacciono gli uomini di Forza
Italia, tace Berlusconi e non parla
Antonio Martusciello, il candidato
sindaco, l’uomo che deve «rinnova-
re Napoli». «Vito rastrellava migliaia
di voti nei quartieri popolari. A Na-
poli era più forte di Pomicino e Scot-
ti. Altro che chiacchiere, qua dobbia-
mo battere Rosetta, riprenderci la cit-
tà», dicono gli strateghi del Polo.

Torna come candidato della destra l’esponente dc travolto nel ‘93 da Tangentopoli. e che rivelò il meccanismo delle mazzette a Napoli . Allora disse: mai più in politica

Risorge col Polo Alfredo Vito, «mister centomila preferenze»

Il segretario dei Ds, walter Veltroni

Il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, ieri all' aereoporto di Parigi di ritorno da Citta' del Messico Ferraro / Ansa
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ROMA Ancora morti e feriti sulle
strade italiane. Mercoledì la strage
sulla via del Mare - vicino a Roma -
che ha distrutto un’intera famiglia,
giovedì l’incidente sulla Firenze-Ma-
re che ha provocato la morte di una
donna e il ferimento di altri due
automobilisti. E ieri ad Ancona un
altro scontro mortale sull’A-14: 4
morti, tra cui un bambino di 15
anni e tre feriti. Una strage quotidia-
na.

«Siamo i peggiori guidatori al
mondo, i più indisciplinati del pia-
neta!» afferma Giovanni Manghet-
ti, presidente dell’Isvap. Bugia di Pi-
nocchio, replica l’Automobile Club
d’Italia (Aci). Gli automobilisti di
casa nostra sono di gran lunga mi-
gliori di nordamericani, giappone-
si, belgi, austriaci, tedeschi e inglesi.
Pur essendo secondi in Europa nel
rapporto fra il numero dei veicoli e
la popolazione - si legge nel con-
fronto internazionale disponibile
(1998) Aci-Istat - gli italiani sono
all’undicesimo posto per numero
di incidenti (355 ogni 100mila abi-
tanti) e al quindicesimo (11 per
ogni 100mila abitanti) per numero
di morti. E non finisci qui. L’Euro-
stat, l’ufficio statistico europeo con
sede in Lussemburgo, rincara la do-
se. Le strade italiane non sono fra le
più pericolose d’Europa. Anzi, l’Ita-
lia, con la Germania, è sotto la me-
dia europea per numero di vittime
di incidenti stradali, con 110 morti
per milione di abitanti nel ’98 con-
tro i 114 dell’Unione. E dal ’90 i
decessi sono diminuiti del 13 per
cento: undici anni fa se ne contava-
no 126, contro una media di 155
per milione di abitanti nei quindici
Paesi dell’Ue. Secondo l’Eurostat,
gli Stati più a rischio sono la Grecia,
con 212 morti (il numero delle vitti-
me della strada è aumentato del 5

per cento); il Portogallo, che con
243 decessi ha però ridotto la per-
centuale delle vittime del 20 per cen-
to; la Francia con 152 morti e il
Belgio con 147 e un calo del 26 per
cento. Nel 1998, in tutta l’Unione
europea sono morte sulla strada
42.600 persone. Nel 1990 erano sta-
te 56.400. Per l’ufficio statistico eu-
ropeo, la diminuzione dipende dai
limiti di velocità imposti nei centri
urbani e il maggior uso dei bus.

E in Italia? Ogni giorno nel no-
stro Paese, a causa di incidenti stra-
dali, muoiono mediamente 18 per-
sone, mentre altre 868 rimangono

ferite. Nel 1999 le autorità di polizia
- si legge nella statistica degli inci-
denti stradali dell’Istat - hanno rile-
vato 219.032 incidenti stradali che
hanno determinato il decesso di
6.633 persone, mentre 316.698 han-
no subito lesioni di diversa gravità.
Rispetto al 1998 gli incidenti sono
aumentati del 7 per cento e i feriti
del 7,8; mentre si è ridotto il nume-
ro dei morti (-11,5 per cento). Il
tasso di mortalità è infatti passato
da 4,4 del 1991 a 3,0 del 1999 (nu-
mero di morti ogni 100 incidenti).
Grazie ai miglioramenti introdotti
in materia di sicurezza: air-bag, bar-
re di rinforzo, obbligo di indossare
il casco e le cinture di sicurezza.

Le cause degli incidenti sono im-
putabili per lo più a una guida di-
stratta o da un andamento indeciso
(17,8 per cento), seguita dall’eccessi-
va di velocità (12,2 per cento). Le
città si confermano i luoghi dove
maggiore è il numero di incidenti:
163.472 sinistri (pari al 74,6 per cen-
to del totale), con 2.747 morti (41,4
per cento). La sensibile differenza
tra le due percentuali - secondo
l’Istat - trova spiegazione nella mi-
nore pericolosità degli incidenti che
si verificano nei centri urbani: infat-
ti, ogni 100 sinistri in città muoio-
no 1,7 persone, mentre tale quota
sale a 5,7 nelle autostrade e a 8,0
nelle strade statali. Gli incidenti e i
morti crescono di numero soprat-
tutto nel mese di luglio, ma se si
rapportano gli incidenti mensili al
numero di giorni di ciascun mese, il
maggior numero di incidenti gior-
nalieri si verifica nel mese di giugno
(quasi 700). Gennaio, invece, è il
mese con il più basso numero di
incidenti giornalieri (517). Dal pun-
to di vista della mortalità, luglio pre-
senta il più alto valore medio gior-
naliero (22), gennaio il più basso
(15). Per quanto riguarda le città, i
decessi dovuti ad incidente stradale,
raggiungono i massimi valori nei
mesi di maggio e giugno; nel mese
di luglio invece nelle aree extraurba-
ne. Il giorno della settimana in cui
si verificano più sinistri è il sabato,
seguito dalla domenica. Nelle stra-
de extraurbane il valore più basso è
il giovedì, nelle città il martedì. Il
fattore umano è responsabile di cir-
ca il 90 per cento degli incidenti
stradali: il 77,7 per cento da uomini
e il 22,3 per cento da donne. Il sesso
femminile causa sinistri in area ur-
bana e in numero minore sulle auto-
strade. Per quanto riguarda la tipo-
logia di veicoli, le autovetture causa-

no il 71,5 per cento degli incidenti, i
ciclomotori il 12,9 per cento e gli
autocarri il 6,7 per cento. I condu-
centi delle due ruote coinvolti in
incidenti nel 1999 sono stati
121.712 di cui 1.959 morti e
119.753 feriti.

Ma.Ier.

R
OMA Stanno indagando tutti. Come è ovvio. La Procu-
ra militare di Roma, i carabinieri, la Polizia Stradale e
la Procura della Repubblica. Quindi, ragionevolmente

presto, si dovrebbero sapere tutto sulle responsabilità della
tragedia della via del Mare. Alcuni fatti sono comunque già
chiari: l’auto blu dell’Esercito con a bordo il generale Dome-
nico Tria, fornita di sirena abusivamente utilizzata e condot-
ta dall’appuntato dei carabinieri Marco Lucioli, di 32 anni,
in servizio allo Stato maggiore della Difesa, aveva effettuato
un sorpasso pericoloso provocando la tragedia con le quat-
tro vittime. Lo stesso appuntato aveva poi redatto un rappor-
to, ma anche informato il 112. Nel rapporto si era assunto
ogni responsabilità , affermando di aver visto, nello spec-
chietto retrovisore, solo una macchina che si era messa di
traverso alla strada: tutto li. Il generale Domenico Tria,
invece, a quanto pare, non si era accorto di nulla. Infatti ha
dichiarato: «Stavo leggendo il giornale e non ho visto nessun
incidente ». Dietro la macchina blu, una « Lancia K», stava-
no intanto morendo quattro persone. I testimoni , in coro,
hanno riferito che quella macchina blu era guidata da «pira-
ta» che non si era neanche fermato. Forse, un immediato
soccorso, avrebbe potuto salvare la vita a qualcuno o almeno
essere di conforto a chi aveva visto, con orrore quello che era
successo.

Invece, la macchina del generale era scappata via. E’
difficile accettare l’atteggiamento dell’alto ufficiale e dell’auti-
sta. Intanto appare subito chiaro che l’appuntato dei carabi-
nieri ha tolto subito dalle peste il « passeggero importante».
Ma la legge esclude questa possibilità. Il generale Domenico
Tria rimane comunque il « capomacchina»: ossia il responsa-
bile di velocità, correttezza, rispetto del codice stradale da
parte dell’autista.

Vengono subito alla mente altre terribili tragedie provo-
cate dalle macchine di scorta o da auto di servizio lanciate a
folle velocità nel cuore delle città. Dove doveva correre il
generale Tria? Era davvero così importante arrivare in uffi-
cio qualche minuto prima? O si trattava di recuperare un
banale e casuale ritardo?

I magistrati- lo abbiamo già detto- stanno indagando.
L’alto ufficiale, comunque, ha già avuto qualche problema,
nonostante abbia ricoperto , sempre, incarichi molto impor-
tanti. E’ stato consigliere militare aggiunto e aiutante di
campo del Presidente della Repubblica e capo di gabinetto
del Ministero della Difesa. E’, dal 1999, presidente del Cen-
tro alti studi della Difesa che ha sede a Roma. La nomina a
generale di corpo d’armata è arrivata il 20 novembre del
1997.

A Torino e a Padova, comunque, le Procure militari
sono impegnate in una serie di inchieste assai singolari e che
riguardano anche lui e il collega Carmine Fiore. Di che si
tratta?

C’è un’accusa di peculato per una lunga lista di «acquisti
impropri» se così si possono chiamare. Nel carcere militare
di Peschiera del Garda è stato messo in cella, nell’ambito di
quell’inchiesta e in attesa che le indagini si concludano, il
colonnello Adolfo Grosoli, capo servizio amministrativo del
Quarto reggimento dell’Aviazione militare Altair di Bolza-
no. Per i due generali, tra l’altro, il pubblico ministero aveva
anche chiesto la sospensione dal servizio.

Dicono i magistrati militari che alcune ditte compiacen-
ti avevano fornito, a prezzi maggiorati, oggetti non certo
utili per i soldati: anelli, vassoi d’argento, salotti, tute e
palloni, al posto di teli di iuta per proteggere i mezzi blindati
inviati in Somalia. I fatti si sarebbero verificati tra il 91 e il
94. Alla brigata meccanizzata Legnano di Bergamo ( coman-
data in quel periodo dal generale Tria e poi dal generale
Fiore) sarebbero arrivati addirittura divani, poltrone e uten-
sili domestici. Alla Brigata Bergamo, per esempio, al posto di
una fotocopiatrice, era arrivato uno stock di foulard. Subito
dopo, centinaia di anelli, medagliette, cornici e valigette 24
ore.

Intanto ieri,come se niente fosse accaduto e proprio nei
giorni del dolore per la tragedia della via del Mare, a Palazzo
Salviati, sede del Centro alti studi strategici, si è svolta la
cerimonia di scambio delle consegne tra il generale Pietro
Solaini, vecchio direttore del Casd, e il nuovo: appunto il
generale Domenico Tria. Tutto si è svolto puntualmente e in
perfetto orario. Erano presenti le massime autorità militari.

Non si ferma la
strage. Ieri quattro
persone, tra cui un
bambino, sono morte
vicino ad Ancona

www.mininterno.it
www.stradanove.net
www.eurispes.com

clicca su

«C' è un incidente, dietro di me c'
è una macchina in fiamme». La
telefonata al 112 è delle 7,59 di
mercoledì scorso, tre minuti do-
po l' incidente sulla via del Mare
in cui sono rimaste uccise quat-
tro persone. A telefonare al 112 è
stato proprio Marco Lucioli, il ca-
rabiniere che viaggiava sulla Lan-
cia K che ha provocato l' indicen-
te mortale.
Il contenuto della telefonata si leg-
ge in una nota della sala operativa
dei carabinieri che sta per arriva-
re in Procura e che, sostanzial-
mente, smentisce la relazione fat-
ta dal militare al suo comando in
cui sosteneva di aver visto, dopo
un sorpasso, un' auto che sbanda-
va. Ieri mattina Lucioli non si è
presentato per farsi ascoltare dal
pm Giuseppe Saieva con il quale,
invece, ha parlato il suo avvocato
Giosuè Naso. Nel rapporto conse-
gnato al pm Saieva ci sono anche

le testimonianze di alcune perso-
ne che hanno assistito all' inciden-
te. In particolare, quella di Cri-
stian Ligios: «Mentre procedevo
in direzione Roma-Ostia, a un
certo punto - ha riferito il testimo-
ne - ho notato un veicolo di tipo
Lancia, celestino chiaro metalliz-
zato, che in direzione opposta al-
la mia oltrepassava la propria cor-
sia di pertinenza, continuava a
sorpassare e costringeva gli auto-
mobilisti a stringersi verso de-
stra».
Una testimonianza ritenuta di
particolare interesse dagli inqui-
renti.
Marco Lucioli dovrebbe essere
sentito nella prossima settimana,
ma ancora non è stato fissato il
giorno, successivamente sarà
ascoltato come persona informa-
ta sui fatti anche il gen. Domeni-
co Tria, che viaggiava a bordo del-
la «K».

Il personaggio
UN UFFICIALE IN CARRIERA

DAL QUIRINALE
ALL’AFFARE DEI FOULARDS

WLADIMIRO SETTIMELLI

Dacci oggi la nostra lapide quotidiana
Fulvio Abbate

Il presidente dell’Isvap accusa: «Siamo i peggiori guidatori al mondo». Ma l’Aci smentisce: «In Europa siamo all’undicesimo posto»

Incidenti stradali, 18 morti al giorno

La prima volta in assoluto che ho
visto una lapide dedicata a qualcu-
no morto in un incidente stradale, è
stato quando avevo sette anni, e le
auto in giro per il mondo erano anco-
ra poche, così poche da non mettere
paura. La lapide stava ai bordi di un
viale ombreggiato a picco sul mare,
ed era, in realtà, un cippo, anzi, una
colonna spezzata, così come se ne
trovano tante nei cimiteri o nei par-
chi della Rimembranza, un minusco-
lo abbozzo di monumento, messo lì
a perenne ricordo di una vita finita
male, rimasta sull’asfalto.

Era un lavoro di decente fattura,
commissionato dai familiari al mar-
mista del cimitero locale. Non pro-
prio un Henry Moore, se è vero che
questi all’inizio per tirare avanti la-
vorava alle tombe, tuttavia presenta-
bile agli occhi dei passanti. La vitti-
ma era un uomo noto in città, un
industriale che sosteneva di avere
sconfitto le brutte stagioni con il pro-
prio marchio,celebre per lo slogan
pubblicitario che accompagnava il
suo prodotto: «È sempre primavera
sotto l’ombrello...». Seguivano il co-
gnome e la certezza di sopravvivere
comunque ai temporali e a tutto il
resto. Per molto tempo, ho creduto

che soltanto il suo status gli avesse
permesso d’essere ricordato alle auto
di passaggio con quel cenotafio abusi-
vo.

Sbagliavo, il censo e l’apparte-
nenza non c’entrano in queste cose.
Chiunque, volendo, può piantare un
cartello e mettere un primo fiore, lì
dove ha perso una persona cara.

Anni dopo, infatti, ho visto fiori-
re, dalla notte a giorno, sulla via del
Mare come sulla Casilina e perfino
sotto casa, lapidi di persone senza
nome né parte, di poveri ragazzi fal-
ciati dall’imprudenza altrui o dalla
propria. Fino alla leggenda di un
ventenne detto, forse per via degli
occhi a mandorla, «Il Cinese», che a
bordo di una Kawasaki 500, detta a
sua volta «la bara», andò a schian-
tarsi contro un paracarro di pietra.

In quel punto, per lungo tempo,
ricordo fiori freschi, gladioli o garofa-
ni, messi ordinatamente dapprima
dentro un secchio di plastica celeste e
in seguito in un vaso di metallo da
fioraio. Si diceva in giro che fosse la
sorella, inconsolabile, gli stessi occhi
a mandorla, a cambiarli ogni due
giorni; in questo racconto c’era in
filigrana il senso della memoria, del
resistere alla dimenticanza, all’indif-

ferenza, qualcosa di straziante, di in-
dicibile. Il valore stesso di quel pezzo
di marmo inciso con un nome una
data e talvolta un volto.

Appartengono a un cimitero pa-
rallelo a quello reale, un cimitero,
questo sì, davvero pubblico, le lapidi
che compaiono ai bordi delle strade.
Quasi che il dolore, il filo spezzato,
solo in questo modo possa diventare
comune, opinione condivisa, possa
essere di nuovo tessuto oltre le pareti
di casa o del bar. Se la tomba è
necessaria alle lacrime, la lapide in
strada, sia pure nel rimpianto intat-
to, pretende gli occhi asciutti, mostra
un dolore che custodisce comunque
qualcosa di «civile», è un necrologio
che non finisce al macero insieme al
giornale dov’è stampato.

C’è una bella poesia che parla di
un funerale, di due persone che ac-
compagnano un amico al cimitero;
il verso finale fa così: «E forse io solo
so adesso che visse». Le lapidi in stra-
da, probabilmente, appartengono a
quest’ordine di pensieri, regalano l’il-
lusione che la morte non sia definiti-
va, mantengono acceso nel vento l’ac-
cendino della devozione, una luce
minuscola su cui si affacciano i pa-
renti e gli amici per dire appena:

«Ciao, ti pensiamo sempre, lo sap-
piamo che ci sei stato, che ci sei anco-
ra».

Loro, intanto, i morti delle stra-
de, ci guardano dalle foto su cerami-
ca e spesso ci sorridono.

Sì, i morti, con indosso gli abiti
dei giorni migliori, la giacca bianca
e il papillon o la gonna di velluto, ci
sorridono, come in una Spoon River
spontanea rispetto alla quale non esi-
stono vincoli, regole, condòni, sana-
torie. Tutto comincia la sera stessa
della morte, con un mazzo di fiori,
una sciarpa della squadra del cuore,
un cartello scritto a pennarello: «Sei
sempre con noi, lo sai che non ti
dimentichiamo. A domani».

Rivedo ancora le ragazzine di
una trasmissione che faceva furore
pochi

anni fa, scendere dal Celio per
andare a deporre i fiori là dove, ai
piedi di un albero, poco lontano dal
Colosseo, erano morti sfracellati tre
loro amici. Rivedo anche i fiori ai
lati della Palermo-Agrigento, una
strada il cui semplice nome suscita
terrore in tutti coloro che sono co-
stretti ad affrontarla giorno dopo
giorno per lavoro, per trasferta, per il
semplice fatto che non esiste un altro

modo per tornare a casa. E rivedo
anche le cappellette votive che pun-
teggiano le strade di certa Grecia do-
ve di solito si va in vacanza senza
pensare mai alla morte. E rivedo an-
cora la Salinas Valley, poco lontano
da Paso Robles, dove James Dean
pensò bene di andare a collaudare la
sua Porsche nuova fiammante, appe-
na tolta dal cellophane, qualche an-
no fa in quello stesso luogo qualcu-
no, forse un artista giapponese, ha
issato un monumento d’acciaio dove
accanto al nome del ragazzo morto
compare un segno d’infinito, e poco
più in basso un uccellino fuso nel
bronzo. Se penso invece a Roma mi
torna in mente il giorno in cui Ales-
sandro Momo andò a morire con la
sua moto. Non credo che lui abbia
mai avuto un cippo. Sempre con gli
stessi occhi, ho visto restare senza
più fiori il paracarro dove morì quel
ragazzo, detto «Il Cinese», che quasi,
quando passo lì davanti, mi viene
voglia di parcheggiare per raggiunge-
re un fioraio a comprargli qualcosa.

Chissà poi se sulla RN5, a 24
chilometri da Sens, dove Albert Ca-
mus morì in un incidente nel genna-
io 1960, qualcuno ha mai messo
qualcosa?

Una telefonata al 112 sbugiarda il generale
L’auto blu vide la macchina prendere fuoco

Incidente stradale Roma; in alto il GRA di Roma Franco Lefebre
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L’ultimo show di Berlusconi alla Confcommer-
cio è irresistibile per Massimo D’Alema . E’ in
visita al Vinitaly di Verona il leader diessino.
Situazione «sciolta» che favorisce le battute. Il
«Cavaliere» due giorni fa si è richiamato a
Giustiniano e a Napoleone, oggi (ieri) ha assi-
curato in milanese ai commercianti: «ghe pen-
si mi» a tutto quanto. All’insegna del «tutto a
tutti». «Se andremo avanti così - commenta
D’Alema - lo vedremo con lo scolapasta in
testa». Nel senso che Berlusconi sta andando
un po’ fuori. Fuori di testa, per intenderci. Ma
D’Alema prudentemente si ferma allo scolapa-
sta. Più tardi però non trattiene l’ironia. Si
parla di vini, dato il luogo. E qualcuno lo infor-

ma sulle recenti ipotesi secondo le quali il vino
bianco avrebbe sostanze che combattono le
malattie nervose. Allora, onorevole, a chi po-
trebbe fare bene il vino bianco? Domanda biri-
china. E D’Alema impugna subito un’arma che
gli è congeniale, l’ironia: «Io sono un uomo
assolutamente tranquillo, non ne ho mai sof-
ferto, anzi ho bisogno di tirarmi su perché a
volte tendo piuttosto ad essere troppo tranquil-
lo. Però ci sarebbero diverse persone da tran-
quillizzare. In modo particolare il più agitato di
tutti è Berlusconi: ha fatto la campagna eletto-
rale perfino da solo per alcuni mesi». E quanto
vino dovremmo inviare a Berlusconi? «Mah,
lui dipende dal suo cuoco, dalle sue diete,..»

La caduta
del governo
Prodi? Non
sono pentito
Fu un atto
importante

Siamo
di fronte
a una crisi
del sistema
politico e
istituzionale

D’Alema: Berlusconi? È il più agitato di tutti

Piero Sansonetti

ROMA Fausto Bertinotti è piuttosto alle-
gro. Ha appena letto il “manifesto” con
l’appello pro-Rifondazione di Pietro In-
grao e Rossana Rossanda. E ha ricevuto
un paio di telefonate che gli hanno fatto
piacere: Nanni Balestrini e Edoardo San-
guineti - scrittori che quasi 40 anni fa,
con Eco, Guglielmi ed altri fondarono il
“gruppo’63” - si schierano con il suo
partito. Il buon umore non gli impedi-
sce di rispondere sempre con asprezza
alle mie domande. Tutto si può dire di
lui, meno che sia un tipo conciliante.
Dà sempre quest’impressione Bertinot-
ti: di sentirsi assediato, di vedere ovun-
que il nemico all’attacco.
Bertinotti, qualcuno dice che a te una
vittoria di Berlusconi alle elezioni
non dispiacerebbe troppo. Che la con-
sideri magari un male indispensabile,
necessario alla sinistra per iniziare
una rinascita, una rigenerazione. È ve-
ro?

Chi dice queste cose evidentemente
parla di un’altra persona. Non di me.
Non so rispondere a questa domanda.
Sono cose che non ho mai pensato nep-
pure lontanamente.

Perché non hai accettato un patto po-
litico con l’Ulivo?

Un patto presupponeva una conver-
genza programmatica che sia noi sia tut-
ti i dirigenti dell’Ulivo ritenevamo im-
possibile.

Però almeno era possibile un accordo
tattico. Molti esperti dicono che un
accordo tattico tra Ulivo e Rifondazio-
ne era l’unica via possibile per non
far vincere Berlusconi...

Noi abbiamo inventato la formula
della non-belligeranza e abbiamo unila-
teralmente praticato questa formula ri-
nunciando a presentare nostri candidati
nei collegi uninominali della Camera.
Era possibile fare qualcosa di più se fosse
stata accolta almeno qualcuna delle con-
dizioni, ragionevolissime, che noi pone-
vamo. 1)Riforma della legge elettorale.
2) qualche segnale di apertura a sinistra
nella legge finanziaria. 3)Qualche segna-
le di apertura a sinistra per la prossima
legislatura. 4)Di fronte allo scandalo del-
le liste civetta, un passo del centrosini-
stra per dimostrare qualche diversità dal-

la destra, con un atto unilaterale. Nessu-
na di queste condizioni è stata accolta. E’
colpa nostra?

Torniamo indietro nel tempo. All’au-
tunno ‘98. Quando Rifondazione fece
cadere il governo Prodi e mise nei
guai la maggioranza. Qualche penti-
mento, Bertinotti?

No. Quello fu un atto importantissi-
mo, per due ragioni. La prima è che
avevamo visto giusto: quel governo, su-
perato il passaggio dell’ingresso in Euro-
pa, era di fronte a un bivio: poteva anda-
re a destra o a sinistra. Noi eravamo
sicuri che avrebbe scelto di andare a de-
stra. È stato proprio così: la guerra in

Kosovo, gli aiuti alla scuola privata, l’ul-
teriore privatizzazione di settori strategi-
ci dell’economia...

Forse se Rifondazione fosse rimasta
al governo sarebbero cambiati anche
gli equilibri nella maggioranza, avre-
ste potuto condizionare il governo da
sinistra. Non è così?

Non capisco questa sopravvalutazio-
ne di una forza piccola come la nostra.
Non vedo come la corsa di un treno
avrebbe potuto essere deviata da noi.
Condizionare il centrosinistra? Finché è
stato possibile lo abbiamo fatto. Per
esempio abbiamo impedito il taglio del-
le pensioni. Poi, con la battaglia persa
per le 35 ore, abbiamo capito che non
eravamo più in grado di cambiare la li-
nea del governo e ce ne siamo andati.

La seconda ragione?

Quella rottura è stata un passo mol-
to importante nella rifondazione comu-

nista. Un atto costitutivo nel processo di
costruzione di una forza politica di alter-
nativa.

Come giudichi la decisione di D’Ale-
ma di rinunciare alla sua candidatura

nelle liste Ds al proporzionale?

La considero coerente con una serie
di atteggiamenti coi quali i dirigenti dei
Ds dimostrano di non voler svolgere un
ruolo trainante, di guida, nei confronti

della coalizione di centrosinistra...

Non ci vedi anche un atto di coraggio,
e di critica a questa legge elettorale?

Se è così avrei preferito qualche ge-
sto analogo subito dopo il referendum
dell’anno scorso, quando si era in tempo
per cambiare la legge elettorale.

C’è una differenza tra il centrodestra
e il centrosinistra?

Sì, certo. Il centrosinistra tempera le
istanze della destra. E poi, sul terreno
della difesa dei diritti civili c’è una distan-
za indubbiamente significativa tra i due
schieramenti. La destra ha un’idea mol-
to precisa - e repellente - di società. La
destra è il matrimonio tra la politica neo-
liberista e le culture populiste e reaziona-
rie. Su questo piano il centrosinistra è
molto lontano.

L’Italia in questi cinque anni di cen-
trosinistra è migliorata?

No, è peggiorata. Io conosco un in-
dicatore significativo del grado di civiltà
di un paese: il rapporto tra salari e profit-
ti (e rendite). La forbice in questi anni si
è allargata a favore dei profitti.

Se vince la destra cosa succede?

Che queste tendenze avranno un'ac-
celerazione drammatica.

I partiti hanno dato uno spettacolo
non esaltante nella fase di scelta dei
candidati. Rifondazione ha criticato
aspramente: benissimo. Però non mi
pare che Rifondazione abbia compiu-
to scelte particolarmente coraggiose:
non molti candidati indipendenti,
non molte donne. Non è vero?

Dalla domanda capisco che c’è un
dissenso molto grande tra noi sulle cau-
se di quello che è successo in questi gior-
ni nella politica italiana. Perché io credo
che non sia assolutamente possibile com-
parare noi di Rifondazione con quello
che accade fuori: e cioè una crisi del
sistema politico e istituzionale. È un fat-
to gigantesco. Noi siamo di fronte a tre
fenomeni gravissimi: 1)il fallimento del
maggioritario, che ha tradito tutte le sue
promesse; 2)la costatazione che la cadu-
ta delle ideologie ha comportato un disa-
stro: cioè l’omologazione politica, la dif-
ficoltà a trovare le differenze, a riconosce-
re i partiti; 3) un grande logoramento
della democrazia. Il combinato disposto
di questi tre fattori ha dato luogo ad un
sistema oligarchico. Questo dramma po-
litico riguarda il regime dell’alternanza.
Noi siamo fuori da questo regime. E il
tuo giudizio su come abbiamo scelto i
candidati mi sembra ingeneroso, anzi,
sbagliato. Noi abbiamo indicato 13 can-
didati sui quali puntiamo per l’elezione.
Tra questi, due sono indipendenti, cioè
quasi il 20 per cento. Ti sembra poco? La
presenza delle donne, figurati, non è mai
sufficiente, però nelle nostre liste è signi-
ficativa. Così come è significativa la pre-
senza di candidati omosessuali di en-
trambi i sessi.

Torniamo in Italia. Dopo le elezioni è
possibile riprendere un processo di
unità a sinistra, oppure il dato delle
due sinistre contrapposte è ormai im-
modificabile?

Che le sinistre siano due è ogni gior-
no più evidente. E tuttavia noi investia-
mo sul futuro. La nostra tattica elettora-
le (cioè la rinuncia a presentarci alle ele-
zioni uninominali alla Camera) è un in-
vestimento sul futuro. Se no perché lo
avremmo fatto? La nostra prospettiva è
una sinistra di alternativa, e l’immissio-
ne di questa sinistra di alternativa in una
sinistra plurale. Naturalmente non è pos-
sibile una sinistra plurale senza la sini-
stra moderata, la sinistra liberale. Per co-
struire una sinistra di questo genere pe-
rò bisognerà rompere con le culture e le
pratiche del centro.

Per centro cosa intendi: la
“margherita”?

No, non penso a sigle. Penso a una
cultura politica e a un blocco di interes-
si. Per essere espliciti: il neoliberismo e la
Confindustria.

Luana Benini

ROMA «Un candidato virtuale», «un
poor fieoù». Berlusconi, fra una gag
e l’altra del suo megashow nella sede
della Confcommercio, si è messo an-
che a parlare in veneto per screditar-
lo, battendo su tasti sempre più usu-
rati. Ma Francesco Rutelli non ci sta:
attacchi a distanza e rifiuto del con-
fronto diretto, troppo comodo. «La
campagna elettorale della destra sem-
bra un film di propaganda dell’Istitu-
to Luce, un film di chi rifiuta il con-
fronto con l’avversario perché sa di
fare solo promesse che non si posso-
no mantenere». Il candidato pre-
mier del centrosinistra parla a Pesa-
ro di fronte ad una platea di piccoli
imprenditori e artigiani riuniti sotto
le bandiere dell’Ulivo al Centro Con-
gressi. Il terreno gliel’hanno prepara-
to una miriade di interventi. In tanti
a raccontare le loro esperienze, a por-
re domande. In tanti a intervenire
nel merito, come Roberto Pinza,uno
dei coordinatori del tavolo program-
matico del centrosinistra in materia
economica che ha ricordato la nasci-
ta di 260mila imprese negli ultimi 4
anni e mezzo, mica male come carta
di presentazione. Sullo sfondo i gior-
nalieri attacchi della cosidetta Casa
delle libertà. E Rutelli non si sottrae:
«Questa è una destra che vuole divi-
dere l’Italia e annullare la coesione
sociale e fa delle promesse irrealizza-
bili. Noi non faremo posto all’arro-
ganza e alla superbia, ma non fare-
mo neppure atto di sottomissione
ad un pretendente padrone d’Italia
che evita il confronto sui program-
mi e va in ritirata». Ecco dunque le
cose fatte e quelle da fare, i program-
mi dell’Ulivo. Fra le riforme realizza-

te a favore della piccola impresa ci
sono le modifiche alle leggi sulla coo-
perazione e sull’artigianato, sulle suc-
cessioni, tutte passate in Parlamento
senza l’appoggio dell’opposizione.

La destra ha detto che cambierà
tutte le leggi per le imprese. «Ma che
annuncio è? Come si fa a credere a
Silvio Berlusconi che dovunque si
reca fa promesse. La campagna elet-
torale non è un film di propaganda,
dove si può cambiare idea a ogni
uscita pubblica». Berlusconi è anda-
to alla conquista dei commercianti
promettendo una nuova edizione
della legge Tremonti, più gradevole
per loro? Rutelli non perde l’occasio-
ne: «Ho ascoltato con piacere il presi-
dente di Confcommercio definire la
legge Tremonti un surgelato andato
a male. Ebbene, quel surgelato noi lo
togliamo dal frigo e lo mettiamo in
cantina. Perché la nostra politica de-
ve essere fatta per le imprese e per le

famiglie, non per scaricare dalle tas-
se la spesa dello yacht». Snocciola i
programmi sul fisco: far scendere
gradualmente la pressione fiscale sot-
to il 40%, realizzare per le piccole
aziende una «tregua fiscale» che si-
gnifica eliminare alcune imposte co-
me quella di registro sulle case, sui
terreni, sulle moto e sulle auto, ab-
bassare l’Irap di almeno il 30% e il
cuneo fiscale fra salario e costo del
lavoratore per l’impresa, semplifica-
re ulteriormente la burocrazia con il
potenziamento degli sportelli unici.
Infine: «Assumo l’impegno di istitui-
re una figura di coordinamento per
le politiche delle piccole e medie im-
prese, un filo diretto con voi nel luo-
go centrale di guida del Governo per
coordinare le iniziative sul fisco, sul-
le regole, sulle politiche ambientali,
un’intelligenza sensibile alle vostre
esigenze». Prima di lui, Piero Guidi,
proprietario di un’azienda di pellet-

terie ha sollevato l’applauso in chiu-
sura di intervento: «Questi artigiani
hanno sempre avuto paura dei co-
munisti, prima votavano Dc proprio
per questo, ora forse hanno paura
che se votano per qualcun altro poi
gli fanno vedere lo stesso film in tut-
te le tv». E’ uno spunto formidabile
per Rutelli:. «Noi siamo in Europa
grazie al centrosinistra, abbiamo
sconfitto la destra e lo faremo anco-
ra il 13 maggio perché siamo con
tutti quelli che nel Paese vogliono
continuare a migliorare e ad accelera-
re, non fare un salto nel buio». Lo
ripete più tardi, Rutelli, quando si
ferma nel corso del suo tour elettora-
le nelle Marche, in una fabbrica di
abbigliamento di Fano. Il tema è
quello del «voto utile». «Scegliere il
voto utile. Non servirebbe a nessuno
un voto di protesta. Informarsi sui
programmi, chiedere, pretendere,
ma alla fine votare senza buttare via

il proprio voto considerando che dal-
l’altra parte c’è il salto nel buio e
soprattutto la rottura della coesione
che in Italia ci ha permesso di taglia-
re tanti traguardi che si tagliano in-
sieme, non strappando, non litigan-
do». Gioie e dolori di questa campa-
gna elettorale? «Tra i dolori, il fatto
che la politica è ancora troppo lonta-
na e complicata. Le gioie? Che abbia-
mo iniziato ad accelerare: meno par-
titi, una unità dell’Ulivo attorno a
me, un programma concreto...». Per
convincere il 30% di indecisi? Ri-
spondere sui programmi, sanità, fi-
sco, ambiente, infrastrutture, sicu-
rezza, lavoro, ma senza fare promes-
se impossibili, «gli altri le hanno già
fatte e se le stanno rimangiando».

Dunque, «la vinceremo questa
battaglia convincendo gli indecisi
perché noi siamo gente seria che gli
impegni li prende perché ci crede e li
mantiene»

Intervista al segretario di Rifondazione Comunista: la nostra tattica elettorale, con la rinuncia all’uninominale alla Camera, è un investimento sul futuro

Bertinotti: dopo il voto costruiamo una sinistra plurale
Si poteva fare di più ma il mancato accordo tattico con l’Ulivo non è dipeso da noi
Centrodestra e centrosinistra non sono uguali in particolare nella difesa dei diritti civili

Un filo diretto con le piccole imprese
Rutelli illustra il suo programma a imprenditori ed artigiani
La destra fa solo promesse che non potranno essere mantenute
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Sono i dati dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità.

Un adolescente su cinque
soffre di disturbi mentali. Ma i
piccoli pazienti saranno il dop-
pio nel 2020. Queste notizie ci
giungono attraverso un conve-
gno di Telefono azzurro, che giu-
stamente ha chiesto per questo
problema riflessione e attenzio-
ne.

Provo a contribuire. Per for-
tuna abbiamo imparato che an-
che le previsioni catastrofiche il
più delle volte non si realizzano.
Meglio restare in guardia, certo.
Però prevedere un raddoppio
delle nevrosi dei bambini come
puro dato statistico mi sembra
azzardato.

O meglio, dipende da noi,
padri e adulti.

Quante volte abbiamo visto
accanto a noi, in treno, in aereo,
in uno spazio pubblico, bambini
esemplari che dialogano con in-
telligenza, sottovoce, tra loro e
con i genitori; e bambini che in-
vadono con il loro protagoni-
smo nevrotizzato dagli adulti,
tutto il suono e tutto lo spazio
degli altri.

Ecco, una cosa si può dire: se
la comunicazione pubblica (pri-
ma di tutto televisione) conti-

nua così, l’estendersi dei disturbi
mentali nei bambini (ma anche
in noi) è sicura, e molto prima
del 2020.

Con l’eccezione, statistica-
mente molto limitata, di malat-
tie gravi o genetiche (la schizofre-
nia) tutto il resto del pericolo è
costituito da ciascuno di noi ver-
so ciascuno di noi. E, più che
mai, da ciascun adulto verso cia-
scun bambino. Quasi tutti nasco-
no sereni e disposti a una vita
equilibrata. L’importante è pro-
teggerli dal cattivo esempio della
vita gridata, sguaiata, fatta di fin-
te gare e dall’ansia continua di
apparire e sembrare.

F.C.

PETRUZZELLI

Condannato in appello
Ferdinando Pinto
È stato condannato, in appello, a cinque anni e otto mesi di
reclusione l'ex gestore del teatro Petruzzelli Ferdinando Pinto,
per il rogo che il 27 ottobre del ‘91 distrusse gli interni del teatro
barese. Rispetto alle richieste dell'accusa tutti hanno avuto una
riduzione della pena. Pinto è stato assolto dall'accusa di
associazione per delinquere. L'8 aprile 1998 la terza sezione del
Tribunale condannò l'ex gestore Pinto a 7 anni e 8 mesi di
reclusione. Ieri solo per Giuseppe Mesto, il presunto incendiario,
è stata confermata la pena. Il legale dell’ex gestore, Michele
Laforgia: «Devo leggere le motivazioni per sapere su che basi
l'abbiano condannato,vedremo, le sentenze si impugnano. Resto
convinto che il processo sia sbagliato e che gli imputati non
siano questi ma è fisiologico che un giudice possa pensarla
diversamente». La sentenza d'appello sull'incendio del teatro
Petruzzelli giunge praticamente a dieci anni da un rogo che
metaforicamente a Bari non si è mai spento. Dalla notte del 27
ottobre del '91 sono infatti ciclicamente divampate le polemiche
con protagonisti i Messeni Nemagna proprietari del teatro, il
sindaco Simone di Cagno Abbrescia, ministri dei vari governi
succedutisi in questi anni, le forze politiche e le associazioni
culturali.

MATERNITÄ

Tre milioni
alle lavoratrici atipiche
Da oggi anche le lavoratrici «atipiche» hanno diritto all'assegno
di maternità. Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale di
ieri, n.81, è finalmente giunta in porto la disciplina che prevede il
sostegno alla maternità delle lavoratrici atipiche e discontinue.
Un assegno di tre milioni, erogato dall'Inps, per ciscuna nascita,
affidamento preadottivo e adozione senza affidamento, avvenuta
a partire dal 2 luglio dello scorso anno. Il termine di sei mesi per
presentare domanda è stato riaggiornato nel regolamento, a
partire dalla sua entrata in vigore. Ad averne diritto,
innanzitutto, sono le donne, italiane, europee ed
extracomunitarie con carta di soggiorno (5 di residenza legale),
che abbiano lavorato per almeno tre mesi prima dell'inizio della
gravidanza. L'assegno non è cumulabile con quello concesso dai
Comuni.

UMBRIA

Casa «fai da te»
per coppie giovani
Tre comuni umbri e precisamente Perugia, Terni e Marsciano,
una organizzazione impegnata nell'accoglienza ed integrazione
degli stranieri, la Cidis-Alisei ed una finanziaria regionale, la
Gepafin hanno unito le proprie forze dando vita ad un progetto
per fornire a giovani coppie italiane e straniere una casa ad un
prezzo «abbordabile»: 70 mln per un appartamento di 100 metri
quadrati da pagare in parte con rate da 400 mila lire al mese per
10 anni, più una quota in «forza lavoro». Ogni famiglia ammessa
al progetto contribuirà con il proprio lavoro a edificare la
propria abitazione.

MUCCA PAZZA

Bovini morti
in una azienda foggiana
I carabinieri sei Nas hanno scoperto ieri, durante un controllo
sul territorio, in un'azienda zootecnica di Cerignola, le carcasse
di tre bufaline neonate e un bovino adulto in una buca scavata
nel perimetro aziendale. Il titolare dell'allevamento è stato
immediatamente denunciato. Il tronco encefalico del bovino
adulto è stato prelevato dai veterinari della Asl di Cerignola per
l'effettuazione del test rapido per la Bse. Nel corso dei controlli i
carabinieri hanno anche trovato, tra i 2.500 capi
dell'allevamento, otto bovini sprovvisti di marchio identificativo.

che senso haChiusi i manicomi, son rimasti i letti di contenzione

ROMA E’ un’infanzia poco felice,
sempre più malata di depressione
e di ansia, quella dei bambini nati
a cavallo tra due secoli e due mil-
lenni. Patologie che possono peg-
giorare nel delicato periodo del-
l’adolescenza e portarci ad una ge-
nerazione di giovani e di adulti in
cui la devianza potrebbe assume-
re un carattere di massa mai visto
prima. Il disturbo mentale nell'in-
fanzia e nell'adolescenza - stima
l'Oms - crescerà in modo tale da
diventare una delle principali cau-
se di morte e disabilità nei bambi-
ni. Secondo l’allarme lanciato dal-
l’Organizzazione mondiale della
sanità un minore su cinque già
presenta sintomi gravi di disagio
mentale: disturbi legati al cibo, al-
l’attenzione, all’irrequietezza. Ma
la percentuale di vere e proprie
patologie psichiche sembra desti-
nata addirittura a raddoppiare en-
tro il 2020.

I dati provengono dal conve-
gno sulla salute mentale in età evo-
lutiva organizzata da Telefono Az-
zurro e dall'Istituto superiore di
sanità alla vigilia della Giornata
mondiale dell'Oms sulla salute
mentale che si celebra oggi in tut-
to il mondo. E secondo Ernesto
Caffo, presidente di Telefono Az-
zurro, nessuno ancora sta cercan-
do di dare risposte a questo pro-
blema. Meno che mai la famiglia,
spesso all’origine delle difficoltà
del bambino. Visto che litigi e di-
vorzi dei genitori o la nascita di
un fratellino sono alcune delle
più diffuse cause scatenanti dello
stress mentale. I genitori poi, rac-
conta Caffo, hanno paura dei di-

sturbi psichici dei loro figli e ten-
dono a sottovalutare il problema.
«Sfuggono, cercano soluzioni me-
no invasive dell'equilibrio familia-
re. Aspettano soluzioni che in real-
tà non ci sono. Passerà, dicono i
nonni, gli amici, il pediatra. E lo-
ro al più si rivolgono a cure alter-
native. Possono essere farmaci, te-
rapie omeopatiche o anche solo
impegnare i figli nella musica o
nello sport». Mentre l'intervento
precoce, sostiene Caffo, è essenzia-
le per la guarigione. «Di fronte ai
primi sintomi, ad un comporta-
mento dubbio, bisogna rivolgersi
ad esperti».

Gli inquietanti dati dell’Oms
si basano in gran parte su ricerche
condotte negli Usa ma anche in
Italia e negli altri paesi industria-
lizzati oltre il 3% dei bambini e
più dell'8% degli adolescenti sof-
fre di depressione; già nel 1997 il
suicidio è risultata la terza causa
di morte nei giovani tra i 15 e 24
anni e la quarta tra i 10 e 14 anni.
Ed ancora: il 13% dei giovani tra i
9 e i 17 anni presenta sintomi lega-
ti all'ansia come disturbi ossessivi,
panico, fobie. Il deficit di attenzio-
ne da iperattività interessa tra il 3
e il 5% dei giovani in età scolare.
E ne soffrono tre volte di più i
maschi delle femmine. Negli Usa,
inoltre, quasi l’1% degli adolescen-
ti e delle giovani donne soffre di
anoressia, mentre la bulimia colpi-
sce tra l’1 e il 3% dei giovanissimi.

L'esordio di questi disturbi è
sempre più precoce. Anche a
tre-quattro anni è possibile rico-
noscere le prime manifestazioni.
E’ dunque sempre più importante

migliorare la rete esistente di servi-
zi di neuropsichiatria infantile.
Ma è anche importante la collabo-
razione con gli insegnanti. Perchè
spesso i sintomi di depressione
più evidenti si manifestano a scuo-
la. Il «male oscuro» colpisce oggi
7 ragazzi su 100 fra i 18 e i 24
anni.

Malgrado ciò sono molto po-
chi i casi che vengono diagnostica-
ti precocemente. Il 40% dei de-
pressi non viene curato affatto e il
30% non riceve cure adeguate. Se-
condo gli esperti sono almeno 10
milioni le persone che almeno

una volta nella vita hanno avuto
crisi di ansia o depressione. Dall'
esordio dell'ansia alla reale presa
in cura del paziente passa però
troppo tempo. «Si passa - spiega
Mauro Carta, professore incarica-
to di psicologia medica all'univer-
sità di Cagliari - da 9 mesi a 5
anni». È molto difficile però, am-
mette Filippo Bognetto del dipar-
timento di Neuroscienze dell'Uni-
versità di Torino, riuscire a inter-
venire per un genitore. Gli adole-
scenti nascondono infatti molto
bene il loro disagio. Campanelli
di allarme potrebbero essere certa-

mente il comportamento in fami-
glia o un basso profitto scolastico
ma si tratta di comportamenti
che gli adolescenti adottano an-
che in contesti del tutto normali.

Purtroppo, secondo il rappor-
to dell’Oms, più di un quarto dei
160 paesi che hanno fornito infor-
mazioni per la ricerca non dispo-
ne di nessun contributo per cura-
re i disturbi mentali, mentre due
terzi della popolazione mondiale
dispone di meno di un letto ogni
10.000 abitanti nel settore della
salute mentale. E i malati nel mon-
do sono oltre 400 milioni.

I dati diffusi per la Giornata mondiale della salute psichica che si celebra oggi. I maschi sono più deboli.

Piccoli e infelici, futuri malati
L’Oms: un bambino su 5 soffre di disagi mentali. Tra 20 anni saranno il doppio

La giornata del 7 aprile che l’OMS ha
scelto per ricordare l’importanza della
difesa della salute mentale in tutto il
pianeta ripropone temi che negli ultimi
decenni del secolo scorso sembravano
ormai acquisiti non solo nel nostro Pae-
se. Il superamento delle modalità mani-
comiali di gestione dei disturbi psichi-
ci, realizzato con la chiusura definitiva
degli ospedali psichiatrici (OP) in Italia
e con la riduzione graduale del ricorso
ai posti-letto in molte aree del mondo,
sembrava condizionare positivamente
la modificazione dell’approccio al pro-
blema dell’esclusione e dello stigma so-
ciale che ha accompagnato storicamen-
te la follia.Così, mentre in Italia si giun-
geva faticosamente alla chiusura di tut-
ti i manicomi, in California (dato del
1992) solo 3700 pazienti risultavano ri-
coverati negli ospedali psichiatrici stata-
li e ben 340000 erano seguiti ed accolti
nei Servizi territoriali di salute mentale.
Nel nostro Paese l’applicazione diffusa
della riforma del 1978 ha realizzato una
notevole crescita del numero di opera-
tori e di servizi per la salute mentale:
5000 psichiatri, 15000 infermieri, 1800
psicologi, 1000 educatori e 5000 altri
operatori agiscono in 695 Centri di sa-
lute mentale, in 469 Centri diurni, in
317 Servizi ospedalieri (SPDC, Servizi
psichiatrici di diagnosi e cura) con
4045 posti-letto, in 1043 strutture resi-

denziali con oltre 11000 posti-letto (da-
ti del Ministero della Sanità, 1998). Gli
standard risultano, per il personale, in-
feriori al previsto: 0.81 contro 1.00 per
10.000 abitanti. Per i Centri di salute
mentale e per i Centri diurni gli stan-
dard sono invece superiori al previsto:
1.81 e 1.26 per 150.000 abitanti contro
1.00 previsto. Anche per i posti letto
nelle strutture residenziali risultaun’ap-
plicazione superiore allo standard: 2.58
per 10.000 ab. contro 1.00 . Infine i
posti-letto degli SPDC: sono 0.71 per
10.000 ab. contro l’1.00 previsto. In tut-
ti i parametri considerati il Sud e le
isole risultano inferiori alla media na-
zionale. Da aggiungere che rispetto a
questa rilevazione una ricerca più re-
cente dell’Istituto sup. di Sanità dimo-
stra un considerevole aumento dei po-
sti-letto nelle strutture residenziali: nel
2000 esse sono 1377 con 17.343 po-
sti-letto. E’ interessante notare che non
è dato sapere quanti di questi posti-let-
to sono occupati dapersoneprovenien-
ti da una lungo-degenza manicomiale
e quanti invece dai servizi ambulatoria-
li o dagli SPDC, dato che potrebbe far
capire la funzione delle strutture come
«nuovi contenitori». È però un dato
preoccupante quello che si riferisce alle
dimissioni dei pazienti. Dal 37% delle
strutture non è stato dimesso un solo
paziente nel 1999, dal 31.7% è stato

dimesso 1-2 pazienti e solo dal 31% di
esse sono stati dimessi più di 2 pazienti.
Segno evidente della formazione di
«contenitori» statici e ben poco «riabili-
tativi».

A fronte di questi importanti dati
quantitativi restano molti interrogativi
non risolti e primo tra tutti la questione
che abbiamo posto all’inizio: la chiusu-
ra dei manicomi ha realmente modifi-
cato l’approccio al paziente psichiatri-
co?

Se diamo un’occhiata ai Servizi
ospedalieri e alle strutture residenziali
edosserviamo come sono accolti, cura-
ti e valutati i pazienti ed i loro proble-
mi, come sono organizzate le modalità
di controllo e di osservazione, potrem-
moscoprire quanto radicate nella prati-
ca della psichiatria siano rimaste le con-
tenzioni fisiche, la chiusura delle porte,
la impossibilità di muoversi, di agire, di
essere ascoltati per i pazienti, e per
quanto riguarda il personale, la rigidità
organizzativa, il distacco oggettivante,
il predominio delle prescrizioni farma-
cologiche, l’attenzione esclusiva ai «sin-
tomi» come indicatori negativi. Certo,
ci sono ancora luoghi che rivendicano
apertamente la filiazione basagliana e
l’appartenenza al movimento di Psi-
chiatriademocratica. E ci sono altri spa-

zi in cui, pur con ascendenze e riferi-
menti diversi, si esprimono operatori
preoccupati dei diritti dei pazienti. Ma,
come scrive Elliot Valenstein nel suo
recente Blaming the Brain, The Free
Press, 1998 (Colpevolizzare il cervello),
la promozione degli psicofarmaci da
parte delle industrie farmaceutiche –
cosa del tutto lecita e normale – si ac-
compagna ad un potente sforzo, anche
in termini economici, di promozione
di «teorie chimiche sulle malattie men-
tali», con finanziamenti in tutte le dire-
zioni. Dai messaggi pubblicitari per gli
specialisti e per imedici di base al finan-
ziamento di ricerche e addirittura di
cattedre di psichiatria. È tutto un fiori-
re di iniziative volte a determinare sia a
livello degli specialisti che a quello po-
polare, la convinzione che la «malattia
mentale» è una malattia del funziona-
mentocerebrale da curare con psicofar-
maci e che prossime ricerche permette-
ranno di scoprire la «causa genetica» di
essa. Conseguenze di ciò, il rischio di
uno scarso interesse degli psichiatri per
gli aspetti personali, familiari e sociali
del paziente, ridotto a cervello malato e
privato perciòdelle sue capacità di deci-
dere, di criticare e di partecipare alla
difesa della sua salute. Di più, il pazien-
te, partecipando di questa «cultura del
meccanismocerebrale», rischia di venir
privato delle capacità di autoriflessione,

come quel giovane che, presentandosi
ad un medico di un servizio psichiatri-
co, richiesto di dire quali fossero i suoi
problemi, rispondeva: «Ho un cattivo
funzionamento dei mediatori cerebra-
li». Su questi aspetti del problema un
ottimo testo recente in italiano è quello
di Furio Di Paola, L’istituzione del ma-
le mentale, criticadei fondamenti scien-
tifici della psichiatria biologica (Manife-
stolibri, 2000). I modelli di salute e di
malattia cheprovengono dalle esperien-
ze di superamento degli OP come dalla
riflessione delle scienze antropologiche
propongono alla nostra attenzione una
diversa cultura che si confronta con
quella, scientista e riduzionista, attual-
mente dominante nel mondo occiden-
tale.All’innovazione tecnologica che es-
sa rappresenta si può ragionevolmente
opporre, o affiancare, un’innovazione
rispettosa del punto di vista di chi è
portatore di una diversità anche estre-
ma, fatta di idee prima che di sintomi,
di emozioni e di sofferenza. E’ un’inno-
vazione che tiene racchiusi in sé molti
elementi di qualità: la capacità di ascol-
tare e di confrontarsi. E’ in sostanza
un’innovazione che ha rappresentato
la premessa, a suo tempo, della fine dei
manicominon comeun attoburocrati-
co, ma come «invenzione collettiva».

*Presidente onorario di Psichiatria
democratica

PALERMO. I carabinieri stavano per
arrestare Bernardo Provenzano nel
'95 ma qualcosa non funzionò. Le ac-
cuse sono state lanciate a Palermo dal
colonnello dei carabinieri Michele
Riccio. «Stavo per arrestare Provenza-
no ma il Ros non mi ha dato i mezzi e
l'ordine per farlo», ha detto l'ufficiale
deponendo nel processo «Grande
Oriente» ai favoreggiatori del super-
boss latitante dal 1963. Il colonnello
Riccio in aula ha ricostruito le tappe
dell'indagine che, nata dalle confiden-
ze del boss Luigi Ilardo, lo portò il 31
ottobre di 6 anni fa ad un passo dalla
cattura del capo della mafia.

«Seppi da Ilardo - ha dichiarato
l'ufficiale già in forza alla Dia e poi al
Ros - che Provenzano doveva incon-
trare alcuni mafiosi in una casa a Mez-
zojuso. La casa si trova di fronte a
quella in cui è stato arrestato il boss
Benedetto Spera. Comunicai la noti-
zia ai vertici del Ros ai quali dissi an-

che che avrei potuto avere tutti i mez-
zi per arrestare Provenzano. Loro ri-
sposero - ha continuato Riccio - di
non averli e mi assicurarono che li
avrebbero avuti a breve. Mi dissero di
fare soltanto un appostamento e di
non intervenire». L'ufficiale ha conti-
nuato raccontando ai giudici della se-
conda sezione del Tribunale di avere
controllato tutte le auto che si recava-
no in quella zona e in quel casolare,
annotandone i numeri di targa. «Ma
dal Ros - ha concluso il colonnello dei
carabinieri - non arrivò mai l'ordine
di fare irruzione nella casa. La sera
stessa incontrai Ilardo che mi confer-
mò che alla riunione aveva partecipa-
to Provenzano. Di tutto ciò informai
la sera stessa la Procura nella persona
del dottor Pignatone». Luigi Ilardo
venne assassinato poco tempo dopo
quel summit al quale aveva partecipa-
to.

Le «inquietanti» affermazioni del

col. Riccio «gettano una grave ombra
sull' allora ministro Napolitano e sui
Ds: perché venne bloccata l' operazio-
ne ? - hanno sostenuto, sulla vicenda,
i parlamentari di Alleanza Nazionale,
Enzo Fragalà e Nino Lo Presti. Imme-
diata la replica: del gruppo Ds: «Napo-
litano, all'epoca, non era ministro e i
deputati di An che oggi lo attaccano
per il presunto mancato arresto di
Provenzano fanno «l'ennesima figura
pietosa». Questi deputati, affermano i
Ds, «si distinguono ancora una volta
per la rozzezza delle loro speculazioni
propagandistiche». «Nel prendere
spunto dalle polemiche del col. Riccio
con il Comando dei Ros per la presun-
ta mancata cattura di Provenzano nell'
ottobre del '95, essi chiamano in cau-
sa il ministro Napolitano, dimentican-
do semplicemente - sottolinea il grup-
po della Quercia - che allora non era
ministro. Un'ennesima figura pietosa
di questi esponenti della destra».

in breve...

Franco Pirella

Il colonnello dei carabinieri Michele Riccio  Zennaro/Ansa

Immagine tratta dal trimestrale «Private»

Palermo, la deposizione del colonnello Riccio al processo Grande oriente: «Ebbi una soffiata, i carabinieri non mi fecero intervenire»

«I Ros hanno impedito la cattura di Provenzano»
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PARIGI Treni in sciopero da nove
giorni con vacanzieri e pendolari
bloccati nelle stazioni, musei che
sbarrano le porte ai turisti, oste-
triche in agitazione. I lavoratori
francesi hanno dissotterrato
l'ascia di guerra.

Conseguenza degli scioperi
nei trasporti, nonostante un ter-
zo delle scuole francesi siano
chiuse per la pausa pasquale, le
famiglie non possono partire per
le vacanze. Concessioni che sem-
bravano ampie - 250 miliardi per
gli aumenti e ritiro della riforma
per la «modernizzazione delle fer-
rovie» - avevano fatto trasparire
l’altra sera un certo ottimismo.
Ma tutti i sindacati dei ferrovieri
si sono dichiarati insoddisfatti e
il presidente delle ferrovie, Louis
Gallois, è stato costretto a ciedere
scusa alle famiglie che aspettava-
no questo venerdì di partenze
pre-pasquali. «Mi chiedono l'8%
di aumento - ha dichiarato scon-
solato - sarebbero 1.200 miliardi,
ma io da dove li prendo?». Gli
inviti a sospendere lo sciopero
del ministro comunista
Jean-Claude Gayssot sono stati
definiti «una provocazione» dal
sindacato.

Il risultato è stato un venerdì
nero sulle strade, con colonne
spaventose di automobili in usci-
ta dalle città, e aerei completi per
ogni destinazione. Nel pomerig-
gio la situazione sul terreno è lie-
vemente migliorata, e su certe li-
nee si sono messi in marcia due
treni su tre, ma il sindacato più
potente - quello degli autonomi
- si è detto «ottimista» sulla pro-
secuzione delle agitazioni: «il mo-
vimento si allarga di ora in ora».

La polemica innescata dal
presidente Jacques Chirac, che
aveva invocato un «servizio mini-

mo» in caso di sciopero, una sor-
ta di precettazione, ha sollevato
un vespaio. Il premier Lionel Jo-
spin si è detto contrario. I deputa-
ti neogollisti l'hanno invitato allo-
ra a rientrare dalla sua visita in
Brasile, per «occuparsi della Fran-
cia, dove c'è una gravissima crisi
sociale». Sempre dall'opposizio-
ne di centrodestra si è levata la
richiesta di un referendum addi-
rittura per «vietare gli scioperi
nel servizio pubblico».

Le ostetriche, che dal 20 mar-
zo sono in sciopero per il miglio-
ramento delle condizioni di lavo-
ro e per salari che giudicano in-
sufficienti, hanno bloccato ieri
pomeriggio i caselli autostradali
dell'A36, vicino a Belfort. In ca-
mice bianco, hanno fatto passare
gratis tutti gli automobilisti, esor-
tandoli provocatoriamente, con
volantini e slogan, a non fare figli
per non essere costretti a ricorre-
re alla loro opera.

A Parigi, il Louvre aveva chiu-
so i battenti per cinque giorni la
settimana scorsa per chiedere
una modifica delle condizioni di
lavoro in vista dell'applicazione
della settimana di 35 ore. Da gio-
vedì sono chiusi il Museo d'Or-
say, il castello di Versailles e l'Ar-
co di Trionfo, per un'agitazione
del personale. I lavoratori chiedo-
no aumenti di organico.

Continua, contro la chiusura
di due stabilimenti Danone, il
boicottaggio dei prodotti alimen-
tari della società da parte ormai
di innumerevoli enti locali (regio-
ni, arrondissement di Parigi, co-
muni). L'azione di protesta si
concretizza nel divieto per le
mense scolastiche di acquistare
prodotti Danone. Anche il gover-
no, Jospin in testa, partecipa alla
battaglia.

Nuovi raid sulla striscia di Gaza. Almeno 40 i feriti. Ventimila agenti di polizia mobilitati per le festività. Arafat s’appella all’Onu

Notte di bombe, Israele blindato per la Pasqua
Umberto De Giovannangeli

«Normalità» sono i colpi di mortaio
sugli insediamenti ebraici nella Stri-
scia di Gaza. «Normalità» sono le
notti di bombardamenti su Gaza,
sono gli scontri in Cisgiordania.
«Normalità» sono i ventimila agenti
di polizia impegnati a garantire una
sicurezza sempre più precaria in un
Paese che dovrebbe fingere di essere
in festa ma che vive con l’angoscia
di nuovi attentati-suicidi. «Normali-
tà» è la paura mista ad odio che
imprigiona due popoli che non han-
no più nemmeno la forza di sperare
in un qualcosa che sappia di pace..
«Normalità» sono parchi e spiagge
presidiati come fossero fortezzze, so-
no le fermate degli autobus deserte,
«normalità» è la mamma che ab-
braccia i suoi due bambini e cambia
strada quando incrocia un ragazzo
con la carnagione scura.

La cronaca di guerra racconta
che per la terza volta in meno di due
settimane un’altra notte di fuoco ha
incendiato la Striscia di Gaza, dove
Israele ha risposto con un ennesimo
raid ai tiri di mortaio contro insedia-
menti ebraici e contro due kibbutz
al di là della «linea verde», mentre
in Cisgiordania il bilancio degli
scontri che hanno investito Ramal-
lah, Jenin, Nablus, Betlemme, Qalqi-
lya, è di oltre quaranta feriti. E alla
guerra combattuta sul campo si ag-
giunge quella delle dichiarazioni. In
trincea entra Uzi Landau, ministro
della Sicurezza interna israeliano. Il
suo pensiero si taglia con l’accetta:
da una parte il Bene, dall’altra il Ma-
le. Arafat? «Un criminale di guerra,
un gangster che non ha nulla a che
invidiare a Slobodan Milosevic». Il
compito da affidare ai soldati israe-
liani? Colpire obiettivi palestinesi
«ogni giorno, ogni ora», fino a quan-
do «il prezzo che dovrà pagare
l’Anp non diventerà intollerabil-
mente alto». A dar man forte al mi-
nistro ci pensano i coloni che da
giorni picchettano l’ufficio del pre-
mier a Gerusalemme. I cartelli, gli
striscioni, gli slogan battono tutti
sullo stesso tasto: Sharon deve
schiacciare la testa del «serpen-
te»(Arafat) e dare ordine all’esercito
di rioccupare i territori. Ai coloni

Un linguaggio da resa dei conti fina-
le che riecheggia, sul fronte oppo-
sto, nelle minacce di vendetta scan-
dite dalle migliaia di palestinesi che
hanno paretecipato al funerale di
Iyad Hardan, il leader della «Jihad»
islamica, rimasto ucciso l’altro ieri
nell’esplosione telecomandata di

una cabina telefonica. La vendetta,
promettono gli integralisti palestine-
si, si consumerà «ben presto» e sarà
pesantissima. Parole che nessuno in
Israele tende a sottovalutare.

Ad aprire la nuova notte di fuo-
co, dopo che l’altra sera un dimo-
strante di 15 anni era stato ucciso

dai soldati israeliani vicino alla colo-
nia di Netzarim, sono stati almeno
otto colpi di mortaio sparati dai pa-
lestinesi: tre contro gli insediamenti
di Nisanit e Morag, a sud di Gaza, e
altri cinque contro i kibbutz di Ne-
liv Há Assara e Nahal Or, situati in
territorio israeliano a ridosso della

«linea verde» armistiziale del 1948 e
alla periferia della cittadina di
Ashqelon. La rappresaglia israeliana
è scattata puntuale, ricalcando l’or-
mai consueto copione: elicotteri da
combattimento «Apache» hanno
martellato con i razzi installazioni
dei servizi di sicurezza e della polizia

dell’Anp a Bet Lahiya e vicino al
campo profughi di Jabalya, nel nord
della Striscia di Gaza, provocando
cinque feriti. Nel raid, acompagnato
da cannoneggiamenti di carri arma-
ti, è stata colpita anche la centrale
elettrica di Sudaniya e Gaza è piom-
bata nel buio. I combattimenti nel

nord della Striscia sono ripresi all’al-
ba: quattro colpi di mortaio sono
stati sparati contro Netzarim e altri
due contro un posto dell’esercito
israeliano al valico di Erez, da dove i
soldati hanno risposto con un can-
noneggiamento di carri armati con-
tro il vicino villaggio palestinese di
Sheikh Ajlin. Ma gli scontri più vio-
lenti della giornata avvengono in Ci-
sgiordania. I dimostranti si scontra-
no per ore con i soldati israeliani a
Ramallah (18 feriti ), a Betlemme e
nella vicina El-Khader (12 feriti), a
Hebron (due feriti), a Nablus e Qal-
qilya, mentre a Gerusalemme la pre-
ghiera islamica del venerdì è stata
seguita da sassaiole nella città vec-
chia. Ed è in questo scenario di guer-
ra che Israele cerca di trovare la for-
za interiore per festeggiare Pessah,
la Pasqua ebraica. Ma è difficile, ma-
ledettamente difficile, pensare alla
festa quando la Cisgiordania e la val-
le del Giordano resteranno precluse
ai vacanzieri, quando radio e Tv
non cessano di invitare la popolazio-
ne alla «massima vigilanza» contro i
«kamikaze di Allah». Chi può cerca
di conquistarsi qualche giorno di
normalità andando a trovare paren-
ti all’estero. La diplomazia fatica a
trovare un suo spazio tra razzi e
mortai. E quando mostra la sua vo-
ce, lo fa più per censurare che per
proporre.

Ecco allora l’Unione Europea
bollare come «illegale» il progetto
israeliano di espansione edilizia de-
gli insediamenti; progetto che lo
stesso Dipartimento di Stato Usa de-
finisce senza mezzi termini «provo-
catorio». Da Gaza, Yasser Arafat è
tornato ad appellarsi al segretario
generale dell’Onu, Kofi Annan, per-
ché intervenga per salvare i palesti-
nesi dall’«aggressione israeliana».
Annan ha telefonato ad Arafat per
discutere della situazione nei Terri-
tori e il leader palestinese - rivela
uno dei suoi più stretti collaborato-
ri, Nabil Abu Rudeina - «gli ha chie-
sto di intervenire per porre fine al-
l’aggressione israeliana e agli attac-
chi contro il popolo palestinese di-
sarmato». Ma nessuno tra i fedelissi-
mi di Arafat crede che questo appel-
lo sortirà qualche effetto. E allora
meglio prepararsi ad altre notti di
fuoco promesse da Ariel Sharon.

MOSTAR Estremismo nazionalista, in-
teressi economici, e criminalità politi-
co-finanziaria. Da questo intreccio so-
no scaturiti ieri in alcune località del-
l’Erzegovina, Mostar compresa, vio-
lenti moti di piazza contro le forze
della Nato e dell’Onu. Coinvolti mol-
ti italiani: nove carabinieri erano bloc-
cati dalla folla in serata nella cittadina
di Grude. A Mostar una ventina di
soldati della Sfor sono rimasti feriti
leggermente, e tra loro undici carabi-
nieri.

Protagonisti degli scontri elemen-
ti nazionalisti croato-bosniaci, ostili
al commissariamento della Hercego-
vacka Banka, deciso dall'Alto rappre-
sentante (Ohr) per gli affari civili Wol-
fang Petrisch in risposta al gesto unila-
terale dei croati che avevano procla-

mato l'autonomia dalle strutture stata-
li della Federazione croato-musulma-
na.

In mattinata truppe della Forza di
stabilizzazione della Nato (Sfor), af-
fiancate da carabinieri della Msu (uni-
tà multinazionali specializzate) e agen-
ti dell'Iptf (la polizia dell'Onu) aveva-
no preso il controllo della Hercego-
vacka Banka di Mostar e di altre dieci
agenzie nelle cittadine della Bosnia a
maggioranza croata. Un volantino di-
stribuito agli impiegati delle banche e
agli abitanti spiegava che «i direttori e
gli impiegati erano sospesi dalle loro
competenze e che un amministratore
provvisorio, Toby Robinson, assume-
va il totale controllo della banca con
effetto immediato».

Centinaia di manifestanti hanno

allora assaltato la banca di Mostar,
tentando di prendere o di distruggere
documenti, e rubando denaro dai cas-
setti degli sportelli. Lo stesso accadeva
in varie altre città. A Mostar gli inci-
denti sono continuati davanti all'Ho-
tel Ero, che ospita la sede regionale
dell'Ohr. Qui un migliaio di persone
hanno preso a sassate i militari della
Nato. Due veicoli sono stati bruciati,
altri rovesciati sulla strada. E’ stato
nel corso di questi scontri che una
ventina di militari, tra i quali undici
carabinieri italiani, sono rimasti feriti
o contusi, fortunatamente in modo
non grave, dal lancio di sassi. Nel po-
meriggio tutto il personale dell'Ohr è
stato trasferito al comando della Sfor
presso l'aeroporto di Mostar. Evacua-
to anche il personale dell'Osce di Siro-

ki Brjieg a sud-ovest di Mostar.
Grave la situazione a Grude, citta-

dina situata sessanta chilometri a
ovest di Mostar, nell'Erzegovina occi-
dentale. In serata nove carabinieri del-
la Msu sono stati bloccati dalla folla,
che ha circondato la sede della banca.
Secondo le prime notizie, quattro si
trovavano all'interno e cinque all'
esterno dell'edificio.

Petrisch ha spiegato che il com-
missariamento della banca era stato
deciso per «bloccare lo storno di in-
genti fondi dei risparmiatori». «Abbia-
mo informazioni fondate che indica-
no che questa banca è stata usata per
finanziare illegali strutture parallele».
Petrisch ha aggiunto anche che «le
proteste sono state organizzate dagli
estremisti dell'Hdz», la comunità de-

mocratica croata, emanazione bosnia-
ca del partito fondato a Zagabria dal
defunto presidente Franjo Tudjman.
I nazionalisti dell'Hdz si sono messi
alla testa della rivolta contro la Federa-
zione croato-musulmana, ma in parti-
colare contro i nuovi dirigenti statali,
anche croati, dell'Alleanza per il cam-
biamento, un gruppo di partiti mul-
tietnici che ha soppiantato i tre partiti
nazionalisti, croato, serbo e musulma-
no. Il 3 marzo il «parlamento popola-
re croato» ha proclamato l'autono-
mia provvisoria che sarebbe diventata
effettiva il 18 marzo. La sua piena ap-
plicazione è stata poi rinviata di due
mesi, probabimente, secondo fonti di-
plomatiche occidentali, per avere il
tempo, tra l'altro, di spostare ingenti
fondi dalla banca.

FRANCIA

«Quella di Sharon è un’aggressione pianificata,
studiata nei minimi dettagli. Nel mirino di
Israele non vi sono solo i militanti di Hamas o
della Jihad ma l’intero popolo palestinese». A
sostenerlo è uno degli uomini più potenti in
campo palestinese: il colonnello Jibril Rajoub,
capo della sicurezza preventiva dell’Anp.
Una nuova giornata di scontri nei Territori.
Si tratta di una escalation militare inarresta-
bile?

«Si tratta di una strategia d’attacco pianifi-
cata a tavolino e che mira a smantellare i pre-
supposti su cui si fondava il negoziato di pace.
La sicurezza è solo un pretesto.

Sharon accusa l’Autorità palestinese di fo-

mentare la violenza.

«La violenza nasce dalla frustrazione e dal-
la rabbia per le punizioni collettive inflitte da
Israele al popolo palestinese. Sharon sa benissi-
mo che sicurezza e pace, una pace rispettosa del
diritto all’autodeterminazione per i palestinesi,
sono le due facce della stessa medaglia. Ma
Sharon intende trattare puntando una pistola
alla tempia della controparte. Ragiona da falco
e non da statista lungimirante. Ma non è con la
forza che Israele garantirà la sua sicurezza».

Siete disposti a riprendere la cooperazione
nella lotta al terrorismo?

«La cooperazione potrà riprendere quan-

do Israele toglierà l’assedio ai Territori palesti-
nesi e porrà fine all’eliminazione dei quadri
della rivolta. Altrimenti non si tratterebbe di
cooperazione ma di collaborazionismo con il
nemico».

Israele accusa i responsabili della sicurezza
palestinese, e lei in particolare, di conniven-
za con i terroristi.

«Non ci lasceremo dividere da Israele. Stia-
mo lottando per il nostro diritto a vivere in uno
Stato indipendente e per una pace fondata sul
rispetto delle risoluzioni Onu. Non siamo noi
ad essere fuorilegge ma Ariel Sharon».

u.d.g.

Gabriel Bertinetto

Si dimette Yoshiro Mori, il più impo-
polare, forse anche il più inetto, fra i
dieci primi ministri succedutisi a To-
kyo dal 1989 ad oggi. Certo non
l’hanno aiutato le circostanze. Cata-
pultato al vertice del partito liberal-
democratico e del Giappone, causa
la morte improvvisa del predecesso-
re, Mori ha dovuto fronteggiare una
crisi economica così pesante, da spin-
gere gli osservatori più pessimisti,
qualche settimana fa, ad ipotizzare
una sorta di bancarotta dei conti
pubblici. Una crisi contro cui, nel
giorno stesso delle dimissioni di Mo-

ri, il governo ha varato un piano
d’emergenza che gli osservatori già
giudicano insufficiente.

L’incapacità di Mori, unita al
coinvolgimento in varie vicende di
corruzione, ha reso ancora più intol-
lerabili le sue proverbiali colossali
gaffe. Come la partita a golf, conti-
nuata sino all’ultima buca, nonostan-
te lo avessero informato che un sot-
tomarino nucleare americano aveva
appena affondato una nave scuola
giapponese al largo di Pearl Har-
bour, il 10 febbraio scorso. Significa-
tiva del resto la motivazione con cui
Mori ha annunciato di farsi da par-
te: «Ho preso la decisione di ritirar-
mi nel momento in cui i compiti

interni e internazionali ai quali ci
troviamo di fronte diventano più
complessi». Come dire: ci vuole qual-
cuno più bravo di me.

Per trovare questo qualcuno il
Pld ha meno di venti giorni. Il 24
aprile è convocata l’assemblea del
partito, composta di 346 parlamenta-
ri e 141 delegati provinciali, in cui si
eleggerà il nuovo presidente. Il pre-
scelto, due giorni dopo, verrà intro-
nizzato dalla Camera dei deputati
nel ruolo di premier. La corsa alla
leadership è iniziata in realtà da alcu-
ni mesi, sin da quando Mori fece per
la prima voltal conoscere l’intenzio-
ne di mollare ben prima della sca-
denza elettorale del prossimo luglio

(rinnovo del Senato). Il favorito sem-
bra essere Ryutaro Hashimoto, 63
anni. A suo favore gioca il fatto di
essere a capo della fazione più poten-
te del Pld, cioè di quella meglio inse-
rita nel complesso intreccio, tipico
del Sol levante, fra politica, burocra-
zia e affari. Contro di lui però gioca
la cattiva fama acquisita con la politi-
ca fiscale restrittiva, adottata quan-
do fu premier fra il 1996 ed il 1998,
che secondo i suoi critici avrebbe
spinto l’economia nazionale alla re-
cessione in cui tuttora si dibatte.

Il toto-candidati non lascia mol-
te chances ai dirigenti più popolari
nel paese, come Junichiro Koizumi e
Makiko Tanaka. L’uno e l’altra han-

no fama di innovatori. La Tanaka in
particolare si è guadagnata la simpa-
tia generale sostenendo che bisogna
rivoluzionare i meccanismi della po-
litica, in maniera che i rappresentan-
ti dei cittadini si occupino di proble-
mi concreti anziché essere incapsula-
ti nelle gabbie delle rispettive corren-
ti d’appartenenza. Non ci sarebbe
nulla di male, è arrivata a dire, se
sull’altare del cambiamento venisse
sacrificata l’esistenza stessa del parti-
to cui appartengo. Ma poiché questi
per ora sono sogni, il 24 aprile è più
facile che prevalgano ancora quelle
regole di funzionamento che la Ta-
naka contesta, per cui né lei né
Koizumi sembrano favoriti.

Un anno dopo la sua elezione si dimette l’impopolare premier. Il 24 aprile il suo partito liberaldemocratico dovrà indicare il successore

Mori lascia la guida del Giappone, favorito Hashimoto

Il capo della sicurezza palestinese: il piano di Sharon è di cancellarci

Il mezzo
militare
americano
bloccato a
Mostar

Parigi, raffica di scioperi
A rischio le vacanze

Mostar, guerriglia contro la Nato
I croati-bosniaci assaltano la Sfor, feriti anche i carabinieri italiani
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WASHINGTON Altro che James
Bond. Rick Yannuzzi era un travet
della Cia, un burocrate soffocato
dalle scartoffie, segrete fin che si
vuole ma non per questo meno no-
iose.

Niente viaggi avventurosi nella
sua vita, niente pistole, niente don-
ne. O meglio, poco sesso ma troppe
donne, le zelanti, saccenti colleghe
che in ufficio facevano carriera più
in fretta di lui. Con un sacchetto di
plastica stretto intorno alla gola,
Yannuzzi ha posto fine a questa esi-
stenza oscura.

È stato trovato martedì riverso
sul pavimento della sua casa a Fair-
fax, un sobborgo piccolo borghese
di Washington. Ha lasciato una let-
tera per la moglie Ann e i tre figli,
ma nel messaggio non una sola pa-
rola che spieghi le ragioni del suici-

dio.
«È una gran perdita - ha dichia-

rato il direttore della Cia George
Tenet - per tutti noi che abbiamo
avuto il privilegio di conoscerlo e
lavorare con lui».

Nello strano mondo dei servizi
segreti, gli elogi in pubblico sono
riservati ai morti. Sul motivo che ha
spinto Rick Jannuzzi a togliersi la
vita, la polizia di Fairfax non aveva
il minimo indizio.

Già circolavano voci su un intri-
go internazionale, su un nuovo
scandalo simile a quello di Robert
Hanssen, l'agente segreto dell'Fbi al
soldo della Russia. E allora la Cia
stessa, ufficiosamente come sem-
pre, ha rivelato la soluzione del mi-
stero.

Yannuzzi non è rimasto invi-
schiato in una rete di spie, ma mol-

to più semplicemente in una bega
del suo ufficio. Un mese fa, era sta-
to interrogato da un ispettore gene-
rale della Cia che lo sospettava di
aver mandato al direttore una lette-
ra anonima sul conto di una colle-
ga.

A 46 anni, con due lauree e ven-
titrè anni di servizio alle spalle, Yan-
nuzzi avrebbe sperato in qualcosa
di più dalla Cia.

Era stato assunto come esperto
di telemetria, era diventato quasi
un'autorità in fatto di armamenti
elettronici, spesso aveva sfiorato la
promozione a dirigente, ma era sta-
to scavalcato e confinato dietro una
scrivania, inchiodato a un compu-
ter. Era stata promossa invece una
tale che gli impiegati consideravano
una vera strega. Una donna tremen-
da, che due anni fa, durante una lite

in ufficio, aveva afferrato per il col-
lo una segretaria e l'aveva quasi
strozzata.

Succedono anche di queste cose
a Langley, il quartier generale della
Cia, dove possono entrare soltanto
i funzionari del governo americano
con un nulla osta di sicurezza. Sol-
tanto nei film Langley viene rappre-
sentato come un asettico centro di
potere dove specialisti dai nervi di
acciaio decidono in segreto le sorti
del mondi. Nella realtà, a quanto
pare, si litiga per motivi banalissi-
mi, per una matita, per un posto
vicino alla finestra.

La strangolatrice mancata aveva
ricevuto una lettera di ammonimen-
to dalla direzione ma qualche mese
dopo aveva ottenuto egualmente
una gratifica di 5 mila dollari. Dopo
un anno era stata promossa. Erano

partite allora lettere anonime di pro-
testa.

L'autore aveva fatto quello che
una spia fa in questi casi. Dopo tan-
ti anni di pratica aveva solo messo
in pratica quello che il mestiere gli
consigliava di fare. Così, forse, ave-
va sbirciato nei fascicoli riservati
dell'ufficio del personale, curiosato
nelle note di merito e di demerito,
sindacato le valutazioni dei grandi
capi.

Sul conto di Yannuzzi c'erano
sospetti, non prove. Ma un sospetto
spesso basta per rovinare una carrie-
ra. Il piccolo travet dello spionaggio
ha deciso che non valeva più la pe-
na di vivere. Il medico legale ha at-
tribuito la sua morte ad asfissia. A
soffocarlo, forse, sono state anche la
frustrazione e la noia.

b. m.

Bruno Marolo

WASHINGTON La Cina gioca con Ge-
orge Bush come il gatto con il topo.
Oggi ha lasciato che i diplomatici
americani incontrassero per la se-
conda volta l'equipaggio dell'aereo
spia trattenuto ad Hainan, e ha pro-
messo un nuovo incontro per do-
mani. Prima o poi, rimanderà a ca-
sa l'equipaggio e forse restituirà an-
che l'aereo: insiste ancora perché gli
Stati Uniti presentino le scuse, ma
intanto ha raggiunto il suo vero
obiettivo. Ha dimostrato che gli Sta-
ti Uniti non sono pronti a pagare
un prezzo troppo caro per opporsi
alle sue ambizioni di grande poten-
za, e ha segnato un altro punto nel-
la lunga, lenta partita che ha come
posta l'annessione di Taiwan.

A Washington, gli uomini di
Bush ostentato una soddisfazione
di facciata. Il segretario di stato Co-
lin Powell ha parlato di sviluppi in-
coraggianti, confermato che l'equi-
paggio viene tratta bene ed è in buo-
na salute. «Il presidente crede che
stiamo facendo progressi», ha di-
chiarato il portavoce della Casa
Bianca Ari Fleischer. Il governo
americano ha fatto sicuramente un
passo avanti, ma nella direzione de-

siderata dai cinesi.
In un primo momento Bush

aveva assunto un tono di comando,
chiesto la liberazione immediata
dall'equipaggio e intimato alla Cina
di non toccare l'aereo. Poi, quando
l'aereo è stato smontato e l'equipag-
gio sequestrato, ha cambiato atteg-
giamento. Ha assicurato che vuole
mantenere buoni rapporti con Pe-
chino, espresso rincrescimento per
l'incidente, pregato per il pilota ci-
nese disperso e per la sua famiglia.

L'esperienza insegna che non
avrebbe potuto fare altro.

Nel 1971, quella vecchia volpe
di Henry Kissinger aveva capito che
soltanto mostrandosi umile sarebbe
riuscito a liberare quattro america-
ni detenuti per spionaggio in Cina.
«Non pretendo nulla, vi chiedo un
favore», aveva detto all'allora primo
ministro Ciu En Lai, e aveva ottenu-
to quello che voleva.

Oggi il presidente Jiang Zemin
ha reagito alle preghiere di Bush da
vero sornione. «Sono stato in molti
paesi - ha detto - e ovunque ho
visto che quando accade un inciden-
te, le due parti si scusano». Scuse
reciproche, dunque, e amici come
prima? Forse. La Cina non ha fretta.
Con la sua strategia paziente, vuole
scoprire se il nuovo presidente ame-

ricano è un falco come sembra, se
per la difesa di Taiwan è disposto a
mettersi in rotta di collisione con il
paese più grande dell'Asia. La Cina
ha un esercito di due milione e mez-
zo di soldati, ma la sua aviazione
comincia appena a prendere quota.

Soltanto da qualche mese tallo-
na i piloti americani sul Pacifico.
«Abbiamo notato - confida Ken Al-
len, ex addetto militare dell'amba-
sciata americana a Pechino - un ten-
tativo di allargare il perimetro della
difesa aerea cinese». Wang Wei, il
pilota precipitato per l'urto con l'ae-
reo spia, era uno degli assi di questa
aviazione che infligge agli america-
ni continue punture di spillo, quasi
per sfidarli a dire basta.

I militari cinesi sono ovviamen-
te molto interessati alle apparecchia-
ture elettroniche segrete sul ricogni-
tore EP-3, ma hanno anche un'altra
ragione per ispezionarlo.

L'aereo in avaria, nella discesa
di emergenza, ha sorvolato la cen-
trale di ascolto di Lingshui, dove
lavora un migliaio di specialisti dei
servizi segreti.

Lingshui è l'equivalente cinese
di Fort Meade nel Maryland, dove
la National Security Agency Ameri-
cana ascolta le comunicazioni via
satellite del mondo intero. Nello

stesso modo, i cinesi captano i mes-
saggi della flotta americana nel Paci-
fico, e ovviamente vogliono sapere
fino a che punto le loro attività so-
no sorvegliate dagli aerei spia. Ma
ancora più forti delle ragioni dei
generali sono quelle dei politici.

Il governo cinese avrebbe molto
da perdere in uno scontro con la
superpotenza americana, che la con-
dannerebbe all'isolamento, come ai
tempi del massacro in piazza Tie-
nanmen.

Tasta il terreno, un passo alla
volta. E ha avuto la bella sorpresa di
scoprire che per il momento è Geor-
ge Bush ad essere isolato.

Isolato dagli stessi alleati euro-
pei, che si sono astenuti da ogni
dichiarazione di solidarietà nella vi-
cenda dell'aereo spia. Bush ha tirato
molto la corda, calpestando gli ac-
cordi di Kyoto per la protezione
dell'ambiente, insistendo nei suoi
programmi unilaterali per le guerre
stellari, bombardando l'Irak senza
consultarli, dimostrando un perico-
loso disinteresse di fronte ai conflit-
ti in medio oriente e nei balcani.

È stato ripagato con una cre-
scente diffidenza all'estero, e ora, co-
me se non bastasse, comincia ad an-
naspare anche in patria. L'econo-
mia americana perde colpi, dopo

anni di espansione sotto il governo
di Bill Clinton.

Il senato sta facendo a pezzi il
bilancio con cui il presidente vor-
rebbe diminuire le tasse per tutti.
La Russia occupa velocemente gli
spazi da cui George Bush si è incau-
tamente ritirato.

Il suo presidente Vladimir Pu-
tin prepara a partire per il medio
oriente e si offre come mediatore
fra israeliani e palestinesi, incorag-
gia il dialogo fra le due Coree che gli
Stati Uniti hanno frenato, tratta
con l'Europa una «associazione stra-
tegica» per una difesa europea indi-
pendente dalla Nato.

L'inviato dell'Unione Europea
Javier Solana, in vista a Mosca, ha
parlato di «rapidi progressi». Un
vertice di capi di governo europei si
terrà in Russia in maggio.La crisi
dell'aereo spia è piovuta come una
doccia fredda su un'America che
sembrava disposta soltanto a occu-
parsi delle sue difficoltà interne.De-
cisamente, Bush ha molti problemi.
Può soltanto pregare perché l'equi-
paggio torni presto in patria..

WASHINGTON Hillary Rodham
Clinton, senatore dello Stato di
New York ed ex first lady, non
sarà mai candidata alla presi-
denza degli Stati Uniti, nè nel
2004, nè dopo: lo ha scritto il
New York Post, con un enorme
titolo in prima pagina. Il tabloid
di New York sostiene che Hil-
lary ha chiarito in modo definiti-
vo una sua frase: a chi la sonda-
va sull'ipotesi di una candidatu-
ra alla presidenza degli Stati
Uniti, aveva risposto che «non
è qualcosa che farò», usando
però una formula che, in ingle-
se, potrebbe solo riferirsi al fu-
turo prossimo.
Lo stesso Post, tuttavia, riporta
anche la dichiarazione di un as-
sistente della Clinton che si mo-
stra scettico su un rifiuto così
categorico da parte della ex
first lady.
Durante la campagna elettorale
dello scorso anno, Hillary disse
a più riprese che intendeva con-
durre a termine il proprio man-

dato di senatore
di sei anni anni e
non anticipò co-
sa avrebbe fatto
dopo.
Il che lascerebbe
aperta la porta a
una candidatura
alla presidenza
nel 2008. Nono-
stante questo,
tuttavia, il nome
di Hillary è spes-
so citato come
possibile candi-
data democrati-
ca alle presiden-
ziali 2004 e, se-
condo i sondag-
gi, sarebbe oggi
il più quotato, do-
po quello di Al
Gore.
Ad occuparsi del-
l’ex famiglia pre-
sidenziale è an-
che il settimana-
le New York Ob-
server secondo il
quale ci sono an-
che regali non di-
chiarati del lea-
der palestinese
Yasser Arafat fra
gli oggetti contro-
versi lasciati as-
sieme a una scia
di polemiche da
Bill Clinton con il
trasloco dalla Ca-
sa Bianca.
Stando a quanto
rivela il settima-
nale, nel corso
del doppio man-
dato Clinton, il

leader palestinese Arafat in di-
verse occasioni ha regalato al
presidente e all'ex first lady Hil-
lary gioielli per un valore com-
plessivo di 12.000 dollari, oltre
24 milioni di lire.
I Clinton, criticati perchè la-
sciando la Casa Bianca si erano
portati via regali di stato che in
parte sono stati costretti a resti-
tuire, non hanno preso con sè i
gioielli regalati da Arafat, dei
quali tuttavia non avevano mai
formalmente dichiarato la pro-
venienza.
Arafat, sempre stando al setti-
manale, aveva regalato qualche
gioiello anche all'ex segretario
di stato Madeleine Albright, per
un valore totale di 17.400 dolla-
ri, circa 35 milioni di lire.

WASHINGTON Il presidente Usa
preoccupato che giornalisti trop-
po curiosi o pirati informatici rie-
scano ad accedere alla sua posta
elettronica, ha deciso di rinuncia-
re alle comunicazioni via e-mail.
È stato lo stesso George W.Bush
a rendere nota l’interruzione sel
servizio telematico nel corso del-
la conferenza annuale degli edito-
ri americani.
La notizia è stata rpresa dal quoti-
diano francese Le Monde.
«Non voglio - ha detto Bush -
che la mia posta elettronica di-
venti di dominio pubblico. Invia-
vo spesso lettere telematiche alle
mie figlie e a mio padre, ma ades-
so non lo faccio più.
Il presidente Usa ha spiegato che
la sua decisione è legata ad alcu-
ne leggi statunitensi, in base alle
quali un giorno si potrebbe deci-
dere di rendere pubbliche quelle
missive, considerandole alla stre-
guia di documenti di governo.
Per questo Bush ha preferito pri-
varsi della e-mail personale pur
di non correre il rischio di veder-
si un giorno pubblicata sui gior-
nali la sua corrispondenza con le
figlie e gli amici più cari.
Questo non significa che la possi-
bilità di comunicare via Internet
con la Casa Bianca e con il suo
inquilino più illustre sia completa-
mente vietata.
Tuttaltro. Parlare direttamente
con il capo della Casa Bianca sa-
rà possibile,solo che bisognerà
utilizzare una casella diversa. Tut-
ti quelli che desiderano e voglio-
no mandare un messaggio al pre-
sidente potranno farlo utilizzan-
do l’indirizzo ufficiale della Casa
Bianca: president@ whitehouse.
gov

WASHINGTON Laura Bush cerca
di adattare la Casa Bianca ai gusti
e alle esigenze della prima fami-
glia d'America. George W. Bush
la lascia fare: «Le cose di casa
non lo interessano per nulla. Ma
è ansioso di vedere a posto la
Treaty Room, la Stanza del Tratta-
to, dove vuole installare il suo stu-
dio privato».
Intervistata da media americani,
lo racconta la first lady Laura, che
si autodefinisce un'appassionata
della sistemazione delle case e
dei giardini... .
Alla libreria Laura vuole dedicarsi
con particolare cura.. La stanza
ha origini umili: fino al 1902 servì
soprattutto da lavanderia, poi The-
odore Roosevelt ne fece una stan-
za e solo l'altro Roosevelt,
Franklin Delano, nel 1937, la tra-
mutò in libreria: c'è un po di tutto
della letteratura e della produzio-
ne americane, ma Laura vuole mi-
gliorarne l'organizzazione e arric-
chirla di opere sui presidenti.
Per il resto, Laura s'è finora limita-
ta a poche variazioni: ha fatto ridi-
pingere e ridecorare le stanze che
serviranno come camere da letto
delle sue due gemelle, Barbara e
Jenna, e ha tirato fuori dai riposti-
gli una scrivania francese com-
prata dai Kennedy e l'ha sistema-
ta nella Center Hall.
Ma le attenzioni maggiori le ha
dedicate alla Treaty Room, che
suo marito, il presidente, vuole
trasformare in studio: ci ha fatto
mettere i mobili che furono usati
dal presidente Ulysses Grant,
usciti anch'essi dai ripostigli, e
anche un ritratto di quel presiden-
te, che guidò l'America uscita dal-
la Guerra Civile dal 1869 al 1876.
.

Aereo spia, prove di pace tra Usa e Cina
Bush soddisfatto delle trattative, ma l’equipaggio ancora non riparte

Il presidente
rinuncia alla e-mail

La Casa Bianca decisa a restringere i vincoli per la tutela delle foreste per consentire nuove trivellazioni. In pericolo 750mila ettari

Petrolieri a caccia di oro nero, parchi Usa a rischio
WASHINGTON Tanto peggio per
l'ambiente. La sua salvaguardia
non è nell’agenda della destra
americana. In linea con la nuova
filosofia della Casa Bianca, al pri-
mo posto nei pensieri del presi-
dente ci sono gli interessi delle po-
tenti lobby che l’hanno sostenuto.
A cominciare da quella dei petro-
lieri. Spaventato dal rischio di una
crisi energetica, deciso ad affonda-
re il trattato di Kyoto in barba alle
proteste dell’Europa e agli appelli
dei big del mondo, il governo di
George Bush vuole aprire alle tri-
velle dei petrolieri non soltanto il
parco naturale dell'Alaska ma al-
tri milioni di ettari di terreno de-
maniale incontaminato.

Un rapporto riservato del mi-
nistero degli Interni, ottenuto dal
quotidiano USA Today, racco-

manda di cambiare le norme per
la protezione delle foreste e la con-
servazione delle specie animali,
per dare la priorità alle ricerche di
petrolio e di gas naturali.

Il ministro Gale Norton ha ri-
fiutato di commentare la notizia,
ma ha chiarito come la pensa du-
rante una cena in suo onore orga-
nizzata da un'associazione di pe-
trolieri a Houston. «Dobbiamo
evitare - ha detto - che la situazio-
ne politica in medio oriente com-
prometta i nostri approvvigiona-
menti di energia. È necessario sco-
prire altri giacimenti di petrolio e
di gas, e aprirli allo sfruttamen-
to».

Il rapporto sara' presentato al
comitato per la politica energetica
nazionale che fa capo al vicepresi-
dente Dick Cheney. Raccomanda

al governo di fare pressioni sul
congresso per una nuova classifi-
cazione di 9 milioni di ettari di
terreno demaniale, finora conside-
rati «zone di valorizzazione del pa-
trimonio ambientale».

Secondo il ministero degli In-
terni, con le nuove tecnologie è
possibile cercare ed estrarre petro-
lio senza inquinare il territorio.
Tra i provvedimenti urgenti racco-
mandati dal rapporto vi è la co-
struzione di un gigantesco oledot-
to per lo sfruttamento dei giaci-
menti sotto la regione artica dell'
Alaska.

Le trivelle avrebbero via libera
in 750 mila ettari: l'8 per cento del
parco naturale che finora il gover-
no aveva gelosamente preservato.

Nella sua campagna elettora-
le, il presidente Bush ha promesso

di destinare alla preservazione
dell'ambiente parte dei milioni di
dollari che i petrolieri pagherebbe-
ro al governo.

Non è ancora chiaro se la pro-
messa potrà essere mantenuta.
Un'altra zona a rischio è l'immen-
sa foresta del Montana dedicata a
Lewis e Clark, gli esploratori che
all'inizio del diciannovesimo seco-
lo raggiunsero la costa del Pacifi-
co attraversando territori in cui
l'uomo bianco non aveva mai
messo piede. Per prevenire resi-
stenze all'interno della pubblica
amministrazione il rapporto rac-
comanda di trasferire il controllo
delle terre demaniali dal servizio
forestale al Bureau of Land Mana-
gement, un'agenzia per la messa
in valore delle terre agricole e del-
le risorse minerarie. b.m.

Rick Yannuzzi, dipendente della Cia, è stato trovato morto nella sua abitazione. Nessun complotto, solo un gesto dettato dalla frustrazione

Una collega lo scavalca, lo 007 travet s’uccide

Hillary non si
candida nel 2004

La first lady rinnova
la Casa Bianca

L’equipaggio
dell’aereo

americano
che ha perso

la vita
nell’incidente

aereo nei
cieli della

Repubblica
cinese
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Missione Marte, la Nasa ci riprova
Parte la sonda alla ricerca della vita
Si chiama Mars Odyssey in onore di Stanley Kubrik e dovrebbe far dimenticare i fiaschi del ‘99

clicca su

La ricerca di presenti o passate
tracce d'acqua e, perciò di possi-
bili condizioni di vita, rimane al
centro dell'esplorazione di Marte
cui la Nasa rimette mano oggi
lanciando la sonda Mars Odys-
sey, organizzata come laborato-
rio termico per l'analisi a distan-
za del suolo. La sonda, che pesa
800 chilogrammi circa ed è co-
stata quasi 300 milioni di dollari
(oltre 600 miliardi di lire), do-
vrebbe arrivare in area orbita per
il Pianeta Rosso nel prossimo ot-
tobre.
Al centro del sistema di rileva-
mento c'è un apparato per l'ela-
borazione di immagini in grado
di registrare le radiazioni termi-
che del suolo marziano, tanto
dello spettro visibile quanto di
quello infrarosso. In questo mo-
do si cercherà di ricostruire la
distribuzione, in superficie e ne-
gli strati immediatamente sotto-
stanti, di minerali come carbona-
ti, silicati e solfati, per capire se
si sono formati in presenza d'ac-
qua.La seconda strumentazione
di bordo è uno spettrometro a
raggi gamma, una specie di pala
virtuale in grado di scandagliare
il sottosuolo.
L'unico dispositivo di rilevamen-
to funzionante fin dal primo mo-
mento del lancio sarà un secon-
do spettrometro per l'analisi del-
le radiazioni elettromagnetiche
lungo la rotta di 460 milioni di
chilometri della sonda e nell'am-
biente marziano.

Pietro Greco

Condizioni meteo permettendo,
parte oggi «2001 Mars Odyssey», la
sonda con cui la Nasa intende cele-
brare il film di Stanley Kubrik e far
dimenticare le sue due ultime mis-
sioni verso Marte, che si sono con-
cluse con altrettanti fallimenti e han-
no evocato critiche brucianti.

Naturalmente, «2001 Mars
Odyssey» ha precisi obiettivi scienti-
fici. Quattro per la precisione. E tut-
ti piuttosto ambiziosi.

Il primo, è quello che può esse-
re considerato oggi l’obiettivo pri-
mario della Nasa nella esplorazione
del Pianeta Rosso: cercare di dimo-
strare che su Marte c’è (o c’è stata)
vita. La verifica sarà indiretta e con-
sisterà nel tentativo di scovare la so-
stanza considerata indispensabile
per la vita: l’acqua allo stato liqui-
do. La sonda è in grado di scovarla,
quella liquida sostanza, sia diretta-
mente, in superficie o nell’immedia-
to sottosuolo, sia in modo indiret-
to, attraverso tipici depositi di mine-
rali. Inoltre «2001 Mars Odyssey»
cercherà eventuali «hot springs», le
regioni marziane con un clima adat-
to alla vita che dovranno poi essere
esplorate da missioni future.

Il secondo e il terzo obiettivo
della sonda sono quelli di fornire
una caratterizzazione puntuale del-
l’atmosfera e della geologia di Mar-
te. Sia per corroborare l’idea della
vita marziana. Sia per preparare in
modo adeguato lo sbarco dell’uo-
mo sul vicino pianeta. Questo è, ap-
punto, il quarto e ultimo obiettivo
di «2001 Mars Odyssey». Che si con-
cretizzerà nella misura del livello di
radiazioni e in particolare di radia-
zioni pericolose cui è esposto il Pia-
neta Rosso e cui saranno esposti i
suoi futuri esploratori.

Tutto questo, e altro ancora, sa-
rà portato a termine nel giro di due
anni e mezzo, dal gennaio 2002 al
luglio 2004, soprattutto da tre stru-
menti: THEMIS (Thermal Emis-

sion Imaging System), che scanda-
glierà la distribuzione dei minerali
attraverso un’indagine termica;
GRS (Gamma Ray Spectrometer),
che verificherà la presenza di 20 di-
versi elementi chimici sulla superfi-
cie marziana; MARIE (Mars Radia-
tion Environment Experiment),
che studierà le radiazioni.

«2001 Mars Odyssey», una son-
da da 297 milioni di dollari, si limi-
terà a orbitare intorno al pianeta,
senza scendere sulla sua superficie.
E tuttavia le sue possibilità di succes-
so non superano il 60%. Andare su
Marte non è facile. In sei mesi di
navigazione e in un viaggio di 450
milioni di chilometri gli imprevisti
non mancano. Anche gli imprevisti
che conducono al fallimento.

Ma non sono tanto gli imprevi-
sti cosmici, quelli che fanno intrec-
ciare le dita ai dirigenti della Nasa.
Quanto gli errori, prevedibili, com-
messi a Terra dalle «teste d’uovo»
della più ricca e gloriosa agenzia spa-
ziale del mondo. Come quegli erro-
ri che nel 1999 hanno condotto al
fallimento delle due ultime missio-
ni marziane, Climate Orbiter e Po-
lar Lander, e che hanno pesato non
poco nella minaccia di ridimensio-
namento del budget che la nuova
amministrazione americana, quella
di Goerge W. Bush, ha evocato.

Davvero clamoroso l’errore che
ha portato al fallimento della mis-
sione Climate Orbiter: è andata in
fumo mentre si accingeva a scende-
re sulla superficie di Marte perché i

sistemi di navigazione erano stati
progettati in parte per misurare le
distanze col sistema metrico deci-
male e in parte col sistema metrico
inglese. Un errore che sarebbe consi-
derato grave da qualsiasi maestrina
di una qualsivoglia scuola elementa-
re. E che, come è ovvio, è stato seve-
ramente sanzionato dai critici della
Nasa. E soprattutto dai critici della
filosofia «cheaper, better and fa-
ster» (fare tutto in modo meno co-
stoso, meglio e più velocemente)
con cui Daniel Goldin, il direttore
della Nasa, ha cercato di rilanciare
le attività dell’agenzia dopo la fine
della «guerra fredda», il crollo del-
l’Urss e l’evaporazione delle «moti-
vazioni forti» che spingevano gli
Usa nello spazio.

Politica geniale, quella di Dan
Goldin: fare di più con meno soldi,
per tenere su l’immagine della Nasa
e giustificare lo stipendio di miglia-
ia di tecnici super specializzati. Non
fosse che, questa politica, fa abbassa-
re gli standard di sicurezza e il livel-
lo delle procedure di controllo. E,
quindi, espone a rischi elevatissimi
di fallimento. Anche di fallimenti
grotteschi, come quello del Climate
Orbiter. Fallimenti che poi rendo-
no difficile proprio giustificare pres-
so il contribuente migliaia di stipen-
di ai dipendenti della Nasa. Soprat-
tutto quando alla Presidenza giun-
ge un signore come Bush che vuole
tagliare le tasse e, quindi, diminuire
le spese federali.

Insomma, la Nasa si trova oggi

in una situazione delicata. Si annun-
ciano tagli al budget. E una parte
non trascurabile di quei tagli sono
legati al successo o al fallimento del-
la missione che parte domani.

«2001 Mars Odyssey» giungerà
in prossimità di Marte a ottobre.
Per almeno sei mesi c’è chi, qui sul-
la Terra, seguirà la missione con un
carico supplementare di trepidazio-
ne.

Immagini della Nasa
in cui si ritrae il robot

che preleva
campioni di terreno

dal suolo di Marte

Tutti i segreti
di Mars Odyssey
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Non cambierà l’accordo tra Seat Pagine Gialle e il grup-
po Cecchi Gori per il passaggio di proprietà di Tele-
montecarlo. L’amministatore delegato della società del
gruppo Telecom Italia, Lorenzo Pellicioli, ha ribadito
ieri che non intende modificare le condizioni del con-
tratto già stipulato con il produttore cinematografico
di Firenze.

Nelle indiscrezioni circolate negli ultimi giorni di
possibili, nuove intese finalizzate a risolvere il conten-
zioso tra le due parte, Pellicioli ha detto che «non c’è
niente di vero , abbiamo già firmato un accordo e non
vedo motivi per cambiarlo, va solo applicato».

L’accordo stipulato lo scorso mese di agosto preve-
deva il pagamento in parte in contanti e in parte anche
con titoli Seat che, allora, valevano in Borsa circa 3

euro mentre oggi sono scesi a 1,3 euro. Cecchi Gori ha
fatto ricorso per annullare il contratto, ma non è riusci-
to nel suo intento.

«lI nostro patto prevedeva chiaramente un paga-
mento in azioni, con possibile oscillazione della fascia
di prezzo del 5% in più o in meno» ha aggiunto l’ammi-
nistratore delegato di Seat, «se Cecchi Gori avesse volu-
to non sarebbero mancati gli strumenti finanziari per
gestire rischi e opportunità di questa operazione». Seat
vuole lanciare il nuovo palinsesto di Tmc nel settembre
2001, se naturalmente riuscirà a ottenere tutte le auto-
rizzazioni del caso.

Il gruppo Seat ha annunciato anche una riorganiz-
zazioni interna con la creazione di quattro divisioni
operative.m
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Angelo Faccinetto

MILANO «Questi dati aumentano il ri-
schio recessione». Parola di Elaine
Chao, segretario di Stato al Lavoro
dell’amministrazione Bush.

In effetti si tratta di vera e pro-
pria emoraggia. E poco importa che
sia stata ampiamente prevista, nelle
scorse settimane, dagli analisti, che
peraltro , nelle stime, si erano dichia-
rati un po’ più ottimisti. Nel mese di
marzo, negli Stati Uniti, il tasso di
disoccupazione è salito al 4,3 per cen-
to. Il livello più alto da un anno e
mezzo a questa parte. Rispetto a feb-
braio - secondo quanto comunicato
dal Dipartimento federale del Lavoro
- il numero dei disoccupati è salito
dello 0,1 per cento. Al di fuori delle
percentuali, 86mila posti persi: il mag-
gior calo registrato dal novembre del
1991.

A conferma del rallentamento
che sta attraversando l’economia d’ol-
treoceano, il dato non sembra rispar-
miare alcun settore. Anche se, rispet-
to alle prime avvisaglie di frenata ma-
nifestatesi verso la metà del 2000,
quando i tagli riguardavano soprat-
tutto i comparti tradizionali - dall’au-
tomobile al manifatturiero alle vendi-
te al dettaglio - adesso sono i servizi e
i settori della new economy a registra-
re il maggior numero di iniziative
aziendali finalizzate alla riduzione dei
costi.

Dati alla mano i licenziamenti av-
vengono in prevalenza nei bar, nei
negozi, nei ristoranti, nelle concessio-
narie d’auto, segno inequivocabile di
un rallentamento dei consumi. An-
che se a far registrare il peggior risul-
tato è ancora una volta l’industria.
Dalle telecomunicazioni alle imprese
informatiche. Ma, come insegna
Amazon, solo per citare il caso più
noto, non rispamiano neppure
l’e-commerce.

Uno sguardo ai nomi. Tra i tecno-
logici i tagli maggiori, in questo perio-
do, sono stati annunciati da Motoro-
la (20.300), seguita da Nortel (15mi-
la), Worldcom (11.500) e Lucent
(10mila). Ma anche nella finanza e
tra i media non si scherza. JP Morgan
ha annunciato una riduzione di 5mi-
la posti di lavoro; la Wal Disney di
4mila. Mentre la Winstar Communi-
cation - la notizia è giusto di ieri - ha
comunicato la decisione di sopprime-
re 2mila posti, il 43 per cento del
totale.

La lista si aggiunge a quella, an-
ch’essa assai lunga, dei licenziamenti
annunciati nel periodo compreso tra
dicembre e marzo. Una lista che vede

in testa General Electric - cui viene
attribuito un piano di tagli di 75mila
posti in due anni, 50mila dei quali
alla Honeywell (cifre però contestate
dal gruppo) - seguita dalla Montgo-
mery Ward, una società della grande
distribuzione, che punta sulla sop-
pressione di 28mila posizioni lavorati-
ve, e dalla Daimler Chrysler (28mila).

Prospettive migliori, quanto a te-
nuta occupazionale, sembrano inve-
ce interessare il comparto petrolifero
e quello dell’elettricità, l’industria ae-
rospaziale collegata alla difesa ed il
settore alimentare, oltre ad alcuni seg-
menti del bancario.

Bene anche i top manager. Nel
mese di marzo gli amministratori de-

legati che hanno lasciato l’incarico so-
no stati soltanto 88, il 26 per cento in
meno rispetto a febbraio.

Segno più, infine, per le retribu-
zioni orarie medie. In marzo sono
cresciute dello 0,4 per cento a 14,17
dollari: in un mese sei centesimi di
aumento.

I dati relativi all’occupazione han-
no condizionato la Borsa di New
York. Wall Street ha aperto con un
ribasso dell’1,08 per cento, mentre il
Nasdaq cedeva il 2,19. Il ribasso si è
via via accentuato nel corso della gior-
nata. A metà mattina il Nyse cedeva
già oltre due punti percentuali men-
tre l’indice dei titoli tecnologici cede-
va il 3,56 per cento.

Giovanni Laccabò

L’ Italia è primatista europea
per le privatizzazioni con-

dotte a buon fine negli ultimi
anni, una direttrice di marcia
perseguita con tenacia, che ha
contribuito non poco a ridurre
il debito pubblico e a risanare le
finanze statali, ed ora il Tesoro
conferma che, se il mercato lo
consentirà, entro breve tempo
saranno collocate la seconda
tranche dell’Enel e la residua par-
tecipazione in Telecom Italia.

Tra il 1992 e lo scorso mese
di marzo, nelle casse dell’erario
sono affluiti ben 224 mila miliar-
di, ai quali si devono sommare
altri 65 mila miliardi, previsti
dal Dpef per il biennio in corso,
provenienti dalla dismissione
della quota Cis (42 miliardi),
Meliorbanca (7,21% del capita-
le), Mediolombardo (3,39% pa-
ri a 134 miliardi), adesione al-
l’Opa del San Paolo Imi su Ban-
co di Napoli (956 miliardi), ed il
5% dell’Eni (5,268 miliardi) al-
l’inizio del 2001.

A tagliare il traguardo dei 65
mila miliardi concorrono anche
i proventi della conversione dei
titoli dell’Ipa (1.227 miliardi), il
90 per cento degli introiti per la
gara Umts (circa 21 mila miliar-
di) e l’acconto di liquidazione e
l’assegnazione straordinaria dal-
la riserva Iri (13 mila miliardi),
ed infine le ulteriori privatizza-
zioni previste per l’anno corren-
te. I conteggi e i relativi dati stati-
stici emergono dalla relazione
del Tesoro, di recente pubblica-
zione, che riguarda le previsioni.
In essa si distinguono le cessioni
attuate direttamente dal dicaste-
ro nel periodo ‘94–marzo 2001
(129 mila miliardi), da quelle
dell’Iri tra il ‘94 e il dicembre
2000 (84.600), ed infine dell’Eni
tra il ‘92 e il ‘98 (oltre 10 mila
miliardi).

Le operazioni – spiega il mi-
nistero – hanno consentito «il
graduale disimpegno dello Stato
dal settore bancario, assicurati-

vo, dell’energia elettrica, idrocar-
buri ed editoria», ed hanno favo-
rito il progressivo coinvolgimen-
to dei piccoli azionisti nelle com-
pagini azionarie delle società ce-
dute. Per ridurre il debito pub-
blico, il Tesoro ha riacquistato,
tra il ‘95 ed il marzo 2001, titoli
pubblici per 122 miliardi, ridu-
cendo il rapporto debito–Pil
110,2% nel 2000, rapporto che,
nelle previsioni, scenderà sotto
il 100% entro il 2003.

Per l’anno in corso resta da
attuare un ultimo programma
di dismissioni nel quale spicca la
cessione dei residui pacchetti
azionari (ex bonus share) posse-
duti dall’Iri in Autostrade e
Finmeccanica, mentre tra il
2001 e il 2003 toccherà alle attivi-
tà marittime, Fincantieri e Tirre-
nia. Sempre nel 2001, saranno
cedute le partecipazioni residue
(non di controllo) in San Paolo
Imi (0,35%), in Bnl (1,314%),
Ina (1,11%), Beni Stabili
(0,25%), ed altre società non
quotate: Coopcredito (14,42%),
Mediocredito dell’Umbria
(6,86%), Mediocredito Centrale
(0,23%), Mediocredito Fondia-
rio Centritalia (3,39%), Medio-
credito Friuli Venezia Giulia
(34,01%), Mediocredito Tosca-
no (6,515%), Mediovenezie Ban-
ca (0,21%), Cariverona
(0,008%). Il governo inoltre in-
tende dismettere un’ulteriore
partecipazione in Enel e quella
residua in Telecom Italia
(2,64%), ma – come ha spiegato
lo stesso ministro Visco a margi-
ne della recente assemblea Con-
sob – queste ultime cessioni so-
no subordinate alle condizioni
del mercato. Entro l’estate verrà
ceduto anche l’ex Monopoli di
Stato, già trasformato in Eti Spa,
ed interamente posseduto dal
Tesoro. Intanto procede la ven-
dita degli immobili degli enti
previdenziali pubblici e, duran-
te quest’anno, sarà alienato an-
che il Foro Italico, ossia il patri-
monio immobiliare dell’ammi-
nistrazione centrale di minore
entità.

Privatizzazioni

MILANO Intel sotto inchiesta per
abuso di posizione dominante. La
conferma è stata data ieri dal
portavoce del Commissario
europeo alla concorrenza , Mario
Monti. Nel mirino della
Commissione, il mercato dei
microprocessori windows, che
sarebbe stato gestito con pratiche
anticoncorrenziali. L’inchiesta,
secondo quanto riferito dal
portavoce di Monti, è ancora allo
stadio iniziale e la Commissione
non è in grado di affermare se
Intel abbia o meno infranto le
norme comunitarie.
Due i ricorsi all’origine
dell’inchiesta, entrambi
presentati alla fine del 2000. Il
primo è stato depositato da
un’azienda statunitense, di cui
non è stato reso noto il nome, il
secondo da un produttore di
microprocessori di Taiwan,
concorrente di Intel. In
particolare, la commissione sta
indagando sugli sconti praticati
da Intel - che sul mercato già si
trova in una posizione
dominante - e su possibili
contratti di vendita esclusivi e
sulle clausole di «Intel inside», il
programma di pubblicità della
società americana. Dopo la
notizia della conferma
dell’indagine Ue, Intel - che a
metà contrattazioni perdeva il
5,6% - ha fatto registrare un
deciso ribasso alla Borsa di New
York trascinando con sè gli altri
produttori di semiconduttori.

MILANO I Bot annuali della secon-
da tranche emessi dal Tesoro sono
andati letteralmente a ruba, un fe-
nomeno che non si verificava da
anni, almeno in queste proporzio-
ni. Una specie di assalto, allettato
dalla buona redditività che non ha
paragone con gli smilziti interessi
imposti dalle banche, e che è sinto-
mo di una ritrovata fiducia verso
una economia più stabile rispetto
al passato. Lo dimostra il fatto che
il nuovo lancio dei Bot ha registra-
to un vero e proprio boom di ri-
chieste di sottoscrizione che ha so-
verchiato fino a a cinque e volte e
mezzo l’importo in asta: 5 milioni
548 mila euro contro i mille offer-
ti.

I titoli hanno durata residua di

284 giorni, con scadenza di fatto a
nove mesi. Torna così di attualità
una forma di risparmio che era di-
ventata marginale e che ora invece
si ripropone con dimensioni so-
prendenti e inattesa vivacità.

I rendimenti sono stati pari al
4,306 per cento lordo (semplice) e
al 4,335 per cento (composto). In
prima tranche, l’asta è stata effet-
tuata il 12 dicembre 2001 e, per
ora, è arduo ipotizzare un parago-
ne con il rendimento espresso ol-
tre tre mesi orsono, al punto che
nel comunicato di Banca d’Italia
non viene indicata, come invece di
solito accade, la variazione in pun-
ti percentuali rispetto al tasso pre-
cedente.

A metà dicembre, comunque,

il rendimento lordo dei Bot
14.2.2001 in prima trance era stato
del 4,637 per cento.

Il prezzo medio ponderato e di
riferimento fiscale è stato di
97,119, il prezzo di esclusione di
96,476, la percentuale di riparto
del 14,875 per cento.

Al collocamento hanno parteci-
pato 26 operatori: 67 le richieste

pervenute in Banca d’Italia, 21 del-
le quali accolte integralmente e 5
in modo parziale. Dopo il colloca-
mento della seconda tranche, l’im-
porto in circolazione dei Bot 14
dicembre 2001è salito a 4 milioni
500 mila euro. Alla data del 10 apri-
le, la circolazione dei Bot sarà quin-
di pari a 115 miliardi 917 milioni
500 mila euro.

ITALIA LEADER IN EUROPA
PER LE VENDITE DI STATO

Ue, Intel nel mirino
del commissario
alla concorrenza

All’asta dei titoli annuali la domanda del pubblico è stata cinque volte superiore all’offerta del Tesoro

Nel risparmio tornano di moda i Bot

A marzo la percentuale dei senza lavoro è salita al 4,3 per cento. In un mese sono stati persi 86mila posti

Usa, aumentano i disoccupati
Colpiti informatica, telecomunicazioni ed e- commerce
Il governo federale: è cresciuto il rischio recessione

AZIENDA LEADER SETTORE TRASPORTI IN CONTINUA ESPANSIONE.

RICERCA AUTOTRASPORTATORI CON AUTOMEZZI
PORTATA 35/75 Q.LI. AFFIANCAMENTO INTERNO A CURA DI UN RESPONSABILE
GARANTISCONO RAPIDO INSERIMENTO E POSSIBILITÀ DI REALIZZARE INTERES-
SANTI FATTURATI.
ZONA DI LAVORO: BOLOGNA E ZONE LIMITROFE.
PER INFORMAZIONI: SIG. CARINI, SIG. FERRANDINO - TEL. 051/6659111

L’interno della casa automobilistica Crysler di Detroit

MILANO L’Abi sollecita le banche a
rendere operativa la legge antiusu-
ra, che peraltro è in vigore da oltre
un mese, e nel contempo annuncia
che si appresta, con una ulteriore
integrazione, a confermare il ricor-
so alla Commissione Ue contro la
«usurarietà sopravvenuta» dei tassi.
Il nuovo ricorso verrà presentato al
presidente Ue, Romano Prodi, e ai
commissari Monti (concorrenza),
Bolkenstein (mercato interno), Li-
ikanen (imprese), Solbes (affari eco-
nomici), e Vitorino (giustizia).

Nel raccomandare alle banche
l’attuazione della legge, l’Abi indica
i casi in cui procedere a sostituire i
tassi. Per i mutui «prima casa» con
tasso superiore al 9,9%, oppure
compreso tra il 9,95% e l’8%. Per i

mutui a tasso variabile con previsio-
ne di un tasso–pavimento (che pos-
sono scendere sotto la soglia mini-
ma convenuta), prevedendo l’ade-
guamento dei tassi–pavimento già
raggiunti alle soglie previste dalla
legge. I mutui «misti» (la cui rata
viene calcolata per un periodo in
base ad un tasso fisso e per un altro
utilizzando un tasso variabile), per
i quali al 31 dicembre scorso era
applicato un tasso fisso. In caso di
«accollo» (un nuovo soggetto che
subentra all’originario mutuata-
rio), per un nuovo soggetto che
può beneficiare del tasso di sostitu-
zione. Per i mutui erogati a«stadio
di avanzamento» (quando il finan-
ziamento viene erogato in due o
più fasi).

Per quanto riguarda eventuali
rate già riscosse dopo il 3 gennaio
2001 al tasso contrattuale, e non a
quello di sostituzione, l’Abi ricorda
che «le banche provvederanno a re-
stituire quanto prima il maggiore
importo, anche con un conguaglio,
in occasione della prossima rata».

Nella circolare si ricorda inoltre
che mentre la sostituzione del tasso
al 9,96% riguarda la generalità dei
clienti, e viene effettuata automati-
camente dalla banca, l’ulteriore ab-
bassamento del tasso all’8% opera
in presenza di specifici presupposti
indicati dalla legge (mutuo prima
casa di importo fino a 150 milioni),
di cui la banca non ha cognizione
sulla base della documentazione in
suo possesso.

Le banche sollecitate ad accelerare l’applicazione dei nuovi tassi di interesse

Mutui, l’Abi ricorre in Europa
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PERTUSOLA CROTONE

Lavoratori dell’indotto
in sciopero della fame
Una quarantina di lavoratori di quattro ditte dell’indotto della
Pertusola Sud di Crotone stanno attuando da alcuni giorni uno
sciopero della fame in municipio. Protestano contro il tribunale
di Crotone che, nei mesi scorsi, ha disconosciuto la loro
partecipazione alla produzione di zinco dal ‘93 al ‘99, al pari di
tutti gli altri dipendenti. Chiedono l’intervento di governo ed
Eni, mentre si avvicina il processo d’appello e sta per scadere il
periodo di mobilità .

VENDITA ALL’ASTA

La Yard di Taranto
al gruppo Fantuzzi
La Yard di Taranto (Belleli Spa), sarà aggiudicata al gruppo
Fantuzzi–Officine Reggiane per 17,7 miliardi secondo l’asta di
ieri mattina al tribunale di Mantova. Ora ci sono dieci giorni di
tempo per eventuali rilanci. La Yard Belleli è un’area attrezzata
di 360 metri quadrati che si trova nel porto di Taranto.

POPOLARE MANTOVA

Matteo Colaninno
nel consiglio
Matteo Colaninno, figlio del presidente di Telecom Italia, è
entrato nel consiglio di amministrazione della Banca Popolare di
Mantova insieme a Carlo Zanetti e a Sergio Corneliani.

ANTITRUST FAVOREVOLE

Consorzio Coop Conad
sfida i grandi gruppi
Con il via libera dell’Antitrut, il consorzio «Italia Distribuzione»
costituito da Coop Italia e Conad è «pienamente operativo» ed è
in grado di competere «al meglio con i gruppi della grande
distribuzione». Il consorzio infatti si propone quale polo della
distribuzione italiana «di grande interesse per il mercato, per i
consumatori e per l’industria».

Bianca Di Giovanni

ROMA Settantadue voli cancellati (60
nazionali e 12 internazionali) e pesanti
disagi per i viaggiatori negli aeroporti.
E’ il bilancio dello sciopero proclama-
to ieri per 4 ore (dalle 10,30 alle 14,30)
dagli assitenti di volo Alitalia Team.
Secondo la compagnia, la protesta ha
coinvolto circa 25mila passeggeri, che
hanno dovuto modificare gli orari di
partenze e decolli non solo per i voli
cancellati, ma anche per quelli ripro-
grammati: 53 sulle tratte italiane, 62 su
quelle internazionali e 6 intercontinen-
tali.

Nelle aerostazioni, comunque,
non ci sono state file particolari ai ban-
chi di informazione, segno che il preav-
viso di sciopero e l' attivazione da par-
te della compagnia del numero verde
hanno parzialmente preparato i passeg-
geri.

Alla fine della protesta la situazio-
ne è tornata abbastanza tranquilla: nel-
lo scalo romano di Fiumicino in tutti e
tre i terminal le operazioni di imbarco
e sbarco si sono svolte regolarmente.

Le tre sigle sindacali che hanno
proclamato lo sciopero (Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Anpav) rappresentano circa
la metà dei 4mila addetti. Due i motivi
della protesta: violazioni contrattuali
da parte dell’azienda sia sui livelli delle
retribuzioni, sia per l’organizzazione
dei turni di lavoro. A subire trattamen-
ti economici ritenuti non in linea con i
contratti - dicono alla Filt - sono so-
prattutto i più giovani, ultimi arrivati
in azienda. Quanto ai turni, le sofferen-
ze maggiori riguardano il mancato ri-
spetto del riposo settimanale. A condi-
videre i motivi della protesta è stato
ieri il segretario generale dell’Ugl tra-
sporto Enrico Romoli, per il quale ri-
mangono «irrisolti i problemi e il per-
corso contrattuale di Alitalia Team.

Gli assistenti di volo sono la categoria
che più ha contribuito in termini di
sacrificio salariale, purtroppo non so-
stenuta da un'adeguata azione manage-
riale e di gestione del personale».

Lo sciopero di ieri è stata la prima
protesta dopo il varo della riorganizza-
zione aziendale voluta dal nuovo am-
ministratore delegato Francesco Men-
gozzi.«Non si tratta di un attacco al
piano di Mengozzi - dichiara Mauro
Rossi della Filt-Cgil - A Mengozzi chie-
diamo l’apertura di un tavolo sui due
punti che contestiamo. Insomma, vo-
gliamo quel confronto che ormai da
tempo è bloccato in azienda».

Per una protesta che termina, ce
n’è un’ altra che si profila nei cieli italia-
ni. Sono sul piede di guerra anche i
dipendenti di Meridiana, contrari al
piano industriale presentato dall’azien-
da. Ieri l’ultima richiesta di tentativo
di mediazione: se fallisce, la prossima
settimana si proclamerà lo sciopero.

L’agitazione degli assistenti di volo di Filt, Fit e Anpav ha coinvolto 25mila passeggeri

L’Alitalia cancella 72 voli

Giovanni Laccabò

MiLANO Eridania Beghin–Say, con-
trallata da Montedison, vuol chiude-
re lo storico Zuccherificio di Ceggia
che dà lavoro ai bieticoltori del
Nord Est. Il 12 marzo sono state
avviate le procedure di mobilità e
per i 75 addetti, i 150 stagionali e le
oltre sessanta aziende coinvolte, è
scattato un count–down di lotte
aspre ma civili: contestazione radi-
cale della condanna capitale, mobili-
tazione dei parlamentari e degli En-
ti locali. Hanno persino aperto il

sito www.zuccherificioceggia.it, per
spezzare il silenzio delle associazio-
ni agricole nazionali, un’omertà
che a Massimo Carnieletto della rsu
appare di singolare stranezza, a me-
no che – spiega – non sia provocata
da ragioni politiche. Una congiura?
Tutti d’accordo? «Speriamo pro-
prio di no. Noi manifestiamo il no-
stro dissenso con civiltà, vogliamo
evitare forme esasperate di prote-
sta». Due giorni fa i lavoratori han-
no invaso la stazione di Santa Lucia
a Venezia e la loro protesta è calata
sulla laguna osservata dalla com-
prensione, ed anche da qualche cen-

no di solidarietà, da parte dei duri
poliziotti abituati alle cariche con-
tro il fronte stagionale della mucca
Ercolina. Carnieletto: Non esiste
nessuna ragione logica, dal punto
di vista economico, per giustificare
la chiusura». Lo Zuccherificio tra-
sforma le barbabietole del Veneto
(44 mila ettari) e del Friuli (5 mila),
che insieme fanno un quinto della
produzione nazionale. È uno dei tre
stabilimenti del Veneto, con Ponte-
longo e Cantarina, ma a differenza
degli altri Ceggia è il più vicino al
Friuli e anche la geografia incide
sull’economia: per ora la distanza

media con le coltivazioni spazia dai
16 ai 64 chilometri ma, se si chiude
Ceggia, i chilometri diventano da
90 a 341, con relativo boom dei co-
sti di trasporto che, dalle attuali
800–1.260 lire al quintale, lievitano
fino alle 3 mila lire. Nel suo bacino,
da Venezia a Gorizia con 5 provin-
ce e 122 comuni, coltivano barba-
bietola ben 3.070 aziende. È la zona
più produttiva a livello nazionale,
ed è al sesto posto tra i 144 bacini a
livello europeo, con una produzio-
ne che tocca i 12 milioni di quintali
(un terzo del totale nazionale), da
cui si estraggono oltre un milione e

700 mila quintali di zucchero (un
ottavo del prodotto nazionale) e
conm un volume d’affari di 500 mi-
liardi. Se Ceggia chiude, avvertono i
lavoratori, l’intera produzione del
Veneto orientale e del Friuli subirà
danni enormi e, poiché sarà destina-
ta agli zuccherifici dell’Emilia Ro-
magna, dovrà transitare da Mestre.
Ciò significa: 37 mila viaggi di auto-
treni in andata ed altrettanti al ritor-
no, distribuiti nei 70 giorni di
campagna–zucchero, ossia mille
passaggi al giorno nelle 18 ore, ossia
un autoreno al minuto, ossia uno
ogni 34 secondi nelle ore di punta.

Eridania (Montedison) vuole chiudere l’impianto. I lavoratori chiedono la tutela dell’occupazione e delle colture

Ceggia, la protesta dello zucchero
Accuse contro le organizzazioni nazionali degli agricoltori per il loro silenzio

MILANO Sedici ore di sciopero da
gestire a livello provinciale. Le
prime otto già proclamate per
mercoledì 18 aprile, in
concomitanza con l’incontro
azienda-sindacati. Il
coordinamento delle Rsu del
gruppo e Fiom Fim Uilm hanno
respinto il piano industriale
presentato dall’azienda la scorsa
settimana. Un piano che, come si
ricorderà, prevede circa 2.700
esuberi su un totale di 5.900
dipendenti. «La nostra
indisponibilità a discutere l’ipotesi
avanzata dall’azienda è totale» -
afferma Evaristo Agnelli, Fiom.
Che spiega: «Siamo di fronte ad
una brutale riduzione dei costi che
passa attraverso il dimezzamento
dell’occupazione e la
dequalificazione del lavoro. Quello
che ci è stato presentato non si
configura in alcun modo come un
piano industriale».
Dunque, nessun confronto sulla

gestione degli esuberi. Che secondo
il sindacato «significherebbe
semplicemente avallare la pratica
del subappalto come scelta
strategica». Per il sindacato, in
particolare, è inaccettabile la
prospettiva dello spezzettamento
del settore - e della Sirti - in mini
imprese. Un eventuale confronto
con l’azienda, insomma, non può
che avere al centro la collocazione
dell’azienda nella fascia alta del
mercato della progettazione e
gestione delle reti e dei servizi a
rete.
Per affrontare la crisi, che è di tutto
il settore, e mettere in campo nuovi
investimenti, Fiom Fim Uilm e Rsu
chiedono l’apertura di un tavolo di
confronto con i ministeri
dell’Industria, del Lavoro e delle
Telecomunicazioni.
Nell’attesa i lavoratori sono già
scesi in lotta. E la scorsa settimana
hanno bloccato i cantieri di Napoli.

A.F.

in breve... Sirti, contro i tagli 16 ore di sciopero
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MILANO Piazza Affari ha
chiuso in sostanziale parità
una seduta scialba e di po-
co spessore. L'indice Mibtel
segna un -0,02%, mentre il
Mib30 sale dello 0,09%. Me-
glio il Nuovo Mercato, che
ha guadagnato lo 0,39%. In
calo gli scambi, a 2,4 miliar-
di di euro. Il mercato regge
comunque l’urto Wall Stre-
et, dove gli indici scivolano
per i dati sulla disoccupa-
zione. Nel contesto apatico
di Milano hanno brillato su
tutti Mediaset e Montedi-
son. Le prime (+2,07%) sul-
la scia delle voci che indica-
no come imminente la ven-
dita della società da parte
di Fininvest; Montedison
invece (+1,72%) è ancora al
centro di indiscrezioni su
rastrellamenti di titoli. Sul
resto del listino in luce
Aem (+0,59%), Alleanza
(+0,94%), Eni (+1,69%).

AZIONI

BORSA

A A MARCIA 608 0,31 0,32 1,03 26,09 525 0,24 0,32 40,00 121,41
A.S. ROMA 12423 6,42 6,45 2,22 5,46 154 5,81 6,42 - 333,63
ACEA 21072 10,88 10,84 -0,30 -11,02 283 9,79 12,54 516,00 2317,70
ACEGAS 19673 10,16 10,19 -1,15 - 13 10,01 10,49 - 151,28
ACQ NICOLAY 4517 2,33 2,44 - -2,79 0 2,29 2,56 120,00 31,31
ACQUE POTAB 11792 6,09 6,09 - 2,70 0 5,65 6,49 109,99 69,51
ACSM 5828 3,01 3,00 -1,15 -21,82 19 2,92 3,96 100,00 111,97
ADF 34837 17,99 18,06 1,32 8,49 37 12,47 18,68 - 162,55
AEDES 6152 3,18 3,17 -1,25 -25,39 35 3,16 4,26 140,00 116,75
AEDES RNC 6095 3,15 3,17 0,32 -25,70 3 3,13 4,30 150,00 13,22
AEM 5294 2,73 2,71 0,59 -12,09 4577 2,41 3,13 115,00 4921,33
AEM TO 4912 2,54 2,54 0,44 -21,26 410 2,43 3,22 - 857,96
ALITALIA 3239 1,67 1,68 1,82 -12,27 454 1,54 2,08 80,00 2590,55
ALLEANZA 27292 14,10 14,11 0,94 -15,36 2475 13,10 17,55 222,00 10074,18
ALLEANZA RNC 16890 8,72 8,68 -0,69 -13,10 194 7,96 10,63 270,00 1148,02
ALLIANZ SUB 25520 13,18 13,18 - 1,38 0 13,00 14,28 850,00 539,20
AMGA 3201 1,65 1,66 2,28 -9,33 533 1,34 1,82 45,00 538,89
ANSALDO TRAS 1504 0,78 0,78 0,14 -13,97 125 0,76 0,90 152,00 77,23
ARQUATI 1495 0,77 0,76 0,66 -12,04 7 0,76 0,93 25,00 36,48
AUTO TO MI 25894 13,37 13,34 1,98 -16,11 167 12,53 15,94 350,00 1176,82
AUTOGRILL 23297 12,03 12,01 0,75 -6,62 332 10,53 13,77 80,00 3060,94
AUTOSTRADE 13618 7,03 7,05 -0,84 0,82 2050 6,68 7,29 310,00 8320,62

B B AGR MANTOV 18631 9,62 9,75 1,73 4,34 27 8,92 11,03 600,00 1292,25
B DES-BR RNC 4409 2,28 2,30 -0,30 14,94 26 1,98 2,72 132,00 29,49
B DESIO-BR 7170 3,70 3,70 0,62 -6,87 22 3,53 4,54 110,00 433,25
B FIDEURAM 21992 11,36 11,27 -1,22 -20,27 3405 10,13 15,68 180,00 10327,32
B INTESA 8210 4,24 4,24 -1,62 -17,27 10859 4,08 5,44 160,00 21401,09
B INTESA R W 1033 0,53 0,53 -1,64 -14,31 646 0,44 0,73 - -
B INTESA RNC 5325 2,75 2,73 -1,23 -11,43 8033 2,48 3,42 180,00 2169,38
B INTESA W 1651 0,85 0,84 -4,22 -22,28 117 0,79 1,22 - -
B LEGNANO 30361 15,68 15,68 0,11 2,68 838 15,27 15,71 400,00 784,78
B LOMBARDA 20521 10,60 10,54 -1,68 -3,20 92 10,41 11,60 550,00 3032,48
B NAPOLI 2953 1,52 1,52 - 0,73 30 1,51 1,53 35,00 2842,75
B NAPOLI RNC 2424 1,25 1,25 - 3,13 60 1,20 1,37 80,00 160,35
B ROMA 2254 1,16 1,16 -0,17 -0,77 12879 1,08 1,31 25,00 6359,18
B SANTANDER 19692 10,17 10,17 -1,74 -7,12 0 10,05 12,00 128,01 46390,83
B SARDEG RNC 26128 13,49 13,46 -1,29 -10,42 7 13,02 16,25 575,00 89,06
B TOSCANA 8353 4,31 4,29 -1,17 12,55 81 3,83 4,57 120,00 1370,33
BASICNET 2997 1,55 1,53 0,66 -21,50 8 1,38 1,97 180,00 45,48
BASSETTI 10165 5,25 5,25 - -11,41 0 5,19 5,93 445,00 136,50
BASTOGI 396 0,20 0,20 -0,44 -13,67 470 0,20 0,26 - 138,29
BAYER 88797 45,86 45,31 -1,33 -19,15 3 45,86 56,72 2517,15 -
BAYERISCHE 22254 11,49 11,45 -0,84 -7,43 33 11,34 13,76 100,00 861,98
BCA CARIGE 17874 9,23 9,23 0,32 0,05 56 8,96 9,31 700,00 1818,67
BCA PROFILO 8717 4,50 4,40 -3,48 -23,40 310 3,11 5,88 - 545,98
BCO BILBAO 29238 15,10 15,10 1,34 -5,63 0 14,28 16,80 123,92 48257,37
BCO CHIAVARI 11852 6,12 6,13 1,96 2,22 1494 4,81 6,98 260,00 428,47
BEGHELLI 2701 1,40 1,39 - -25,99 29 1,37 1,89 50,00 279,00
BENETTON 3193 1,65 1,62 -0,12 -26,55 4317 1,61 2,25 200,00 2993,90
BENI STABILI 1024 0,53 0,53 -0,04 2,64 925 0,51 0,59 48,00 884,57
BIM 15384 7,95 7,90 -1,81 -21,48 16 7,05 10,12 600,00 989,37
BIM 04 W 2639 1,36 1,30 -5,17 -33,32 14 1,01 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 10169 5,25 5,21 -1,42 -24,38 10371 4,68 7,70 1000,00 10141,39
BNL 6858 3,54 3,56 -0,34 8,45 3075 3,19 3,89 114,00 7478,05
BNL RNC 5973 3,08 3,12 -0,45 6,93 21 2,76 3,34 154,00 71,57
BOERO 17696 9,14 9,75 8,33 -1,73 2 8,37 9,59 500,00 39,67
BON FERRAR 20095 10,38 10,55 - -5,30 0 9,85 11,72 375,00 51,89
BONAPARTE 617 0,32 0,31 -2,43 -7,49 145 0,31 0,36 3,00 116,03
BONAPARTE R 600 0,31 0,31 0,32 -0,64 5 0,30 0,33 25,00 7,95
BREMBO 19814 10,23 10,25 0,04 10,22 6 9,10 10,57 200,00 570,01
BRIOSCHI 531 0,27 0,27 -2,52 -19,89 150 0,25 0,35 800,00 132,17
BRIOSCHI W 112 0,06 0,06 -1,38 -18,19 240 0,06 0,07 - -
BUFFETTI 26240 13,55 13,55 - 9,46 1 10,94 13,56 150,00 615,94
BULGARI 22004 11,36 11,27 -1,26 -12,44 649 10,58 13,37 110,00 3325,95
BURANI F.G. 13662 7,06 7,03 -0,03 2,17 24 6,45 7,26 - 197,57
BUZZI UNIC 19659 10,15 10,01 1,32 10,47 277 9,05 10,78 300,00 1291,55
BUZZI UNIC R 11771 6,08 6,02 0,33 7,35 2 5,66 6,75 340,00 75,52

C C LATTE TO 8448 4,36 4,30 -1,38 -20,80 0 4,00 5,51 - 43,63
CALP 5327 2,75 2,74 - -0,11 11 2,64 2,88 300,00 76,85
CALTAG EDIT 22585 11,66 11,59 0,83 4,52 420 10,84 13,77 - 1458,00
CALTAGIR RNC 5296 2,73 2,73 - 5,19 0 2,46 2,73 65,00 4,79
CALTAGIRONE 4792 2,48 2,46 -2,18 -4,44 39 2,34 2,72 45,00 515,42
CAMFIN 9286 4,80 4,87 -0,98 -1,09 11 4,62 5,51 100,00 367,06
CARRARO 5218 2,69 2,64 -0,60 -9,78 115 2,57 3,10 300,00 113,19
CATTOLICA AS 58611 30,27 30,04 -1,48 -9,83 28 29,25 34,90 - 1304,13
CEMBRE 4442 2,29 2,30 1,77 -2,30 10 2,14 2,44 160,00 39,00
CEMENTIR 3259 1,68 1,69 2,12 8,72 356 1,54 1,71 40,00 515,00
CENTENAR ZIN 3485 1,80 1,80 - -2,17 1 1,71 1,91 70,00 25,65
CIR 3642 1,88 1,87 -1,17 -30,97 960 1,71 2,86 80,00 1449,07
CIRIO FIN 294 0,15 0,15 0,07 -25,93 650 0,14 0,21 25,00 225,27
CLASS EDIT 18606 9,61 9,52 -1,45 -16,33 143 9,29 12,45 70,00 877,15
CMI 3059 1,58 1,58 -1,86 6,04 5 1,39 2,05 40,00 80,58
COFIDE 1783 0,92 0,92 -0,52 -40,63 314 0,86 1,55 40,00 521,53
COFIDE RNC 1844 0,95 0,95 0,17 -17,06 481 0,81 1,21 70,00 145,56
COMIT 11997 6,20 6,18 -1,50 -14,97 1676 5,97 7,77 230,00 11055,93
COMIT RNC 11997 6,20 6,16 - -13,70 0 5,90 7,60 260,00 64,40
CR ARTIGIANO 5925 3,06 3,08 1,62 -0,36 50 2,99 3,18 150,00 286,88
CR BERGAM 35918 18,55 18,55 -0,73 2,75 0 17,95 19,31 1200,00 1145,03
CR FIRENZE 2310 1,19 1,19 -0,84 -3,56 157 1,12 1,24 - 1270,98
CR VALT 01 W 4816 2,49 2,52 1,20 -15,89 11 2,38 3,16 - -
CR VALTEL 17285 8,93 9,00 1,35 -1,48 62 8,76 9,08 700,00 422,23
CREDEM 6971 3,60 3,64 0,94 -20,46 838 3,34 4,93 120,00 1886,78
CREMONINI 2759 1,43 1,43 0,63 -33,57 116 1,36 2,20 112,60 202,00
CRESPI 2504 1,29 1,29 -1,07 0,78 4 1,25 1,34 130,00 77,58
CSP 7242 3,74 3,77 1,84 -13,04 30 3,00 4,33 100,00 91,63
CUCIRINI 2484 1,28 1,28 -4,26 -10,90 17 1,13 1,50 100,00 15,40

D DALMINE 613 0,32 0,32 0,51 -3,53 650 0,30 0,37 4,50 366,32
DANIELI 7977 4,12 4,10 -0,02 -9,49 16 4,07 4,67 140,00 168,42
DANIELI RNC 4182 2,16 2,15 -0,55 -12,23 22 2,16 2,56 180,00 87,32
DANIELI W03 609 0,31 0,31 0,10 -14,55 9 0,29 0,39 - -
DE FERR RNC 6607 3,41 3,40 -2,30 -2,21 3 3,37 3,60 160,00 51,40
DE FERRARI 10824 5,59 5,54 -5,30 -7,86 0 5,59 6,59 150,00 125,09
DUCATI 3512 1,81 1,81 -0,17 -2,10 211 1,68 2,22 - 287,11

E EDISON 20174 10,42 10,44 0,76 -9,84 2414 9,28 11,56 251,00 6607,02
EMAK 4211 2,17 2,17 -0,87 6,20 13 1,99 2,20 150,00 60,15
ENEL 7309 3,77 3,77 -1,05 -7,43 25876 3,41 4,09 232,00 45776,22
ENI 14266 7,37 7,45 1,69 7,61 33727 6,68 7,46 350,00 58960,22
ERG 7635 3,94 3,97 0,76 9,96 259 3,43 3,95 120,00 633,48
ERICSSON 68157 35,20 34,90 -1,72 -29,77 12 34,95 51,29 440,00 906,05
ESAOTE 5898 3,05 3,10 - -14,46 22 2,88 3,82 80,00 140,98
ESPRESSO 11712 6,05 6,04 0,30 -31,92 1293 5,80 10,08 150,00 2604,85

F FALCK 26012 13,43 13,29 1,11 20,77 1 10,94 13,80 250,00 1551,67
FALCK RIS 20786 10,73 10,72 - - 0 10,73 10,73 300,00 0,89
FERRETTI 7067 3,65 3,70 1,45 -16,97 156 3,64 4,40 - 565,75
FIAT 43411 22,42 22,44 -1,92 -14,43 3126 22,42 27,55 1200,48 8237,11
FIAT PRIV 29050 15,00 15,13 -0,79 -14,16 138 14,99 18,34 1200,48 1549,69
FIAT RNC 27172 14,03 14,01 -1,41 -7,45 348 13,98 15,61 1500,61 1121,42
FIL POLLONE 3199 1,65 1,66 1,53 -9,13 9 1,51 1,85 180,00 17,59
FIN PART 2972 1,53 1,53 -0,84 -17,87 698 1,47 1,87 32,44 356,21
FIN PART W 470 0,24 0,24 -3,20 -38,47 32 0,22 0,41 - -
FINARTE ASTE 4541 2,35 2,33 -0,85 -19,66 7 2,29 3,06 70,00 58,63
FINCASA 849 0,44 0,44 0,37 -16,29 112 0,42 0,54 50,00 74,53
FINMECCANICA 2138 1,10 1,10 -1,08 -7,54 20489 1,02 1,30 140,00 9268,07
FINREX RNC - - - - - 0 - - - -
FOND ASS 11761 6,07 6,03 -1,25 2,36 2666 5,06 6,07 150,00 2337,71
FOND ASS RNC 9449 4,88 4,87 0,64 3,24 60 4,36 4,88 190,00 65,63

G GABETTI 8283 4,28 4,25 -1,53 27,02 109 3,11 4,89 90,00 136,90
GARBOLI 2014 1,04 1,04 - -4,59 0 0,99 1,12 200,00 28,08
GEFRAN 9104 4,70 4,64 -2,40 2,37 5 4,42 5,58 50,00 84,64
GEMINA 2062 1,06 1,06 -1,03 -21,34 123 1,01 1,38 20,00 388,17
GEMINA RNC 2732 1,41 1,46 5,19 -26,85 23 1,36 2,13 30,00 5,31
GENERALI 69299 35,79 35,66 -0,28 -14,58 2871 34,11 42,11 460,00 44844,80
GEWISS 9691 5,00 5,02 0,30 -23,07 50 4,84 6,75 96,81 600,60
GILDEMEISTER 7828 4,04 4,02 -2,43 0,82 1 3,88 4,15 200,00 117,29
GIM 2039 1,05 1,05 -1,41 -11,59 29 1,04 1,24 50,00 156,53
GIM RNC 2827 1,46 1,46 0,07 3,91 1 1,39 1,50 140,00 19,95
GIUGIARO 13171 6,80 6,81 0,96 -10,17 12 6,55 7,57 520,00 340,10
GRANDI NAVI 4595 2,37 2,38 -0,17 -9,29 20 2,19 2,71 130,00 154,25
GRANDI VIAGG 1616 0,83 0,83 1,10 -3,75 15 0,78 1,07 25,00 37,55
GRUPPO COIN 25795 13,32 13,40 1,52 -4,29 3 12,91 15,32 - 870,74

H HDP 7271 3,75 3,74 -0,03 -25,02 526 3,38 5,02 20,00 2745,69
HDP RNC 5257 2,71 2,72 2,03 -32,58 13 2,50 4,03 30,00 79,68

I IDRA PRESSE 3964 2,05 2,04 - -2,52 3 1,89 2,12 100,00 30,71
IFI PRIV 59734 30,85 30,70 -0,94 -19,81 35 30,23 39,10 2207,34 952,49
IFIL 12948 6,69 6,67 -0,25 -24,28 432 6,58 8,87 329,16 1722,94
IFIL RNC 8868 4,58 4,55 -0,35 -11,38 218 4,19 5,33 369,24 842,06
IM LOMB 03 W 70 0,04 0,04 - -34,31 127 0,03 0,05 - -
IM LOMBARDA 333 0,17 0,17 1,96 -32,50 100 0,16 0,25 - 103,04
IM METANOP 3768 1,95 1,95 - 0,83 10 1,86 1,95 342,71 816,79
IMA 15297 7,90 7,90 - 0,08 16 7,71 8,88 380,00 285,19
IMMSI 1404 0,73 0,72 0,76 -25,81 68 0,71 0,98 - 159,52
IMPREGIL RNC 1257 0,65 0,65 -4,14 -4,84 5 0,65 0,70 77,00 10,48
IMPREGIL W01 114 0,06 0,06 -2,37 -47,31 152 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 961 0,50 0,50 -0,18 -14,38 362 0,47 0,62 19,00 358,48
INA 5929 3,06 3,07 -5,92 -11,66 804 2,87 3,47 90,00 11042,60
INTEK 1200 0,62 0,62 0,81 -21,32 5 0,60 0,79 50,00 57,55
INTEK RNC 1024 0,53 0,53 - -11,69 0 0,49 0,60 60,00 19,39
INTERBANCA 28173 14,55 14,50 0,63 2,89 43 13,75 14,57 700,00 721,39
INTERPUMP 8324 4,30 4,30 0,63 0,40 98 3,86 4,30 150,00 353,04
INTESA-BCI W 3280 1,69 1,70 8,07 86,01 1341 0,69 1,83 - -
INV IMM LOMB 8136 4,20 4,19 0,24 -33,26 10 3,93 6,30 - 42,02
IPI 8055 4,16 4,15 -0,24 -8,11 14 4,03 4,56 338,84 169,66
IRCE 6591 3,40 3,41 0,77 -8,49 8 3,33 3,88 300,00 95,75
IT HOLDING 7784 4,02 4,04 -2,32 6,12 58 3,72 4,48 50,00 804,52
ITALCEM 17653 9,12 9,14 -0,74 1,81 207 8,72 10,27 270,00 1614,78
ITALCEM RNC 8396 4,34 4,35 -0,53 4,18 148 4,11 4,84 330,00 457,15
ITALFOND 12082 6,24 6,24 - 13,45 0 5,32 6,25 400,00 84,24
ITALGAS 19765 10,21 10,26 -0,75 -4,02 1313 9,37 11,66 170,00 3557,23
ITALMOB 66201 34,19 34,40 1,18 13,78 17 30,05 34,85 1400,00 758,42
ITALMOB RNC 36044 18,61 18,67 0,40 12,17 39 16,43 18,61 1550,00 304,23

J JOLLY HOTELS 12888 6,66 6,65 -1,04 -0,83 7 6,41 6,78 200,00 132,82
JOLLY RNC 11385 5,88 5,88 -4,85 -13,06 0 5,76 6,76 350,00 0,26

L LA DORIA 4188 2,16 2,16 -0,09 -2,39 7 2,14 2,31 211,89 67,05
LA GAIANA 6874 3,55 3,55 -0,84 -6,58 1 3,07 3,80 80,00 21,25
LAVORWASH 8055 4,16 4,22 -0,24 -12,48 1 4,04 4,75 - 55,47
LAZIO 5296 2,73 2,74 1,37 -18,06 91 2,62 3,66 - 252,82
LINIFIC RNC 2829 1,46 1,46 - -1,62 0 1,40 1,56 135,53 9,16
LINIFICIO 3234 1,67 1,67 - -2,34 0 1,64 1,84 77,45 19,84
LOCAT 1578 0,82 0,82 2,37 0,11 667 0,75 0,83 54,00 440,18
LUXOTTICA 32314 16,69 16,55 0,69 10,46 103 14,31 17,13 - 7538,11

M MAFFEI 2434 1,26 1,25 -3,17 -1,41 35 1,25 1,34 80,00 37,71
MANULI RUB 2941 1,52 1,52 0,80 -13,64 11 1,40 1,77 76,00 139,97
MARANGONI 5944 3,07 3,07 -2,85 -15,19 2 2,87 3,69 300,00 61,40
MARCOLIN 3011 1,55 1,53 -1,60 -4,83 7 1,52 1,68 48,40 70,56
MARZOTTO 25530 13,19 13,18 -0,35 5,94 70 11,63 14,54 425,00 873,33
MARZOTTO RIS 25443 13,14 13,10 - -4,26 0 12,03 13,72 465,00 45,45
MARZOTTO RNC 16218 8,38 8,39 0,65 4,69 5 7,90 8,53 542,00 20,88
MEDIASET 20451 10,56 10,55 2,07 -15,21 8685 9,95 13,92 355,00 12476,13
MEDIOBANCA 20858 10,77 10,79 -0,06 -10,09 1175 9,85 12,40 250,00 6917,39
MEDIOLANUM 22089 11,41 11,43 0,34 -12,65 1389 9,64 15,53 135,00 8270,46
MELIORBANCA 10318 5,33 5,35 1,56 -17,02 174 5,33 6,75 - 391,00
MERLONI 8769 4,53 4,56 0,93 -5,72 51 4,49 5,21 136,00 414,44
MERLONI RNC 5276 2,73 2,72 0,63 15,81 215 2,28 2,86 156,00 57,33
MIL ASS 7571 3,91 3,92 -0,38 3,82 669 3,43 4,04 350,00 1325,74
MIL ASS RNC 7329 3,79 3,78 -0,79 6,83 57 3,44 3,80 380,00 116,35
MIL ASS W02 407 0,21 0,21 -1,41 -25,66 23 0,20 0,30 - -
MIRATO 10144 5,24 5,25 1,92 -12,45 10 5,14 5,98 456,34 90,11
MITTEL 6415 3,31 3,37 2,09 -12,59 11 3,03 4,07 194,00 129,21

MONDAD RIS 21762 11,24 11,49 4,45 -29,76 0 10,77 16,00 700,00 1,70
MONDADORI 19078 9,85 9,77 -0,03 1,65 203 8,80 10,88 680,00 2554,67
MONFIBRE 975 0,50 0,50 -1,44 -16,66 410 0,50 0,63 30,00 125,93
MONFIBRE RNC 1023 0,53 0,53 - -3,89 97 0,51 0,56 50,00 26,42
MONRIF 2318 1,20 1,19 -0,42 -29,17 42 1,16 1,73 80,00 179,55
MONTE PASCHI 7639 3,94 3,94 -0,10 -15,11 5499 3,59 5,04 160,00 9278,23
MONTEDIS 5453 2,82 2,83 1,72 23,02 15726 2,10 2,82 19,36 4940,84
MONTEDIS RNC 3280 1,69 1,70 0,65 9,72 4718 1,39 1,69 290,44 284,83

N NAV MONTAN 2918 1,51 1,49 -1,65 7,87 78 1,38 1,60 58,00 185,15
NECCHI 769 0,40 0,40 -0,55 -22,43 210 0,38 0,54 100,00 39,31
NECCHI 05 W 440 0,23 0,23 3,33 -30,22 75 0,20 0,34 - -
NECCHI RNC 2531 1,31 1,35 - -0,91 0 1,19 1,32 80,00 0,59

O OLCESE 1353 0,70 0,70 -0,71 5,82 20 0,58 0,82 150,00 24,71
OLI EXTEC04W 751 0,39 0,38 -0,34 -35,52 590 0,34 0,69 - -
OLIDATA 7826 4,04 3,99 -1,36 -8,84 14 3,88 5,61 176,00 137,43
OLIVETTI 4490 2,32 2,33 -0,26 -5,81 59504 1,97 2,89 60,20 16072,23
OLIVETTI 02W 783 0,40 0,40 -1,98 - 3242 0,28 0,41 - -
OLIVETTI W 3545 1,83 1,81 -1,26 -10,94 53 1,56 2,41 - -

P P BG-C VA 39810 20,56 20,40 -0,44 -0,68 232 20,13 21,90 1800,00 2645,06
P BG-C VA W2 1010 0,52 0,52 -0,85 -17,81 32 0,51 0,67 - -
P COM IN 31354 16,19 16,23 0,38 -4,51 91 14,98 19,40 1000,00 938,32
P COM IN W 400 0,21 0,21 -2,46 -28,44 72 0,20 0,30 - -
P CREMONA 20466 10,57 10,65 2,34 -15,65 14 9,88 12,63 270,00 355,00
P ETR-LAZIO 21545 11,13 11,12 -0,52 -16,38 9 11,13 13,58 700,00 285,85
P NOVAR 01 W 1527 0,79 0,78 -4,39 -10,34 365 0,77 1,26 - -
P VER-S GEM 22666 11,71 11,83 2,41 -3,73 1227 10,78 12,43 600,00 2740,22
PAGNOSSIN 5247 2,71 2,70 -1,57 -7,63 5 2,69 3,00 145,00 54,20
PARMALAT 3220 1,66 1,66 -0,60 -6,73 2966 1,47 1,78 22,00 2542,75
PARMALAT 03W 1790 0,92 0,93 0,38 -10,69 48 0,75 1,04 - -
PERLIER 482 0,25 0,25 - -12,94 0 0,24 0,29 5,00 12,06
PERMASTEELIS 30996 16,01 16,00 -0,24 10,52 34 14,10 17,89 235,00 441,82
PININF RIS 82930 42,83 42,85 - -0,40 0 40,89 45,50 365,00 9,38
PININFARINA 50633 26,15 25,95 -0,38 -19,15 6 26,15 34,86 325,00 237,91
PIREL CO 6672 3,45 3,43 -0,32 -6,43 294 3,19 3,86 120,00 2033,75
PIREL CO RNC 6732 3,48 3,48 0,87 0,93 9 3,15 3,72 140,00 119,67
PIREL SPA 7331 3,79 3,73 -1,63 1,09 14885 3,50 4,05 160,00 7256,35
PIREL SPA R 6845 3,54 3,51 -0,54 3,18 48 3,38 3,71 180,00 311,10
POL EDITOR 3596 1,86 1,85 0,71 -28,30 87 1,79 2,64 80,00 245,12
POP INTRA 27944 14,43 14,42 -0,18 -3,08 12 14,13 15,34 600,00 419,22
POP LODI 23154 11,96 11,99 0,32 -7,06 83 11,48 13,41 300,00 1377,06
POP MILANO 10094 5,21 5,21 0,10 -5,83 2095 5,03 6,29 400,00 1417,36
POP NOVARA 13180 6,81 6,79 -0,66 -11,34 721 6,53 8,58 250,00 1747,20
POP SPOLETO 15399 7,95 7,93 - -6,10 0 7,78 8,77 600,00 120,22
PREMAFIN 2622 1,35 1,34 -1,11 -11,10 79 1,24 1,55 200,00 219,32
PREMUDA 2389 1,23 1,23 -0,88 11,88 73 1,09 1,30 85,00 69,39
PREMUDA RNC 3199 1,65 1,69 - -14,40 0 1,65 1,93 85,00 0,36

R R DE MED 3325 1,72 1,71 0,71 -7,79 39 1,69 1,92 50,00 232,07
R DE MED RIS 3524 1,82 1,82 - -2,67 0 1,65 2,02 70,00 6,28
RAS 26755 13,82 13,75 -0,49 -15,71 3549 12,27 16,46 500,00 9937,87
RAS RNC 20592 10,63 10,53 -0,28 -15,71 7 9,61 12,62 560,00 102,47
RATTI 2535 1,31 1,31 - -17,31 0 1,31 1,61 100,00 40,84
RECORDATI 21756 11,24 11,23 -0,62 8,93 49 9,79 12,55 300,00 559,95
RICCHETTI 1965 1,01 1,02 -0,29 -14,27 51 0,97 1,20 50,00 205,79
RICCHETTI W 120 0,06 0,06 -8,06 -34,46 38 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2132 1,10 1,10 -0,36 4,76 10 1,04 1,14 90,00 99,97
RINASCEN 9317 4,81 4,76 -0,42 -22,66 298 4,70 6,22 200,00 1438,43
RINASCEN P 9023 4,66 4,66 -0,85 -6,59 10 4,52 5,06 200,00 14,66
RINASCEN RNC 7329 3,79 3,83 0,79 -5,47 51 3,57 4,12 260,00 389,22
RISANAM RNC 4324 2,23 2,22 - 39,04 4 1,60 2,24 540,00 7,60
RISANAMENTO 4374 2,26 2,28 3,03 32,49 62 1,66 2,26 475,00 151,74
ROLAND EUROP 2647 1,37 1,37 0,37 -24,48 3 1,36 1,81 151,00 30,07
ROLO BANCA 37500 19,37 19,42 -0,76 -5,16 422 18,08 21,56 1720,00 8957,91
RONCADIN 3371 1,74 1,72 -1,49 -39,55 31 1,74 2,88 80,00 70,66
ROTONDI EV 3989 2,06 2,06 -0,48 -5,07 1 1,95 2,17 150,00 40,79

S S DEL BENE 6527 3,37 3,37 1,26 8,15 59 2,99 3,41 135,00 122,64
SABAF 26006 13,43 13,36 -0,96 -2,53 12 12,83 14,12 550,00 152,22
SADI 5408 2,79 2,81 - 10,97 0 2,46 3,01 193,00 27,93
SAECO 9985 5,16 5,23 3,36 27,93 85 3,99 5,28 - 1031,40
SAES GETT 32932 17,01 16,89 0,18 -23,73 2 15,67 22,30 380,00 235,98
SAES GETT R 18379 9,49 9,26 -2,81 1,88 19 7,71 10,64 410,00 91,36
SAFILO 21669 11,19 11,18 1,17 15,16 302 9,38 11,19 140,00 1147,08
SAI 33013 17,05 16,92 -0,38 -19,35 80 16,35 21,14 300,00 1046,02
SAI RIS 16708 8,63 8,60 0,42 -8,48 96 7,88 9,43 340,00 313,76
SAIAG 9145 4,72 4,75 -0,84 -5,77 2 4,64 5,05 280,00 82,21
SAIAG RNC 5621 2,90 2,90 - -5,53 13 2,86 3,08 300,00 28,28
SAIPEM 13223 6,83 6,83 0,01 15,47 502 5,83 7,17 100,00 3002,64
SAIPEM RIS 13554 7,00 7,00 - 18,64 0 5,72 7,03 130,00 3,84
SCHIAPP 329 0,17 0,17 1,19 -10,44 200 0,16 0,19 30,00 36,44
SEAT PG 2533 1,31 1,29 -1,82 -42,91 34246 1,22 2,33 203,00 14177,03
SEAT PG RNC 1885 0,97 0,96 -0,96 -25,69 341 0,89 1,47 204,00 182,72
SIMINT 9863 5,09 5,11 4,63 2,02 227 4,48 5,57 200,00 237,81
SIRTI 3431 1,77 1,77 -0,39 -3,43 49 1,69 2,04 345,00 389,84
SMI MET 1195 0,62 0,62 0,19 -3,85 257 0,61 0,69 50,00 397,95
SMI MET RNC 1191 0,62 0,61 -1,29 -3,84 95 0,62 0,67 70,00 35,20
SMURFIT SISA 1497 0,77 0,75 - 14,10 0 0,66 0,89 10,00 47,62
SNAI 12605 6,51 6,45 -0,71 -48,21 145 6,28 14,37 75,00 357,68
SNIA 4304 2,22 2,22 -0,58 -0,45 814 2,12 2,42 65,00 1114,68
SNIA RIS 4390 2,27 2,25 0,90 -3,61 3 2,15 2,36 85,00 9,25
SNIA RNC 3762 1,94 1,95 0,52 0,10 42 1,78 1,94 95,00 29,50
SOGEFI 4988 2,58 2,59 0,27 -0,31 33 2,35 2,58 230,00 277,46
SOL 3691 1,91 1,91 0,68 -1,04 35 1,83 2,00 90,00 172,87
SONDEL 8266 4,27 4,25 -0,23 14,63 11 3,72 4,29 150,00 1153,79
SOPAF 1195 0,62 0,62 -0,53 -10,23 67 0,62 0,75 120,00 72,14
SOPAF RNC 894 0,46 0,47 -0,64 -7,08 35 0,45 0,54 140,00 18,78
SPAOLO IMI 28936 14,94 14,99 -0,11 -12,64 3629 14,07 18,63 1000,00 20981,65
STAYER 1135 0,59 0,59 - -18,04 2 0,56 0,74 50,00 12,60
STEFANEL 2293 1,18 1,19 1,11 -19,29 17 1,17 1,47 60,00 126,29
STEFANEL RNC 2891 1,49 1,50 -0,66 -7,61 10 1,40 1,66 90,00 2,44
STMICROEL 73578 38,00 37,86 -0,08 -13,71 3392 32,43 51,66 193,00 32919,70

T TARGETTI 8188 4,23 4,21 0,12 -21,51 24 4,21 5,70 220,00 63,44
TECNOD 04 W 5274 2,72 2,70 - 36,20 12 1,81 3,36 - -
TELECOM IT 23208 11,99 11,97 -0,55 2,74 20600 10,68 13,65 603,00 63057,39
TELECOM IT R 12808 6,62 6,60 -0,32 5,22 12439 5,59 7,03 623,00 14328,88
TERME AC RNC 2250 1,16 1,19 2,42 6,41 59 1,02 1,23 22,50 12,65
TERME ACQUI 2999 1,55 1,55 -0,71 5,09 39 1,36 1,64 15,00 25,29
TIM 14592 7,54 7,54 -0,21 -12,71 36129 6,89 9,14 325,00 63555,96
TIM RNC 8514 4,40 4,40 1,15 -5,66 898 3,91 4,98 344,36 580,71
TOD'S 85467 44,14 43,75 -1,97 -3,94 11 42,00 45,95 - 1335,23
TREVI FIN 3886 2,01 2,01 -0,15 -11,16 7 1,95 2,39 29,00 128,45

U UNICREDIT 9745 5,03 5,03 0,18 -9,46 9350 4,68 5,87 250,00 25177,58
UNICREDIT R 7908 4,08 4,07 -0,95 -7,89 8 3,85 4,75 265,00 88,65
UNIMED 3112 1,61 1,60 - 3,68 3 1,55 1,66 60,00 139,61
UNIPOL 6591 3,40 3,40 0,29 - 264 3,23 3,61 160,00 930,41
UNIPOL P 3454 1,78 1,80 1,47 -1,27 344 1,66 1,99 170,00 317,36
UNIPOL P W 283 0,15 0,14 -2,10 -18,14 345 0,14 0,19 - -
UNIPOL W 293 0,15 0,15 1,13 -15,05 120 0,14 0,19 - -

V VEMER SIBER 5369 2,77 2,79 -1,03 -38,14 34 2,77 4,48 100,00 148,36
VIANINI IND 2227 1,15 1,15 -3,36 -19,92 12 1,15 1,47 25,00 66,58
VIANINI LAV 4845 2,50 2,50 -1,77 5,61 13 2,32 2,61 96,81 210,73
VITTORIA ASS 9197 4,75 4,75 -0,67 -5,47 15 4,30 5,11 190,00 142,50
VOLKSWAGEN 97569 50,39 49,58 -0,96 -7,56 8 48,01 62,45 1490,92 -

Z ZIGNAGO 24184 12,49 12,18 -0,18 4,60 16 11,59 12,79 700,00 312,25
ZUCCHI 10262 5,30 5,30 -0,86 - 0 5,16 5,60 445,00 111,30
ZUCCHI RNC 8485 4,38 4,25 - -0,41 0 4,31 4,79 500,00 15,02

ROMA Kataweb non è in vendita.
Anzi, semmai si cercano altri part-
ner operativi, nello stile di Unicre-
dit. Davanti all’assemblea degli azio-
nisti del gruppo Espresso il presi-
dente Carlo Caracciolo disegna il
percorso - a ostacoli viste le perdite
di 185 miliardi nel 2000 - della con-
trollata che opera sul web. Intanto
l’amministratore delegato di Ka-
taweb Paolo Dal Pino fa il suo in-
gresso nel Cda del gruppo, e molti
lo indicano come futuro numero
uno del board.

Per Kataweb il target è il pareg-
gio di bilancio nel 2002, riducendo
drasticamente le perdite anche
uscendo da alcune attività. Nel frat-
tempo? C’è da affrontare la «guerra
di Internet»: solo pochi, forti opera-
tori riusciranno a restare sul merca-
to. E Kataweb ci sarà, assicura il
management. E la quotazione, an-
nunciata l’anno scorso e preparata

con un piano già costato 8 miliardi
e mezzo? Semplice: rinviata a data
da destinarsi. D’altronde, spiega Ca-
racciolo, lo sbarco su Internet non
prevedeva il collocamento.

Positivo il bilancio del gruppo
Espresso, che archivia il 2000 con
un utile netto consolidato di 249,2
miliardi, triplicando quello del ’99
(79,2 miliardi). L’assemblea appro-
va i conti e vara la crescita del divi-
dendo da 150 a 180 lire per azione,
in pagamento il 26 aprile. Il miglio-
ramento delle attività tradizionali si
deve soprattutto al fatturato pubbli-
citario, il cui peso sul totale ha rag-
giunto il 65%. Dati positivi anche
nei primi mesi del 2001, con Repub-
blica che ha raggiunto le 650mila
copie ad uscita e l’Espresso le
561.700. Nei primi mesi di quest’an-
no è salita anche la pubblicità del
16% rispetto al 2000.

B. Di G.

ACOTEL GROUP 219166 113,19 112,53 0,07 9,50 2 98,18 121,31 - 471,55
AISOFTWARE 34456 17,80 17,44 -2,75 39,66 24 11,04 27,10 - 119,02
ART'E' 77083 39,81 39,25 -2,94 2,26 1 36,56 44,07 - 114,65
BB BIOTECH 1362592 703,72 698,45 0,89 -37,76 1 613,74 1130,57 - 1956,34
BIOSEARCH IT 49956 25,80 25,39 -2,83 -39,83 35 24,32 52,47 - 313,74
CAD IT 63858 32,98 32,80 -0,73 31,29 4 20,28 35,79 - 296,16
CAIRO COMMUN 73869 38,15 37,28 -2,33 3,61 9 29,24 52,86 - 295,66
CDB WEB TECH 13240 6,84 6,71 -0,24 -23,15 125 6,50 10,42 - 689,27
CDC 49898 25,77 25,44 - -8,16 6 24,79 36,52 - 315,98
CHL 42366 21,88 21,66 -1,95 -30,47 5 21,10 33,68 - 126,87
CTO 35622 18,40 18,09 -1,13 -46,69 6 17,80 34,68 - 183,97
DADA 43837 22,64 22,14 -1,25 -20,11 10 22,04 33,43 - 269,98
DATA SERVICE 93173 48,12 47,88 -0,68 17,39 4 35,53 52,18 - 216,98
DATALOGIC 36870 19,04 18,92 0,13 - 15 18,73 20,77 - 219,05
DATAMAT 22869 11,81 11,70 -1,37 -10,57 27 11,48 16,78 - 315,56
DIGITAL BROS 22633 11,69 11,46 -2,11 -16,44 15 11,24 18,97 - 146,11
DMAIL.IT 29000 14,98 14,67 -1,32 -9,88 10 13,12 17,82 - 96,60
E.BISCOM 170489 88,05 87,47 2,24 -13,35 36 84,52 127,72 - 4266,02
EL.EN. 39926 20,62 20,42 -2,20 -4,58 2 20,06 25,86 - 94,85
ENGINEERING 77528 40,04 39,71 0,10 0,13 1 38,45 49,22 - 500,50
EPLANET 47284 24,42 23,95 -2,56 -9,66 16 23,41 40,50 - 183,15
EUPHON 70190 36,25 35,99 -0,11 -37,33 3 34,84 57,84 - 172,55
FIDIA 22873 11,81 11,74 0,74 -6,24 2 11,36 14,01 - 55,52
FINMATICA 48136 24,86 24,59 -1,28 -35,13 90 24,09 44,07 - 1106,27
FREEDOMLAND 58688 30,31 29,65 -5,84 40,65 121 19,35 47,50 - 436,80
GANDALF 123263 63,66 64,99 11,38 -4,39 68 46,64 87,06 - 73,08
I.NET 353660 182,65 178,31 -0,26 -21,66 12 176,27 263,11 - 748,87
INFERENTIA 73694 38,06 37,21 -0,16 -14,24 4 35,18 60,26 - 156,05
MONDO TV 134939 69,69 69,95 -0,75 -26,63 1 67,01 94,99 - 266,22
NOVUSPHARMA 61322 31,67 31,38 0,51 -28,45 19 31,67 58,81 - 207,95
ON BANCA 124076 64,08 62,66 -1,86 -22,20 0 61,94 89,79 - 165,47
OPENGATE 59502 30,73 29,86 -2,89 7,26 15 25,44 42,76 400,00 253,50
PCU ITALIA 20927 10,81 10,62 -4,77 - 16 10,81 16,61 - 55,88
POLIGRAF S F 138482 71,52 70,29 -3,17 -9,63 1 58,89 87,88 700,00 64,37
PRIMA INDUST 180015 92,97 92,18 -1,14 -3,91 1 88,36 104,12 - 83,67
REPLY 30953 15,99 15,65 -0,79 23,89 21 11,78 21,56 - 130,48
TAS 121346 62,67 61,36 -1,84 -10,64 2 60,45 81,10 - 107,58
TC SISTEMA 57062 29,47 28,58 -2,19 -29,93 20 27,78 47,93 - 127,31
TECNODIFFUS 69241 35,76 35,16 -1,82 25,25 15 26,03 44,68 - 176,48
TISCALI 28670 14,81 14,81 -0,01 -15,22 1967 13,15 22,16 - 4933,22
TXT 152346 78,68 76,48 -1,71 -14,22 12 75,15 110,03 - 196,70
VITAMINIC 64962 33,55 33,14 -1,84 172,32 29 9,09 43,01 - 174,54

A Maurizio Romiti vengono garantiti 10,9 miliardi per «patto di non concorrenza»

Hdp Net perde 35 miliardi

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Milano Ammonta a circa 35 miliar-
di il primo passivo delle attività In-
ternet di Hdp, la holding cui fa ca-
po il controllo del Corriere della se-
ra, di Valentino, Fila e Gft. La socie-
tà guidata da Maurizio Romiti, fi-
glio di Cesare, ha accusato 25 miliar-
di di perdite operative per il lancio
delle attività legate a Internet, in più
bisogna aggiungere altri 10 miliardi
di accantonamenti preventivi per
non meglio definite “attività della
net economy”. L’investimento pre-
visto dal gruppo di via Turati al mo-
mento dello sbarco sulla Rete era di
100 miliardi, una cifra ridimensio-
nata per le preoccupazioni e le osser-
vazioni espresse da alcuni azionisti,
in particolare dall’amministratore
delegato della Fiat, Paolo Cantarel-
la.

Nel bilancio 2000 di Hdp ci so-
no alcune indicazioni curiose. Inte-
ressante, ad esempio, è il piano di

stock options previsto per i mana-
ger del gruppo. Alla prima fila di
manager vengono garantite opzioni
per complessivi 4 milioni di azioni
a un prezzo di esercizio di 2,6 euro.
La parte del leone la fa Maurizio
Romiti che può esercitare 650mila
opzioni. Ma non è nulla, non può
competere con Marco Tronchetti
Provera, il vero campione delle
stock options, azionista di Hdp..

Ci sono altre clausole a favore
del figlio di Cesare che non manche-
ranno di suscitare l’interesse degli
azionisti e degli investitori istituzio-
nali. La società ha infatti deciso di
disporre a favore di Maurizio circa
10,9 miliardi di lire come «patto di
non concorrenza». Forse l’ammini-
stratore delegato di Hdp pensa di
andare a far concorrenza alla stessa
Hdp, forse pensa di lasciare il suo
incarico? Certo Maurizio Romiti
pensa al futuro, anche alla pensio-

ne. Infatti nel bilancio di Hdp sono
stanziati 11 miliardi come impegni
contrattuali di natura previdenzia-
le. Forse è uno stanziamento a favo-
re di tutti i manager o solo di alcu-
ni? Si chiarirà in assemblea.

Il bilancio consolidato di Hdp
nel 2000 si è chiuso con un utile
netto di 76 miliardi, in calo del
20%. Vanno bene le attività edito-
riali, in particolare il Corriere della
sera, mentre continua a soffrure tre-
mendamente la moda. Valentino
ha perso 49,5 miliardi e, dopo esser
stata pagata ben 500 miliardi ytre
anni fa adesso è stata conferita al
Gft Net per soli 132,6 miliardi. Sul
mercato si continua a parlare della
prossima cessione delle attività del-
la moda e dell’abbigliamento. Va-
lentino potrebbe interessare Gucci,
ma non a queste valutazioni, men-
tre il Gft potrebbe finire nel portafo-
glio della Marzotto.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
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(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
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Kataweb cerca alleati
Espresso ricavi in crescita

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire
1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire
1 MARCO 989,18 lire
1 PESETA 11,63 lire
1 FRANCO BELGA 47,99 lire
1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire
1 DRACMA 5,68 lire
1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire
1 euro 0,894 dollari -0,008
1 euro 111,380 yen -0,660
1 euro 0,626 sterline -0,002
1 euro 1,527 fra. svi. -0,001
dollaro 2.165,850 lire +19,209
yen 17,384 lire +0,102
sterlina 3.090,614 lire +8,364
franco svi. 1.267,524 lire +1,243
zloty pol. 537,778 lire +3,531

BOT
Bot a 3 mesi  99,54 4,20
Bot a 6 mesi  98,24 3,52
Bot a 12 mesi  96,17 3,70
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

DATI A CURA DI RADIOCOR

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,386 9,182 18174 2,266
ALBOINO RE 9,227 9,091 17866 -23,794
APULIA AZIONARIO 12,998 12,822 25168 -8,677
ARCA AZITALIA 23,030 22,726 44592 -9,119
ARTIG. AZIONIITALIA 4,880 4,800 9449 0,000
AUREO PREVIDENZA 22,324 21,985 43225 -8,833
AZIMUT CRESCITA ITA. 26,535 26,137 51379 -4,364
BCI INDEX FUND 5,000 5,000 9681 0,000
BIM AZION.ITALIA 7,989 7,882 15469 -1,698
BIPIEMME ITALIA 16,502 16,268 31952 -9,473
BLUE CIS 10,934 10,772 21171 -15,749
BN AZIONI ITALIA 0,000 13,825 0 0,000
BPB TIZIANO 18,185 17,942 35211 -8,696
BPL ITALIA 9,954 9,842 19274 -8,595
BPVI AZ. ITALIA 4,816 4,751 9325 0,000
C.S. AZ. ITALIA 14,328 14,117 27743 -7,846
CAPITALGEST ITALIA 20,636 20,266 39957 -6,080
CARIFONDO AZ.ITALIA 10,855 10,711 21018 -15,564
CENTRALE ITALIA 16,467 16,229 31885 -15,393
CISALPINO INDICE 17,072 16,826 33056 -11,972
COMIT AZIONE 19,537 19,290 37829 -1,507
COMIT AZIONI ITALIA 14,069 13,861 27241 -1,924
DUCATO AZ. ITALIA 15,348 15,106 29718 -13,944
EFFE AZ. ITALIA 7,418 7,325 14363 -6,797
EPTA AZIONI ITALIA 14,611 14,392 28291 -16,221
EPTA MID CAP ITALIA 4,411 4,344 8541 0,000
EUROCONSULT ZECCHINO 13,190 13,015 25539 -15,361
EUROM. AZ. ITALIANE 25,810 25,399 49975 -4,520
F&F GESTIONE ITALIA 23,842 23,525 46165 -8,109
F&F LAGEST ITALIA 4,635 4,558 8975 0,000
F&F SELECT ITALIA 14,244 14,053 27580 -7,960
FONDERSEL ITALIA 20,707 20,400 40094 -5,126
FONDERSEL P.M.I. 13,966 13,806 27042 3,844
FONDICRI SEL.ITALIA 26,374 26,072 51067 -9,464
FONDINVEST P.AFFARI 22,164 21,826 42915 -7,815
GEPOCAPITAL 18,933 18,684 36659 -8,359
GESTICREDIT BORSIT. 18,824 18,542 36448 -7,630
GESTICREDIT CRESCITA 15,302 15,074 29629 -7,935
GESTIELLE ITALIA 17,290 17,013 33478 -12,362
GESTIFONDI AZ.IT. 16,114 15,933 31201 -14,916
GESTNORD P.AFFARI 12,310 12,137 23835 -8,787
GRIFOGLOBAL 13,492 13,358 26124 -1,546
IMI ITALY 23,431 23,078 45369 -7,613
ING AZIONARIO 25,148 24,819 48693 -10,131
INVESTIRE AZION. 22,246 21,955 43074 -6,533
ITALY STOCK MAN. 14,808 14,630 28672 -11,998
LEONARDO AZ. ITALIA 9,321 9,167 18048 -6,845
LEONARDO SMALL CAPS 9,322 9,179 18050 -6,358
MIDA AZIONARIO 22,779 22,463 44106 -16,664
OASI AZ. ITALIA 13,366 13,197 25880 -9,167
OASI CRESCITA AZION. 17,066 16,767 33044 -7,421
OASI ITAL EQUITYRISK 19,441 19,177 37643 -12,793
OLTREMARE AZIONARIO 15,101 14,875 29240 -14,475
OPTIMA AZIONARIO 6,552 6,463 12686 -8,733
PADANO INDICE ITALIA 13,335 13,139 25820 -15,654
PRIME ITALY 20,949 20,664 40563 -17,533
PRIMECAPITAL 56,606 55,843 109604 -17,390
PRIMECLUB AZ. ITALIA 20,287 20,015 39281 -17,883
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,720 6,626 13012 -13,468
R&SUNALL. SMALL CAP 14,842 14,638 28738 -12,016
RAS CAPITAL 24,896 24,507 48205 -3,950
RAS PIAZZA AFFARI 10,279 10,122 19903 -3,147
RISPARMIO IT.CRESC. 17,543 17,315 33968 -2,278
ROLOITALY 13,411 13,206 25967 -8,625
ROMAGEST AZ.ITALIA 33,897 33,522 65634 -15,004
ROMAGEST SC ITALY 4,242 4,186 8214 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,506 4,455 8725 0,000
SAI ITALIA 20,693 20,393 40067 -3,506
SANPAOLO AZIONI ITA. 33,472 33,040 64811 -9,395
VENETOBLUE 19,413 19,109 37589 -4,487
VENETOVENTURE 14,015 13,805 27137 -5,964
ZENIT AZIONARIO 13,366 13,128 25880 -10,313
ZETA AZIONARIO 21,645 21,329 41911 -9,199

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 10,926 10,812 21156 -0,437
ALTO AZIONARIO 16,696 16,580 32328 -2,516
AUREO E.M.U. 13,072 12,816 25311 -19,487
BCI EUROINDEX FUND 5,000 5,000 9681 0,000
BPL MEDITERRANEO 15,617 15,438 30239 -6,658
CISALPINO AZIONARIO 17,735 17,357 34340 -34,696
COMIT CAPITAL 15,499 15,279 30010 -4,403
COMIT PLUS 13,205 12,927 25568 -15,779
EPSILON Q GROWTH 4,583 4,498 8874 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,296 4,217 8318 0,000
GESTICREDIT PRIVAT. 10,157 9,977 19667 -15,442
LEONARDO EUROSTOXX 5,522 5,432 10692 -17,421
MIDA AZIONARIO EURO 6,030 5,919 11676 -25,213
OASI AZ. EURO 5,056 4,983 9790 -22,844
PRIME EURO INNOVAT. 3,211 3,186 6217 0,000
R&SUNALL. AZIONARIO 12,584 12,370 24366 -26,675
SANPAOLO EURO 19,804 19,423 38346 -26,242

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 5,033 4,953 9745 0,660
ARCA AZEUROPA 11,760 11,573 22771 -18,862
ARTIG. EUROAZIONI 4,259 4,180 8247 0,000
ASTESE EUROAZIONI 6,237 6,131 12077 -13,109
AZIMUT EUROPA 14,805 14,532 28666 -14,119
BIPIEMME EUROPA 14,389 14,142 27861 -15,735
BN AZIONI EUROPA 0,000 9,127 0 0,000
BPL EUROPA 7,916 7,811 15328 -11,126
BPVI AZ. EUROPA 4,802 4,718 9298 0,000
CAPITALGEST EUROPA 8,146 7,918 15773 -13,238
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,210 7,085 13961 -21,681
CENTRALE EM. EUROPA 6,198 5,977 12001 -32,365
CENTRALE EUROPA 22,941 22,547 44420 -24,585
CENTRALE PMI EUROPA 7,905 7,728 15306 -32,951
COMIT EURO TOP 4,686 4,592 9073 -16,216
COMIT EUROPA 21,714 21,297 42044 -15,565
CONSULTINVEST AZIONE 11,891 11,662 23024 -9,649
DUCATO @ N.MERCATI 2,285 2,211 4424 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 9,778 9,631 18933 -23,285
EFFE AZ. EUROPA 3,666 3,593 7098 -26,680
EPTA SELEZ. EUROPA 5,899 5,794 11422 -20,924
EUROCONSULT CORONA 6,624 6,507 12826 -25,789
EUROM. EUROPE E.F. 18,288 17,980 35411 -16,944
EUROPA 2000 18,569 18,288 35955 -24,260
F&F LAGEST AZ.EUROPA 25,444 25,007 49266 -18,078
F&F POTENZ. EUROPA 7,660 7,522 14832 -34,130
F&F SELECT EUROPA 20,957 20,592 40578 -21,412
F&F TOP 50 EUROPA 4,285 4,203 8297 -16,111
FONDERSEL EUROPA 15,037 14,804 29116 -18,894
FONDICRI CONVERGENZA 3,676 3,568 7118 0,000
FONDICRI SEL.EURO. 7,582 7,480 14681 -16,128
FONDINVEST EUROPA 17,409 17,124 33709 -15,654
FONDINVEST S. EUROPA 6,149 5,946 11906 -36,653
GEO EUROPEAN EQUITY 4,314 4,314 8353 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,352 5,266 10363 -13,885
GEPOEUROPA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 18,234 17,936 35306 -15,552
GESTIELLE EUROPA 14,383 14,199 27849 -21,417
GESTNORD EUROPA 10,599 10,405 20523 -17,369
GRIFOEUROPE STOCK 5,111 5,065 9896 0,000
IMI EUROPE 20,814 20,417 40302 -12,065
ING EUROPA 20,788 20,401 40251 -11,971
ING SELEZIONE EUROPA 14,490 14,257 28057 -11,727
INVESTIRE EUROPA 13,905 13,672 26924 -21,052
LAURIN EUROSTOCK 4,196 4,123 8125 0,000
MC EU-AZ EUROPA 4,524 4,431 8760 -27,696
OPEN FUND AZ EUROPA 4,278 4,209 8283 0,000
OPTIMA EUROPA 4,010 3,940 7764 -17,097
PRIME EUROPA 4,732 4,665 9162 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 24,854 24,595 48124 -3,182
PUTNAM EUROPE EQUITY 9,828 9,678 19030 -12,833
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 15,412 15,212 29842 -18,273
RAS EUROPE FUND 17,771 17,417 34409 -18,391
ROLOEUROPA 10,738 10,559 20792 -15,628
ROMAGEST AZ.EUROPA 14,634 14,406 28335 -18,952
SAI EUROPA 12,604 12,361 24405 -22,816
SANPAOLO EUROPE 9,883 9,691 19136 -32,562
ZETA EUROSTOCK 5,495 5,365 10640 -16,780
ZETASWISS 24,085 23,720 46635 -4,997

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,730 6,516 13031 -10,636
AMERICA 2000 14,444 13,970 27967 -19,302
ANIMA AMERICA 4,602 4,440 8911 -7,960

ARCA AZAMERICA 23,203 22,475 44927 -19,554
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,323 4,178 8370 0,000
AUREO AMERICHE 4,265 4,109 8258 -20,739
AZIMUT AMERICA 13,379 12,744 25905 -15,360
BIPIEMME AMERICHE 11,745 11,218 22741 -13,582
BN AZIONI AMERICA 0,000 8,588 0 0,000
BPL AMERICA 10,104 9,708 19564 -22,360
CAPITALGEST AMERICA 11,713 11,324 22680 -14,372
CARIFONDO AZ.AMERICA 8,471 8,153 16402 -12,217
CENTRALE AMERICA 19,317 18,575 37403 -11,875
CENTRALE AMERICA-$ 17,424 16,777 0 -11,873
CENTRALE EM. AMERICA 8,199 7,980 15875 -16,871
COMIT NORD AMERICA 24,988 24,183 48384 -17,683
DUCATO AZ. AMERICA 7,150 6,870 13844 -19,481
EFFE AZ. AMERICA 3,612 3,462 6994 -27,760
EPTA SELEZ. AMERICA 5,967 5,675 11554 -27,320
EUROM. AM.EQ. FUND 21,482 20,683 41595 -12,475
F&F SELECT AMERICA 14,761 14,276 28581 -21,779
FONDERSEL AMERICA 14,868 14,180 28788 -16,490
FONDICRI SEL.AMERICA 7,525 7,228 14570 -20,479
FONDINVEST WSTREET 6,777 6,503 13122 -18,319
GEO US EQUITY 3,674 3,674 7114 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,102 4,890 9879 -18,977
GEPOAMERICA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTICREDIT AMERICA 10,677 10,240 20674 -18,880
GESTIELLE AMERICA 16,585 15,922 32113 -10,929
GESTNORD AMERICA 19,098 18,518 36979 -20,784
GESTNORD AMERICA-$ 17,226 16,725 0 -20,787
IMIWEST 23,467 22,598 45438 -17,416
ING AMERICA 20,347 19,515 39397 -17,386
INVESTIRE AMERICA 21,598 20,830 41820 -24,551
OPEN FUND AZ AMERICA 3,926 3,851 7602 0,000
OPTIMA AMERICHE 5,575 5,382 10795 -17,260
PRIME FUNDS AMERICA 25,375 24,697 49133 7,094
PRIME USA 3,802 3,665 7362 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 7,147 6,879 0 -29,870
PUTNAM USA EQUITY 7,924 7,616 15343 -29,863
PUTNAM USA OP.-$ 6,401 5,999 0 -44,471
PUTNAM USA OPPORT. 7,096 6,642 13740 -44,475
PUTNAM USA V.$ USA 0,000 0,000 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 0,000 0,000 0 0,000
RAS AMERICA FUND 20,102 19,227 38923 -17,947
ROLOAMERICA 13,213 12,676 25584 -18,493
ROMAGEST AZ.NORDA. 14,828 14,346 28711 -31,402
SAI AMERICA 14,711 14,314 28484 -23,336
SANPAOLO AMERICA 12,030 11,482 23293 -20,399

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,363 5,306 10384 -20,771
ANIMA ASIA 4,642 4,573 8988 -7,160
ARCA AZFAR EAST 6,835 6,727 13234 -23,176
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,844 3,787 7443 0,000
AUREO PACIFICO 4,108 4,048 7954 -21,408
AZIMUT PACIFICO 7,024 6,910 13600 -23,510
BIPIEMME PACIFICO 4,973 4,880 9629 -28,322
BN AZIONI ASIA 0,000 8,596 0 0,000
BPL ASIA 3,435 3,397 6651 -25,147
BPL GIAPPONE 6,021 5,901 11658 -20,901
CAPITALGEST PACIFICO 4,470 4,402 8655 -36,170
CARIFONDO AZ.ASIA 4,443 4,357 8603 -23,091
CENTRALE EM. ASIA 5,934 5,848 11490 -24,349
CENTRALE EM. ASIA-$ 5,352 5,282 0 -24,361
CENTRALE GIAPPONE 4,997 4,896 9676 -24,573
CENTRALE GIAPPONE-Y 559,864 554,815 0 -24,573
COMIT PACIFICO 6,347 6,240 12290 -23,924
DUCATO AZ. ASIA 4,241 4,189 8212 -17,730
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,448 4,361 8613 -31,326
EFFE AZ. PACIFICO 3,487 3,413 6752 -30,260
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,290 7,145 14115 -39,517
EUROM. JAPAN EQUITY 4,233 4,172 8196 0,000
EUROM. TIGER 9,521 9,403 18435 -17,986
F&F SELECT PACIFICO 7,819 7,738 15140 -29,691
F&F TOP 50 ORIENTE 3,483 3,428 6744 -31,328
FONDERSEL ORIENTE 5,423 5,343 10500 -26,307
FONDICRI SEL.ORIENTE 5,015 4,905 9710 -29,534
FONDINVEST PACIFICO 5,006 4,947 9693 -37,967
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,537 6,405 12657 -33,438
GEO JAPANESE EQUITY 3,772 3,772 7304 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,711 5,620 11058 -27,276
GEPOPACIFICO 4,304 4,233 8334 -31,158
GESTICREDIT FAR EAST 5,126 5,044 9925 -27,290
GESTIELLE GIAPPONE 6,562 6,444 12706 -24,566
GESTIELLE PACIFICO 8,579 8,474 16611 -16,375
GESTNORD FAR EAST 7,717 7,594 14942 -27,094
GESTNORD FAR EAST-Y 864,613 862,071 0 -27,094
IMI EAST 7,418 7,295 14363 -21,277
ING ASIA 5,173 5,094 10016 -23,679
INVESTIRE PACIFICO 7,373 7,282 14276 -28,583
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,867 3,807 7488 0,000
OPTIMA FAR EAST 3,756 3,693 7273 -26,280
ORIENTE 2000 8,972 8,829 17372 -20,986
PRIME FUNDS PACIFICO 16,727 16,518 32388 -27,938
PRIME JAPAN 3,872 3,793 7497 0,000
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,791 4,732 0 -31,358
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,311 5,239 10284 -31,364
RAS FAR EAST FUND 6,576 6,462 12733 -24,965
ROLOORIENTE 6,079 5,980 11771 -28,016
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,723 5,634 11081 -23,734
SAI PACIFICO 3,500 3,451 6777 -30,000
SANPAOLO PACIFIC 6,086 5,992 11784 -32,706

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,081 4,001 7902 -18,380
ARCA AZPAESI EMERG. 4,648 4,552 9000 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,669 3,586 7104 -24,800
AZIMUT EMERGING 4,132 3,962 8001 -30,868
BPL AMERICA LATINA 6,051 5,903 11716 -13,097
CAPITALGEST EQ EM 11,289 11,033 21859 -21,549
CARIFONDO PAESI EMER 4,470 4,364 8655 -29,849
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,378 3,305 6541 -31,660
EPTA MERCATI EMERG. 6,361 6,235 12317 -35,335
EUROM. EM.M.E.F. 4,924 4,848 9534 -17,645
F&F SELECT NUOVIMERC 4,901 4,783 9490 -36,176
FONDICRI ALTO POTENZ 9,339 9,187 18083 -25,472
FONDINVEST A.LATINA 6,902 6,690 13364 -15,972
FONDINVEST PAESI EM. 6,534 6,377 12652 -35,676
GEODE PAESI EMERG. 5,384 5,241 10425 -25,013
GESTICREDIT MER.EMER 4,413 4,307 8545 -33,469
GESTIELLE EM. MARKET 6,984 6,796 13523 -29,153
GESTNORD PAESI EM. 5,165 5,026 10001 -31,725
ING EMERGING MARK.EQ 4,670 4,546 9042 -32,082
INVESTIRE PAESI EME. 4,536 4,402 8783 -34,146
LEONARDO EM MKTS 4,003 3,870 7751 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,606 3,524 6982 0,000
PRIME EMERGING MKT 6,075 5,952 11763 -36,360
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,683 3,612 0 -31,808
PUTNAM EMERG. MARK. 4,083 3,999 7906 -31,813
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,399 5,319 10454 -33,081
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,752 4,635 9201 -29,911
ROLOEMERGENTI 5,725 5,593 11085 -31,934
SAI PAESI EMERGENTI 3,333 3,253 6454 -33,340
SANPAOLO ECON. EMER. 5,181 5,066 10032 -33,380

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,789 5,685 11209 -9,842
ANIMA FONDO TRADING 12,174 11,911 23572 -14,189
APULIA INTERNAZ. 8,577 8,316 16607 -18,678
ARCA 27 15,395 15,036 29809 -21,876
ARCA 5STELLE D 4,321 4,351 8367 0,000
ARCA 5STELLE E 4,091 4,123 7921 0,000
AUREO GLOBAL 11,585 11,261 22432 -21,377
AZIMUT BORSE INT. 13,734 13,263 26593 -15,783
BIM AZION.GLOBALE 4,815 4,684 9323 -33,022
BIPIEMME GLOBALE 24,383 23,605 47212 -15,547
BIPIEMME TREND 4,010 3,930 7764 0,000
BN AZIONI INTERN. 0,000 12,609 0 0,000
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,512 3,504 6800 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,417 4,381 8553 0,000
BPB RUBENS 9,767 9,541 18912 -22,119
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,505 4,373 8723 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 9,438 9,111 18275 -18,581
CARIFONDO ARIETE 13,930 13,561 26972 -19,349
CARIFONDO CARIGE AZ 7,825 7,607 15151 -19,346
CARIFONDO DELTA 25,896 25,269 50142 -18,448
CARIFONDO MGRECIAAZ. 7,061 6,868 13672 -18,247
CENTRALE G8 BLUE C. 12,098 11,802 23425 -18,679
CENTRALE GLOBAL 17,375 16,892 33643 -21,308
COMIT INTERNAZIONALE 19,672 19,147 38090 -16,771
DUCATO AZ. INTERNAZ. 27,300 26,450 52860 -26,038

DUCATO IMM. ATTIVO 7,098 7,049 13744 20,081
DUCATO TREND 3,869 3,760 7491 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 3,941 3,789 7631 0,000
EFFE AZ. TOP 100 3,821 3,675 7398 0,000
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,682 4,695 9066 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,763 3,638 7286 0,000
EPTAINTERNATIONAL 14,465 13,976 28008 -24,946
EUROCONSULT TALLERO 8,056 7,841 15599 -37,433
EUROM. BLUE CHIPS 15,551 15,109 30111 -16,795
EUROM. GROWTH E.F. 9,163 8,947 17742 -12,525
F&F GESTIONE INTERN. 16,237 15,877 31439 -27,510
F&F LAGEST AZ.INTER. 13,946 13,634 27003 -28,522
F&F TOP 50 6,446 6,294 12481 -27,040
FIDEURAM AZIONE 15,814 15,368 30620 -17,381
FONDICRI INTERN. 21,632 21,076 41885 -17,973
FONDINVEST WORLD 14,752 14,368 28564 -19,673
GEODE 14,269 13,840 27629 -17,610
GEPOBLUECHIPS 6,735 6,524 13041 -22,541
GESTICREDIT AZ. 16,882 16,411 32688 -19,221
GESTIELLE INTERNAZ. 14,237 13,841 27567 -15,772
GESTIFONDI AZ. INT. 13,453 13,135 26049 -25,747
GESTNORD INT.EQUITY 3,578 3,479 6928 -23,693
GRIFOGLOBAL INTERN. 8,009 7,876 15508 -16,694
ING INDICE GLOBALE 15,750 15,314 30496 -19,532
INTERN. STOCK MAN. 15,551 15,153 30111 -22,793
INVESTIRE INT. 11,861 11,562 22966 -24,307
LEONARDO EQUITY 4,048 3,926 7838 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,613 4,500 8932 -12,166
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,881 3,859 7515 0,000
OASI PANIERE BORSE 6,976 6,822 13507 -28,008
OLTREMARE STOCK 10,087 9,747 19531 -24,897
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,984 3,908 7714 0,000
OPTIMA INTERNAZION. 6,493 6,293 12572 -22,099
PADANO EQUITY INTER. 5,149 5,009 9970 -18,759
PRIME GLOBAL 16,640 16,143 32220 -29,700
PRIMECLUB AZ. INTER. 8,402 8,149 16269 -29,872
PUTNAM GL.VAL.$ USA 0,000 0,000 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 0,000 0,000 0 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,809 7,536 0 -37,448
PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,657 8,344 16762 -37,453
R&SUNALL. EQUITY 5,267 5,122 10198 -35,924
RAS BLUE CHIPS 4,530 4,349 8771 -12,699
RAS GLOBAL FUND 15,364 14,817 29749 -21,946
RAS RESEARCH 3,975 3,811 7697 -26,456
RISPARMIO AZ.TOP 100 15,765 15,365 30525 -17,697
RISPARMIO IT.BORSEI. 19,589 19,099 37930 -23,132
ROLOTREND 11,956 11,621 23150 -19,079
ROMAGEST AZ.INTERN. 10,938 10,689 21179 -23,973
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,097 3,988 7933 0,000
SAI GLOBALE 13,290 12,928 25733 -18,013
SANPAOLO INTERNAT. 15,577 15,107 30161 -25,070
SOFID SIM BLUE CHIPS 7,026 6,856 13604 -18,868
SPAZIO AZION. GLOB 4,489 4,363 8692 -24,223
ZETA GROWTH 3,789 3,659 7337 0,000
ZETASTOCK 16,476 15,869 31902 -20,632

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 2,056 1,881 3981 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 10,280 9,702 19905 -38,265
CAPITALGEST H. TECH 2,940 2,778 5693 -43,860
COMIT HIGH TECH 2,812 2,642 5445 0,000
COMIT WEB 2,661 2,498 5152 0,000
DUCATO WEB 2,495 2,305 4831 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,662 3,484 7091 0,000
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,624 2,438 5081 0,000
EUROM. HI-TECH E.F. 16,360 15,274 31677 -47,371
F&F SELECT HIGH TECH 2,512 2,443 4864 -39,629
GEPO HIGH TECH 2,526 2,360 4891 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 2,903 2,705 5621 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 3,963 3,834 7673 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 9,446 9,169 18290 -37,608
GESTIELLE WORLD NET 2,272 2,127 4399 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,893 1,769 3665 -55,364
ING COM TECH 2,059 1,898 3987 0,000
ING I.T. FUND 7,961 7,284 15415 -52,579
ING INTERNET 3,382 3,151 6548 -70,522
KAIROS PAR.H-T FUND 3,243 3,155 6279 0,000
MC HW-AZ SET.BENINV 4,177 3,930 8088 -48,298
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,859 2,779 5536 -51,909
RAS ADVANCED SERVIC. 3,526 3,394 6827 -36,810
RAS HIGH TECH 3,212 2,978 6219 -50,263
RAS MULTIMEDIA 7,448 7,053 14421 -44,960
SANPAOLO HIGH TECH 6,519 6,020 12623 -55,355
SPAZIO EURO.NM 2,650 2,561 5131 -65,368
ZENIT INTERNETFUND 2,563 2,384 4963 -48,740

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 7,088 6,980 13724 -24,297
ARCA AZALTA CRESCITA 4,967 4,822 9617 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,823 4,745 9339 0,000
AUREO FF AGGRESSIVO 4,017 4,046 7778 0,000
AUREO FINANZA 5,027 4,925 9734 0,000
AUREO MATERIE PRIME 4,937 4,844 9559 0,000
AUREO MULTIAZIONI 9,587 9,352 18563 -19,069
AUREO PHARMA 5,056 4,960 9790 0,000
AUREO TECNOLOGIA 2,887 2,768 5590 0,000
AZIMUT CONSUMERS 5,419 5,311 10493 -0,459
AZIMUT ENERGY 5,337 5,263 10334 5,976
AZIMUT GENERATION 6,323 6,150 12243 8,140
AZIMUT MULTI-MEDIA 4,237 3,959 8204 -48,976
AZIMUT REAL ESTATE 5,244 5,197 10154 8,257
BIPIEMME BENESSERE 5,076 4,997 9829 0,000
BIPIEMME FINANZA 4,848 4,751 9387 0,000
BIPIEMME RIS. BASE 5,114 5,020 9902 0,000
BN COMMODITIES 0,000 9,548 0 0,000
BN ENERGY & UTILIT. 0,000 10,845 0 0,000
BN FASHION 0,000 10,514 0 0,000
BN FOOD 0,000 11,071 0 0,000
BN NEW LISTING 0,000 7,181 0 0,000
BN PROPERTY STOCKS 0,000 10,043 0 0,000
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,666 3,626 7098 0,000
CAPITALG. SMALL CAP 6,253 6,133 12107 -10,645
CAPITALGEST C. GOODS 15,239 14,975 29507 -3,976
CARIFONDO ATLANTE 13,752 13,404 26628 -31,036
CARIFONDO B.CONSUMO 8,247 8,112 15968 -19,154
CARIFONDO BENESSERE 7,983 7,860 15457 14,632
CARIFONDO ENERGIA 7,863 7,733 15225 2,797
CARIFONDO FINANZA 7,527 7,355 14574 5,272
CARIFONDO TECNOLOGIE 6,156 5,822 11920 -43,719
CENTRALE AZ.IMM.INT. 6,025 6,044 11666 16,066
CENTRALE CAPITAL 27,423 26,977 53098 -16,301
COMIT CRESCITA 3,666 3,564 7098 0,000
COMIT SMALL CAP 4,553 4,513 8816 0,000
COMIT VALORE 4,582 4,520 8872 0,000
CRISTOFORO COLOMBO 17,551 16,980 33983 -17,243
DUCATO FINANZA 4,460 4,355 8636 0,000
DUCATO INDUSTRIA 3,968 3,822 7683 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,400 3,343 6583 0,000
EPTA FINANCE FUND 4,896 4,786 9480 0,000
EPTA H. CARE FUND 4,439 4,304 8595 0,000
EPTA UTILITIES FUND 5,398 5,360 10452 0,000
EUROM. GREEN E.F. 11,566 11,379 22395 -2,256
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,049 4,995 9776 0,000
EUROM. RISK FUND 35,206 34,574 68168 -8,825
F&F SELECT FASHION 4,833 4,785 9358 0,000
F&F SELECT GERMANIA 11,787 11,527 22823 -21,056
F&F SELECT N FINANZA 4,814 4,709 9321 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,725 5,659 11085 -25,026
FONDINVEST SERVIZI 16,423 16,095 31799 -15,152
GEODE RISORSE NAT. 5,036 4,953 9751 7,860
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,985 5,894 11589 10,730
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,081 4,965 9838 -0,216
GEPOENERGIA 6,038 5,962 11691 10,262
GESTICREDIT PHARMAC. 15,465 15,129 29944 3,361
GESTIELLE WORLD FIN 5,059 4,969 9796 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,042 5,005 9763 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,389 7,247 14307 -1,071
GESTNORD BANKING 11,203 10,981 21692 -1,373
GESTNORD TEMPO LIB. 5,112 4,992 9898 -17,508
ING GLOBAL BRAND NAM 5,278 5,136 10220 -15,875
ING INIZIATIVA 22,905 22,490 44350 -21,993
ING QUALITA' VITA 6,027 5,898 11670 7,127
ING REAL ESTATE FUND 5,035 4,982 9749 0,000
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,543 4,491 8796 0,000
OASI FRANCOFORTE 12,887 12,610 24953 -18,359
OASI LONDRA 6,239 6,182 12080 -12,667
OASI NEW YORK 9,478 9,183 18352 -28,939
OASI PARIGI 15,580 15,376 30167 -12,540
OASI TOKYO 6,158 6,115 11924 -26,786

PRIME SPECIAL 11,403 10,907 22079 -51,849
PUTNAM INTER.OPP. 5,355 5,259 10369 -37,956
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,830 4,750 0 -37,960
RAS CONSUMER GOODS 7,199 7,125 13939 -0,730
RAS ENERGY 7,362 7,244 14255 6,664
RAS FINANCIAL SERV 5,769 5,637 11170 4,208
RAS INDIVID. CARE 8,742 8,523 16927 5,784
RAS LUXURY 4,949 4,760 9583 -22,038
SANPAOLO AZ.INT.ETI 8,566 8,359 16586 -32,752
SANPAOLO FINANCE 28,891 28,178 55941 6,514
SANPAOLO INDUSTRIAL 13,977 13,536 27063 -31,481
SANPAOLO SALUTE AMB. 19,891 19,392 38514 11,116
ZETA MEDIUM CAP 5,413 5,318 10481 -18,540

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,498 14,457 28072 -1,360
ARCA 5STELLE A 4,924 4,937 9534 0,000
ARCA 5STELLE B 4,733 4,741 9164 0,000
ARCA 5STELLE C 4,559 4,567 8827 0,000
ARCA BB 30,867 30,550 59767 -6,296
ARMONIA 12,707 12,505 24604 -4,242
ARTIG. MIX 4,655 4,611 9013 0,000
AUREO 24,873 24,595 48161 -6,730
AZIMUT BIL. 19,566 19,385 37885 -2,903
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,605 6,495 12789 -5,263
BIM BILANCIATO 20,449 20,218 39595 -15,489
BIPIEMME INTERNAZ. 12,815 12,578 24813 -7,944
BN BILANCIATO 0,000 8,349 0 0,000
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,289 4,277 8305 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,963 3,943 7673 0,000
BNL SKIPPER 3 4,804 4,732 9302 0,000
CAPITALCREDIT 15,016 14,886 29075 -6,709
CAPITALGEST BILANC. 20,999 20,538 40660 -8,771
CARIFONDO GLOBALE 9,724 9,591 18828 -7,222
CARIFONDO LIBRA 32,450 32,192 62832 -7,333
CISALPINO BILANCIATO 19,890 19,728 38512 -18,178
COMIT BILANCIATO 30,556 30,346 59165 -1,078
COMIT ESPANSIONE 7,121 7,003 13788 -11,375
COMIT MULTI SMERALDO 4,520 4,522 8752 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,177 5,080 10024 -13,108
EFFE LIN. DINAMICA 4,789 4,793 9273 0,000
EPSILON LONG RUN 4,686 4,656 9073 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,950 4,924 9585 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,657 4,598 9017 0,000
EPTACAPITAL 14,290 14,151 27669 -10,486
EUROCONSULT LIRADORO 6,362 6,257 12319 -22,072
EUROM. CAPITALFIT 29,411 29,205 56948 -5,385
F&F EURORISPARMIO 20,865 20,689 40400 -4,020
F&F LAGEST PORT. 2 5,622 5,557 10886 -13,970
F&F PROFESSIONALE 55,352 55,013 107176 -10,199
FIDEURAM PERFORMANCE 12,865 12,681 24910 -6,300
FONDERSEL 44,926 44,525 86989 -4,039
FONDERSEL TREND 9,872 9,734 19115 -4,479
FONDICRI BILANCIATO 12,720 12,532 24629 -11,500
FONDINVEST FUTURO 22,558 22,332 43678 -5,234
FONDO CENTRALE 19,506 19,242 37769 -7,211
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,635 4,635 8975 0,000
GEPOREINVEST 16,402 16,289 31759 -3,352
GEPOWORLD 10,963 10,745 21227 -11,738
GESTICREDIT FIN. 15,872 15,651 30732 -8,386
GRIFOCAPITAL 17,444 17,280 33776 -5,713
HELIOS BILANCIATO 40 12,047 11,940 23326 -8,373
IMI CAPITAL 30,749 30,375 59538 -6,255
ING PORTFOLIO 33,262 33,024 64404 -8,225
INVESTIRE BIL. 14,429 14,265 27938 -8,358
NAGRACAPITAL 19,503 19,303 37763 -10,058
NORDCAPITAL 14,199 14,063 27493 -6,849
NORDMIX 13,301 13,101 25754 -10,098
OASI FINANZA P.25 5,034 4,978 9747 -14,300
OPEN FUND BILANCIATO 4,660 4,623 9023 0,000
OPEN FUND GNF MULTIF 4,671 4,627 9044 0,000
PRIMEREND 26,933 26,540 52150 -9,623
PUTNAM GL BAL 4,901 4,837 9490 -3,939
PUTNAM GL BAL-$ 4,421 4,369 0 -3,929
QUADRIFOGLIO BIL.INT 10,085 9,947 19527 -9,882
RAS BILANCIATO 25,754 25,391 49867 -7,675
RAS MULTI FUND 12,167 11,930 23559 -12,164
ROLOINTERNATIONAL 13,297 13,113 25747 -8,372
ROLOMIX 12,932 12,823 25040 -5,866
ROMAGEST PROF.ATT. 5,618 5,560 10878 -8,680
SAI BILANCIATO 4,171 4,094 8076 -16,580
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,758 5,698 11149 -6,450
SANPAOLO SOLUZIONE 5 24,971 24,642 48351 -9,407
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,958 5,925 11536 -5,293
VENETOCAPITAL 14,245 14,128 27582 -4,421
ZETA BILANCIATO 18,792 18,502 36386 -8,576
ZETA GROWTH & INCOME 4,471 4,422 8657 0,000

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,071 4,099 7883 0,000
BN INIZIATIVA SUD 0,000 12,834 0 0,000
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,791 3,766 7340 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,273 4,277 8274 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,186 5,056 10041 -18,727
F&F LAGEST PORT. 3 5,906 5,808 11436 -19,929
IMINDUSTRIA 13,675 13,414 26478 -10,877
OASI FINANZA P.35 4,464 4,395 8644 -19,755
ROMAGEST PROF.DINA. 5,378 5,268 10413 -20,373
SANPAOLO SOLUZIONE 6 21,761 21,344 42135 -14,421
SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,115 8,883 17649 -19,507

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,160 15,041 29354 -4,062
AUREO FF PONDERATO 4,749 4,766 9195 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,431 6,412 12452 3,408
BIPIEMME MIX 4,957 4,950 9598 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,020 27,788 54254 -2,103
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,589 4,585 8886 0,000
BNL SKIPPER 1 5,001 4,975 9683 0,000
BNL SKIPPER 2 4,898 4,848 9484 0,000
BPC STRADIVARI 4,997 4,968 9676 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,357 5,292 10373 -6,980
EFFE LIN. PRUDENTE 4,877 4,885 9443 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 5,970 5,948 11560 -3,895
HELIOS BILANCIATO 70 12,236 12,063 23692 -9,120
OASI FINANZA P.15 5,344 5,317 10347 -3,711
ROMAGEST PROF.MODER. 10,692 10,641 20703 -2,578
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,926 5,917 11474 0,868
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,280 6,249 12160 -1,428

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,678 6,688 12930 2,423
ANIMA FONDIMPIEGO 15,381 15,278 29782 -3,355
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,589 6,577 12758 2,744
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,504 5,503 10657 0,000
AZIMUT SOLIDITY 6,616 6,615 12810 3,085
BIM GLOBAL CONV. 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME PLUS 5,063 5,065 9803 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,761 7,745 15027 3,191
BN OBB. DINAMICO 0,000 11,976 0 0,000
BNL PER TELETHON 4,999 4,981 9679 0,000
BPB TIEPOLO 6,938 6,927 13434 2,861
BPC MONTEVERDI 5,123 5,110 9920 0,000
BPL REDDITO 7,594 7,572 14704 0,171
CARIFONDO EQUILIBRIO 7,538 7,491 14596 0,802
CISALPINO IMPIEGO 5,372 5,367 10402 1,742
COMIT RENDITA 6,464 6,460 12516 3,458
COMIT RISPARMIO 5,089 5,085 9854 2,722
COOPERROMA OBBLIGAZ. 5,536 5,543 10719 2,442
CR TRIESTE OBBL. 5,866 5,862 11358 3,626
DUCATO EURO PLUS 17,765 17,695 34398 -2,830
EPSILON LIMITED RISK 5,092 5,094 9859 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,087 5,089 9850 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,018 5,001 9716 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,259 6,237 12119 -2,111
FONDICRI EUROBOND 7,870 7,877 15238 4,570
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,245 9,229 17901 4,605
GEPO CORPORATE BOND 5,259 5,261 10183 0,000
GEPOBONDEURO 5,268 5,266 10200 2,152
GESTIELLE OBB. MISTO 9,125 9,117 17668 0,684
GRIFOBOND 6,630 6,619 12837 3,238
GRIFOREND 7,469 7,456 14462 2,386
HELIOS OBB. MISTO 7,445 7,443 14416 5,948
IAM CONVERTIBLE BOND 4,752 4,730 9201 0,000
INVESTIRE OBBLIGAZ. 18,988 18,937 36766 -0,466
LEONARDO 80/20 5,134 5,118 9941 0,000
NAGRAREND 8,335 8,321 16139 0,810
NORDFONDO ETICO 5,426 5,418 10506 3,767

OASI RENDIMENTO 4,970 4,954 9623 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,530 5,496 10708 0,199
PRIMECASH 5,342 5,341 10344 -1,770
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,037 7,983 15562 -3,909
R&SUNALL. 80/20 8,627 8,602 16704 -3,110
RAS LONG TERM BOND F 5,431 5,415 10516 3,467
RENDICREDIT 7,347 7,339 14226 2,927
ROLOGEST 15,330 15,313 29683 2,002
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,319 5,310 10299 1,006
ROMAGEST VALORE PR85 5,010 5,008 9701 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,013 5,012 9707 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,019 5,019 9718 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,467 5,467 10586 1,090
TEODORICO MISTO INT. 5,078 5,051 9832 0,000
VENETOREND 13,398 13,394 25942 3,244
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,695 6,687 12963 4,855

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,879 5,881 11383 3,376
ARCA BT 7,295 7,296 14125 3,651
ARCA MM 11,540 11,548 22345 4,179
ARTIG. BREVE TERMINE 5,131 5,131 9935 0,000
ASTESE MONETARIO 5,288 5,290 10239 4,130
AUREO MONETARIO 5,576 5,579 10797 3,698
BIM OBBLIG.BT 5,256 5,256 10177 3,586
BIPIEMME MONETARIO 9,813 9,814 19001 3,632
BIPIEMME TESORERIA 5,527 5,528 10702 4,876
BN EURO MONETARIO 0,000 10,144 0 0,000
BN REDDITO 0,000 6,113 0 0,000
BPL MONETARIO 7,147 7,149 13839 3,699
BPVI BREVE TERMINE 5,041 5,045 9761 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,524 6,524 12632 3,440
CAPITALGEST BOND BT 8,525 8,527 16507 3,925
CARIFONDO CARIGE MON 9,403 9,404 18207 4,142
CARIFONDO EURO PIU' 12,613 12,615 24422 4,050
CARIFONDO MGRECMON. 7,905 7,907 15306 4,026
CENTRALE CASH EURO 7,309 7,310 14152 3,953
CENTRALE T.VARIABILE 5,844 5,844 11316 3,598
CISALPINO CASH 7,422 7,424 14371 3,500
COMIT BREVE TERRMINE 6,273 6,277 12146 3,857
COMIT MONETARIO 11,022 11,028 21342 3,912
COMIT REDDITO 6,476 6,476 12539 4,132
CR CENTO VALORE 5,610 5,612 10862 4,255
DUCATO OBBL. EURO BT 5,173 5,177 10016 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,089 5,089 9854 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,167 5,169 10005 3,340
EPSILON LOW COSTCASH 5,106 5,106 9887 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,181 5,182 10032 0,000
EPTA TV 5,831 5,830 11290 3,294
EUROCONSULT MARENGO 7,162 7,166 13868 4,098
EUROM. CONTOVIVO 10,175 10,177 19702 3,900
EUROM. LIQUIDITA' 6,007 6,008 11631 4,143
EUROM. RENDIFIT 6,855 6,856 13273 3,800
F&F LAGEST MONETARIO 6,871 6,875 13304 3,980
F&F MONETA 5,902 5,905 11428 4,128
F&F RISERVA EURO 6,937 6,940 13432 3,925
FIDEURAM SECURITY 8,207 8,209 15891 3,245
FONDERSEL REDDITO 11,438 11,438 22147 4,218
FONDICRI INDIC. PLUS 8,084 8,086 15653 3,112
FONDICRI MONETARIO 11,911 11,914 23063 3,582
GEO EUROPA ST BOND 1 5,279 5,279 10222 4,783
GEO EUROPA ST BOND 2 5,284 5,284 10231 4,778
GEO EUROPA ST BOND 3 5,290 5,290 10243 4,711
GEO EUROPA ST BOND 4 5,263 5,263 10191 4,653
GEO EUROPA ST BOND 5 5,282 5,282 10227 5,240
GEO EUROPA ST BOND 6 5,291 5,291 10245 4,917
GEPOCASH 6,042 6,043 11699 3,636
GESTICREDIT MONETE 11,546 11,549 22356 3,952
GESTIELLE BT EURO 6,185 6,186 11976 3,653
GESTIFONDI MONET. 8,328 8,330 16125 3,440
GRIFOCASH 5,975 5,974 11569 3,613
IMI 2000 14,540 14,541 28153 3,237
ING EUROBOND 7,393 7,396 14315 3,239
INVESTIRE EURO BT 5,938 5,939 11498 3,938
LAURIN MONEY 5,699 5,701 11035 3,505
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,266 5,268 10196 3,681
NORDFONDO CASH 7,436 7,437 14398 3,767
OASI FAMIGLIA 6,213 6,214 12030 3,103
OASI MONETARIO 7,972 7,973 15436 4,181
OLTREMARE MONETARIO 6,701 6,705 12975 4,393
OPTIMA REDDITO 5,408 5,409 10471 3,680
PADANO MONETARIO 5,959 5,960 11538 3,652
PASSADORE MONETARIO 5,760 5,760 11153 3,952
PERSEO RENDITA 5,737 5,737 11108 4,309
PERSONAL CEDOLA 5,200 5,201 10069 4,474
PERSONALFONDO MON. 11,749 11,752 22749 3,634
PRIME MONETARIO EURO 13,522 13,522 26182 3,759
QUADRIFOGLIO MON. 5,669 5,669 10977 3,241
R&SUNALL. MONETARIO 6,187 6,189 11980 2,979
RAS CASH 5,725 5,727 11085 3,376
RAS MONETARIO 12,983 12,986 25139 3,499
RISPARMIO IT.CORR. 11,216 11,221 21717 3,736
ROLOMONEY 9,165 9,168 17746 3,699
ROMAGEST MONETARIO 10,981 10,982 21262 3,682
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,183 5,183 10036 0,000
SAI EUROMONETARIO 13,744 13,725 26612 3,051
SANPAOLO OB. EURO BT 6,244 6,245 12090 4,223
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,041 8,046 15570 4,564
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,214 5,215 10096 4,353
SICILFONDO MONETARIO 7,606 7,607 14727 4,206
SOLEIL CIS 5,916 5,917 11455 3,862
SPAZIO MONETARIO 5,622 5,623 10886 3,841
TEODORICO MONETARIO 5,965 5,966 11550 4,246
VENETOCASH 10,671 10,672 20662 3,692
ZENIT MONETARIO 6,172 6,173 11951 2,746
ZETA MONETARIO 6,933 6,934 13424 4,005

OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO
TERMINE
ALLEANZA OBBL. 5,373 5,379 10404 3,180
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,932 5,934 11486 4,124
ANIMA OBBL. EURO 5,168 5,174 10007 3,360
APULIA OBBLIGAZ. 6,165 6,168 11937 4,473
ARCA RR 6,904 6,908 13368 4,844
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,287 5,286 10237 0,000
ASTESE OBBLIGAZION. 5,152 5,154 9976 4,847
AZIMUT FIXED RATE 7,714 7,714 14936 4,724
BIM OBBLIG. EURO 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,396 5,404 10448 4,472
BN OBB. EUROPA 0,000 5,900 0 0,000
BPL OBBL. EURO 6,228 6,234 12059 3,679
BPVI OBBL. EURO 5,045 5,049 9768 0,000
BRIANZA REDDITO 5,686 5,694 11010 4,483
C.S. OBBL. ITALIA 6,740 6,751 13050 4,593
CAPITALGEST BOND EUR 8,217 8,225 15910 4,382
CARIFONDO ALA 8,090 8,093 15664 4,535
CARIFONDO CARIGE OBB 8,405 8,408 16274 4,371
CARIFONDO EUROBBLIG. 5,662 5,666 10963 4,890
CENTRALE BOND EURO 6,193 6,196 11991 4,646
CENTRALE LONG BOND E 6,821 6,819 13207 4,073
CENTRALE REDDITO 16,776 16,781 32483 3,901
CENTRALE T.FISSO 6,780 6,790 13128 4,532
CISALPINO CEDOLA 5,470 5,478 10591 4,755
COMIT REDDITO FISSO 5,329 5,338 10318 4,922
CONSULTINVEST REDDIT 6,493 6,486 12572 2,818
DUCATO OBBL. EURO MT 5,844 5,848 11316 2,221
EFFE OB. ML TERMINE 5,837 5,850 11302 4,176
EPSILON Q INCOME 5,205 5,208 10078 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,216 5,218 10100 0,000
EPTA LT 6,556 6,562 12694 5,435
EPTA MT 6,100 6,103 11811 4,829
EPTABOND 17,295 17,300 33488 4,067
EUROM. EURO LONGTERM 6,219 6,223 12042 4,626
EUROM. REDDITO 11,804 11,815 22856 4,701
F&F CORPOR.EUROBOND 6,216 6,218 12036 6,020
F&F EUROREDDITO 10,596 10,607 20517 4,765
F&F LAGEST OBBL. 14,978 14,993 29001 4,347
FONDERSEL EURO 5,901 5,907 11426 4,664
FONDICRI LUNGO TERM. 5,215 5,224 10098 0,000
GARDEN CIS 5,863 5,865 11352 3,751
GEODE EURO BOND 5,136 5,143 9945 4,538
GEPOREND 5,715 5,721 11066 3,945
GESTICREDIT CEDOLA 6,183 6,189 11972 4,477
GESTIELLE LT EURO 5,822 5,823 11273 4,618
GESTIELLE MT EURO 11,274 11,275 21830 3,735
IMIREND 8,456 8,462 16373 3,948
ING REDDITO 14,634 14,647 28335 4,663
INVESTIRE EURO BOND 5,251 5,250 10167 3,939
ITALMONEY 6,728 6,738 13027 4,478
ITALY B. MANAGEMENT 7,027 7,034 13606 4,521

LEONARDO OBBL. 5,408 5,412 10471 4,421
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,383 5,389 10423 3,122
MC OM-OBB MED.TERM. 5,379 5,386 10415 4,915
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,143 5,146 9958 4,362
MIDA OBBLIGAZ. 14,027 14,045 27160 4,725
NORDFONDO 13,372 13,379 25892 4,313
OASI EURO RISK 10,269 10,288 19884 4,551
OASI OBBL. EURO 5,576 5,583 10797 4,969
OASI OBBL. ITALIA 10,986 11,001 21272 4,459
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,005 7,010 13564 3,823
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,314 5,320 10289 3,809
PADANO OBBLIGAZ. 7,743 7,746 14993 4,184
PERSONAL EURO 9,659 9,668 18702 4,297
PERSONAL ITALIA 7,128 7,134 13802 3,936
PRIME BOND EURO 7,431 7,441 14388 4,456
PRIMECLUB OB. EURO 14,466 14,485 28010 4,735
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,643 5,649 10926 2,581
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,268 12,281 23754 4,018
RAS OBBLIGAZ. 23,963 23,995 46399 4,450
ROLORENDITA 5,332 5,338 10324 3,876
ROMAGEST EURO BOND 7,242 7,246 14022 4,411
SAI EUROBBLIG. 9,801 9,812 18977 4,210
SANPAOLO OB. EURO D. 10,029 10,041 19419 5,324
SANPAOLO OB. EURO LT 5,794 5,801 11219 6,020
SANPAOLO OB. EURO MT 6,115 6,121 11840 4,673
TEODORICO OB. EURO 5,180 5,181 10030 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 13,979 14,009 27067 4,033
ZETA REDDITO 6,124 6,129 11858 3,638

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,746 15,757 30489 4,236
AZIMUT REDDITO EURO 12,163 12,165 23551 5,079
CAPITALGEST B.EUROPA 8,142 8,152 15765 4,384
CISALPINO REDDITO 11,817 11,836 22881 3,376
COMIT EUROBOND 6,541 6,551 12665 5,093
EPTA EUROPA 5,562 5,563 10770 2,186
EUROM. EUROPE BOND 5,181 5,187 10032 0,000
EUROMONEY 6,961 6,972 13478 4,437
F&F BOND EUROPA 7,710 7,724 14929 4,344
FONDICRI I 6,411 6,419 12413 4,694
NORDFONDO EUROPA 6,781 6,785 13130 4,355
OASI OBBL. EUROPA 11,492 11,513 22252 4,558
PERSONAL CONVERGENZA 6,833 6,843 13231 6,366
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,558 5,558 10762 3,002
QUADRIFOGLIO OBB. 13,049 13,052 25266 1,414
VENETOPAY 5,415 5,419 10485 3,882

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,774 8,735 16989 15,690
ARTIG. AREADOLLARO 5,576 5,578 10797 0,000
AUREO DOLLARO 6,042 6,047 11699 12,808
AZIMUT REDDITO USA 6,260 6,240 12121 14,233
BPL OBBL. AMERICA 7,930 7,938 15355 13,011
CAPITALGEST BOND-$ 7,454 7,453 14433 12,888
CARIFONDO DOLL.OB. 8,855 8,862 17146 14,687
CARIFONDO DOLL.OB.-$ 7,987 8,004 0 14,676
CENTRALE B.AMERICA 15,128 15,144 29292 14,989
CENTRALE B.AMERICA-$ 13,645 13,678 0 14,983
CENTRALE CASH DOLL. 14,524 14,511 28122 13,495
CENTRALE CASH-$ 13,101 13,106 0 13,494
COLUMBUS INT. BOND 9,305 9,293 18017 12,542
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,393 8,393 0 12,535
COMIT AMERICABOND 8,422 8,422 16307 15,070
COMIT AMERICABOND-$ 7,597 7,607 0 15,070
DUCATO MON. DOLLARO 5,020 5,014 9720 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,727 7,729 14962 12,819
EFFE OB. DOLLARO 5,780 5,779 11192 0,000
EUROM. NORTH AM.BOND 9,015 9,010 17455 15,784
F&F RIS.DOLLARI $ 6,747 6,748 0 14,939
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,481 7,472 14485 14,950
FONDERSEL DOLLARO 9,066 9,074 17554 14,296
GEO USA ST BOND 1 5,363 5,363 10384 6,472
GEO USA ST BOND 2 5,339 5,339 10338 0,000
GEODE NORDA. BOND 6,242 6,235 12086 16,520
GEPOBOND DOLLARI 7,450 7,452 14425 14,123
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,720 6,731 0 14,117
GESTIELLE BOND-$ 8,425 8,397 16313 6,821
GESTIELLE CASH DLR 6,463 6,430 12514 9,301
INVESTIRE N.AM.BOND 6,145 6,148 11898 11,241
NORDFONDO AREA DOL $ 13,215 13,250 0 13,518
NORDFONDO AREA DOLL 14,651 14,670 28368 13,520
OASI DOLLARI 7,675 7,679 14861 11,522
PERSONALDOLLARO-$ 14,165 14,166 0 18,075
PRIME BOND DOLLARI 6,834 6,831 13232 13,862
PUTNAM USA BOND 6,497 6,500 12580 10,983
PUTNAM USA BOND-$ 5,860 5,871 0 10,970
RAS US BOND FUND 6,442 6,416 12473 15,884
SANPAOLO BONDS DOL. 7,293 7,266 14121 15,086

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,973 4,923 9629 -4,438
CAPITALGEST BOND YEN 5,754 5,693 11141 -6,103
EUROM. YEN BOND 9,661 9,555 18706 -8,357
INVESTIRE PACIFIC B. 5,155 5,098 9981 -5,482
OASI YEN 4,995 4,951 9672 -7,207
PERSONAL YEN-Y 1017,547 1021,112 0 -2,386
SANPAOLO BONDS YEN 6,534 6,472 12652 -4,263

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,591 7,534 14698 13,586
AUREO ALTO REND. 5,842 5,832 11312 11,637
CAPITALGEST BOND EM 6,574 6,553 12729 8,018
CARIFONDO HIGH YIELD 7,926 7,906 15347 16,438
CENTRALE EM. BOND 6,272 6,260 12144 5,910
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,223 8,193 15922 15,931
EFFE OB. PAESI EMERG 5,160 5,145 9991 0,000
EPTA HIGH YIELD 6,015 6,009 11647 4,663
F&F EMERG. MKT. BOND 6,921 6,910 13401 11,341
FONDICRI BOND PLUS 5,938 5,933 11498 10,597
GEODE B.EMERG.MKT. 6,407 6,415 12406 9,502
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,404 6,395 12400 12,905
GESTIELLE E.MKTS BND 7,008 6,949 13569 9,482
ING EMERGING MARKETS 13,507 13,454 26153 15,060
INVESTIRE EMERG.BOND 14,152 14,088 27402 10,735
NORDFONDO EMERG.BOND 6,130 6,114 11869 10,470
OASI OBBL. EMERG. 4,802 4,794 9298 3,692

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,605 5,612 10853 4,766
ARCA BOND 10,974 10,935 21249 6,326
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,374 5,374 10406 0,000
AUREO BOND 7,268 7,262 14073 5,247
AUREO FF PRUDENTE 5,063 5,088 9803 0,000
AZIMUT REND. INT. 7,981 7,965 15453 7,589
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,479 5,475 10609 6,491
BIPIEMME PIANETA 7,518 7,517 14557 7,017
BN OBBL. INTERN. 0,000 8,573 0 0,000
BPB REMBRANDT 7,465 7,438 14454 6,445
BPVI OBBL. INTERN. 5,110 5,095 9894 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,338 7,326 14208 6,363
CAPITALGEST GLOBAL B 8,433 8,421 16329 3,790
CARIFONDO BOND 7,912 7,900 15320 6,789
CARIFONDO OBBL. IMPR 7,585 7,573 14687 6,128
CENTRALE MONEY 13,052 13,033 25272 6,070
COMIT OBBL. ESTERO 6,668 6,663 12911 5,123
COMIT OBBL. INTER. 6,757 6,752 13083 4,889
DUCATO OBBL. INTER. 7,979 7,960 15449 3,596
EFFE OB. GLOBALE 5,249 5,243 10163 0,000
EPTA 92 11,042 11,022 21380 4,435
EUROCONSULT SCUDO 6,658 6,647 12892 1,308
EUROM. INTER. BOND 8,494 8,483 16447 6,963
F&F LAGEST OBBL.INT. 10,803 10,790 20918 7,300
F&F REDDITO INTERNAZ 7,191 7,184 13924 7,136
FONDERSEL INTERN. 12,338 12,328 23890 6,582
FONDICRI PRIMARY B. 9,987 9,968 19338 3,065
GEODE GLOBAL BOND 5,434 5,431 10522 5,967
GEPOBOND 7,602 7,589 14720 4,985
GESTICREDIT GLOBAL R 10,764 10,756 20842 5,560
GESTIELLE BOND 9,655 9,630 18695 4,638
GESTIELLE BT OCSE 6,464 6,451 12516 1,971
GESTIFONDI OBBL. INT 7,828 7,814 15157 3,709
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,646 5,633 10932 1,382
IMI BOND 13,785 13,761 26691 4,741
ING BOND 14,101 14,054 27303 4,258
INTERMONEY 7,678 7,671 14867 5,030
INTERN. BOND MANAG. 6,876 6,867 13314 3,507
INVESTIRE GLOB.BOND 8,536 8,527 16528 6,407
LAURIN BOND 5,311 5,309 10284 0,000

LEONARDO BOND 5,098 5,097 9871 0,000
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,045 11,031 21386 5,845
NORDFONDO GLOBAL 11,848 11,844 22941 4,240
OASI BOND RISK 9,394 9,404 18189 7,225
OASI OBBL. INTERNAZ. 10,880 10,898 21067 6,876
OLTREMARE BOND 7,253 7,243 14044 5,513
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,459 5,459 10570 7,333
PADANO BOND 8,376 8,364 16218 5,958
PERSONAL BOND 7,259 7,254 14055 6,390
PRIME BOND INTERNAZ. 13,116 13,107 25396 5,408
PRIMECLUB OB. INTER. 7,134 7,129 13813 5,438
PUTNAM GLOBAL BOND 7,483 7,482 14489 3,988
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,750 6,758 0 3,988
R&SUNALL. BOND 7,592 7,607 14700 4,934
RAS BOND FUND 14,414 14,376 27909 5,327
ROLOBONDS 8,555 8,545 16565 5,188
ROMAGEST OBBL.INTERN 12,917 12,896 25011 4,236
ROMAGEST SEL.BOND 5,117 5,111 9908 0,000
SAI OBBLIG. INTERN. 7,739 7,729 14985 5,378
SANPAOLO BONDS 6,884 6,865 13329 5,019
SOFID SIM BOND 6,530 6,520 12644 8,202
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,468 5,460 10588 4,231
ZENIT BOND 6,536 6,543 12655 7,376
ZETA INCOME 5,253 5,255 10171 0,000
ZETABOND 13,666 13,654 26461 3,186

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 13,971 13,973 27052 3,989
ANIMA CONVERTIBILE 4,753 4,708 9203 -4,940
ARCA BOND CORPORATE 5,070 5,072 9817 0,000
AUREO GESTIOBB 8,962 8,959 17353 4,476
AZIMUT FLOATING RATE 6,490 6,491 12566 2,917
AZIMUT TREND TASSI 7,059 7,067 13668 5,689
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,363 5,368 10384 4,055
BIPIEMME PREMIUM 5,140 5,149 9952 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,881 6,889 13323 4,957
BN OBBLIG.ALTI REND. 0,000 10,222 0 0,000
BN VALUTA FORTE-CHF 0,000 12,587 0 0,000
BNL BUSS.FDF G H Y 4,906 4,943 9499 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,357 5,361 10373 5,432
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,160 6,158 11927 5,951
COMIT CORPORATE BOND 5,306 5,312 10274 5,152
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,300 5,307 10262 4,992
COOPERROMA MONETARIO 5,081 5,082 9838 3,274
DUCATO REDDITO IMPR. 5,132 5,131 9937 -1,060
EFFE OB. CORPORATE 5,079 5,084 9834 0,000
EUROM. RISK BOND 5,112 5,098 9898 0,000
FONDICRI CORPORATE 4,655 4,664 9013 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,190 5,190 10049 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,178 5,178 10026 0,000
GESTIELLE CORP. BOND 5,000 5,001 9681 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,093 6,062 11798 -2,261
GESTIELLE H.R. BOND 4,881 4,837 9451 -10,325
IAM EUR CORP BOND 5,162 5,164 9995 0,000
IAM INTER CORP BOND 5,093 5,098 9861 0,000
NORDFONDO C.BOND 5,416 5,399 10487 8,039
OASI FINANZA P.CASH 6,821 6,821 13207 3,238
PERSONAL FRANCO-CHF 10,315 10,329 0 9,701
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,905 10,929 0 6,361
PUTNAM GLOBAL HY 5,230 5,218 10127 5,041
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,717 4,713 0 5,035
RAS CEDOLA 6,298 6,302 12195 4,078
RAS SPREAD FUND 5,136 5,119 9945 0,214
RISPARMIO IT.REDDITO 13,390 13,404 25927 3,276
ROMAGEST PROF.CONS. 5,234 5,236 10134 4,076
SANPAOLO BOND HY 5,393 5,372 10442 -1,299
SANPAOLO BONDS FSV 5,606 5,610 10855 9,087
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,102 6,083 11815 5,644
SANPAOLO OB. ETICO 5,316 5,326 10293 4,512
SANPAOLO VEGA COUPON 6,147 6,149 11902 4,296
SPAZIO CORPORATE B. 5,329 5,335 10318 4,428
VASCO DE GAMA 10,355 10,353 20050 3,755
ZETA CORPORATE BOND 5,242 5,243 10150 0,000

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 9,663 9,414 18710 -14,373
SYMPHONIA AZ. ITALIA 12,944 12,784 25063 -9,741
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,086 3,050 5975 0,000
SYMPHONIA MONETARIA 6,019 6,020 11654 4,080
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,790 6,795 13147 5,352
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,831 5,806 11290 3,294
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,343 5,308 10345 -9,302

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,189 5,191 10047 3,780
ARTIG. LIQUIDITA' 5,066 5,066 9809 0,000
AZIMUT GARANZIA 10,515 10,515 20360 3,331
BN LIQUIDITA' 0,000 5,897 0 0,000
BNL CASH 18,648 18,649 36108 3,496
BNL MONETARIO 8,548 8,547 16551 3,386
CAPITALGEST LIQUID. 6,025 6,025 11666 3,736
CARIFONDO TESORIA 6,373 6,372 12340 3,727
CASH ROMAGEST 5,230 5,229 10127 3,543
CENTRALE C/C 8,450 8,449 16361 3,541
COMIT TESORERIA 5,267 5,267 10198 3,579
DUCATO MON. EURO 7,147 7,148 13839 3,519
EFFE LIQ. AREA EURO 5,662 5,662 10963 3,245
EPTAMONEY 11,731 11,730 22714 3,989
EUGANEO 6,214 6,214 12032 3,739
EUROM. TESORERIA 9,458 9,459 18313 3,968
FIDEURAM MONETA 12,439 12,438 24085 3,374
FONDERSEL CASH 7,575 7,575 14667 3,809
FONDICRI LIQUIDITA' 6,736 6,736 13043 3,918
GESTICREDIT CASH MAN 6,971 6,971 13498 3,335
GESTIELLE CASH EURO 5,904 5,904 11432 3,797
ING EUROCASH 5,559 5,559 10764 3,250
MIDA MONETAR. 10,318 10,315 19978 3,386
NORDFONDO MONETA 5,182 5,182 10034 3,640
OASI 3 MESI 6,184 6,183 11974 3,532
OASI CRESCITA RISP. 6,923 6,923 13405 3,282
OASI TESOR. IMPRESE 6,866 6,866 13294 3,794
OPTIMA MONEY 5,180 5,180 10030 3,393
PERSEO MONETARIO 6,205 6,205 12015 3,589
PERSONAL LIQUIDITA' 5,534 5,533 10715 3,536
PRIME LIQUIDITA' 5,487 5,487 10624 3,979
RISPARMIO IT.MON. 5,423 5,423 10500 3,338
ROLOCASH 7,024 7,024 13600 3,491
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,093 5,093 9861 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,189 9,187 17792 3,270
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,206 6,205 12016 3,416

F. FLESSIBILI
ANIMA FONDATTIVO 12,372 12,154 23956 -10,619
AZIMUT TREND 15,725 15,069 30448 -4,098
AZIMUT TREND I 16,691 16,399 32318 -10,055
BIM FLESSIBILE 5,000 5,000 9681 0,000
BN OPPORTUNITA' 0,000 5,527 0 0,000
BNL TREND 22,635 22,093 43827 -26,430
CAPITALGEST RED.PIU' 6,104 6,097 11819 4,092
CAPITALGEST RISK 8,971 8,656 17370 7,039
CARIFONDO TREND 3,766 3,691 7292 -27,909
CISALPINO ATTIVO 3,523 3,510 6821 -27,718
DUCATO SECURPAC 11,892 11,690 23026 -14,260
EUROM. STRATEGIC 4,152 4,066 8039 0,000
FONDINVEST OPPORT. 5,379 5,275 10415 -12,408
FORMULA 1 BALANCED 5,850 5,846 11327 2,344
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,698 5,699 11033 3,883
FORMULA 1 HIGH RISK 5,859 5,809 11345 -1,974
FORMULA 1 LOW RISK 5,670 5,671 10979 3,090
FORMULA 1 RISK 5,737 5,701 11108 -2,182
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,993 4,993 9668 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 14,821 14,761 28697 -18,561
GESTNORD TRADING 5,959 5,833 11538 -16,540
IAM PORTFOLIO 1 5,068 5,068 9813 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,842 4,847 9375 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,562 4,574 8833 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,244 4,266 8218 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,060 5,063 9798 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,687 4,635 9075 0,000
LEONARDO FLEX 3,002 2,866 5813 0,000
OASI HIGH RISK 8,431 8,269 16325 -29,240
OASI TREND 4,712 4,652 9124 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,296 18,165 35426 -15,911
R&SUNALL. FREE 6,030 5,861 11676 -35,091
RAS OPPORTUNITIES 5,421 5,283 10497 -7,523
SAI INVESTILIBERO 6,831 6,759 13227 -4,674
SANPAOLO HIGH RISK 6,332 6,137 12260 -27,988
SPAZIO AZIONARIO 6,359 6,283 12313 -15,326
SPAZIO CONCENTRATO 3,806 3,717 7369 -22,563
ZENIT TARGET 8,431 8,222 16325 -23,777

BTP AG 01/11 100,820 100,820

BTP AG 93/03 112,170 112,200

BTP AG 94/04 111,840 111,870

BTP AP 00/03 100,830 100,820

BTP AP 94/04 111,090 111,110

BTP AP 95/05 121,040 121,100

BTP AP 98/01 99,960 0,000

BTP AP 99/02 98,770 98,780

BTP AP 99/04 96,730 96,720

BTP DC 00/05 102,560 102,610

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 140,000 140,000

BTP FB 01/04 101,550 101,560

BTP FB 96/06 120,540 120,560

BTP FB 97/07 109,970 110,010

BTP FB 98/03 101,220 101,240

BTP FB 99/02 98,960 98,950

BTP FB 99/04 96,990 96,980

BTP GE 00/03 100,340 100,380

BTP GE 92/02 105,010 105,020

BTP GE 93/03 112,310 112,330

BTP GE 94/04 110,370 110,340

BTP GE 95/05 116,540 116,510

BTP GE 97/02 101,340 101,350

BTP GN 00/03 101,330 101,340

BTP GN 91/01 100,540 100,500

BTP GN 93/03 113,220 113,270

BTP GN 99/02 98,570 98,570

BTP LG 00/05 100,600 100,630

BTP LG 96/01 100,770 100,780

BTP LG 96/06 118,440 118,450

BTP LG 97/07 110,340 110,410

BTP LG 98/01 99,970 99,980

BTP LG 98/03 100,330 100,350

BTP LG 99/04 98,660 98,650

BTP MG 00/31 103,370 103,090

BTP MG 92/02 107,500 107,520

BTP MG 96/01 100,240 100,260

BTP MG 97/02 102,100 102,130

BTP MG 98/03 100,830 100,810

BTP MG 98/08 100,540 100,580

BTP MG 98/09 96,640 96,630

BTP MZ 01/06 100,420 100,470

BTP MZ 93/03 112,560 112,600

BTP MZ 97/02 101,690 101,700

BTP NV 93/23 142,000 141,610

BTP NV 96/06 114,510 114,550

BTP NV 96/26 120,040 119,730

BTP NV 97/07 106,410 106,510

BTP NV 97/27 110,250 109,920

BTP NV 98/01 99,500 99,510

BTP NV 98/29 93,050 92,760

BTP NV 99/09 94,410 94,390

BTP NV 99/10 102,800 102,800

BTP OT 00/03 102,040 102,050

BTP OT 93/03 110,560 110,690

BTP OT 98/03 99,180 99,180

BTP ST 91/01 102,370 102,410

BTP ST 92/02 109,840 109,900

BTP ST 95/05 123,050 123,070

BTP ST 96/01 101,330 101,350

BTP ST 97/02 102,000 102,020

BTP ST 98/01 99,790 99,790

BTP ST 99/02 99,310 99,310

CCT AG 00/07 100,440 100,440

CCT AG 94/01 100,220 100,230

CCT AG 95/02 100,630 100,640

CCT AP 01/08 100,400 100,410

CCT AP 95/02 100,310 100,330

CCT AP 96/03 100,870 100,870

CCT DC

BCA FIDEURAM 99/09 TV 97,800 97,790
BCA INTESA 95/02 IND 100,280 100,000
BCA INTESA 96/03 IND 99,890 99,350
BCA INTESA 98/05 SUB 98,630 98,500
BCA ROMA /09 SUB 100,050 100,000
BCA ROMA 03 277 IND 99,700 99,550
BCA ROMA 08 261 ZC 67,670 67,460
BCA SELLA TV AG04 99,900 99,900
BEI /06 STICKY FL 98,000 98,010
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 67,900 67,950
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 78,510 78,000
BIRS 97/02 INDEX BI 115,450 114,800
BIRS 97/07 ZC 75,250 75,250
BNL /03 EUROPEAN BANKS 106,500 105,200
BNL /04 NIKKEI FLOORED 89,200 89,050
CENTROB /01 IND 100,040 100,040
CENTROB /01 TF DRACME GR 100,450 100,400
CENTROB /02 IND 100,140 100,140
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,230 99,250
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 99,630 99,610
CENTROB /05 TV 98,410 98,400
CENTROB /06 RIDEN EURO 100,610 100,500
CENTROB /13 RFC 80,100 80,000
CENTROB 97/04 IND 99,020 99,050
COMIT /09 98,000 99,000

COMIT 96/06 ZC 65,080 65,780
COMIT 97/02 IND 99,090 99,200
COMIT 97/03 IND 99,100 99,110
COMIT 97/07 SUB TV 96,870 97,050
COMIT 98/08 SUB TV 95,830 96,100
CREDIOP /02 ZC LOCK 5.A 100,450 100,560
CREDIOP /02 ZC LOCK 6.A 100,350 100,450
CREDIOP /02 ZP 7 99,000 99,000
CREDIOP /19 FLOAT1 63,790 63,600
CREDITOIT 96/03 IND 99,700 99,750
EFIBANCA /04 IND 100,000 100,000
EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 82,910 83,990
ENI 93/03 IND 106,310 106,390
ENTE FS 94/02 IND 100,180 100,180
ENTE FS 94/04 8,9% 110,750 110,810
ENTE FS 94/04 IND 104,310 104,400
ENTE FS 96/08 IND 99,950 99,950
FIN PART 98/05 6,45% 101,000 101,000
IADB 98/18 RFC 63,020 62,500
IMI 96/03 ZC 89,950 89,920
IMI 96/06 2 7,1% 108,810 108,760
IMI 97/01 INDEX BOND 114,550 114,530
IMI 97/07 ZC I 72,400 71,550
IMI 98/03 VII 96,530 97,000
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 94,750 94,870

INTERB /01 345 SD 99,510 0,000
INTERB /02 272IND 99,660 99,900
INTERB /04 379 IND 102,000 101,400
INTERB /04 384 97,700 98,010
ITALCEMENTI 97/02 ZC 95,410 95,480
ITALEASE /03 TV 99,220 99,200
MED LOM /18 RF C 75 70,030 70,050
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 84,480 84,100
MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 87,980 87,230
MEDIO CEN 18 STEP DOWN 72,400 70,160
MEDIOB /02 IND TM 165,850 165,500
MEDIOB /05 CUM PRE IND 94,010 93,900
MEDIOB /06 IND 85,550 85,500
MEDIOB 94/02 IND 100,100 100,150
MEDIOB 96/03 7% 100,200 100,150
MEDIOB 96/06 ZC 77,000 76,900
MEDIOB 96/11 ZC 53,550 53,480
MEDIOB 97/04 IND 100,540 100,780
MEDIOB 97/07 IND 98,960 99,040
MEDIOB 98/08 TT 93,980 93,800
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 81,050 81,250
MPASCHI /03 6A 5% 101,550 101,330
MPASCHI /05 43 TF 100,580 100,500
OLIVETTI 94/01 IND 100,200 100,190
OLIVETTI FIN/04 TV 101,440 101,450

OPERE 93/00 31 IND 100,050 0,000
OPERE 94/04 1 IND 100,250 100,250
OPERE 94/04 3 IND 100,400 100,450
OPERE 96/01 6,9% 101,220 101,210
OPERE 97/04 15 6,25% 100,460 100,350
OPERE 97/04 6,72% 101,100 100,850
PAN EURO BONDS /04 100,490 100,500
PAN EURO BONDS /04 8,5% 97,940 98,950
PAN EURO BONDS /06 95,680 95,500
PAN EURO BONDS /09 92,240 92,050
PARMALAT /07 2 97,500 97,380
PARMALAT F /07 7,25% 102,200 102,200
POP COM IND /06 95,400 95,380
REP ARGENT /02 BOND 9,25% 100,500 100,490
REP ARGENT /03 BOND 9,75% 101,960 100,100
REP ARGENT /04 BOND 10% 100,860 100,480
SPAOLO /02 169 ZC 107,750 107,500
SPAOLO /03 151 100,110 100,120
SPAOLO /05 I BON 11 87,210 86,860
SPAOLO /05 I BON 18 82,800 82,700
SPAOLO /16 FIX R VIII 75,700 75,520
SPAOLO 97/22 115 ZC 25,600 25,650
SPAOLO TO /13 161 5,58% 98,490 98,340
TECNODIFF /05 81,320 81,100
UNICR IT /04 IND 96,200 95,570
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I capitani della Roma e della Lazio Francesco Totti e Alessandro Nesta
parteciperanno insieme alla iniziativa «Facciamo sport» in programma
domani a Piazza del Popolo con il candidato sindaco Walter Veltroni. Lo
ha annunciato lo juventino Veltroni dicendo che domenica «giocherà»
con Totti e Nesta in una piazza che per una giornata sarà trasformata in
un'arena sportiva. Sono previsti calcetto, bike, bocce, ping pong, ma
anche scacchi. Alla manifestazione parteciperanno diversi campioni co-
me Jury Chechi, Novella Calligaris, Enrico Gilardi, Daniele Masala, Adria-
no Panatta, e gli ex calciatori Gianni Rivera e Sebino Nela.
Oltre che da Totti e Nesta, le due squadre della capitale saranno rappre-
sentate dai due presidenti Franco Sensi e Sergio Cragnotti. A questa
giornata dello sport è prevista anche la partecipazione del candidato
premier dell'Ulivo Francesco Rutelli, del ministro dei beni culturali Giovan-
na Melandri, del presidente della Lega Calcio Franco Carraro, del presiden-
te del Coni Gianni Petrucci e del giornalista sportivo Michele Plastino.

Non siete d’accordo su una crona-
ca? Pensate che trascuriamo alcune
realtà sportive? Mano al computer e
via con la posta elettronica. Assedia-
teci con le vostre E-mail. Critiche e
suggerimenti ci serviranno per realiz-
zare pagine “interattive”. La domeni-
ca trasformatevi in inviati. Pensiamo
di organizzare una pagina dal titolo
“Io c’ero”.Avete colto un particolare
dell’evento sportivo che avete segui-
to? Spettatori di una situazione che
si è creata allo stadio? Scrivete e
spedite a Sport@unita.it entro le ore
19,30 di ogni domenica.

SUZUKA Il duello, ancora a distanza
per il momento, ha visto Biaggi vince-
re la prima manche. Nonostante una
Yamaha che fino agli ultimi test non
sembrava essere degno vascello per
un arrembaggio vincente.

Eppure, dopo una sessione di
prove libere travagliata, il Corsaro ha
centrato a sorpresa la pole position
provvisoria nel primo turno crono-
metrato della classe regina.

«Ero un po’ in crisi nelle curve a
medio raggio - ha raccontato Biaggi -
perchè avevo poca confidenza nella
ruota posteriore. Però credo di essere
riuscito a dare ai tecnici le indicazio-
ni giuste per intervenire e loro hanno
risolto in fretta la situazione. Dopo le
prove libere abbiamo fatto delle mo-
difiche, non radicali ma comunque
importanti, e la moto è notevolmen-
te migliorata permettendomi di gui-
dare al meglio». A vele spiegate? «Sì -
ha sorriso rilassato - poter guidare al
limite senza rischiare all'inverosimi-
le: questa è la cosa più importante».
Un bel risultato conquistato ma an-
che da difendere dall' ultimo assalto
della concorrenza. «Per domani mi
aspetto una battaglia durissima - ha
spiegato Max - perchè sarà difficile
restare in pole». Gli avversari più ag-
guerriti? «Vedo bene tutte le Honda,
che qui giocano in casa.

Rossi, Ukawa e Barros hanno
una moto complessivamente molto
efficace e un' ottima stabilità. Poi ci
sarà anche Roberts, oggi un pò indie-
tro. Noi siamo migliorati rispetto allo
scorso anno, a piccoli passi, e questo
- ha proseguito Biaggi - mi ha permes-
so la prestazione di oggi. Penso che
questo sia un tempo perlomeno da
prima fila anche se, ripeto, domani

(oggi ndr) tutti si scateneranno. Le
previsioni danno tempo incerto e
questo mi lascia un certo vantaggio.
Vedremo».

Piuttosto che il sole, il volto di
Rossi indicava la luna, come nel gio-
co scherzoso del suo vecchio casco.
Una luna che non è andata di traver-

so a Valentino. «Va abbastanza bene
- ha esordito il pesarese - anche se
abbiamo un po’ di problemi di chatte-
ring, di saltellamento della ruota ante-
riore. Abbiamo lavorato molto e sap-
piamo, se non come eliminarli, alme-
no come renderli meno gravi». Le
previsioni davano Marco Melandri

perdente sulla pista di casa dell' idolo
locale Daijiro Katoh, ma il ravennate
dell' Aprilia ha corso il piacevole ri-
schio di ribaltarle fin da subito. «So-
no contento, soddisfatto - ha dichia-
rato Melandri - perchè la moto va
bene e devo solo fare piccole modifi-
che e scegliere la gomma migliore per

la gara. Peccato per l' errore nel fina-
le. Il dritto alla variante non ci voleva.
Mi si erano raffreddati i freni in car-
bonio, che invece devono stare ben
caldi, e così, dopo l'imprevisto, mi
sono ritrovato a partire da fermo. No-
nostante tutto ho fatto il mio tempo
in quel giro»

L’album della boxe: campione dall’età imprecisata andava pazzo per la coda alla vaccinara. Rinaldi ricorda:«Quanti cazzotti ma ne è valsa la pena»

Archie Moore, quel misterioso nonno del ring

Lo juventino Veltroni gioca con Totti e Nesta
Domani a Roma in Piazza del Popolo una giornata di sport per tutti

A
rchibald Lee Wright, nato
nel Mississippi nell’aprile
del 1916, ma forse anche ne l

‘13, morto il 10 dicembre del 1998,
conosciuto da tutti come Archie
Moore, era un genio del ring, un
talento naturale. Grande incassato-
re, stupendo stilista, abile, intelligen-
te, coraggioso, veloce. Ora che non
c’è più (ma sarà vero?) si può riassu-
mere: Moore debuttò nel 1936. In
quel periodo gli orchestrava la car-
riera Kid Band (dopo il 1950 al suo
fianco si misero Jack Kearns, noto
per aver avuto alle sue dipendenze
il grande Jack Dempsey, ma soprat-
tutto per aver fatto centinaia di vitti-
me al tavolo da poker, quindi Sadd-
ler). Moore ha disputato 231 match
da professionista, la qual cosa signi-
fica che trent’anni della sua vita
(10.950 ore) li ha trascorsi sul ring.
Ultimo incontro ufficiale disputa-
to, e vinto per ko contro Nap Mi-
tchell, nel 1965 a 52 (o forse 55)
anni sul ring di Chicago. Archie Mo-
ore insieme a Tommy Loughran,
Billy Conn, Tommy Burns, Victor
“animal” Galindez, Kid “ cavatap-
pi” McCoy, Joseph Francis Hagen
detto “philadelphia” Jack O’Brien
(figlio dei miliardari Hagen), Jack
Delaney, “il marinaio” Jack
Scharkey, “shariff” Bob Foster, è sta-

to uno dei migliori “cruiser” visti
sul quadrato. La categoria dei
“cruisers” o mediomassimi (chia-
mati così per distinguerli dai massi-
mi) nacque probabilmente il 22
aprile del 1903, di sicuro si sa che la
inventò Lou Houseman.
Houseman, uno dei primi prototipi
di giornalista-manager, inventò an-
che il primo re della categoria, l’au-
striaco Jack Root, un suo protetto.
Root era una forza della natura an-
che se la natura (Jack soffriva di
cuore) con lui non si mostrò poi
così benigna. Archie Moore debut-
tò nel ’36, ma la “svolta” giunse
quando aveva già quarant’anni. Mo-
ore è stato un grande, immenso
campione, ma era anche un uomo
che sapeva vivere. Intorno all’età e
alle indubbie capacità mimetiche
del vecchio Archibald (si favoleggiò
a lungo su come il mediomassimo
del Mississippi riuscisse a scendere
di peso e comprimersi disinvolta-

mente dalle 188 alle 175 libbre) so-
no stati scritti trattati, e chilometri-
ci carteggi sono ancora a disposizio-
ne della scienza.
Il vecchio Archibald è sempre stato,
è nato vecchio. Così vecchio che
miss Betty, la sua prima maestra
d’asilo, quando lo rimproverava gli
si rivolgeva dicendogli: «Archibald,
nonnino mio, sai bene che queste
cose non si fanno». In ogni caso
sapeva vivere il vecchio Archibald.
Per esempio, nel periodo in cui gli
capitò di frequentare Roma, si fece
disegnare una mappa delle osterie
di Trastevere e Testaccio: la vaccina-
ra lo faceva uscire di testa. Per tutto
ciò intorno al suo peso forma prese-
ro a opinare, a formulare ipotesi
leggendarie, letterarie, fantastiche.
Parlarono di erbe miracolose e di
magia nera. Qualcuno affermò che
il segreto del vecchio Archie biso-
gnava cercarlo nella tenda di uno
sciamano seminole. «Ammazza

quanto magnava, ’na betoniera il
vecchio Archibald», ebbe a dire Giu-
lione Rinaldi, il mediomassimo di
Anzio, l’ex venditore di pesce che
incontrò due volte Moore. In carrie-
ra Moore si battè contro i più gran-
di. Rocky Marciano (Yankee Sta-
dium di New York, Marciano al tap-
peto all’ottavo round, Moore defini-
tivamente al nono dopo aver incas-
sato 69 colpi consecutivi portati dal
massimo). Volle incrociare anche il

21enne Floyd Patterson, Moore.
Gli capitò quando lui di anni ne
aveva 43, naturalmente perse. New
York, «Bella Napoli” di Broadway,
1961. Fuori c’è un sole balordo e
piove. Dalle scansie della cucina fuo-
riesce un pestilenziale tanfo di gam-
beroni e seppie, di sicuro spacciate,
ma forse defunte con troppa discre-
zione. Sono 24 ore che il gatto Kid,
detto “Kid l’immobile” mimetizza-
to sopra allo zerbino giallo fissa le

scansie.
Nel cortile della “Bella Napoli”

Giulione Rinaldi si sta allenando al
sacco. Davanti alla hall gli hanno
piazzato uno specchio ad altezza uo-
mo. Tra una figura e l’altra il medio-
massimo di Anzio sbircia il mondo:
Kid, lo zerbino di Kid, i tentativi di
fuga di una seppia, il De Profundis
di uno scorfano, Gigi Proietti, Steve
Klaus e Saddler, il manager di Ar-
chie Moore. «’Na sola quel match -
dice ora Rinaldi - ricordo il cortile
della mia pizzeria e il Kusther Coun-
try Club, l’impianto sulle colline di
Kastkill dove si preparava Archie.
Io intorno c’avevo il pesce fracico,
lui una band di bluesman e almeno
una decina di ballerine. Ma questo
conta poco. Archie era un fenome-
no, uno dei più grandi interpreti
del pugilato moderno: tecnico, for-
te, corretto, leale, un uomo toccato
dalla grazia. Archie era un uomo
vero, una persona sensibile, straor-
dinaria. Archie ha steso tutti, e sta-

va per mandare ko anche Marciano
e Patterson».

Cosa hanno significato i due
match con lui? «Un mucchio di caz-
zotti in faccia, ma ne è valsa la pena.
Alllo stadio “Torino” (il vecchio Fla-
minio di Roma) Archie sarebbe tor-
nato anche per 30mila dollari. Lo
confidò a Dundee e Willy Pastrano.
Steve Klaus, Saddler e ”Giggi” (Pro-
ietti) si erano messi d’accordo, ave-
vano organizzato tutto»

. Allora perchè la “bella” saltò?
«Il motivo lo venni a sapere nel-
l’aprile del ’65 a Saint Vincent. Mi
chiarì tutto Paoletti. Quel match si
sarebbe potuto combinare, con tan-
to di rivincita e bella.

Ma “Giggi” si fece un mucchio
di problemi, proprio lui, poi. Pensa-
va fossi un catechista, un chierichet-
to, pensava me la sarei presa. Man-
naggia a lui. Avessi saputo avrei ac-
cettato, non ci piove. Quella era gen-
te che mollava i dollari cash, sull’un-
ghia.

Ricordo il rientro ad Anzio do-
po il mondiale perso negli States.
Mi affacciai al balcone di casa con le
mani tese che sembravo il duce. La
folla sotto delirava. Pensi se avessi
vinto. Grande, indimenticabile Ar-
chie, grande, il più bravo di tutti».

15,55 Boxe Davis-Simpson (Raitre)
15,58 Leeds-Southampton (Tele+bianco)
16,10 Volley, Reggio C.-Imola(Raitre)
17,00 Moto, Gp Suzuka-prove (Eurosport)
15,00 Davis, Finlandia-Italia (RaiSportSat)
17,20 Ippica, Gran National(Raitre)
17,55 Basket, Varese-Milano (Raitre)
17,58 Volley,Asystel-Alpitour(Tele+bianco
20,30 Lazio-Parma (Stream)
20,35 Sport Notizie (Raiuno)

Walter Guagneli

SUZUKA Il primo impatto è stato
duro, più del previsto. Anche per
Katja Poensgen, la bionda centaura
tedesca. È giunta 33/a e penultima
nelle prove del Gp del Giappone e
dovrà rimboccarsi le maniche per
non restare esclusa dalla griglia di
partenza.Ma la 24enne Katja,tede-
sca , di buona famiglia, simpatica,
capelli biondi lunghi, volto e fisico
da modella non dispera. Suo padre
è un alto dirigente della Suzuki e
appassionato di motocross. A furia
di sentir parlare di moto e frequen-
tare le piste, 20 anni fa nella piccola
Katja è scattata la fatidica molla. Sa-
lita su una Minibike Yamaha, é par-
tita per l¹avventura agonistica cul-

minata nel 2000 col sesto posto nel
campionato europeo Supersport.
Ora il gran salto nel motomondiale.
Un approccio tormentato se è vero
che, dopo aver firmato un contrat-
to biennale, per guidare un’Aprilia
preparata dal team britannico Umo-
to nella classe 250, a causa di proble-
mi di budget tutto è saltato. Per
fortuna di Katja è subentrato il te-
am tedesco Racing Factory che le
ha offerto un¹altra Aprilia. E ora
l¹avventura parte davvero. Valenti-
no Rossi e Marco Melandri, idoli
della bionda bavarese, sono già
pronti a coprirla di consigli e atten-
zioni. «Non voglio esser considera-
ta una paracadutata nel mondiale
per via di mio padre - spiega - ho
solo trovato la giusta coincidenza. Il
mio curriculum non è malvagio.

Comunque chiedo un paio di mesi
prima di essere giudicata. L¹anno
scorso mi hanno presentato Melan-
dri e Rossi: m¹hanno incoraggiata.
Nell’ambiente ormai mi conoscono
tutti, anche perché a gennaio ho
provato a Jerez. Ma so di avere ad-
dosso gli occhi di tanta gente, maga-
ri pronta a criticarmi o a far battute
o sorrisi ironici al primo errore.
Sopporterò. Bisogna considerare
che ho firmato il contratto con la
squadra solo un mese fa. È la prima
volta che salgo su questa moto. Per
quest¹anno mi basterebbe qualifi-
carmi per la griglia di partenza il
maggior numero di volte possibile.
Più avanti vedremo».

Nella carriera di Katja c’è anche
un brutto incidente occorsole nel
‘97 in Spagna. «Restai 3 giorni in

coma. Al risveglio mi trovai paraliz-
zata nella parte sinistra del corpo.
Fortunatamente tutto finì bene: re-
cuperai, anche se all’uscita dall’ospe-
dale i medici non garantivano sul
mio recupero in chiave sportiva. In-
vece eccomi qua». Ma Katja non
vive solo di moto e piste. Nelle vita
privata ha hobby e manie di una
qualsiasi ventenne. È una fan di Ma-
donna e con un suo amico dj ha
inciso un disco rap. Altre passioni?
Brad Pitt, rollerskate e snowboard.
Ha un debole per le playstation che
le servono anche come allenamen-
to. Ha un suo sito (www.katjapoen-
sgen.de) già molto frequentato da
fans e curiosi. Dominano le sue fo-
to. Poi il curriculum coi risultati
ottenuti in carriera. Non è la prima
volta che il motomondiale vede cor-

rere le donne. A debuttare nel 1988
fu la finnica Taru Rinnie in sella a
una Honda 125. Ottenne qualche
buon risultato e fu la prima a guada-
gnare punti iridati. Nel 1989 addirit-
tura fu in lotta per la vittoria nel
gran premio di Hockenheim. Restò
in testa alla corsa per tre giri e alla
fine si classificò settima. Le crona-
che rosa di quegli anni riferiscono
di una sua piccola love story con
Mika Hakkinen. Seconda donna a
partecipare a gare del mondiale fu
l’italiana Daniela Tognoli. Figlia di
un imprenditore bergamasco, al-
l’inizio degli anni 90 mostrò cose
interessanti nelle gare del campiona-
to italiano. Con una Honda 125 ten-
tò l’avventura nel motomondiale
nel ‘93 e ‘94. Ma non ottenne risul-
tati apprezzabili. Ora tocca a Katja.

A Suzuka buon esordio dei centauri italiani. Dura la lotta per conquistare la pole position

Biaggi, prove per tornare re
Con la Yamaha vola nelle libere del Gp del Giappone
Valentino Rossi terzo, Melandri alle spalle di Katoh

La 24enne tedesca Poensgen, all’esordio nella 250, penultima nelle prove libere

La prima volta di Katja
Il circuito è tutto in salita

Max Biaggi

Motomondiale complicato per la debuttante Katja Poensgen

Archie Moore,
231 match da
professionista:
undicimila ore
spese sul ring

Mister Memory
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Impresa di Luzzi, bis di Navarra
Italia-Finlandia è subito 2-0

DOPING

Zoff incoraggia Couto
«Ottimista sulle controanalisi»

VENEZIA

«Il tifo contro il razzismo»
Domani iniziativa allo stadiofla

sh

Eroico e commovente Federico Luzzi. Al
suo esordio in assoluto in Coppa Davis il
baby azzurro rompe il ghiaccio nel modo
migliore al termine di una lunghissima
maratona di quasi quattro ore e mezza
battendo il finlandese Ville Liukko 6-4, 7-6
(9/7), 4-6, 3-6, 14-12. E dire che in vita sua
non aveva mai giocato cinque set.
«Adesso ha capito cos'è la Davis» ha detto
a caldo il presidente della Fit Binaghi.Poi a
tarda sera è arrivato anche il secondo
punto con Mosè Navarra che ha battuto
Jarkko Nieminen 3-6 7-6 (7/1) 6-2 6-4.

prima della partita Venezia-Salernitana,
alcuni ultras, accompagnati da un gruppo
di immigrati extracomunitari, esporranno
all'interno del terreno di gioco del Penzo
uno striscione, indossando magliette
recanti lo slogan «Ultras unisce,
razzismo divide». È l'ennesima
testimonianza contro le discriminazioni
da parte dei tifosi della curva veneziana,
che hanno già realizato due murales anti
razzisti all'interno dello stadio e che
accolgono ogni domenica sugli spalti
alcuni immigrati rom, moldavi, curdi e
africani.
L'iniziativa può contare su un
finanziamento europeo e a livello locale
ha trovato la collaborazione della
società.

Lottare contro i tentativi di
criminalizzazione del tifo organizzato
dicendo «no» al razzismo. Ha questa
doppia valenza la settimana di azione
contro il razzismo e le discriminazioni
organizzata dalla rete «Fare» (football
against racisme in Europe) a cui
aderiscono il Progetto Ultrà e
l'associazione locale Noi Ultras, che
coordina i progetti nel territorio
veneziano. L'iniziativa, che ha già vissuto
momenti importanti all'estero, è stata
presentata ieri Mestre. Domani ,

Il tecnico della Lazio Dino Zoff ha
avuto parole di incoraggiamento per
Fernando Couto, risultato non
negativo nel controllo antidoping
relativo alla partita Fiorentina-Lazio del
28 gennaio scorso. «È sicuramente
una cosa spiacevole e trovo
impossibile crederci - ha spiegato
l'allenatore -. In ogni caso però sono
ottimista sul riscontro delle
controanalisi».
Zoff ha poi detto: «Noi, alla Lazio,
prendiamo soltanto cose regolari».

Aldo Quaglierini

ROMA «Non ci sono più gemellaggi di
vecchio stampo, c’è un continuo ri-
cambio generazionale». Maurizio Ma-
rinelli, direttore del Centro studi di
sicurezza pubblica, che da anni si oc-
cupa dei problemi di ordine pubblico
legati agli ultrà, sostiene che è tutto
cambiato. Da qualche anno, si è pas-
sati dagli odi e dalle guerre organizza-
te al tutti contro tutti. In più, i conti-
nui divieti di accedere allo stadio por-
tano ad un costante cambiamento
del tifo. E gli antichi accordi saltano.

Fiorentina-Roma è dunque una
partita a rischio. «Lo è davvero - con-
ferma Marinelli - le due tifoserie non
si sono mai amate molto e questa
partita è quasi un derby, poi con la
Roma in testa alla classifica saranno
migliaia i tifosi giallorossi che voglio-
no andare a Firenze... Per questo ap-
prezziamo lo spostamento al pome-
riggio di una gara prevista per la sera.
Con il buio, infatti, sono più difficili i
controlli, l’elicottero è quasi inutile,
le riprese televisive non servono, le
foto sono quasi impossibili. Con il
buio ci si nasconde meglio. Tutto
cambia, naturalmente, con la luce...
». Gli incidenti, però, scoppiano an-
che durante il giorno e, da un po’ di
tempo a questa parte sembrano ostili
anche gruppi di ultrà una volta gemel-

lati. Si sono infranti i vecchi patti tra
Milan e Genoa (dopo l’uccisione d el
tifose rossoblù Spagnuolo) tra Roma
e Napoli, tra Bologna e Roma, tra
Juventus e Atalanta, tra Perugia e Sa-
lernitana, tra Torino e Verona, tra
Milan e Napoli. Insomma, c’è una
vera e proria rivoluzione nei rapporti
tra tifoserie. Con il moltiplicarsi dei
decreti di divieto di ingresso allo sta-
dio, c’è un continuo ricambio genera-
zionale in curva ed è quindi difficile

far rispettare un accordo o un gemel-
laggio con una tifoseria diversa. In
più, i fragili rapporti interni alle stes-
se tifoserie finiscono per rendere pre-
carie le tregue. Spesso sulle gradinate
ci sono gruppi ultrà diversi, talvolta
divisi per questioni politiche (nella
Roma, era così tra Fedayn e Cucs,
rispettivamente di sinistra e di de-
stra) altre per questioni sociali, altre

volte ancora per motivi inspiegabili.
Un tempo, la pace veniva approvata
dai capi delle tifoserie, oggi è tutto
più difficile. Ci sono pochi gemellag-
gi e molti non sono riconosciuti da
gruppi diversi della stessa tifoseria.
Giovani intraprendenti cercano di
scalzare i vecchi leader assenti, deside-
rio di protagonismo, odi incrociati,
legge del «beduino» («se tu sei mio

amico, il tuo nemico è anche il
mio...»)rendono la situazione più
complicata e confusa.

«Quello che è chiaro - sottolinea
Marinelli - è che oggi impera il tutti
contro tutti». Così, in particolare,
Brescia, Venezia, Atalanta, Vicenza,
Verona, Padova, Roma, Lazio, Fio-
rentina, Bologna, Turris, Juve Stabia,
Nocerina, Cavese, Ascoli, Ancona,

Sambenedettese, Pescara, Rimini, Ce-
sena, Spal, Ravenna, Modena, Peru-
gia, Foligno e Ternana sono pronte
allo scontro, ma la «legge» vale un
po’ per tutti. Poi ci sono realtà diver-
se da città a città, odi e amori partico-
lari. Gli ultrà viola, tanto per rimane-
re al tema del giorno, odiano in ma-
niera particolare i tifosi della Juven-
tus, del Bologna, dell’Inter ma sono

in buoni rapporti con il Verona. Gli
ultrà giallorossi sono in pessimi rap-
porti con quelli dell’Atalanta, con
quelli della Fiorentina, con il Milan,
con il Cesena e con il Bari, (oltre,
naturalmente, che con la Lazio) men-
tre hanno rapporti neutrali con Par-
ma e Foggia, e buoni con il Perugia,
con il Piacenza e con la Reggina.

Ma questa situazione può cam-
biare da un momento all’altro, così
come sono cambiati i rapporti tra ti-
fosi interisti e veronesi, da sempre
gemellati, ora nemici per la pelle. In
genere, la situazione può modificarsi
per la continua «rotazione» dei capi
tifosi e una ulteriore fonte di confu-
sione nasce dal fatto che gli ultrà diffi-
dati ad entrare in uno stadio, talvolta
si presentano altrove, seguendo parti-
te di campionati minori. Così, duran-
te i recenti scontri scoppiati al termi-
ne di Lecco-Como, fu fermato un gio-
vane tifoso dell’Atalanta che era stato
diffidato a Bergamo e molto spesso,
sugli spalti vengono segnalati ultrà di
squadre diverse da quelle impegnate
all’interno dello stesso stadio. A com-
plicare l’intreccio, subentrano fattori
di ricatto verso le società e, al contra-
rio, di controllo da parte delle società
stesse che, in qualche caso, anche se
nessuno ha il coraggio di ammetter-
lo, hanno interesse a mantenere, in-
torno alla squadra, il calore e il movi-
mento procurati dalle tifoserie.

La legge del «Beduino» (ovvero
è mio nemico l’amico del mio ne-
mico)è una delle regole nel codi-
ce degli ultrà. Questo «comanda-
mento» ha causato anche recen-
temente, una serie di ripicche, in-
cidenti e vendette trasversali. Il
caso più clamoroso fu il lancio
della bomba carta sul terreno di
gioco dello stadio di Salerno
(campo neutro) mentre giocava
la Fiorentina. La spiegazione di
quell’attacco era legata all’antico
odio che legava le tifoserie della
Salernitana a quelle del Verona,
gemellate, queste ultime, con la
Fiorentina. La «Legge del Bedui-
no» ha colpito anche le tifoserie
di Sampdoria e Pisa (che non
avrebbero motivo di odiarsi) così
come Torino e Samp, Perugia e
Casertana, Salernitana e Terna-
na.
Pochi gemellaggi sono ancora in
essere, tra questi spiccano quelli
tra tifosi del Brescia e con il Mi-
lan e con la Salernitana (ma que-
st’ultimo è contestato da una par-
te della curva lombarda). Infine,
una nota positiva: tutti amano i
tifosi del Chievo e di Alzano Lom-
bardo. Perché non infastidiscono
nessuno, perché non hanno qua-
si mai causato disordini e perché
spesso offrono anche da mangia-
re alle tifoserie ospiti. Se tutti fa-
cessero così...

Alessandro Angeloni

ROMA Tornare a Firenze è come rivivere
un passato contrastato. Batistuta sembra
far finta di non pensarci...

«Penso alla partita e a come saremo
in classifica allla fine».

Cosa si aspetta dalla tifoseria viola?

«Innanzitutto il rispetto».

Cosa le viene in mente quando pensa
ai dieci anni a Firenze?

«A tutto. Ai miei vecchi amici a tutte
le cose belle che ho vissuto e che rimar-
ranno sempre dentro di me. Comunque,
anche qui ho trovato tanti amici».

Che rapporto ha con i tifosi al di fuori
dallo stadio?

«Sia a Firenze che a Roma, mi è sem-
pre piaciuto dimostrare il mio attacca-
mento durante le partite. Fuori preferi-
sco passare inosservato:mi dà fastidio se
vengono a casa per chiedermi gli autogra-
fi. Lo so, questo non mi rende molto
simpatico alla gente, ma sono fatto così».

I tifosi viola si sentono traditi.

«Rispetto il loro stato d’animo. E co-
me due fidanzati che si lasciano ma conti-
nuano a volersi bene».

Le manca la Fiorentina, intesa come
bistecca?

«Molto. E’ un peccato che non si pos-
sa più mangiare carne. Quella argentina,

però, è ancora buona».

Se dovesse realizzare un gol a Firenze?

«Non esulterei».

Imbarazzo?

«Non mi imbarazza mai segnare un
gol».

Ha mai pensato di chiedere a Capello
di non farla giocare?

«No. Anzi, mi piacciono le sfide e
sono curioso di vedere come andrà a fini-
re».

Con Cecchi Gori presidente, i tifosi
viola possono ancora sperare in un
futuro migliore?

«Se è vero che dagli errori si impa-
ra...allora possono sperare».

E sono frutto di errori anche i casi
doping?

«Cominciano ad essere un po’ troppi
e non è normale. C’è qualche cosa di
strano. Per esempio, Couto non ha inizia-
to a giocare ieri e sa che ci sono dei
controlli. Non penso abbia preso da solo,
qualcosa che poteva essere a rischio. E’
difficile che un giocatore navigato pren-
da sostanze che non conosce. . Tuttavia, i
giocatori conoscono la composizioni dei
medicinali».

A lei è mai stato offerto qualcosa di
illecito?

«Io bevo solo e soltanto acqua»

.

Il centravanti giallorosso sul problema doping: «Succedono cose strane, io bevo solo acqua»

Una partita di rispetto
Batigol ritrova Firenze. «Se dovessi fare un gol non esulterei»

I leader diffidati
emigrano nei tornei
minori: diversi sono
stati fermati durante
incidenti lontano
dalla loro città

«Legge del beduino»
la regola principale

Batistuta va a Firenze per rispettare ed essere rispettato

Massimo De Marzi

TORINO Nella Juve è esploso il caso
Trezeguet. Alla vigilia della delicata
trasferta di Verona, dove il francese
torna titolare grazie all’influenza
che ha messo k.o. Zidane, il bom-
ber campione del mondo e d’Euro-
pa ha fatto capire di non volerne
più sapere della panchina. «Non mi
sento inferiore a Del Piero e Inza-
ghi, se avessi saputo che loro gioca-
no sempre non avrei accettato di
venire a Torino». L’ex attaccante
del Monaco non ha usato giri di
parole: «Ho un contratto di cinque
anni con la Juve, ma a fine stagione
mi guarderò bene intorno. Nella
squadra che ha in mente il mister

Ancelotti io parto dalla panchina».
Si prepara dunque un clamoroso
divorzio tra la Signora e Bati-Fran-
ce (il soprannome di Trezeguet in
patria, nato dalla sua passione per
Batistuta)? Sembra proprio di sì, an-
che se la nota abilità diplomatica di
Moggi proverà a ricucire lo strap-
po. Certamente, dopo un avvio di
stagione folgorante (7 gol nelle pri-
me 15 giornate), un lungo infortu-
nio e la ritrovata vena del tandem
Inzaghi-Del Piero hanno tarpato le
ali a Trezeguet, che mal sopporta di
essere chiamato in causa soltanto
quando gli altri stanno male o sono
squalificati. E ora la Juve è costretta
a bloccare la partenza del serbo Ko-
vacevic, che il Borussia Dortmund
(abituato in questi anni a fare spese

al supermarket bianconero) aveva
"prenotato" da tempo.

Dalla probabile partenza di un
cannoniere di razza al possibile ad-
dio di un big del mondo dirigenzia-
le. Il presidente della Roma Franco
Sensi ha lasciato intendere ad una
radio privata capitolina di essere
pronto a lasciare la guida del club,
se coronerà il sogno scudetto. «Un
simile ragionamento - ha dichiara-
to il massimo dirigente giallorosso -
è nella logica delle persone sane che
amano lo sport. Ho una certa età e
grazie a Dio mi mantengo bene, pe-
rò sento il peso dello stress, a questa
vita mi sono dovuto adattare». La-
sciare da trionfatore, lasciare tra gli
applausi, ecco l’idea di Sensi. Che
ha ipotizzato anche il dopo-Sensi:

«Non credo che nel futuro la Roma
possa identificarsi in una sola perso-
na. Immagino una holding interna-
zionale che gestisca la struttura del-
la società in una certa maniera».
Chissà quanto c’è di scaramantico e
quanto di vero in questa ipotesi. In-
tanto, nella capitale si torna a parla-
re di una cordata guidata da Viola
jr, rimasto sempre vicino alla squa-
dra che fu presieduta dal padre Di-
no. Tutti pazzi per Viduka. Attorno
al forte centravanti australiano del
Leeds si sta scatenando un asta co-
lossale. Le società italiane più in vi-
sta, dal Milan alla Juve all’Inter, sen-
za dimenticare Lazio e Roma, non
passano giorno senza bussare alle
porte del club presieduto da Peter
Ridsdale.

Il presidente giallorosso dice di voler lasciare con lo scudetto. La Juve alle prese con la ribellione di Trezeguet

Sensi sogna l’addio dopo il trionfo
Il capolista Chievo, ridotto in dieci, resiste all’assedio e blocca i granata sullo 0-0

Torino, sorpasso mancato

La partita di Firenze considerata ad alto rischio. Ma sono saltati tutti gli antichi patti. Marinelli, del Centro studi pubblica sicurezza: «Impera il “Tutti contro tutti”»

Pianeta ultrà, cambiano capi, regole e gemellaggi

TORINO Finisce zero a zero l’anticipo
di qualità della serie B. Torino e Chie-
vo, le due perle del campionato cadet-
to, si dividono la posta in una partita
giocata con grande ardore ma poca
precisione da entrambe le parti. Il sor-
passo del Toro non c’è. Ma è un risul-
tato giusto perché la supremazia gra-
nata non è stata accompagnata dalla
lucidità, mentre Del Neri ha imposta-
to la sua squadra in maniera pruden-
te, puntando soprattutto a non pren-
derle.

Il Delle Alpi vede una sfida che
vale la leadership del campionato ca-
detto, un solo punto che divide le due
squadre. Non solo l’onore, dunque,
in Torino-Chievo, che all’andata finì
4 a 2 per i veneti, ma anche la promo-
zione in A molto probabile se non

quasi sicura, per chi vince la sfida. In
campo, due formazioni di alto livello
e un’assenza pesante, quella di
Schowch. La partita comincia, come è
prevedibile, con i granata all’assalto,
ma gli uomini di Del Neri, coprono
giudiziosamente ogni spazio e punzec-
chiano in contropiede. È infatti pro-
prio la formazione veneta a farsi peri-
colosa per prima con Manfredini che
spara a lato da posizione vantaggiosa.
È soltanto al 21 che i granata vanno
vicini al gol con un bel tiro di Brambil-
la al termine di una confusa azione in
area. Para Marcon. È il momento del
massimo sforzo offensivo e al 34’ Arti-
stico colpisce il palo esterno con un
bel colpo di testa. Il gol sembra nel-
l’aria, ma sono brividi per il pubblico
quando Cossato scavalca Bucci con

un pallonetto che si avvia verso la por-
ta sguarnita. Cudini recupera e salva
sulla linea.

Nel secondo tempo stesso copio-
ne: Torino all’attacco, Chievo in con-
tropiede. La svolta della partita c’è in-
vece, al 15’, per una espulsione. D’An-
na, ferma Artistico. È la seconda am-
monizione per lui. Cartellino rosso
inevitabile. E il Torino si getta in avan-
ti con ancor più furia. ma con poca
lucidità. Non succede niente di parti-
colare fino al 21’ quando Brambilla
scavalca la difesa veneta regalando un
palla d’oro a Colombo che però spara
alto. Ma l’occasione più clamorosa ce
l’ha Pinga che, in pieno recupero, col-
pisce il palo. Alla fine, dunque, è 0-0.
Un punto che va bene a tutti. Un
punto che non accontenta nessuno.
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«Quest’anno il cinema italiano ha umiliato quello
americano». Parola di Carlo Freccero, direttore di
Raidue e appasionato cinefilo,che martedì prossi-
mo ospiterà sulla sua rete la diretta tv dei David di
Donatello, in onda alle 20.50 dall’auditorium del
Foro Italico di Roma.
A fare gli onori di casa stavolta, dopo le gaffe e le
brutte figure dei colleghi presentatori delle scorse
edizioni, sarà Piero Chiambretti, candidato a sua
volta al «fiasco d’oro» per il film, Ogni lasciato è
perso. Che, infatti, si mostra consapevole dei rischi
(«è facile trasformare la serata in una messa canta-
ta», dice) ed è pronto ad ironizzare sugli scarsi
risultati ottenuti dal suo esordio nella regia: «Sarò
l’asino del cinema che premia il cinema italiano.

Per molti anni la trasmissione è stata affidata a
professionisti della televisione tradizionale, ortodos-
sa. Io, invece, mi ispirerò a Steve Martin, il presen-
tatore degli Oscar. Sono andato a ripetizione da lui
per imparare la velocità dell’esecuzione».
Sul palco, come di consueto, si avvicenderanno star
nazionali e internazionali, candidate agli Oscar
italiani, nati nel ‘95 e diretti da Gian Luigi Rondi.
Per il momento i favoriti sono Nanni Moretti con
La stanza del figlio (12 candidature); Gabriele
Muccino con L’ultimo bacio (10 candidature);
Marco Tullio Giordana con I cento passi (10 candi-
dature) che si è già aggiudicato il David Scuola,
assegnato da una giuria di oltre tremila ragazzi di
tutta Italia. «È stata una stagione felice per il nostro

cinema, con il pubblico che per i film italiani sta
aumentando dell’85% rispetto all’anno scorso -
spiega Gianluigi Rondi, presidente dell’Ente David
di Donatello - e la giuria ha dato rilievo alle genera-
zioni più fertili: ai quarantenni con Moretti, ai
cinquantenni con Giordana, ai trentenni con Muc-
cino e ai settantenni con Scola». Concorrenza slea-
le, infatti, è in lizza con quattro candidature, a pari
merito con Malena di Giuseppe Tornatore. Mentre
Le fate ignoranti di Ferzan Opzetek,in testa alle
classifiche degli incassi, ne ha ottenuta soltanto
una.
Sul palco, poi, ci saranno anche Tony Curtis e
Martin Scorsese vincitori dei David Speciali, insie-
me a Suso Cecchi D’Amico ed Enzo Verzini, «mago

del restauro».
E ancora tanti vip per animare la festa: da Rupert
Everett a John Torturro, fino alle glorie nazionali
del nostro cinema capitanate da Alberto Sordi, Gi-
na Lollobrigida e Claudia Cardinale che si affian-
cheranno ai giovani candidati di questa stagione:
Margherita Buy, Stefano Accorsi, Laura Morante,
Silvio Orlando e Giovanna Mezzogiorno.
Tutti sul palco a festeggiare questa nuova primave-
ra del cinema italiano. E chissà se Pierino il terribi-
le riuscirà a risollevare le sorti della kermesse televi-
siva che nel corso degli anni si è sempre rivelata un
flop. E che Carlo Freccero, invece, si augura «possa
diventare il cavallo di Troia per portare il grande
pubblico a vedere i film italiani». Staremo a vedere.

Alberto Riva

MILANO «Cosa mi ricordo di Hollywood?
Ho conosciuto molte ragazze». L'estrema
sintesi, e lo sguardo divertito dall'alto dei
suoi 89 anni, sono le prime due cose che
saltano all’occhio avendo di fronte David
Raksin, straordinariamente in Italia per
dirigere sue musiche con l'Orchestra Civi-
ca di Jazz di Milano e l'Orchestra Sinfoni-
ca d'Italia, unite insieme domani nel risor-
to Teatro Dal Verme di Milano.

Solisti saranno due grandi del jazz di
casa nostra, Enrico Intra e Franco Cerri,
oltre a un maestro americano del clarinet-
to, Eddie Daniels, per il quale Raksin ha
composto un tema, Swing Low Sweet Clari-
net, in prima esecuzione italiana. «Sono
contento di avere a che fare con dei jazzi-
sti - ha spiegato Raksin che arriva in Italia
dopo trent'anni - soprattutto per la sezio-
ne di ottoni, anche se io non sono un
jazzista. Loro però sono capaci di esprime-
re al meglio certe sfumature della mia mu-
sica».

Raksin, classe 1912, viene dall'età del
jazz. È uno di quegli americani figli di
europei che nel sangue portano molto spi-
rito americano, ma anche profonde radici
della vecchia Europa. Un' Europa che ha
sofferto e che ha
varcato l'Ocea-
no per rifarsi
nel nuovo mon-
do. «Mio padre
era russo e mia
madre ucraina»
dice a questo
proposito Rak-
sin. E come lui,
molti composi-
tori che hanno
fatto la storia
della musica
americana, da
Jerome Kern a
Irving Berlin,
raccontano la
stessa storia. Ma
Raksin, nato a
Philadelphia, ha
avuto un desti-
no diverso. Il ci-
nema. Molti
suoi colleghi,
quasi tutti come
lui discendenti
da famiglie
ebree d'Europa,
hanno trovato
espressione nel
teatro musicale,
prima, e poi nel-
la sua forma di
massa, il musi-
cal. Il giovane
David invece va
verso ovest e tro-
va lavoro negli
studi di Hol-
lywood. Fre-
quenta come
studente Arnold
Schoenberg, che
vive a Los Ange-
les, diventa anzi
molto amico del-
la famiglia, compresa la moglie. Da lì a
poco viene presentato a Charlie Chaplin,
il quale gli propone di lavorare alla musica
di Tempi moderni: «Ero giovane, quasi un
bambino, ma molto preparato - racconta
Raksin - lui aveva delle idee musicali che
però andavano sviluppate». Chaplin era
un pianista dilettante, e non voleva far
troppo notare le collaborazioni con i pro-
fessionisti di cui si avvaleva. Prima di Rak-
sin e Eddie Powell (che orchestrava le com-
posizioni), Chaplin utilizzava Arthur John-
son, un compositore noto per aver scritto
Pennies from Heaven, al quale spiegava le
sue idee per farle tradurre in musica. A
Raksin però Chaplin chiedeva prestazioni
ancor più impegnative. Per esempio, per
la celebre sequenza della fabbrica, Chaplin
chiese a Raksin una sorta di litania fatta di

due note. Con un particolare: doveva du-
rare ben otto minuti. «Come ho fatto a
risolverla?» rivela Raksin: «pensando a
Verdi!». Certo è che, più che il grande
italiano, Raksin conosceva bene non solo
la modernità di Schoenberg, ma anche di
Stravinsky che non solo ha conosciuto be-
ne ma con il quale ha lavorato. E che, dice,
avrebbe voluto egli stesso scrivere musica
per i film. Una volta Stravinsky rischiò di
lavorare per la Columbia. Un giorno Rak-
sin ricevette una telefonata da Morris Sto-

loff, capo del reperto musica della grande
casa di produzione, il quale gli disse. «Sen-
ti, Stravinsky sta venendo qui per lavorare
al film, gli ho chiesto se sa qualcosa di
sincronizzazione e mi ha risposto: no, non
ne so niente, ma ho un amico che ne sa;
quell'amico sei tu!». A quel punto Raksin
ha risposto: «Lascio immediatamente la
Twenty Century Fox e vengo a lavorare da
voi!». Alla fine quel film non si fece e
Stravinsky riutilizzò quel poco che aveva
scritto per le sue Norwegian Moods.

E Schoenberg, con il cinema? Una vol-
ta, racconta Raksin, Schoenberg andò a
parlare con Irving Thalberg, il capo della
MGM, che cercò di convincerlo a lavorare
per loro. Schoenberg gli chiese di raccon-
targli la trama del film: dopo averlo ascol-
tato attentamente, gli rispose: «Il vostro
film è già bello così, a cosa vi serve la mia

musica?». Thalberg allora tornò all'attacco
cercando di convincerlo con altri argo-
menti. La risposta finale del grande com-
positore fu: d'accordo, però prima io scri-
vo le musiche, poi voi ci costruite intorno
il film. Il segreto, invece, del compositore
da film, e Raksin incarna questo modello
alla perfezione, è la flessibilità. Nella sua
sterminata filmografica compaiono gran-
di capolavori, da Tempi moderni di
Chaplin a Laura di Otto Preminger, ma
anche film di cassetta, come le commedie
di Jerry Lewis. Il titolo a cui Raksin sem-
bra essere più affezionato è però The bad
and the beautiful di Vincent Minnelli: «È
forse la mia cosa migliore - ammette con
una punta di orgoglio - è un lavoro che è

stato molto ben giudicato anche dai miei
colleghi musicisti». Per questo film, tra
l'altro una delle più splendenti intepreta-
zioni di Lana Turner (donna e attrice che
Raksin apprezzava molto), il compositore
aveva lavorato lasciando totalmente all'
oscuro Minnelli e il suo sceneggiatore
Houseman. Loro volevano qualcosa che
fosse come un canto della sirena, che agis-

se a livello subliminale sul pubblico per
convincerlo del carisma del protagonista
(Kirk Douglas). Raskin ammette che quel-
lo che scrisse era «stupendo».

Quando arrivò il momento di farla
ascoltare a Minnelli, si accorse che se
l'avesse semplicemente eseguita al piano
avrebbe perso di fascino: dunque Raksin
fece un vero e proprio demo insieme a
Johnny Green e lo fece ascoltare a Minnel-
li nel suo studio: fu costretto a fare ascolta-
re la musica più di una volta, ma alla fine

il regista si convinse. Una
vita non facile, comun-
que, quella del musicista
per Hollywood. Lo stesso
Raksin racconta del ri-
schio di restare legati a
uno stereotipo e quindi
dover poi proporre sem-
pre la stessa solfa. Elmer
Bernstein, suo grande
amico per aver composto
la musica de I dieci coman-
damenti, non riuscì per
un po' ad avere altri lavo-

ri: tutti dicevano; quel tipo scrive solo mu-
siche per kolossal.

«A me - dice Raksin - successe la stessa
cosa». Quando lavorava per la Twenty
Century Fox la musica di Raksin era consi-
derata troppo moderna: «L'unica cosa che
mi facevano fare erano film dell'orrore,
drammoni e noir». Improvvisamente, qua-
si accidentalmente, fu affidata a Raskin la
realizzazione della colonna sonora di Lau-
ra di Preminger. Per gli altri, d'un colpo,
Raksin diventa un compositore «di manie-
ra». E infatti, il film, rappresenterà una
svolta nella carriera di Raksin, che a quel
tempo aveva 32 anni.

CHIAMBRETTI, È LUI L’UOMO DEI DAVID DI DONATELLO

I

David Raksin con le sue colonne sonore
ha segnato la storia del cinema

hollywoodiano da «Tempi moderni» a
«La bella e la bestia». E ora racconta...

Nella sterminata filmografia di David Raksin (oltre 450 tra film e
serie tv), Tempi moderni (1935) di Charlie Chaplin è il lavoro
che gli ha aperto la strada degli studios hollywoodiani. Infatti,
negli anni trenta firma la mu-
sica di alcune pellicole di
grande successo con John
Wayne, come L'idolo delle
folle di Arthur Lublin.
La consacrazione però arriva
con Laura (1944), capolavo-
ro noir di Otto Preminger
con Vera Caspary e Jay Drat-
ler. Da quel momento la
"song" che da il titolo alla pel-
licola si trasforma in un clas-
sico della popular music
americana, nel jazz diventa
uno standard e viene anche
tradotta in italiano diventan-
do un cavallo di battaglia di
grandi voci come Natalino Ot-
to e Alberto Rabagliati.
Con Preminger nasce una
sorta di sodalizio, poiché
Raksin regala al grande regi-
sta anche la musica del suo film successivo, Angeli caduti, con
Alice Faye e Dana Andrews e, nel'48, l'affresco di costume
Forever Amber, con Linda Darnell e Cornel Wilde.
Il 1952 è un altro anno molto importante per Raksin, perché
firma due pellicole di enorme successo, ormai contesi dagli
studios più importanti, anche se il suo nome, in quel periodo è
legato alla Fox. Si tratta di La bella e la bestia di Vincent
Minnelli, con Lana Turner e Kirk Douglas, tema che lo stesso
Raksin considera tra i migliori prodotti e che il grande composi-
tore Steven Sondhein definiva un capolavoro. Sempre del'52 è
Carrie di William Wayler con
Lowrence Olivier. L'eclettici-
tà di Raksin gli permette di
firmare pellicole di genere,
ad esempio Al Capone,
del'59, con Rod Steiger.
Mentre nel'61 firma Too La-
te Blues di John Cassavetes
e nel'65 torna a lavorare con
un regista "tradizionale" co-
me Gordon Douglas firman-
do Sylvia, con Carroll Baker.
Ormai Raksin è uno dei prin-
cipali compositori da film, in-
sieme a Afred Newman, Ber-
nard Hermann (con il quale
condivideva una profonda
amicizia), Alex North e molti altri.
Firma alcune serie di grande successo, come le commedie di
Jerry Lewis (la più nota, Picchiatello, è sua) e firma inoltre un
gran numero di produzioni commerciali girate da Robert Wise,
Philip Dune e molti altri.
Quasi naturale, negli anni Sessanta, è dunque lavorare per le
prime serie tv di grande richiamo. A questo proposito la più
importante è Medical Center, andata in onda dal'69 al '75 e,
negli anni Ottanta, The Day After, la prima produzione tv sul
disastro nucleare
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Qui sopra, Chaplin in
«Tempi moderni», sotto
Lana Turner. Nella foto a
sinistra, da sinistra a
destra, Charlie Chaplin,
la signora Schönberg
con il marito Arnold e
David Raksin. Nella foto
piccola, un’immagine
recente del compositore.

Gabriella Gallozzi

COLONNE SONORE DA LEGGENDA

TEATRO IN CHIESA
In scena in chiesa lo spettaco «Il
trono di pietra - Celestino V e
Bonifacio VIII», scritto e direttoa da
Daniela Eritrei. Dopo l'anteprima nel
duomo di Viterbo stasera debutto
nella chiesa di San Domenico a Rieti.

ENSEMBLE MODERN
Stasera a Roma, nell'Aula Magna
della Sapienza appuntamento con la
grande musica, con il Collegium
Vocale Gent,assieme e l'Ensemble
Modern. Un singolare connubio che
presenta lavori di Heinrich Schutz e
Igor Stravinskj.
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Radiodue 18.00
HIT PARADE
Un concerto di Francesco De
Gregori, presentato da Federi-
ca Gentile, all'interno del con-
tenitore musicale. Il concerto è
tratto dal tour teatrale 2001
del musicista romano (tappa
milanese).

Radiotre 14.00
GRAMMELOT
Ospite della puntata è il piani-
sta ungherese Andras Schiff
che presenta un concerto sul
tema degli adii con musiche di
Bach, Beethoven, Schumann.in

vid
eo

scelti per voi

Canale 5 16.00
PAZZI A BEVERLY HILLS
Regia di M. Jackson - con Steve
Martin, V. Tennant, R.E.Grant. Usa
(1991). 95 minuti.

Il conduttore di un pro-
gramma di previsioni del
tempo vede sconvolta la
sua vita nel giro di una
settimanae: licenziato e
lasciato dalla fidanzata.
Il destino, però, è pronto
a dargli un’altra chance.

Tmc 16.05
IL VENTAGLIO BIANCO
Regia di Jackie Chan - con Jackie
Chan, Yuen Biao, Sek Kin. Hong
Kong (1980). 100 minuti.

Scacciato dalla scuola di
arti marziali, Ah Long de-
ve riscattarsi ritrovando
suo fratello. Avventura a
base di kung fu e virtuosi-
smi dal vero con l’atle-
ta-attore Jackie Chan.

Rete 4 20.45
VENTO CALDO
Regia di Delmer Daves - con Troy
Donahue, Claudette Colbert, Karl
Malden. Usa (1961). 140 minuti.

Una vedova sposa un ric-
co piantatore del Connec-
ticut, ma la vita in famia-
glia è movimentata. In-
trecci melò per un polpet-
tone al di sotto delle abili-
tà di Daves.

Raitre 4.50
SACRIFICIO
Regia di Andrej Tarkovskij - con Er-
land Josephson, Susan Fletwood.
Svezia 1986. 147 minuti.

Durante la festa di com-
pleanno di Alexander, un
critico d’arte, si verifica-
no misteriosi cataclismi e
viene minacciata una
guerra nucleare. Sconvol-
to, Alexander cerca di
scongiurare la tragedia
con rituali di sacrificio.
Metafora sulla perdita
dei valori spirituali e la
necessità del sacrificio per
redimerci.

Raiuno 23.20
GIRO DEL MONDO
Ottava e ultima puntata della
rubrica di Enzo Biagi. Stesa il
giornalista intervista Jostein
Gaarder, autore del libro «Il
mondo di Sofia».

Raidue 22.40
TG2 DOSSIER
Giovanissimi, vengono a mi-
gliaia dall'Africa, dall'Europa
dell'Est, dal Sud America, dall'
Asia. Sono i ragazzini attratti
dal grande giro del calcio mi-
liardario: pochissimi finiranno
in una grande squadra.

da evitare

IL GRANDE SONNO
Regia di Howard
Hawks - con
Humphrey Bogard,
Lauren Bacall. Usa
1946. 114 minuti.
La coppia più
celebre di
Hollywood,
Bogard-Bacall, in
un impeccabile
poliziesco ispirato
dall’omonimo
romanzo di
Raymond Chandler.
Raiuno 0.50

LE ONDE DEL
DESTINO
Regia di Lars Von
Trier - con Emily
Watson, Katrin
Kartlidge.
Danimarca 1996.
158 minuti.
Parabola
sull’ambivalenza di
peccato e purezza,
amore e scarificio,
firmata dal padre
del movimento
“dogma”.
Raitre 1.00

BOLZANO 1 np VERONA 5 15 AOSTA np 14

TRIESTE 9 8 VENEZIA 6 8 MILANO 6 17

TORINO 4 16 MONDOVÌ 4 13 CUNEO 6 np

GENOVA 10 21 IMPERIA 12 16 BOLOGNA 6 12

FIRENZE 5 14 PISA 5 17 ANCONA 6 13

PERUGIA 3 14 PESCARA 6 11 L’AQUILA 2 7

ROMA 6 14 CAMPOBASSO 4 10 BARI 8 18

NAPOLI 4 15 POTENZA 4 10 S. M. DI LEUCA 10 15

R. CALABRIA np np PALERMO 12 17 MESSINA 14 18

CATANIA 11 19 CAGLIARI 9 21 ALGHERO 8 16

Al Nord: nolto nuvoloso con locali precitazioni. Al
Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile. Al Sud e
sulla Sicilia: nuvoloso con possibili annuvolamenti in
serata.

Su tutta l’Italia nuvolosità variabile con possibilità di
piogge sparse specie nella prima parte della giornata.

Situazione: un campo livellato di alta pressione determina prevalenti condi-
zioni di tempo buono.

HELSINKI 2 11 OSLO -2 6 STOCCOLMA 2 9

COPENAGHEN 3 10 MOSCA 2 18 BERLINO 6 13

VARSAVIA 1 12 LONDRA 9 12 BRUXELLES 6 11

BONN 6 13 FRANCOFORTE 7 13 PARIGI 8 11

VIENNA 2 13 MONACO 6 11 ZURIGO 5 12

GINEVRA 7 13 BELGRADO 7 19 PRAGA 1 11

BARCELLONA 11 15 ISTANBUL 5 12 MADRID 6 20

LISBONA 14 21 ATENE 11 19 AMSTERDAM 6 11

ALGERI 7 23 MALTA 14 20 BUCAREST -1 19

da vedere

così così

da non perdere

RETE 4

6.00 EURONEWS. Notiziario
6.45 LA CASA 
DEL GUARDABOSCHI. Telefilm
“Selvaggina in libertà”
7.30 LA BANDA DELLO
ZECCHINO. Contenitore.
Shelby Woo, indagini al 
computer. Telefilm. 
“Il caso del gas soporifero”
10.00 L’ALBERO AZZURRO.
Rubrica. “Dove é la terra”
10.30 TUTTOBENESSERE.
Rubrica
11.25 LA VECCHIA FATTORIA.
Rubrica
12.30 CHECK UP. Rubrica
13.30 TELEGIORNALE. 
Notiziario
14.00 EASY DRIVER. Rubrica
14.30 LINEA BLU. Rubrica.
“Mazara del Vallo”
15.20 SPECIALE EUROPA:
ALGERIA. Rubrica
15.50 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA
15.55 RAIUNO SPOT
16.15 MADE IN ITALY. Rubrica
17.00 TG 1. Notiziario
17.15 PASSAGGIO A NORD -
OVEST. Grandi viaggi
18.10 A SUA IMMAGINE.
Rubrica.
“Le ragioni della speranza”
18.30 QUIZ SHOW. Gioco.
“L’occasione di una vita”

7.00 TG 2 - MATTINA.
Notiziario
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA.
Varietà. All’interno: 8.00
TG 2 - MATTINA. Notiziario
9.00 TG 2 - MATTINA.
Notiziario
9.30 TG 2 - MATTINA L.I.S.
Notiziario
10.00 TG 2 - MATTINA.
Notiziario
10.05 SPECIALE EUROPA.
Documenti. “Nord-Sud  - 
La comunità algerina in Francia”
10.30 RAIDUE PER VOI
10.35 TERZO MILLENNIO.
Rubrica
11.20 MEZZOGIORNO 
IN FAMIGLIA. Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.25 RAI SPORT DRIBBLING.
Rubrica
14.00 TOP OF THE POPS.
Musicale
14.55 SHOUT - URLATORI.
Attualità
15.30 TESORO MI SI SONO
RISTRETTI I RAGAZZI. Telefilm.
“Da Shalinshy con amore”
16.00 SABATO DISNEY. Rubrica.
All’interno: Art attack. Rubrica
18.15 SERENO VARIABILE.
Rubrica
19.05 MR. E MRS. SMITH.
Telefilm. “Intrigo a New Orleans”

7.00 LA STORIA SIAMO NOI
7.55 TELEVISIONE E INTERNET:
NE PARLANO I FILOSOFI
8.30 RAI NEWS 24 - PIANETA
ECONOMIA. Rubrica
9.15 SFIDE. Rubrica. (R)
10.10 ZONA FRANKA.
Contenitore
10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA
Rubrica
11.30 GEO & GEO. 
Documentario
12.00 TG 3. Notiziario
12.30 TG 3 MEDITERRANEO
13.00 TG 3 BELLITALIA. Rubrica
13.25 OKKUPATI. Rubrica
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA.
Rubrica
15.50 RAI SPORT - SABATO
SPORT. Contenitore. All’interno:
Grosseto Pugilato - Campionato
Europeo Mediomassimi. 
Boxe. Davis - Simpson;
16.10 Campionato Italiano 
femminile. Volley. 
Reggio Calabria - Imola; 
17.00 Gran Premio 
del Giappone. 
Motociclismo. Prove;
17.20 Grand National. Ippica;
17.55 Campionato italiano
maschile A1. 
Basket. Varese - Milano
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela.
Con Grecia Colmenares, 
Jorge Martinez
6.30 MURDER CALL. 
Telefilm. 
“Le macchie dei peccatori”
7.20 SAVANNAH. Telefilm. 
“I sogni di Reese”
8.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. (R)
8.35 L’ARCHIVIO DI 2000.
Documenti. (R)
9.40 ESMERALDA. Telenovela
10.30 SABATO 4 DUEMILA.
Show
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Show
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco
15.00 MEDICI - STORIE DI
MEDICI E DI PAZIENTI. Rubrica
16.00 SABATO VIP. Show
17.00 IL TRUCCO C’È. Varietà
18.00 BRAVO BRAVISSIMO
CLUB. Show
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno: 19.24
Meteo. Previsioni del tempo
19.35 IL SABATO DEL 
VILLAGGIO. Show
19.45 MURDER CALL. 
Telefilm

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
Notiziario
7.53 BORSA E MONETE.
Notiziario
7.57 TRAFFICO / METEO 5.
Notiziario
8.00 TG 5 - MATTINA.
Notiziario
8.45 SUPERPARTES -
PROGRAMMA DI COMUNICAZIO-
NE POLITICA. Rubrica
10.00 LA MAMMA È SEMPRE LA
MAMMA. Film Tv. 
All’interno: 10.55 METEO.
Previsioni del tempo
12.00 MEZZOGIORNO DI
CUOCO. Rubrica
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 DON LUCA. 
Telefilm. 
“La vigilia di San Fedele”
14.10 AMICI. 
Talk show
16.00 PAZZI A BEVERLY HILLS.
Film (USA, 1990). Con Steve
Martin, Marilu Henner, Sarah
Jessica Parker, Victoria Tennant.
All’interno: 16.55 Meteo.
Previsioni del tempo
18.00 CELEBRITÀ. Show. 
Con Silvana Giacobini
18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco.
Conduce Gerry Scotti. 
Con Alessia Mancini

10.05 L’ISOLA DI JEREMY. 
Film Tv. Con Jesse Zeigler, 
Amy Bush, Bill Cobbs, Ernest
Borgnine. All’interno:
11.30 Speciale Champions
League. Rubrica
12.25 STUDIO APERTO.
Notiziario
12.50 LA TATA. 
Telefilm. 
“La scelta giusta”.
Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy
13.25 RAPIDOTV.IT. 
Attualità.
Conducono Alvin, 
Chiara Torterella
14.00 SUPER. Musicale.
Conduce Elenoire Casalegno
15.00 JENNIFER LOPEZ “PLAY”
- ANTEPRIMA DEL NUOVO
VIDEO. Musicale
15.05 HAPPY DAY. Telefilm.
“Fino in fondo”
17.30 PENSACOLA - SQUADRA
SPECIALE TOP GUN. 
Telefilm. 
“Amici per sempre”.
Con James Brolin, Brynn Thayer,
Sandra Hess
19.30 STUDIO APERTO.
Notiziario
19.58 SARABANDA. 
Gioco.
Conduce Enrico Papi

Fontana. Regia di Elio Sabella
14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ
17.00 ATTO UNICO PRESENTE. 
A cura di Anna Antonelli e Lorenzo
Pavolini
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA
19.48 RADIOTRE SUITE. Conduce
Guido Barbieri. Regia di Alessandra
D’Angelo.
20.00 STAGIONE LIRICA 2000/2001
DEL TEATRO COMUNALE DI
BOLOGNA
23.30 ANTEPRIMA DI ESERCIZI DI
MEMORIA.
Conduce Enrico Quattrocchi
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con
Massimo Billi, Maddalena Gnisci. 

12.00 SOUNDS. Rubrica
14.00 FLASH. Notiziario
14.10 NEW. Rubrica
15.00 DISCOTEQUE. Musicale.
16.00 LISTA F. Rubrica
16.40 ROXY BAR. Musicale.
Conduce Red Ronnie. (R)
19.00 SOUNDS. Musicale
20.40 FLASH. Notiziario
20.50 1+1+1= 3. Musicale.
21.00 SOUNDS. Rubrica.
23.00 TMC 2 SPORT
23.10 TMC 2 SPORT -
MAGAZINE. Rubrica. All’interno:
Snowboard. Rubrica
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RADIO 1
GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00
- 12.10 - 13.00 - 15.50 - 17.00 -
18.00 - 19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00
- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 
6.15 ITALIA, 
ISTRUZIONI PER L’USO
7.40 SPORTLANDIA
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario
8.35 INVIATO SPECIALE
9.00 GR 1 - CULTURA
9.35 SPECIALE AGRICOLTURA
10.00 GR 1 - MILLEVOCI
IMMIGRAZIONE
10.10 GR 1 - IN EUROPA. 
11.00 GR 1 - ARTICOLO 21
12.05 DIVERSI DA CHI?

12.35 FANTASTICAMENTE
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario
14.05 TAM TAM LAVORO
14.10 SABATO SPORT
14.50 GR 1 CALCIO. 
“Anticipo Campionato Serie A”
19.20 GR 1 SPORT. Notiziario
19.35 MONDOMOTORI
19.50 GR 1 MAGAZINE
20.09 RADIOGAMES
20.20 ASCOLTA, SI FA SERA
20.25 GR 1 CALCIO. “Anticipo
Campionato Serie A”
23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI
5.45 BOLMARE
5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO

RADIO 2
GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -
12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30
- 20.30 - 21.30 - 
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
Con Paola De Angelis. Regia di Alex
Alonghi. A cura di Marina Mancini.
All’interno: 7.54 GR SPORT
8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
DOV’È LA FESTA 
9.00 LE PAROLE CHE NON TI HO
CHIESTO. Regia di Vittorio Attamante
9.33 BLACK OUT. Regia di Gigi
Musca. A cura di Massimiliano Fasan
10.37 GLI STRAFALCIONI
12.00 FEGIZ FILES

8.50 SIMON & SIMON. Telefilm
9.45 WARLORDS 3000. Film
(USA, 1993). Con Steve Blachard
11.45 ...E’ MODA. Rubrica. (R)
12.30 TMC SOLDI. Rubrica
12.45 TMC NEWS / METEO.
Notiziario
13.00 TMC MOTORI. Rubrica. (R)
13.35 BLU & BLU. Rubrica.
“Il programma dedicato 
all’ambiente marino”
14.15 IN NOME DEL PAPA RE.
Film (Italia, 1977). 
Con Nino Manfredi
16.05 IL VENTAGLIO BIANCO.
Film (Hong Kong, 1980). 
Con Jackie Chan
18.05 TELEFILM
18.40 TMC NEWS / METEO.
Notiziario
18.50 LA SETTIMANA 
DI MONTANELLI. 
Attualità. Con Indro Montanelli. 
A cura di Alain Elkann
19.00 QUANTUM LEAP - IN
VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm
21.00 LA LEGGE È LEGGE. 
Film (Italia/Francia, 1957). 
Con Totò.
Regia di Christian-Jaque
22.40 TMC NEWS. Notiziario
22.55 LA SETTIMANA DI
MONTANELLI. Attualità
23.15 GOLEADA. Rubrica
0.40 LIGA SPAGNOLA. Calcio

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo
13.00 TEST A TEST
13.40 GIOCANDO. 
Regia di Sergio Fedele. 
A cura di Vissia Bachieca
15.00 CATERSPORT
16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 
Con Federica Gentile. 
Regia di Maurizio Paone. 
All’interno: TOP 40 SINGLES DAL
PROGRAMMA DI RAIDUE “TOP OF
THE POPS”
18.00 FRANCESCO DE GREGORI 
IN CONCERTO. 
Conduce Federica Gentile
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM
DA “MUSICA E DISCHI”

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo
20.00 LIBRO OGGETTO
20.37 CHE LAVORO FAI?. 
Regia di Claudio Rossi Massimi
21.38 ULTRASUONI COCKTAIL. 
Con Francesco Adinolfi. 
A cura di Federica Trippanera
23.00 WEEKENDANCE. 
Con Fabio De Luca e Luca De Gennaro
2.00 INCIPIT. (R)
2.01 DUE DI NOTTE. 
Con Aura D’Angelo e Franco Solfiti

RADIO 3
GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 -
16.45 - 18.45 - 
6.00 MATTINOTRE. Conduce

Francesco Pennarola
7.08 BOLNEVE
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.01 MATTINOTRE
10.00 L’ARCIMBOLDO
10.50 MATTINOTRE. All’interno:
Stagione Sinfonica 2000/2001
dell’Accademia Nazionale di Santa
Cecilia
12.00 UOMINI E PROFETI.
“Domande”
12.45 LA SCENA INVISIBILE. 
Regia di Lucia Rosei. 
A cura di Annarita Caroli
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI
DELLO SPETTACOLO. Conduce Luca
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20.00 TELEGIORNALE. Notiziario
20.35 RAI SPORT NOTIZIE
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...?
Varietà. Conduce Fabrizio Frizzi.
Con Valeria Mazza
23.15 TG 1. Notiziario
23.20 GIRO DEL MONDO.
Rubrica. “Jostein Gaarder: 
Il grande Nord”
0.15 TG 1 - NOTTE. Notiziario
0.25 STAMPA OGGI
0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO
0.45 ABO, COLLAUDI D’ARTE.
Rubrica. “Salvator Dalí”
0.50 IL GRANDE SONNO. 
Film (USA, 1946)
Con Humphrey Bogart
2.20 LUNA PIENA

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 
Con Stefania Orlando
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario
20.50 UNA BABY SITTER “PER-
FETTA”. Film Tv. thriller. Con
Tracy Nelson, Bruce Boxleitner.
Regia di Rob Malenfant
22.40 TG 2 - DOSSIER. Rubrica.
di attualità
23.25 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.15 RAIDUE PALCOSCENICO
PRESENTA: “OLIVETTI” -
CAMILLO: ALLE RADICI DI UN
SOGNO. Teatro. A cura di Laura
Curino e Gabriele Vacis
2.05 ITALIA INTERROGA
2.15 LUNALETTURA
2.45 CONTROLUCE. Rubrica.
“La Tosca allo stadio”

20.00 RAI SPORT. Rubrica.
sportiva. “Anteprima calcio”
20.30 BLOB. Attualità
20.45 ULISSE: IL PIACERE
DELLA SCOPERTA. Rubrica
Con Piero e Alberto Angela
22.40 RAI SPORT. Rubrica.
sportiva. “Anteprima calcio”
23.00 TG 3. Notiziario
23.15 HAREM. Talk show
0.15 TG 3. Notiziario
0.25 TG 3 SABATO NOTTE
0.40 TG 3 AGENDA DEL
MONDO. Rubrica
1.00 FUORI ORARIO. COSE
(MAI) VISTE . “L’imitazione di
Cristo”. All’interno: Le onde del
destino. Film (GB/Danimarca,
1996). Con Emily Watson

20.45 VENTO CALDO. Film
drammatico (USA, 1961). Con
Claudette Colbert, Troy Donahue,
Karl Malden, Dean Jagger. Regia
di Delmer Daves. All’interno:
21.40 Meteo
22.45 UNO SPORCO RISCATTO.
Film Tv. drammatico. Con Richard
Grieco, Marie-Josee Croze, Paul
Hopkins, Lawrence Arcouette.
Regia di Matt Dorff. All’interno:
0.15 Meteo
0.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità
1.05 PATTY PRAVO SPECIAL.
Musicale
3.50 AMICI PIÙ DI PRIMA. Film
(Italia, 1976). Con Franco Franchi,
Ciccio Ingrassia, Isabella Biagini

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - 
LA VOCE DELL’IMPRUDENZA.
Show. Conducono Paolo Bonolis,
Luca Laurenti. Con Maddalena
Corvaglia ed Elisabetta Canalis
21.00 LA SAI L’ULTIMA?. 
Show. Conduce Gigi Sabani. 
Con Natalia Estrada
23.30 TERRA!. Attualità
0.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica. (R)
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - 
LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. 
Show. (R)
2.00 MURDER ONE. 
Telefilm
2.45 TG 5. Notiziario. (R)

20.40 PIÙ FORTE RAGAZZI.
Telefilm. “Morte in diretta”.
Con Sammo Hung, Kelly Hu
22.30 REAL TV. Attualità.
Conduce Guido Bagatta
24.00 VOX POPULI. Attualità
0.30 STUDIO SPORT. Rubrica
0.55 CIAK SPECIALE. Rubrica.
“Le follie dell’imperatore”
1.05 MARATONA: 
BURT REYNOLDS. All’interno:
Un tranquillo week-end di paura.
Film (USA, 1972). Con Jon Voight
3.05 Quella sporca ultima
meta. Film (USA, 1974). Con Burt
Reynolds, Eddie Albert
4.55 Il bandito e la madama.
Film (USA, 1977). Con Burt
Reynolds, Sally Field, Jerry Reed
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Sono molti i film di un week-end ricco per quanti-
tà, discontinuo per qualità. Prima di tutto, un ordi-
ne, un appello, un allarme: andate a vedere Tabù, il
nuovo film di Nagisa Oshima, prima che lo smonti-
no. È il primo film del grande giapponese dopo 15
anni, c'è Kitano come attore, ci sono i samurai gay,
è stupendo! Non deludeteci.
E parliamo, qui, di un film italiano molto atteso e
molto "importante" produttivamente: I cavalieri
che fecero l'impresa di Pupi Avati, kolossal in costu-
me costato 18 miliardi e catapultato dalla Fox (che
lo distribuisce) in 150 sale. Avati sognava da anni
di raccontare a modo suo la storia della Sindone, il
famoso panno (finito a Torino dopo inenarrabili
traversie) sul quale sarebbe "stampato" il volto di

Gesù Cristo. Grazie alle scenografie di Giuseppe
Pirrotta e ai costumi di Nanà Cecchi (apporti fon-
damentali, giusto citarli), il regista bolognese ci
trasporta quindi in un Medioevo violento e corru-
sco che non ha nulla a che vedere con L'armata
Brancaleone: il film è molto serio, pervaso di un
sincero spirito religioso. Peccato che, nella magni-
loquente durata di 147 minuti, sia anche pesantuc-
cio.
Premessa storica: nel 1271 le spoglie di Luigi IX, il
Re Santo, percorrono tutta l'Europa per tornare a
Saint-Denis, dove saranno sepolte. La settima Cro-
ciata è fallita. È su questo sfondo che cinque cava-
lieri scoprono dove è finita la Sindone: la conserva-
no i Templari, in Grecia, e sarà compito dei cinque

portarla in Francia. Gli eroi in questione sono Si-
mon di Clarendon (Edward Furlong), Vanni delle
Rondini (Thomas Kretschmann), Ranieri di Pani-
co (Marco Leonardi), Jean de Cent Acres (Stani-
slas Merhar) e Giacomo di Altogiovanni (Raoul
Bova). Quest'ultimo, a dire il vero, non è un cava-
liere, ma un fabbro che ha stretto un patto con il
demonio, e che gli altri quattro trattano da appesta-
to finché non sarà chiara a tutti la sua redenzione.
I tormenti di Giacomo danno vita ai momenti più
interessanti del film, e la sommessa, ruvida inter-
pretazione di Bova (avrà sì e no cinque battute di
dialogo) contribuisce al bizzarro fascino del perso-
naggio.
L'impianto spettacolare messo in scena da Avati è

indubbiamente potente. Dalle volte di Saint-Denis
agli spazi abbaglianti del Mediterraneo, non lesina
battaglie, duelli, incontri bizzarri, parentesi misti-
che. Ma entrare nella storia è davvero difficile: ci
vuole un'ora e mezza perché la compagnia dei
cinque si formi, e perché si capisca dove vanno a
parare. Mentre la conquista della Sindone si esauri-
sce in pochi deludenti minuti, come se Avati (che
sposa una delle tante tesi storiche sulla ricomparsa,
dopo secoli, del sacro panno) non sapesse bene
come spiegarsela. I cavalieri che fecero l'impresa è
troppo solenne per essere un kolossal e troppo
avventuroso per comunicare il mistero del sacro.
Fra Hollywood e Bresson, resta a mezza via: forse è
questo il suo difetto.

I CAVALIERI DI AVATI CUPI E TEMPESTOSI
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Un percorso parziale attraverso la
generazione fuori dal coro:
Ustmamò «Tutto bene», Virgin
La Crus «Crocevia», Warner
Afterhours «Siam tre piccoli
porcellin», Mescal
Mau Mau «Safari beach», Mescal
Cristina Donà «Nido», Mescal
Almamegretta «4/4», Bmg
Modena City Ramblers «Fuori
campo», Black Out
Subsonica «Microchip emozionale»,
Universal
Africa Unite «Vibra», Universal
Massimo Volume «Club privè»,
Mescal
99 Posse «La vida que vendrà», Bmg
Pinomarino «Dispari», Nun
Entertainment
Estra «Nordest cowboys», Cgd
Marlene Kuntz «Che cosa vedi»,
Sonica/Virgin
Giuliano palma & The Bluebeaters
«The album 2000», V2

Discografia
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Silvia Boschero

ROMA Una generazione di musicisti fuori
dal coro. Alla faccia della presunta mancan-
za di creatività e di coraggio della musica
italiana. Nel Belpaese ce ne sono di artisti
che non scendono a compromessi, o che
almeno tentano in
tutti i modi di man-
tenere una loro
identità. Continua-
no a fare dischi, an-
che se non riescono
mai a sfondare vera-
mente, si coordina-
no assieme per rea-
lizzare manifestazio-
ni, scrivono libri,
tentano altre strade
espressive per rima-
nere in gioco. E si
destreggiano tra i paletti del business e le
immagini scintillanti delle classifiche di ven-
dita.

Purezza può sembrare la parola più de-
sueta ed ipocrita del mondo in un sistema
discografico globalizzato come è il nostro,
ma forse, vivendo sulle montagne dell'Ap-
pennino Tosco Emiliano come gli Ustma-
mò di Mara Redeghieri (freschi del nuovo
disco Tutto bene), ci si può credere: «Hai
presente il film Un tranquillo week end di
paura? - ci raccontano - Ecco gli Ustmamò
sono come quel suonatore di banjo monta-
naro un po' scemo. Quell'immagine ci ha
folgorato. In fin dei conti siamo anche noi
dei montanari e quando finiremo per to-
gliere anche l'impianto elettrico dal nostro
studio, poco importa: tramanderemo i di-
schi oralmente». Montanari e assolutamen-
te intransigenti i nostri eroi dell'Appenni-
no: «Noi ci definiamo ancora artisti e non
ci vergognamo a dirlo. Quando ci hanno
fatto il contratto quelli della Virgin la pri-
ma cosa che ci hanno detto è stata: voi siete
degli artisti quindi vi tratteremo come tali e
noi, da scemotti, abbiamo firmato subito.
Tutto quello che facciamo è di proprietà di
una multinazionale certo, basta però che ci
rispetti. Il video del singolo Bank of fuck off
lo abbiamo realizzato a basso costo per scel-
ta, se Mtv ce lo passa (e lo fa solo la notte),
meglio, se poi la nostra etichetta vorrà pro-
durre un video con tanti soldi, ben venga!
Basta che piaccia molto a noi».

Bank of fuck off, che è stato addirittura
regalato dagli Ust su Internet in formato
Mp3 per un'intera settimana è poi un pez-
zo di un'attualità incredibile, uno sfogo con-
tro le banche: «Sì, è uscito proprio nel mo-
mento in cui i giornali davano un sacco di
spazio alla storia dei tassi usurai. Ma alla
fine è un evergreen: puoi parlare sempre

male dei banchieri tanto non sbagli mai».
Difficile riuscire a comunicare attraverso le
maglie del mercato messaggi così espliciti,
oggi sono le banche, ieri erano i giornalisti:
«Lo sono ancora! Sono la rovina della musi-
ca italiana assieme a molti discografici. Il
problema è ampio: ci sono pochissime per-
sone che amano il lavoro che fanno e che lo

capiscono profonda-
mente. I discografi-
ci poi devono fare i
conti con le vendite
e a quel punto tutto
diventa poco sano,
marcio». Marcio co-
me la tv? «Penso
che la chiusura di
Tmc2 sia un danno
per la musica italia-
na, come d'altronde
lo è stato la chiusu-
ra dell'Unità. Se gli

spazi si diradano c'è sempre meno modo
per parlare. Dunque lunga vita a program-
mi e spazi che promuovano la musica italia-
na, ma non sempre la stessa, le serenate
sanremesi e la musica commerciale in gene-
re. Una bella realtà ad esempio è quella di

Match Music, ragazzi che fanno molto per
la musica italiana, anche quella alternativa.
Non hanno paura e non sono un colosso
come Mtv, dunque non hanno tutta una
serie di regole da rispettare».

Regola è una parola che va stretta agli
Ust: «Per fare questo disco abbiamo lavora-
to due anni nello studio autocostruito dove

prima c'era solo un campo. È un disco che
non ha aspettative commerciali, perchè la
cosa più importante è sempre stata quella
di fare quello che ci piace fare. Immaginare
quello che piace alla gente o alle case disco-
grafiche è assolutamente relativo».

Gli Ustmamò sono solo uno dei gruppi
coraggiosi, che hanno tutti da poco supera-

to i trent'anni e che costituiscono, nelle de-
bite differenze musicali, una vera e propria
scena, quella di una generazione che ha
voglia di reinventarsi senza doversi
“tappare il naso”, come Mau Mau, Afte-
rhours, Cristina Donà, Marlene Kuntz, Mo-
dena City Ramblers, Subsonica, Massimo
Volume, Almamegretta o La Crus: «Siamo

tutti musicisti - ci
racconta Giò dei La
Crus, usciti da poco
con un disco di co-
ver di grandi della
musica italiana -
che arrivano da un'
altra area musicale e
culturale, diversa
dalla generazione
che ci ha preceduto.
Siamo figli del
punk, un momento
rivoluzionario che
aveva fatto tabula ra-
sa di tante cose, do-
ve ci si era riappro-
priati della musica
per la musica. Noi
come gli Afterhours
e i Marlene cerchia-
mo di far venire fuo-
ri questa consapevo-
lezza in un mercato
dove spesso i pro-
dotti sono fatti a ta-

volino». E sono gli stessi musicisti che i La
Crus hanno deciso di «coverizzare» nel lo-
ro disco, degli esempi viventi di "musica
fuori dal coro", persone come Gaber, Ten-
co o Piero Ciampi: «Se avessimo voluto
fare semplicemente un disco di cover da
vendere avremmo scelto altri autori, ma
l'idea era quella di fare un viaggio nella vera

musica italiana».
Certo il mercato in cui si sono destreg-

giati Tenco o Gaber era sicuramente diver-
so da quello di oggi, e anche i La Crus
sentono questo peso: «Soffriamo di tantissi-
mi problemi di identità a vivere questo mer-
cato. Perché cerchiamo di portare avanti
un percorso culturale difficile da realizzare,
che dovrebbe sfociare anche in uno spetta-
colo teatrale (come avevamo già fatto lo
scorso anno) e che è già finito su un libro
edito da mondadori (Crocevia, come il di-
sco). Molti ragazzi che ci ascoltano neppu-
re conoscevano gli artisti che abbiamo rein-
terpretato, ma dopo averli sentiti da noi se
li sono comprati. Questo ci dà molta soddi-
sfazione». La difficoltà poi è quella di far
conoscere questo percorso, di dribblare le
maglie del mercato e raggiungere la gente:
«Ci stiamo provando e un modo c'è. Non
arriva da una casa discografica ma da noi
musicisti, anzi da Manuel Agnelli degli Afte-
rhours che ha avuto l'idea del Lollapalooza
italiano: un giro itinerante di concerti dove
saremo tantissimi gruppi italiani ad alter-
narci sul palco. Era importante che venisse
da noi questa idea per far capire a tutti che
in Italia esiste una scena ed è importante».
Insomma, mai tapparsi il naso per andare
avanti? «Nella musica no. Ma forse presto
lo dovrò fare in un altro ambito – conclude
Giò – e l’ho già fatto quando alle scorse
elezioni ho dovuto scegliere tra Formigoni
e Martinazzoli».

Bruno Vecchi

MILANO Mica ha voglia di parlare del passa-
to, Roberto Peruzzo, editore e gran patron
di Rete A. « Per migliorare ci siamo per
forza dovuti avvicinare ad un partner euro-
peo». Così, passata Mtv (che dal primo mag-
gio trasloca sulle frequenze di Tmc2), entra
in scena (sempre dal primo maggio) la tede-
sca Viva, con cui l'editore milanese ha sigla-
to un accordo di partnership che presto di-
venterà una join-venture. Traduzione, visto
che siamo in Italia: all'inizio io metto le
frequenze televisive e tu i contenuti, in segui-
to facciamo società insieme. Di quote, nean-
che a parlarne. Per quanto riguarda Viva,
nuova presenza nell'etere domestico, l' idea

di televisione è la stessa della rete musicale
americana. Diverso l'approccio e la trasgres-
sività dei programmi. Anzi, di trasgressività,
proprio non ce ne sarà nel palinsesto. Una
filosofia di televisione che in pochi anni (la
tv è nata nel 1993, ndr) ha fatto del canale
tedesco la rete giovanile più seguita in Ger-
mania. E poi in Polonia, Austria, Ungheria.
In Italia si vedrà.

«Tmc2 dice di avere una copertura del
25% superiore alla nostra. Non è vero. Rete
A ha 2 milioni di spettatori in più. Entriamo
in 38 milioni case; 28 milioni di persone ci
hanno guardato per almeno un minuto nell'
ultimo anno; e l'85% del nostro pubblico è
compreso nella fascia tra i 15 e i 34 anni»,
affonda la stoccata il Peruzzo furioso, na-
scondendosi dietro un paio di occhiali da

fare invidia ad Onassis, tanto per far capire
che è lui il tycoon. E da questo si intuisce
che la separazione da Mtv, per quanto con-
sensuale, non è stata festeggiata con una
stretta di mano e con una pacca sulla spalla.
Ma come la mettiamo con la composizione
societaria di Viva, nella quale compaiono la
Universal, la Emi e la Warner music: non è
che le case discografiche condizioneranno
pesantemente la programmazione? «Abbia-
mo un comitato che sceglierà i videoclip».
Stop, che volete di più. E vai con il promo:
musica a palla, glamour, moda a gogo in
salsa patinata, movimenti di macchina da
tempesta perfetta e gorgheggiamenti dello
speaker che urla: «I drink più fighi», «Viva è
tutta un party». Ci manca solo «Una Milano
da bere», per chiudere l'happy hour.

Finito lo spottone, si passa a questioni
più serie. La legge impone ad ogni rete di
avere un tg, come sarà la vostra informazio-
ne? «Seguirà il ritmo e la filosofia della televi-
sione», dice Peruzzo. Cosa voglia dire, deve
spiegarlo con i sottotitoli Rosario Pacini, l'
assistente: «Il pubblico giovane sfugge dal
taglio tradizionale dell'informazione. I no-
stri tg saranno flash nazionali ed internazio-
nali di 5/10 minuti». «Privi di conduttore»,
aggiunge l'uomo con gli occhiali da Onassis.
E visto che c'è, anticipa qualche primizia:
«Pensiamo anche di editare in futuro un
settimanale a prezzo popolare, formato ta-
bloid». Di scoop, in scoop, si scopre pure
che entro l'estate Rete A sperimenterà (su
Stream, su Telepi+?) il digitale a Milano e
Varese, proponendo nel book quattro cana-

li. Qual è l'investimento iniziale della nuova
rete? In un frullar d'occhiali, l'editore rispon-
de: «Gli investimenti produttivi sono di 150
miliardi in tre anni. la raccolta pubblicitaria
li dovrà ovviamente superare».

Non resta che il dettaglio dei program-
mi. Il 70% saranno prodotti in Italia, il 30%
dai tedeschi. Comunque, ci sarà molta atten-
zione alla musica italiana. E con la tivù si
potrà interagire attraverso il computer (le
trasmisisoni saranno diffuse anche in rete) e
con gli Sms.

L'ultimo giro spetta ai neoconduttori:
«Tutti vergini di televisione», sottolinea l'edi-
tore. In sintesi, cinque ragazzi cinque, tre
donne e due maschietti, dall'aria simpatica
(gli uni) e con l'ombelico simpaticamente al
vento (le altre): auguri. Ne hanno bisogno.

Alberto Crespi

Ustmamò: non ci
piacciono le banche,
i critici musicali e il
mondo discografico.
La Crus: voteremo
ma col naso tappato

È una generazione di trentenni figlia del punk e della new wave e vive in trincea

I ragazzi fuori dal coro
Ustmamò, La Crus, Afterhours, Modena...
Ecco il rock italiano che non cede alle major

L’editore Peruzzo ha siglato un accordo col canale tedesco che ha tra i suoi soci Universal, Emi e Warner Music. Ma assicura: «Le clip saranno scelte da noi»

Rete A diventa «Viva». Tutta la musica alle major

Non saremo proprio come il Sonar
di Barcellona, mega raduno
annuale della migliore dance ed
elettronica sperimentale, Ma
anche l’Italia comincia ad
ospitare i primi festival
specializzati. Distorsonie al Link
di Bologna è uno di questi. Dopo i
concerti di demiurghi del suono
sintetico come Jilles Peterson e
Patrick Forge, oggi si chiude nel
nome della techno con oltre venti
esibizioni. Su tutti il re della
house Carl Craig, Marco
Passarani e Leila, già con Bjork.

Dj alla loro consolle

Il gruppo degli Ustmamò. A sinistra, nella foto piccola, i La Crus e in basso ancora gli Ustmamò
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Reduce dal successo degli Oscar
(ben 4) il film del “meticcio” Ang
Lee ci porta nella affascinante Ci-
na medioevale della dinastia
Ching. Un mondo quasi fantasti-
co, dove le donne sono coraggio-
se “ cavalieri erranti” e maestre di
kung fu. Intorno al furto di una
spada, si avvicendano scontri eroi-
ci, inseguimenti, duelli e amori
appasionati. Uno straordinario
esempio di film di “cappa e spada”
che ha catturato l’entusiasmo del
pubblico di tutto il mondo.

La tigre
e il dragone
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Un delitto consumato nel lonta-
no Ottocento in una piccolissima
isola americana. Un colpevole ar-
restato e giustiziato in fretta e in
furia. E una fotoreporter di oggi
che torna su quei luoghi per ria-
prire un caso ancora adesso avvol-
to nel mistero. Tanto che in Usa
se ne parla ancora e fa parte dei
casi giudiziari che hanno fatto sto-
ria. E’ questo il tema scelto dalla
regista Kathryn Bigelow per il suo
nuovo film, seguito al fortunato e
visionario Strange Days.

Traffic

Dal regista di “Sesso, bugie e vide-
otape”, Steven Soderbergh, un fil-
mone sul tema della droga che
mescola spettacolarità e impegno
civile. Un giudice della Corte su-
prema dell’Ohio ha appena rice-
vuto l’incarico di responsabile del-
la lotta alla droga per il suo stato.
L’uomo, però, non sa che il narco-
traffico è più vicino a lui di quan-
to possa immaginare: sua figlia è
caduta vittima dell’eroina insie-
me al fidanzato. Cast di grandi
star e quattro Oscar appena vinti.

Forrester, interpretato dal vec-
chio leone Sean Connery, è un
anziano e celebre scrittore che ha
scelto un esilio volontario dalla
vita. Jamal, invece, è un esuberan-
te sedicenne di colore destinato
ad un futuro da campione di
basket. Il suo sogno però è quello
di diventare scrittore. Sarà l’in-
contro fortuito col vecchio Forre-
ster a cambiare la sua vita, visto
che l’appartato romanziere è cer-
to di aver trovato nel giovanotto
un nuovo talento letterario.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Alla morte del marito Antonia
(Margherita Buy) scopre che il
suo consorte la tradiva da molti
anni. Ma non con una donna.
Con un amante uomo, Michele
(Stefano Accorsi). Da quel mo-
mento Antonia cercherà di entra-
re in contatto con lui, per capire i
percorsi sentimentali del marito.
E alla fine arriverà a condividere
col ragazzo la sua vedovanza.
Opera terza del turco-italiano Fer-
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri-
tica e anche dal pubblico.

Con cinque Oscar appena conqui-
stati torna nelle sale il kolossal di
Ridley Scott, interpretato da Rus-
sell Crowe. E’ lui l’eroe, il gladiato-
re che infiamma le platee del Co-
losseo combattendo contro i leo-
ni inferociti. Generale romano,
sfuggito alla morte, Massimo fini-
sce in catene e viene venduto co-
me schiavo. Ma la sua forza e la
sua abilità nella lotta con le fiere
lo riporteranno a Roma, dove po-
trà finalmente consumare la sua
vendetta personale.

Il mistero
dell’acqua

Scoprendo
Forrester

La stanza
del figlio

Il
gladiatore

Le fate
ignoranti

ROMA
ABADAN
Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/6242395
90 posti Pokémon 2 - La forza di uno

cartoni animati di M. K. Higney Yuyama
15,30-17,30 (£ 7.000)
What women want - Quello che le donne vogliono
commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei
21,00 (£ 7.000)

ACADEMY HALL
Via Stamira, 5/7 Tel. 06/44237778
1100 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
16,00-17,3019,00-20,30-22,00 (£ 12.000)

ADMIRAL
Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195
373 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000)

ADRIANO MULTISALA
Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988
Sala 1 Druids
162 posti storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre

15,10-17,3020,30-22,45-1,00 L, 10000 (£ 13.000)
Sala 2 I cavalieri che fecero l'impresa
162 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

15,00-17,4020,15-23,00 (£ 13.000)
Sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York
365 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,15-17,4020,30-22,50-1,00 L, 10000 (£ 13.000)
Sala 4 Le follie dell'imperatore
512 posti animazione di M. Dindal

15,00-16,30-18,0019,30-21,00-22,40-1,00 L, 10000 (£ 13.000)
Sala 5 Traffic
319 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,0020,00-22,45 (£ 13.000)

Sala 6 Miss Detective
244 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-17,5020,20-22,30-1,00 L, 10000 (£ 13.000)
Sala 7 Chocolat
258 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-17,5020,20-22,40-1,00 L, 10000 (£ 13.000)
Sala 8 Il mistero dell'acqua
95 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,4020,30-22,40-1,00 L, 10000 (£ 13.000)
Sala 9 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
95 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a

15,20-17,3020,40-22,45-1,00 L, 10000 (£ 13.000)
Sala 10 Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
15,10-16,4518,20 (£ 13.000)
La tigre e il dragone
azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
20,30-22,45-1,00 L, 10000 (£ 13.000)

ALCAZAR
Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099
210 posti Chimera

commedia di P. Corsicato, con I. Forte, T. Ragno, T. Arana
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 10.000)

ALHAMBRA
Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154
Sala 1 Thirteen Days - 13 giorni
240 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

16,30-20,00-22,45 (£ 8.000)
Sala 2 Il mistero dell'acqua
220 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 8.000)
Sala 3 Chocolat
140 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-18,00-20,20-22,45 (£ 8.000)

AMBASSADE
Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901
Sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa
922 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

17,0019,50-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 Le follie dell'imperatore
200 posti animazione di M. Dindal

15,30-17,1519,00-20,45-22,30 (£ 12.000)
Sala 3 Il gladiatore
140 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,3019,30-22,30 (£ 12.000)

AMERICA
Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168

Chiuso

ANDROMEDA
Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649
Sala 1 Thirteen Days - 13 giorni

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
16,3019,30-22,30 (£ 10.000)

Sala 2 Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000)

Sala 3 Billy Elliot
drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000)

Sala 4 L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000)

Sala 5 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
17,2019,55-22,30 (£ 10.000)

ANTARES
Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388
Sala 1 La stanza del figlio
400 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 Chocolat
103 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000)

APOLLO
Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806

Chiuso per lavori

ARCHIMEDE
Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508
250 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
16,15-18,2020,30-22,30 (£ 13.000)

ATLANTIC
Via Tuscolana, 745 Tel. 06/7610656
Sala 1 Il gladiatore
544 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,3019,30-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 Il mistero dell'acqua
505 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000)
Sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York
140 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000)
Sala 4 La stanza del figlio
140 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000)
Sala 5 I cavalieri che fecero l'impresa
140 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,3019,30-22,30 (£ 12.000)
Sala 6 Le follie dell'imperatore
238 posti animazione di M. Dindal

15,30-17,1519,00-20,45-22,30 (£ 12.000)

AUGUSTUS
Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455
Sala 1 La tigre e il dragone
400 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 Snatch - Lo strappo
180 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000)

BARBERINI
Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707
Sala 1 La tigre e il dragone
500 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

10,00-12,15-14,30-17,00 (£ 8.000)
Campioni di razza
commedia di C. Guest, con C. Guest, P. Posey, D. O'Hara
20,30-22,30-0,30 (£ 13.000)

Sala 2 Il mistero dell'acqua
350 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

10,00-12,05-14,10-16,20-18,30 (£ 8.000) 20,40-22,45-0,45 (£
13.000)

Sala 3 German Festival
150 posti (£ 13.000)
Sala 4 Thirteen Days - 13 giorni
150 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

11,00-14,30 -17,1 (£ 8.000) --20,00-22,40 (£ 13.000)
Sala 5 Chocolat
83 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

10,30-13,00 -15,30-17,5 (£ 8.000) -20,15-22,40-0,45 (£ 13.000)

BROADWAY
Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408
Sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa
174 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,30-19,30-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Le follie dell'imperatore
288 posti animazione di M. Dindal

15,30-17,1519,00-20,45-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 Il gladiatore
198 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,3019,30-22,30 (£ 10.000)

CAPITOL
Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619
675 posti Druids

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000)

CAPRANICA
Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465

Chiuso per lavori

CAPRANICHETTA
Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465
121 posti Territori d'ombra

drammatico di P. Modugno, con P. Quartullo, R. Ferraiolo
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 10.000)

CIAK
Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607
Sala 1 Le follie dell'imperatore
600 posti animazione di M. Dindal

15,30-17,1519,00-20,45-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 Scimmie come noi
95 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie

16,00
Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
17,4520,10-22,30 (£ 12.000)

CINELAND
Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841
Sala 1 Il mistero dell'acqua
114 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,20-17,4520,10-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 Il gladiatore
251 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

16,0019,00-22,00 (£ 12.000)
Sala 3 Thirteen Days - 13 giorni
412 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

16,3020,00-22,50 (£ 12.000)
Sala 4 Traffic
161 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
14,45-17,3020,20-22,55 (£ 12.000)

Sala 5 Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
15,30-17,1519,00 (£ 12.000)
Druids
storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre
20,30-22,55 (£ 12.000)

Sala 6 15 minuti - Follia omicida a New York
412 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,15-17,5020,20-22,50 (£ 12.000)
Sala 7 Chocolat
126 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-18,0020,30-22,50 (£ 12.000)
Sala 8 Le fate ignoranti
154 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000)
Sala 9 Miss Detective
126 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0520,20-22,40 (£ 12.000)
Sala 10 L'ultimo bacio
157 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,45-18,1020,20-22,40 (£ 12.000)
Sala 11 Le follie dell'imperatore
450 posti animazione di M. Dindal

15,00-16,4518,30-20,30-22,30 (£ 12.000)
Sala 12 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
157 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

15,00-17,4020,25-22,55 (£ 12.000)
Sala 13 La stanza del figlio
126 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,1020,25-22,45 (£ 12.000)
Sala 14 I cavalieri che fecero l'impresa
152 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,1519,15-22,15 (£ 12.000)

COLA DI RIENZO KIDS
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693
598 posti Rudolph, il cucciolo dal naso rosso

cartoni animati di B. Kowalchuk
15,10-17,0018,50-20,40-22,30+Animazione (£ 13.000)

DEI PICCOLI
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti Scimmie come noi

cartoni animati di J. Francois Laguionie
15,30-17,00-18,30 (£ 8.000)

DEI PICCOLI SERA
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti Thomas in love

commedia di P. P. Renders, con B. Verhaert, A. Yay, M. Pinglaut
20,30-22,30 (£ 8.000)

DELLE MIMOSE
Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019
Sala 1 Thirteen Days - 13 giorni
265 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

16,3019,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
163 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,1019,50-22,30 (£ 13.000)
Sala 3 Le fate ignoranti
150 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 4 L'ultimo bacio
90 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,2017,40-20,00-22,30 (£ 13.000)

DORIA
Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446
Sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa
230 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,0019,00-22,00 (£ 12.000)

Sala 2 Chocolat
120 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000)
Sala 3 Il mistero dell'acqua
110 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000)

DRIVE IN
P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649

15 minuti - Follia omicida a New York
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
21,00-23,00 (£ 10.000)

EDEN
Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449
Sala 1 La stanza del figlio
300 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,30-17,1519,00-20,45-22,30-24,00 (£ 13.000)
Sala 2 Billy Elliot
180 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,20-18,2020,30-22,30-24,00 (£ 13.000)

EMBASSY
Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245
768 posti Thirteen Days - 13 giorni

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
16,1519,30-22,30 (£ 13.000)

EMPIRE
Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719
864 posti Il gladiatore

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen
16,3019,30-22,30 (£ 12.000)

EMPIRE 2
Viale dell'Esercito, 44 Tel. 06/5010652

Chiuso

ETOILE
Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125

Chiuso

EURCINE
Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986
Sala 1 Thirteen Days - 13 giorni
429 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

16,3019,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Le fate ignoranti
220 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 3 L'ultimo bacio
220 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 4 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
53 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,3020,00-22,30 (£ 13.000)

EUROPA
Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378
700 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000)

EXCELSIOR
Via B. Verg. del Carmelo, 2 Tel. 06/5292296
Sala 1 Le follie dell'imperatore
450 posti animazione di M. Dindal

15,30-17,15 (£ 8.000) 19,00-20,45-22,30 (£ 10.000)
Sala 2 Snatch - Lo strappo
130 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 10.000)
Sala 3 Chocolat
130 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000)

FARNESE
Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395
290 posti Albania Blues

di N. Cirasola
0,15 (£ 12.000)
Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
17,3020,10-22,30 (£ 12.000)

FIAMMA
Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100
Sala 1 Le fate ignoranti
590 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,1517,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Concorrenza sleale
173 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

FILMSTUDIO
Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 06/68301173
Uno La strada verso casa

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei
16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000)

Due Amarsi può darsi
commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli
16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000)

GALAXY
Via Pietro Maffi, 10 Tel. 06/61662445
Sala Giove I cavalieri che fecero l'impresa
450 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,00-19,00-22,00 (£ 8.000)
Sala Marte La stanza del figlio
180 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000)
Sala Mercurio 15 minuti - Follia omicida a New York
155 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 8.000)
Sala Saturno Druids
300 posti storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre

16,00-19,00-22,00 (£ 8.000)
Sala Venere Le follie dell'imperatore
410 posti animazione di M. Dindal

15,30-17,10-18,50-20,30-22,30 (£ 8.000)

GARDEN
Viale Trastevere, 246 Tel. 06/5812848
550 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000)

GIOIELLO
Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299
217 posti Snatch - Lo strappo

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 10.000)

GIULIO CESARE
Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795
Sala 1 Le fate ignoranti
404 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,3017,30-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
237 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,2019,55-22,30 (£ 13.000)
Sala 3 L'ultimo bacio
231 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

GOLDEN
Via Taranto, 36 Tel. 06/70496602
940 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (£ 12.000)

GREENWICH
Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825
Sala 1 Tabù - Gohatto
230 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda

16,45-18,4020,40-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Il tempo dei cavalli ubriachi
148 posti drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini

16,00-17,3019,10-20,50-22,30 (£ 13.000)
Sala 3 Conta su di me
60 posti drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruffalo, N. Broderick

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000)

GREGORY
Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600
606 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,30-17,1519,00-20,45-22,30 (£ 12.000)

HOLIDAY
Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326
375 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000)

IL POLITECNICO FANDANGO
Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/3227559
95 posti Gangster N˚ 1

drammatico di P. Mc Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis, P. Bettany
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 9.000)

INTRASTEVERE
Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230
Sala 1 Le fate ignoranti
210 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 L'ultimo bacio
120 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 3 La partita - La difesa di Luzhin
35 posti drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000)

JOLLY
Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190
Sala 1 Thirteen Days - 13 giorni
337 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

16,3019,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Le fate ignoranti
188 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 3 L'ultimo bacio
125 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 4 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
140 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,2019,55-22,30 (£ 13.000)

20 sabato 7 aprile 2001cinema e teatri



Giornalisti cinici e bari. Criminali
sanguinari e senza scrupoli. E poi
loro, gli eroi: Robert De Niro e
Edward Burnes nei panni di due
poliziotti newyorkesi sulle tracce
dei due imprendibili fuorilegge
che hanno la perversione di filma-
re in diretta tutte le loro perfor-
mance più efferate. Insomma,
una valanga di luoghi comuni sul
potere rovinoso dei mass media.
E soprattutto tanta violenza, la
stessa che il film rimprovera agli
assatanati signori della tv.

Born
Romantic
Una commedia sull’amore a rit-
mo di salsa e merengue. Lo scena-
rio è un locale di Londra in cui si
incrociano i destini di vari perso-
naggi tutti a caccia della propria
anima gemella. C’è Frankie, sepa-
rato ma ancora sotto lo stesso tet-
to della moglie. C’è Eddi che pas-
sa il suo tempo rubacchiando qua
e là. Poi c’è un tassista filosofo, un
chitarrista fallito. E ancora, tra le
donne ci sono Mo, che cambia
uomo ogni notte e Jocelyn che
per lavoro si occupa di tombe.

Miss
Detective
Commedia giallo-rosa campione
d’incassi negli Usa. E tutta costrui-
ta a misura di star. La protagoni-
sta, infatti, è la bella Sandra Bul-
lock, nei panni di una temibile
agente dell’Fbi. Quando si scopre
che un gruppo di terroristi è pron-
to a compiere un attentato contro
il concorso di Miss America a lei
toccherà la parte dell’eroina. Gra-
zie al suo corpo da modella si infil-
trerà tra le miss e sventerà il col-
paccio. Finale scontato, come lo
stesso film.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

Billy
Elliot

Gangster
n .̊1

Lo sfondo è quello di tanto cine-
ma inglese degli ultimi anni: le
lotte operaie dell’era Tatcher. E’
in questo scenario, infatti, che si
muove il piccolo Billy, figlio di
minatori, “costretto” a tirare di
boxe nel tempo libero. Lui, però,
sogna la danza, nonostante suo
padre lo ostacoli in ogni modo.
Ci penserà un’insegnante corag-
giosa a mettere a frutto il suo ta-
lento di ballerino che lo porterà
fino alla prestigiosa Royal Ballet
School di Londra.

Martellate, accettate e violenze di
ogni tipo sono gli ingredienti
principali di questa ganster-story
(come dice il titolo) firmata dal-
l’inglese Paul McGuigan, già auto-
re di Acid House, tratto dai raccon-
ti dello stesso autore di Trainspot-
ting, Irwin Welsh. Qui siamo nel-
la Londra del 1968 dove un giova-
ne e scatenato gangster fa le scar-
pe al suo capo per prenderne il
posto. Ma quando quest’ultimo
uscirà di galera avrà modo di con-
sumare la sua vendetta.

Snatch
Lo strappo
Una commedia scatenata e pim-
pante di Guy Ritchie, noto ai più
come il compagno di Madonna.
Qui, dopo “Lock & Stock- Pazzi
scatenati”, mette in scena tranelli,
vendette, incontri di boxe illegali,
doppi e tripli giochi. Attraverso i
quali se la deve cavare il protago-
nista, un ladro e corriere di prezio-
si che, in viaggio per New York,
finirà invece a Londra dove gli
accadrà di tutto. Persino l’incon-
tro con un cane onnivoro in gra-
do di farsi fuori qualunque cosa.

15
minuti

KING
Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732
Sala 1 Le fate ignoranti
235 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,1517,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
231 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,2019,55-22,30 (£ 13.000)

LUCKY BLU
Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724
331 posti Amarsi può darsi

commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli
16,30-18,3-20,30-22,30 (£ 13.000)
Roma Aeterna
di M. Carné
Ogni ora dalle 8,00 alle 15,00 (£ 13.000)

LUX MULTISCREEN
Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171
Sala 1 L'ultimo bacio
336 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

14,30-16,4018,45-21,00-22,55 (£ 13.000)
Sala 2 Traffic
88 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

15,00-17,4520,20-22,55 (£ 13.000)
Sala 3 Snatch - Lo strappo
115 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,00-17,0019,00-21,00-22,45 (£ 13.000)
Sala 4 Il mistero dell'acqua
82 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

16,00-18,1520,30-22,45 (£ 13.000)
Sala 5 I cavalieri che fecero l'impresa
175 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

15,00-17,4020,20-22,55 (£ 13.000)
Sala 6 La tigre e il dragone
96 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

16,00-18,1520,30-22,45 (£ 13.000)
Sala 7 Prossima apertura
Sala 8 Billy Elliot
110 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

14,40-16,4518,45 (£ 13.000)
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
21,00-22,30

Sala 9 15 minuti - Follia omicida a New York
110 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,10-17,3520,30-22,55 (£ 10.000)
Sala 10 Le follie dell'imperatore
200 posti animazione di M. Dindal

15,00-16,3018,10 (£ 13.000)
Billy Elliot
drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
20,45-22,50 (£ 13.000)

MADISON
Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926
Sala 1 Concorrenza sleale
300 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 I cavalieri che fecero l'impresa
300 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

15,15-17,4020,00-22,30 (£ 12.000)
Sala 3 Le follie dell'imperatore
150 posti animazione di M. Dindal

15,30-17,1018,45-20,30-22,30 (£ 12.000)
Sala 4 Billy Elliot
100 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000)

MAESTOSO
Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086
Sala 1 Thirteen Days - 13 giorni
634 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

16,3019,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 L'ultimo bacio
130 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
Sala 3 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
140 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

17,2019,55-22,30 (£ 13.000)
Sala 4 Le fate ignoranti
139 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

METROPOLITAN
Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500
Sala 1 Traffic
812 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,3019,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Thirteen Days - 13 giorni

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
16,3019,30-22,30 (£ 13.000)

Sala 3 Conta su di me
drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruffalo, N. Broderick
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

Sala 4 L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

MIGNON
Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493
Sala 1 La stanza del figlio
325 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Amoresperros
102 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J.

Salinas
16,3019,20-22,15 (£ 13.000)

MISSOURI
Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193
Sala 1 Billy Elliot
450 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 L'ultimo bacio
200 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000)
Sala 3 Le follie dell'imperatore
100 posti animazione di M. Dindal

15,30-17,0018,30-20,15-22,00 (£ 12.000)
Sala 4 What women want - Quello che le donne vogliono

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei
15,45-18,00
Snatch - Lo strappo
drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
20,20-22,30 (£ 12.000)

NEW YORK
Via delle Cave, 36 Tel. 06/7810271

Chiuso per lavori
NUOVO OLIMPIA
Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068
Sala A Billy Elliot
260 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 13.000)
Sala B Il gusto degli altri
93 posti commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon

16,00-18,1020,20-22,30
NUOVO SACHER
Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116
360 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30-0,30 (£ 13.000)

ODEON MULTISCREEN
Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171
Sala 1 Le follie dell'imperatore
286 posti animazione di M. Dindal

15,00-16,3018,10 (£ 13.000)
Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
20,30-22,50 (£ 13.000)

Sala 2 Traffic
126 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

15,00-17,4520,20-22,55 (£ 13.000)
Sala 3 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
88 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

15,15-17,40
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
20,40-22,30 (£ 13.000)

Sala 4 Gangster N˚ 1
106 posti drammatico di P. Mc Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis, P. Bettany

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 5 Prossima apertura
PARIS
Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568
1166 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000)

PASQUINO
P.zza S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622
Sala 1 Chocolat
166 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,45-18,0020,15-22,30 V,O, (£ 12.000)
Sala 2 La partita - La difesa di Luzhin
78 posti drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson

15,30-17,5020,10-22,30 V,O, (£ 12.000)
Sala 3 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
46 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a

15,50-18,0020,10-22,20 V,O, (£ 12.000)

QUATTRO FONTANE
Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515
Sala 1 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
345 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a

16,00-18,1520,30-22,40 (£ 13.000)
Sala 2 2001: Odissea nello spazio
200 posti fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood

16,0019,00-22,00 (£ 13.000)
Sala 3 Born Romantic
140 posti commedia di D. Kane, con C. Mc Cormack, J. Mistry, O. Williams

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 4 L'ultimo bacio
70 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

16,15-18,2020,30-22,40 (£ 13.000)
QUIRINALE
Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653
Sala 1 Snatch - Lo strappo
350 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 Erin Brockovich - Forte come la verità
150 posti drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000)
QUIRINETTA
Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012
366 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
15,30-17,5020,10-22,30 V,O, (£ 10.000)

REALE
Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234
Sala 1 Traffic
725 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 12.000)

Sala 2 Il mistero dell'acqua
300 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12.000)
RIALTO
Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031
330 posti Liam

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows
17,00-18,5020,40-22,30 (£ 10.000)

RITZ
Viale Somalia, 109 Tel. 06/86205683
956 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000)

RIVOLI
Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883
370 posti I cento passi

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. Sardo
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000)

ROMA
Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884
274 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000)

ROUGE ET NOIR
Via Salaria, 31 Tel. 06/8554305
785 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,30-17,0018,50-20,40-22,30 (£ 12.000)

ROXY MULTISALA
Via L. Luciani, 52 Tel. 06/36005606
Sala Rubino L'ultimo bacio
150 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 13.000)
Sala Smeraldo Miss Detective
80 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,45-18,0520,25-22,45 (£ 13.000)
Sala Topazio Il mistero dell'acqua
80 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 13.000)
Sala Zaffiro I cavalieri che fecero l'impresa
150 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,0019,30-22,30 (£ 13.000)
ROYAL
Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
709 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000)
Sala 2 Traffic
292 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,3019,30-22,30 (£ 12.000)
SALA TROISI
Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495
372 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,30-17,15 (£ 8.000) 19,00-20,45-22,30 (£ 12.000)

SALA UMBERTO
Via della Mercede, 50 Tel. 06/6794753
460 posti Quills - La penna dello scandalo

drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000)

SAN RAFFAELE
Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628

Riposo
SAVOY
Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948
Sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa
400 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,0019,00-22,00 (£ 12.000)
Sala 2 Chocolat
336 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000)
Sala 3 Miss Detective
123 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000)
Sala 4 Il mistero dell'acqua
97 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000)
TIBUR
Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762
Sala 1 Tabù - Gohatto
200 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000)
Sala 2 Billy Elliot
130 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 13.000)
TRIANON
Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158
Sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa
550 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,0019,00-22,00 (£ 12.000)
Sala 2 Chocolat
150 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000)
Sala 3 Traffic
200 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,0019,00-22,00 (£ 12.000)
Sala 4 Le follie dell'imperatore
200 posti animazione di M. Dindal

15,30-17,1018,50-20,30-22,30 (£ 12.000)
Sala 5 Billy Elliot
110 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000)

TRISTAR MULTIPLEX
Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484
Sala Blu Le follie dell'imperatore
320 posti animazione di M. Dindal

16,30-18,2020,10-22,30 (£ 13.000)
Sala Rossa I cavalieri che fecero l'impresa
170 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,3019,30-22,30 (£ 13.000)
Sala Verde 15 minuti - Follia omicida a New York
150 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,30-17,5520,20-22,45 (£ 13.000)

UCI CINEMAS MARCONI
Via Enrico Fermi (ang. V.le Marconi)
Sala 2 Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
15,00-17,30-19,50-22,20-0,40

Sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
14,50-17,20-20,00-22,30-1,00

Sala 4 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,40-17,30-20,15-23,00

Sala 5 Thirteen Days - 13 giorni
drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
14,20-17,10-20,00-22,50

Sala 6 Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,10-17,40-20,10-22,40-1,00

Sala 7 I cavalieri che fecero l'impresa
avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
15,30-19,00-22,10

UCI CINEMAS MARCONI SALA 1
Via Enrico Fermi (ang. V.le Marconi)

Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
14,20-16,20-18,20-20,20-22,20-0,20

UNIVERSAL
Via Bari, 18 Tel. 06/44231216
829 posti Druids

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 13.000)

WARNER VILLAGE CINEMAS
Parco de' Medici Tel. 06/65855111
Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York
262 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

14,35-17,0019,30-22,00-0,30 (£ 14.000)
Sala 2 Le fate ignoranti
176 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,5018,10-20,30-22,50-1,10 (£ 14.000)
Sala 3 La tigre e il dragone
152 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

15,05-17,4020,20-23,00-1,30 (£ 14.000)
Sala 4 Il gladiatore
198 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen

15,2018,30-21,40-0,50 (£ 14.000)
Sala 5 L'ultimo bacio
198 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

14,4017,10-19,40-22,10-0,40 (£ 14.000)
Sala 6 Billy Elliot
152 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

14,50-17,20-20,00-22,20-1,05 (£ 14.000)
Sala 7 Le follie dell'imperatore
270 posti animazione di M. Dindal

14,3016,30-18,35-20,35 (£ 14.000)
What women want - Quello che le donne vogliono
commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei
22,401,20 (£ 14.000)

Sala 8 Traffic
386 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,10-19,20-22,30-1,25 (£ 14.000)
Sala 9 Miss Detective
240 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

14,1016,40-19,10-21,50-0,20 (£ 14.000)
Sala 10 I cavalieri che fecero l'impresa
240 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

16,0519,05-22,05-1,00 (£ 14.000)
Sala 11 Le follie dell'imperatore
386 posti animazione di M. Dindal

14,0516,00-17,55-19,50-21,45-23,45 (£ 14.000)
Sala 12 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
270 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

14,0016,55-19,45-22,35-1,25 (£ 14.000)
Sala 13 Il mistero dell'acqua
152 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

14,1516,45-19,25-21,55-0,25 (£ 14.000)
Sala 14 Miss Detective
198 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,15-17,45-20,15-22,45-1,15 (£ 14.000)
Sala 15 Snatch - Lo strappo
198 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro

15,1017,35-19,55-22,15-0,35 (£ 14.000)
Sala 16 Campioni di razza
152 posti commedia di C. Guest, con C. Guest, P. Posey, D. O'Hara

14,2016,25-18,40-20,45-22,55-1,10 (£ 14.000)
Sala 17 Chocolat
176 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

16,1519,00-21,35-0,45 (£ 14.000)
Sala 18 Thirteen Days - 13 giorni
262 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

16,2019,15-22,25-1,20 (£ 14.000)

WARNER VILLAGE MODERNO
Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202
Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
147 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

19,4022,30-1,20 (£ 14.000)

Sala 2 Thirteen Days - 13 giorni
217 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

19,2022,20-1,15 (£ 14.000)
Sala 3 Le follie dell'imperatore
446 posti animazione di M. Dindal

17,2019,10-21,00-22,45-0,40 (£ 14.000)
Sala 4 Miss Detective
196 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

18,0020,20-22,40-1,00 (£ 14.000)
Sala 5 Traffic
130 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones

16,15-19,1522,15-1,10 (£ 14.000)

D'ESSAI
AL RAFFAELLO
Via Terni, 98 (Villa Fiorelli) Tel. 06/70302515

Ti presento i miei
commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo
16,00-18,00 (£ 7.000)

ARCOBALENO D'ESSAI
Via F. Redi, 1/a Tel. 06/4402719
158 posti Cast Away

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt
16,45-19,25-22,00 (£ 7.000)

ASS. CULT. L'ISOLA CHE NON C'È
Via E. D'Onofrio, 60 Tel. 06/41730851

Lista d'attesa
commedia di J. C. Tabio, con V. Cruz, J. Perugorria, N. Garcia
Domenica ore 17,00 (£ 7.000)

AZZURRO SCIPIONI
Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161
Sala Chaplin La seconda ombra
130 posti drammatico di S. Agosti, con R. Girone, V. Zinni

16,30 (£ 10.000)
Dancer in the dark
drammatico di L. Von Trier, con Bjšrk, C. Deneuve, P. Stormare
18,00-20,30-22,30 (£ 10.000)

Sala Lumiere Festival del cinema africano
60 posti Dalle 16,30 (£ 10.000)
CARAVAGGIO D'ESSAI
Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210
200 posti L'erba di Grace

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes
17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 7.000)

CENTRO SOCIALE BRANCALEONE
Via Levanna, 11 Tel. 06/82000959

Zappa day
Domenica ore 20,30-22,40

CINECLUB COLOSSEO
Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495
50 posti La grande illusione

di J. Renoir
21,15

DELLE PROVINCIE D'ESSAI
Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021
380 posti Ti presento i miei

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 7.000)

DON BOSCO
Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71588058
500 posti Unbreakable - Il Predestinato

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright
Penn
17,00-19,00-21,00 (£ 5.000)

GRAUCO
Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167
36 posti Rassegna sul cinema africano

18,00
INTIFADA
Via di Casal Bruciato, 15 Tel. 06/43588578
ociale Intifada Il destino

drammatico di Y. Chahine, con N. El Cherif, L. Eloui
Lunedi ore 21,00 (£ 3.000)

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA
Via A. Gramsci, 74 Tel. 06/3224794

Riposo
LABIRINTO
Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283
Sala A Together
95 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. Samuelsson

16,30-18,30-20,30-22,30
Sala B Sex and Pistols
60 posti biografico di J. Temple, con P. Cook, S. Jones

16,30-18,30-20,30-22,30
Sala C L'erba di Grace
40 posti commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes

16,30-18,30-20,30-22,30
NUOVO CINE CLUB PALOCCO
Via Apelle, 1 Tel. 06/50916710

L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
17,30-21,15 (£ 8.000)

TIZIANO D'ESSAI
Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588
195 posti Prima o poi mi sposo - The wedding planner

commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 8.000)
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Natalia Lombardo

«U
n momento, non partiamo
pensando che il Polo abbia
vinto e stia già al governo.

Non è detto, abbiamo forti possibilità di
recupero». A Giovanna Melandri, mini-
stro per i Beni e le Attività culturali, non
piace il gioco di immedesimazione che le
proponiamo: calar-
si nei panni di un
ministro della Cul-
tura forzista o leghi-
sta o di An. «Con
tutta la buona vo-
lontà è un ruolo tea-
trale che non riesco
a interpretare.
Nemmeno se aves-
si fatto l’Actor’s Stu-
dio...», risponde
esterrefatta saltan-
do sulla poltrona
del suo ufficio in
Via del Collegio Ro-
mano. Però può im-
maginare quali sa-
rebbero le conse-
guenze di un gover-
no della cultura e
dell’ambiente in
mano alla destra.
Seria, elegante e di
bell’aspetto, si tro-
va ancora sulla so-
glia del ministero
ma è pronta a lan-
ciarsi nella campa-
gna elettorale, can-
didata nel collegio
di Roma 1 per la
Camera e nel pro-
porzionale capoli-
sta per il Lazio 1.
Allora, sta al gio-
co? Cosa potrebbe
accadere se la cul-
tura fosse in ma-
no al Polo?

«Vedo quattro
grandi rischi: domi-
nio del mercato,
cultura “etnica”, sta-
talismo, abusivi-
smo e liberismo am-
bientale. Ecco, su
tutti questi domina
un pericolo più
grande: il ritorno
dell’assordante si-
lenzio sul patrimo-
nio culturale italia-
no, lo stesso del
1996. Un silenzio
che copre l’imbaraz-
zo della mancanza
di strategia politica
in questo campo».

Un ministro di
Forza Italia che lo-
gica seguirebbe ?

«Una logica tut-
ta di mercato. Pen-
serebbe di poter fa-
re a meno della mano pubblica. Ma così si
bloccherebbe il grande cantiere di opere e
di restauri che ha portato all’apertura della
Galleria Borghese e della Domus Aurea, al
recupero del Cenacolo Vinciano e degli
affreschi di Piero della Francesca. Abbia-
mo raddoppiato il bilancio per investire
nella cultura; sono nate nuove formule per
ricavare proventi: il Lotto, il Giubileo, il
Fondo unico per lo spettacolo. E non è
stata una scelta facile, in un momento deli-
cato di risanamento economico. Eppure lo
abbiamo fatto, cercando di coniugarlo con
gli investimenti privati. In questo senso è
un grosso passo avanti la legge sugli sgravi
fiscali per le imprese che investono nella
cultura. Nel programma del Polo, invece,
non se ne parla. Tremonti ha detto che la
spesa pubblica per la cultura è inutile. Nel
libro «L’Italia che ho in mente» Berlusconi

si contraddice: a pagina 24 parla di valoriz-
zare l’arte italiana, in quella successiva la-
menta che i risparmi delle famiglie sono
andati tutti alla spesa pubblica togliendoli
ai privati. Ma senza risorse il patrimonio
artistico ripiomba nel degrado».

Secondo personaggio: un leghista.

«Eccoci all’idea di una cultura
“etnica”. Durante le discussioni sul federa-
lismo, alla Camera, la Lega voleva cancella-
re questo ministero. Infatti gli assessori al-
la cultura comunali e regionali, dove gover-
na il Polo, sono leghisti e in Lombardia si
chiama “Assessore alle Culture, identità e
autonomie della Lombardia». Cosa faccia-

mo, delle rassegne sul cinema regionale?
Oppure ognuno si occupa della propria
arte, uno i Piceni, l’altra i Longobardi? As-
surdo. Il federalismo votato in Parlamento
mantiene una visione unitaria e il capo
dello Stato ci ha ricordato il concetto di
Patria. Insomma, l’Unità d’Italia statuale è
stata raggiunta tardi, ma già esisteva una
patria elettiva: quella linguistica, quella del-
l’arte, di Dante e Piero della Francesca,
degli Etruschi e dei Romani. Ma l’identità
è unica e la Lega vuole cancellarla. Così va
in fumo lo sforzo fatto in questi anni per
elevare di rango il settore dei Beni cultura-
li. L’abbiamo rinnovato, non a caso è uno
dei dodici ministeri di serie A che rimango-
no e partecipa ai negoziati del Cipe».

Cosa farebbe un
ministro di An?

«Le pericolose
campagne di Fran-
scesco Storace: l’in-
terferenza dello Sta-
to nelle scelte cultu-
rali. Insomma, uno
statalismo tipico
dell’Urss e dei regi-
mi fascisti. Lo abbia-
mo visto con l’attac-
co sui libri di testo,
e prima ancora

quando An tuonò contro una rassegna di
film su temi omosessuali. Se qui ci fosse un
ministro di An l’avrebbe finanziato? Sicura-
mente no. Io allora non ho preso nessuna
decisione, mi sono affidata a una commis-
sione di esperti. Ecco, noi abbiamo un ap-
proccio liberale alla cultura, e credo debba
essere meno statalista di quello francese,

tanto che sono stata criticata anche da sini-
stra. Il caso della Biennale e la rottura con
Fuksas è esemplare: abbiamo dato più for-
za a questa istituzione, ma anche più auto-
nomia. Un altro esempio, la commissione
di esperti indipendenti non ha dato una
lira a “L’ultimo bacio”: per me è un errore,
certo, ma non si può dire che non sia stata
una decisione autonoma».

Si può credere allo slogan “Più natura
per tutti”?

«Nel nostro programma c’è scritto
“mai più abusivismo”, in quello del Polo
no. Non vorrei che questo “più natura per
tutti” si risolvesse nel tradimento che ha
compiuto Bush verso gli elettori. In Berlu-
sconi riconosco quel “liberismo ambienta-
le”, che si traduce nel non toccare gli inte-
ressi industriali. Lo vediamo nelle regioni
dove governa il Polo: in Sicilia la sanatoria
per le case abusive; in Liguria la riduzione
dei parchi, che ora si minaccia anche nel
Lazio. E nel ‘94 fu fatto l’ultimo condono».

Finito il gioco, può tornare nei suoi pan-
ni. È soddisfatta dei risultati per il mini-
stero e per il centrosinistra in genere?

«Dei risultati sì, basti pensare al recupe-
ro degli spazi e dei capolavori, all’aumento
dei visitatori nei musei, all’incremento del
24 per cento dell’occupazione giovanile;
all’abbattimento di “mostri” abusivi come
il Fuenti. Dal ‘96 al 2001 le foto dell’Italia
sono due. Ora è un altro paese. Pensiamo
alle cose nuove da fare».

Quali sono? E cosa lascia in cantiere?

«Si deve sostenere il micro-mecenati-
smo, estendere ai privati gli sgravi per chi
investe nella cultura. Portare avanti i pro-
getti sull’architettura e l’arte contempora-
nea, che finalmente hanno trovato una
“casa”. Lavorare di più con i giovani e
aprire nuovi spazi per produrre arte, tea-
tro, musica popolare; crescere gli incentivi
fiscali nello spettacolo».

Passiamo alla sfida elettorale. La bagar-
re sui collegi ha diviso gli schieramenti.

«La legge elettorale andrà cambiata cer-
tamente, e purtroppo non sono state fatte
le le primarie. L’associazione Emily è nata
per questo, perché la selezione democrati-
ca rafforza la presenza delle donne».

Che stavolta sono state penalizzate

«Non facciamo confusione: alla fine
nel centrosinistra il problema donne è sta-
to risolto bene, soprattutto nei Ds. È il
risultato del congresso di Torino, perché
nel ‘96 non è stato così, e devo darne atto a
Barbara Pollastrini. Nel centrodestra no, è
il deserto. E sono state messe da parte le
“donne in jeans” del Polo, quelle persone
più autonome o liberali sui temi bioetici».

LE REGOLE DI BERLUSCONI SPIEGATE DA KARL MARX

S
enza consenso popolare, lo sappiamo bene, non ci
può essere democrazia. Ma se il consenso viene pro-
dotto artificialmente da chi ha i mezzi per farlo (tele-

visione, pubblicità, ecc.), che democrazia è?
Una domanda per certi aspetti ingenua. Essa presuppone
che il consenso esista allo stato puro. Peccato però che noi
lo conosciamo soltanto allo stato impuro, molto impuro,
ossia mescolato all'ideologia, al pregiudizio, ecc. L'arte
della manipolazione del consenso non è di oggi, ma di
oggi come di ieri. Ed è stata praticata a destra come a
sinistra. In nome del «consenso delle masse» anche il co-
munismo democratico si è fatto corresponsabile di un
tragico inganno.
Senonché è andata com'è andata. Caduto il muro e prima
ancora il velo, le masse hanno cercato altrove i loro paradi-

si. E ancora li stanno cercando. Anzi, li hanno trovati.
Qualcuno assicura che sono lì, dietro l'angolo. Basta saper-
ne approfittare. Promessa elettorale? No, persuasione oc-
culta.
Dunque, sarà pure ingenuo chi pretende che il consenso
sia ottenuto e dato liberamente. Ma il fatto è che non
basta avere una riserva di milioni di voti per essere legitti-
mati a esercitare il potere. Se questa riserva è inquinata
alla fonte, il potere che ne deriva è illegittimo. E oltre che
illegittimo, mistificante.

R
icordiamoci di Marx. E della sua teoria dello svilup-
po economico in una fase estrema, quando i mezzi
di produzione si concentrano nelle mani di pochi

e magari di uno solo. Uno che la politica dovrebbe obbli-
gare al rispetto delle regole del gioco. E che invece le detta,

le regole, e liquida la politica.
Esattamente ciò che sta accadendo nel nostro paese.
Dove i mezzi di produzione del consenso sono ormai
concentrati nelle mani di uno solo. Altro che legittima-
zione democratica attraverso il consenso...
Semmai è vero il contrario. Un consenso di questo tipo
delegittima chi ce l'ha già solo per il fatto di averlo.
Difficile comunque non dar ragione ai pochi, vecchi
saggi, che hanno intravisto qui un pericolo mortale per
la democrazia. Ma che cosa ha fatto la sinistra? Ha
preferito chiudere gli occhi. Questo l'errore forse più
grave degli ultimi anni. Il meno che si possa dire è che
Marx, ahimè, è stato dimenticato proprio da coloro che
si sono formati alla sua scuola. Ed era una grande scuo-
la.J.W. Goethe, Le affinità elettive

Negli affari è come nel ballo;
persone che hanno lo stesso
passo diventano per forza
indispensabili l’una all’altra:
da questo sorge
necessariamente
una reciproca simpatia
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www.beniculturali.it
www.giovannamelandri.it

Giovanna Melandri: abusivismo,
cultura etnica e abbandono del

patrimonio artistico:ecco i rischi
per l’Italia se vince la destra

Dal 1996 al 2001 sono stati riaperti
luoghi chiusi da anni per restauri.
A Roma, la Galleria Borghese, la
Domus Aurea, (nella quale è prevista
l’apertura al pubblico di nuovi
percorsi); Il patrimonio archeologico
del Museo nazionale romano è
esposto in quattro luoghi, aperti in
questi anni: Palazzo Altemps, Palazzo
Massimo, il museo delle Terme di
Diocleziano, la Crypta Balbi. Aperti al
pubblico la Villa dei Quintili e il
Vittoriano.
A Milano è finito il restauro del
Cenacolo di Leonardo da Vinci, ad
Arezzo quello della Leggenda della
Vera Croce di Piero della Francesca.
A Pompei è stato ampliato il percorso
e il Museo di Capodimonte a Napoli
ha nuovi spazi.
Cinema, teatro e danza hanno
ricevuto incentivi: stanziati 1.025
miliardi nella Finanziaria del 2001 per
Il Fondo unico per lo Spettacolo.

Nascerà a Roma il «Centro per le arti
e l’architettura contemporanee», negli
enormi spazi dell’ex caserma di via
Guido Reni. Il progetto di recupero è
stato vinto dall’architetta irachena
Zaha Hadid, Una parte degli ambienti
è stata già restaurata ed utilizzata per
una mostra di opere di giovani artisti.
È aperto da pochi giorni, invece, lo
spazio «Contemporaneo temporaneo»
nell’Ala Mazzoniana della Stazione
Termini.
Sempre a Roma sarà aperto il Museo
dell’Audiovisivo, nel Palazzo della
Civiltà del Lavoro all’Eur, per il quale
sarà bandito un concorso
internazionale. Infine il Museo
nazionale della Fotografia nascerà a
Cinisello Balsamo (Milano).
Per questi progetti e per dare spazio
all’arte e all’architettura
contemporanee è stata istituita una
legge nel 1998 ed è nata una
direzione generale nel ministero.

I numeri dei musei
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L’arte ritrovata E quella del futuro

Sergio Givone

Secondo i dati del Ministero dei Beni
Culturali il numero dei visitatori nei
museo è molto cresciuto: nel 2000
sono stati raggiunti i 30 milioni, circa
3 milioni di presenze in più rispetto al
1999, pari al 10 per cento. E gli
introiti della vendita dei biglietti sono
aumentati nello stesso anno di circa il
17 per cento.
Con il prolungamento degli orari di
apertura e con i servizi aggiuntivi
(librerie, book shop ecc., in genere
affidate a privati) è cresciuta anche
l’occupazione, in gran parte giovanile:
fra il 1993 e il ‘99 hanno trovato
lavoro 100mila persone, passando
così da 406 mila occupati nel settore
culturale a 503 mila. Secondo l’Istat
c’è stato un incremento del 23,8 per
cento.
È stata approvata da poco una legge
che prevede detrazioni fiscali per le
imprese che investono nella cultura,
sponsorizzando restauri o mostre.

Uno scorcio della
Domus Aurea a
Roma, riaperta al
pubblico dopo anni
di chiusura
In alto
Giovanna Melandri,
ministro
dei Beni Culturali,
insieme al
segretario dell’Onu
Kofi Annan
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A
un anno dalla riapertura di uno
dei massimi capolavori del Rinasci-
mento (La Leggenda della Vera

Croce di Piero della Francesca) Arezzo re-
stituisce al pubblico il prodigio di Cima-
bue: il celebre Crocifisso del maestro di
Giotto viene inaugurato oggi nella chiesa
di San Domenico alla presenza del presi-
dente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi. Il Crocifisso di Arezzo è la più
antica opera conservata di Cimabue, ese-
guita prima del viaggio a Roma del 1272,
probabilmente verso il 1265. Il tempo si è
accanito sulla maggior parte delle opere di
Cenni di Pepo, detto Cimabue, fino al ca-

so estremo della grande Croce dipinta di
Santa Croce a Firenze, semidistrutta dall'
alluvione del 1966. È quindi un fatto quasi
miracoloso che sia rimasto quasi intatto lo
stupendo «Crocifisso» di San Domenico.
Tuttavia alcuni anni fa fu scoperto che la
tavola lignea (che misura 336 centimetri
per 267) era gravemente minacciata da
una colonia di coleotteri xilofagi, ovvero-
sia mangiatori di legno. Grazie agli scien-
ziati del Cnr, è stata compiuta una delica-
tissima opera di disinfestazione del capola-
voro. Il lavoro di restauro ha provveduto
poi a fissare il colore e gli stucchi che si
stavano distaccando dalla tavola.

RINASCE IL CROCIFISSO DI CIMABUEAngelo Guglielmil’UnitàAnsa
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L
aici oggi. Che significa? Domanda dal senso
preciso in Italia. Ben più che altrove, visto
che ormai dalla fine delle guerre di religione,

e dalla nascita degli stati nazionali, le pretese civili
delle Chiese e l’ invadenza del potere temporale,
sono state sconfitte. E non fanno più problema.
Infatti «laico», dal greco Laios, vuol dire, ed è
ovunque pacifico, libero, non talare. Distinto dal-
l’ordine ecclesiale e contrapposto a «chierico»,
che un tempo indicava il sacerdote (poi chierici
furon detti gli intellettuali, dapprincipio forgiati
in seminario). Ecco, il convegno di ieri a Roma
all’Hotel S. Chiara («Laicismo, laicità, cosa signifi-
ca essere laici oggi») indetto dalla Fondazione
Nenni ci riportava con forza a questo tema, che è
poi secolare questione del caso Italiano. E che un
tempo si chiamava la «Quistione vaticana». Per
esempio, lo ricordava Giorgio Napolitano, un Jac-
ques Delors oggi si infuria se lo si definisce un
«politico cattolico», mentre lui socialista e cristia-
no puntualizza che la religione non è tratto pecu-
liare della sua posizione. Tutt’altra storia da noi,
dove non solo la Chiesa era ed è uno stato e un
territorio che patteggia e «concorda» con lo Stato,
ma dove la Cattedra di Pietro ha ispirato una
dottrina sociale, secondato leghe, partiti e associa-
zioni, governando l’anima di tanta parte dei ceti
subalterni che han vissuto l’unità nazionale nel
Risorgimento in modo indifferente. Se non ostile.
Di qui il laicismo e l’anticlericalismo della destra
storica. Prima del patto trasformista di regime nel
1929 col Sacro Soglio, che significò anche l’esilio
di Don Sturzo.

Tanto excursus era necessario, prima di dire
in dettaglio del Convegno, a cui han partecipato
Giuseppe Tamburrano, Carlo Ghisalberti, France-
sco Casavola, Valerio Zanone, Gennaro Sasso, Ali-
ghiero Manacorda, Marisa Cinciari Rodano, Sil-
via La Malfa, Mauro Ferri e Federico Coen. Per-
ché proprio nel solco del «passato che non passa»
si intendeva la novità del presente, denunciata in
tutti gli interventi. E cioè: l’inasprirsi della pretesa
politica e civile della Chiesa nel momento in cui si
è liquefatto il filtro della Dc, partito cattolico ma
non confessionale (per lo più). È accaduto che,
allorché si sono indebolite le appartenenze ideolo-
giche, l’antico scontro Stato-Chiesa - così cruciale
in Italia - si sia acuito al livello di coscienza. Spin-
gendo i Vescovi a premere in politica e a fare
esami di Valori. E i politici a invocare la benedizio-
ne e l’expedit vaticano, vellicando, come ha fatto e
fa la destra, istanze integraliste: su procreazione
assistita, famiglia, ricerca, bioetica, scuola. Il tutto
all’insegna di un equivoco: la libertà di coscienza
con lo stigma della fede. Della fede cattolica trava-
sata in politica e fatta valere come istanza coattiva.
Anche verso chi non pensa che l’unica famiglia sia
quella edificata sul matrimonio. O che sia illecita
la fecondazione eterologa. O ancora che sia immo-
rale clonare cellule staminali per curare malattie.
Prendiamo la scuola. Altra fonte di equivoco. Da
un lato c’è il dettato costituzionale che le assegna
funzione centrale nel promuovere eguaglianza e
cittadinanza laica universale. Dall’altro c’è la de-
stra, che cavalcando la libertà di coscienza, propu-
gna una privatizzazione capillare, magari etni-
co-regionale, che farebbe saltare il presidio di una
scuola pubblica e davvero pluralista entro cui pos-
san convivere culture, fedi ed etnie diverse. E qui,
a presidiare tutti i terreni di cui sopra, è partito
anche un’appello dell’«Associazione laica plura-
le», letto da Coen e rivolto ai candidati dell’Ulivo.

Né è mancata la polemica. Manacorda ha at-
taccato la legge di parità scolastica del centro-sini-
stra. A torto però. Perché in quella legge non c’è
stata dismissione della laicità dello stato. Ma rico-
noscimento di un diritto: quello dei genitori indi-
genti a scegliere una scuola per i figli coerente con
le loro convinzioni. Una scuola nondimeno oggi
conforme a regole valevoli per pubblico e privato.
Ed è la prima volta in verità che si regola per legge
il regime delle scuole «private»: dai diritti sindaca-
li, agli standard dei programmi, all’autonomia
d’insegnamento. Senza di che, niente sostegno
alle iscrizioni, almeno nelle intenzioni della nor-
ma. Altra questione emersa nel dibattito: la subal-
ternità dei laici al confessionalismo. E il ritornello
sulla Chiesa che è «l’unica agenzia che fa proprie
le antiche istanze di sinistra, unica a restituire
speranza agli individui e alle masse...». In parte è
vero. Ma c’è un limite a tutto, è stato ricordato. E
se la supplenza religiosa pone alla sinistra il compi-
to di ricostruire una sua propria identità, pure
certe apologie e genuflessioni andrebbero evitate.
Per non esser subalterni e finire retrivi, per troppa
apertura. E senza dire di quei «laici clericali», lo
ricordava Sasso, che in preda a furia di «revisio-
ne» spediscono all’inferno tutta la cultura laica
azionista e di sinistra. Così come nei «Miserabili»
di Victor Hugo si spediva all’inferno Voltaire.

Michele Anselmi

«L'
ho ripetuto fino alla nausea. L'omo-
sessualità non è una scelta. Non è
un vizietto. Non è una raffinatezza

d’élite. O qualcosa da nascondere per non far
piangere mammà. Si nasce gay, come si nasce con
gli occhi azzurri o con la carnagione chiara. Con
tutto il rispetto per Sua Santità». Avendo fatto
outing da un pezzo, il 42enne regista italo-turco
Ferzan Ozpetek non ne può più di passare per
esperto sui temi dell'omossessualità. L'altro gior-
no, mentre parlava alla radio di Le fate ignoranti
(arrivato a quota 3 miliardi e 700 milioni di incas-
so),è scattata la fatidica domanda sui matrimoni
gay; lui ci ha pensato un attimo, poi ha freddato
così l'intervistatore: «Sono contrario al matrimo-
nio per principio. Dunque anche a quello tra
omosessuali. Ma che ci sia la legge mi sembra un
fatto di civiltà».
Avrete capito com'è fatto l'uomo. «Se qualcuno,
per offendermi, mi grida dietro “frocio”, non mi
arrabbio proprio. Gli rispondo che è vero, anzi
che sono “frocione”», sorride. Ma non è un modo
per esibire la propria omosessualità, quanto per
anticipare un concetto che gli sta caro: «Credo
non sia giusto nascondere la propria identità ses-
suale. Per rispetto verso gli altri e soprattutto ver-
so se stessi. Detto questo non è necessario per
forza dichiararsi sui giornali o marciare al Gay
Pride. Però non ho gradito affatto le ironie di
Ruggero Guarini sull'orgoglio gay ospitate da Set-
te in risposta a una mia intervista. Gli replicherò
per le rime».
Sarà per la voglia di chiudere questo capitolo che,
sulle prime, Ozpetek preferirebbe non dire una
parola sul sondaggio effettuato dagli studenti dell'
Uds. «Sembrano dati incoraggianti, ma non gene-
ralizzerei. La percezione dell'omosessualità dipen-
de dalle scuole, dalle classi sociali, dalla cultura
respirata in famiglia», spiega il regista, confessan-
dosi inadatto a commentare la fotografia che esce
dal questionario. «Non voglio divagare, ma alla
fine credo che il vero problema, per un adolescen-
te, consiste nel crearsi uno spazio nella società. Sia
egli gay o no. Quante ragazze, magari carine e
disponibili al sesso, finiscono con l'essere chiac-
chierate a scuola? Succede sempre, appena ci muo-
viamo fuori dalle regole creiamo disturbo, scom-
piglio».
È un tono di acquietata consapevolezza quello
che sfodera il regista di Il bagno turco, pur sapen-
do che, per pudore personale, autodifesa di grup-
po o timore di ritorsioni professionali, sono anco-
ra in molti nel mondo del cinema, specie tra i
cinquantenni, a considerare tabù l'argomento. Al-
meno nel rapporto coi media. Se destò scalpore la
liberatoria confessione di Leo Gullotta all'epoca
di Uomini, uomini, uomini, per il resto - con

l'eccezione di Pappi Corsicato e di Franco Zeffirel-
li - vige la consegna del silenzio. Tutti sapevano,
ma negli anni Sessanta chi si sarebbe mai sognato
di sollevare l'argomento, anche a sinistra, con regi-
sti come Luchino Visconti, Renato Castellani,
Franco Brusati o Pier Paolo Pasolini? C'era un
blocco, perfino comprensibile. Visto che fino a
pochi anni prima i giornali fascisti nelle caricatu-
re ritraevano Visconti con la testa a forma di
finocchio.
Ozpetek non si meraviglia. «Ho l'impressione che
le cose siano cambiate rispetto agli anni della mia

gioventù, ma è difficile comunque per un ragazzo
scoprire e vivere tranquillamente la propria omo-
sessualità. Specie nei paesi mediterranei. Magari
in Norvegia o in Finlandia...». Ciò che però non
manda proprio giù è la pigrizia mentale, il biso-
gno di incasellare le persone in base alle inclinazio-
ni sessuali, il piacere del pettegolezzo. «L'omoses-
sualità è una condizione umana, ma anche una

parte di noi stessi che, essendo generalmente di-
scriminata, viene considerata per il tutto. È come
quando dai della “puttana” a una donna per offen-
derla. Idem se dici “frocio”: chiudi ogni possibile
discorso. Ora io non ho paura delle parole, ma
siccome “frocio” risulta essere uno degli insulti
più diffusi in Italia, beh non ti fa piacere ritrovarti
nella categoria. A meno che non scegli tu, per
reazione, rabbia o sarcasmo, di usare quella paro-
la per mettere in difficoltà chi ti sta di fronte».
Chi ha visto Le fate ignoranti sa quanto conta,
nella vita quotidiana, riuscire a sbriciolare quelle
barriere lessicali e comportamentali che ancora
oggi - nonostante i promettenti risultati del son-
daggio studentesco presentato ieri - impediscono
un'accettazione tranquilla dell'omosessualità. Spe-
cie quando ci tocca da vicino: nella famiglia, negli
affetti, nei luoghi di lavoro. Nel film il punto di
vista è quello di Antonia, felicemente sposata con
Massimo da dieci anni: ma quando l'uomo muo-
re travolto da un auto, lei scopre, leggendo la
dedica contenuta nel retro di un quadro, la pre-
senza di un'amante segreta. Almeno così lei crede.
Solo che il bisogno di sapere la verità la porterà
alla più sconvolgente delle rivelazioni: non con
una donna, bensì con l'omosessuale Michele,
l'amato marito la tradiva, avendo trovato nella
colorita e accogliente «famiglia allargata» che si
riuniva ogni domenica a pranzo su quella terrazza
del quartiere Ostiense un antidoto alla noia matri-
moniale.
Quello stesso quartiere, a un passo dal gasometro
sul Tevere continuamente evocato nel film, dove
Ozpetek continua a vivere, con i suoi libri preferi-
ti (Diario del seduttore di Kierkegaard e Il piccolo
principe di Saint-Exupéry) e i suoi cd accatastati
(dove non trovi solo Pazza idea di Patty Pravo o I
Will Survive di Gloria Gaynor, a smentire certi
luoghi comuni). Come succede nel film, intenso e
divertente insieme, anche a Ozpetek piace mi-
schiare gli ambienti e i ceti sociali. «Rifiuto il
branco, la segretezza, il senso di accerchiamento.
Un critico mi ha accusato di offrire una visione
eccessivamente idilliaca, rosa, della famiglia acqui-
sita - a mio modesto avviso molto più sana di
certe famiglie di sangue distrutte nel sangue -
nella quale viene risucchiata piano piano anche
Antonia. Sbagliava di grosso».
Ecco di nuovo la famiglia. Quella stessa che il
questionario dell'Uds mette al primo posto sul
banco degli imputati, come luogo di discrimina-
zione, come filtro spesso opprimente. «Non ho
consigli da dare sull'argomento. Preferisco affida-
re la mia risposta ad alcuni versi di una poesia
giapponese di Ndyock Ngana che mi piace molto:
“Vivere in una sola vita, in una sola città, in un
solo paese, in un solo universo, vivere in un soldo
mondo è prigione. Amare un solo amico, un solo
padre, una sola madre, una sola famiglia, amare
una sola persona è prigione”».
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CARI LAICI SMETTETE
DI ESSERE SUBALTERNI
AL CONFESSIONALISMO

BRUNO GRAVAGNUOLO

‘‘

D
iciassette domande per fotografare la
percezione che hanno gli studenti
dell’omosessualità. Diciassette quesi-

ti per far raccontare ai giovani cosa pensano
dei loro compagni omosessuali e del modo in
cui se ne parla. Il primo dato: per il 60% è un
fatto naturale e per un altro 26% una scelta.
Ma per il 77% degli studenti essere omoses-
suali vuol dire sentirsi insicuri o in pericolo a
causa del peso che sentono da parte di una
società ancora omofoba. L’indagine «Nessu-
no uguale, nessuno escluso», condotta dal-
l’Unione degli studenti, ha coinvolto 3276
studenti - tra i 16 e i 19 anni - di 32 scuole
superiori di 18 città italiane. Uno degli aspet-
ti più interessanti emersi dal sondaggio ri-
guarda proprio l’atteggiamento di quel 60%
degli intervistati rispetto all’omosessualità.
«Vuol dire che non siamo una generazione
omofoba», commenta il coordinatore nazio-
nale dell’Uds, Alessandro Coppola. Ma ag-
giunge subito dopo, «ci sono, però, un 14%
di studenti per i quali si tratta di una malattia
o di una perversione e un altro 14% che non
ha mai affrontato l’argomento. C’è poi, un
61% di studenti che dice di provare indiffe-
renza di fronte a casi di discriminazione, que-
sto ci deve far riflettere perché è questa di-
stanza che va colmata e il compito non è
soltanto nostro, è anche delle istituzioni, del-
le forze politiche». E scorrendo le cifre si sco-
prono contraddizioni, comportamenti mol-
to diversi tra di loro: mentre ad aver parlato
almeno una volta di omosessualità sono
l’86% degli alunni, la metà degli intervistati
si è detta assolutamente «indifferente» all’ar-
gomento, il 24% ne è incuriosito, il 15% pro-
va imbarazzo e il 7% ne è disgustato. Eppure
a volere maggiore discussione al riguardo so-
no il 62% degli alunni.
Ad ascoltare il resoconto di questo lavoro,
nella sede nazionale della Cgil a Roma, ci
sono un centinaio di alunni del liceo Giulio
Cesare: platea attenta, che regala l’applauso
più caloroso a Imma Battaglia, presidente del
Circolo Mario Mieli,che inizia il suo interven-
to tornando col pensiero a quando bambina,
già sentiva tutto il peso di un ruolo - fatto di
bambole e vestitini e capelli a posto - nel
quale non riusciva a riconoscersi. E allora,
dice, è la coscienza sociale che deve cambia-
re: «per fortuna ci sono il 60% degli studenti
che ritengono l’omosessualità un fatto natu-
rale -,è la scuola che deve avere un ruolo più
incisivo per combattere discriminazioni e iso-
lamento». La scuola, dunque, ma anche la
famiglia, «troppo spesso, il primo luogo di
discriminazione». E della necessità della sini-
stra di far propria la battaglia per i diritti indi-
viduali è Maura Cossutta, dei Comunisti ita-
liani: «Quello delle libertà individuali è un
tema centrale, che la sinistra ha regalato al
Polo, purtroppo». Che succederà se il 13 mag-
gio vincerà la destra? Se lo chiede, preoccupa-
ta, anche Paola Dell’Orto, responsabile del-
l’Agedo, l’associazione genitori ed amici di
omosessuali, pensando al protocollo d’intesa
firmato con i ministeri della Pubblica Istru-
zione e delle Pari Opportunità. «C’è un pro-
getto che prevede numerose iniziative nelle
scuole tese a combattere pregiudizi e discrimi-
nazioni nei confronti di gay e lesbiche. C’è il
rischio che questo protocollo d’intesa resti
lettera morta, dopo il 13 maggio, se le cose
dovessero andar male per il centro-sinistra».
Enrico Panini, segretario generale della Cgil
Scuola, avverte del possibile rischio di creare
altre ore di formazione, all’interno delle scuo-
le e aggiunge: «Sull’omosessualità pesa il re-
taggio della cultura cattolica ed anche in te-
ma di educazione sessuale quella italiana è
una situazione di arretratezza e intolleran-
za». Applaudono i ragazzi del «Giulio Cesa-
re». Qualcuno sussura sottovoce: «Avrei do-
vuto portarci mia madre. Quando sente parla-
re di omosessuali se la prende subito con i
genitori che li hanno educati male». Per que-
sto non è riuscito a dirle che uno dei suoi
migliori amici è gay.

Il convegno

Maria Annunziata Zegarelli

Una foto di Manfredo Pinzauti tratta da «Private». Sotto il regista Ferzan Opzetec

La difficile normalità di essere gay
Un sondaggio nelle scuole. Il regista di «Le fate ignoranti» racconta la sua storia

L’omosessualità
non è una scelta
o un vizietto.
Ci si nasce, come
si nasce con gli
occhi azzurri
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Mala Tempora di Moni Ovadia

La rivalità sulle spie ha ridato spazio a una retorica da Guerra Fredda. Ora
sarebbe utile che i due Paesi ripensassero ai loro interessi e si chiedessero soltanto

dove convergono e dove confliggono davvero

Panorama:
desideri e realtà
Alberico Ciccarelli,Villa Adriana Tivoli

Cara Unità, trovandomi per caso tra le mani l'ultimo numero di
Panorama, mentre mi trovavo presso uno studio dentistico, mi è
capitato di leggere un trafiletto che testualmente diceva " Per il
ritorno dell' Unità in edicola fallita anche la data di fine marzo".
Probabilmente non passano in edicola o più probabilmente (anzi
è certo) hanno confuso il loro desiderio con la realtà. Magari
inviate loro una copia come gentile omaggio. Di nuovo tanti
auguri per il ritorno in edicola e complimenti per il giornale.

Un acrostico
e mille auguri
Roberto Pagetta, Ancona

Cara Unità, per adesso penso che un acrostico e mille auguri
possano bastare. In futuro, si vedrà. "Quanto vale l'Unità/ l' attesa

non durò un'eternità.../ Utile e saggia torna l'Unità/ Note quotidia-
ne, che si apprezzan già./ Tante copie si diffonderà/ tra i cittadini
sol se servirà/ a progredire nella libertà".

L'Unità e i suoi gadget
Enrico Presti

L'Unità ha accompagnato i migliori anni della mia formazione
umana ed intellettuale. Compresi i «gadget» (se così vogliamo
chiamare la sterminata biblioteca popolare che è riuscita a far
entrare in ogni casa, i film che incidono la storia del Novecento...),
ebbene sì. Auguri a Furio, a tutta la redazione, a voi che condivide-
te questa piccola, grande felicità.

Ora un'arma in più
contro la destra
Domenico Jacopucci

Grazie di essere tornati ad esistere, ora avremo un arma in più
contro questa destra fascista e razzista. Tanti cari auguri al nostro
«Giornale Ritrovato e Rinato» Hasta la Victoria Siempre!!!

Un giornale
fiero e battagliero
Paolo Morbidoni, Vicesindaco di Giano dell'Umbria (Pg)

Caro Direttore, credo di interpretare il sentimento di molti lettori,
dicendo che, smaltita l'euforia del ritorno in edicola, sono rimasto
piacevolmente sorpreso nel ritrovare dopo molti mesi un giornale
battagliero e fiero. Cosa affatto scontata, dopo aver vissuto l'ago-
nia della vecchia Unità, diventata negli ultimi anni un giornale che
si leggeva più per fede che per convinzione. Non smarrite la rotta.
Un giornale così vale veramente la pena comprarlo.
Ps. Complimenti per la pagina dei commenti ed in particolare per
l'articolo di Nicola Cacace.

L'odore dei soldi
mi aspetto giustizia
Lanfranco Pavani

Cara Unità, ho quasi terminato di leggere il libro: l'Odore dei soldi

d'Elio Veltri e Marco Travaglio. Mi chiedo: se una persona avesse
combinato la metà di quello che vi è scritto, a quest'ora sarebbe in
qualche carcere di sicurezza, con il 41 bis e avrebbero buttato la
chiave nei servizi. Come mai Berlusconi è ancora libero? Debbo
riconoscere che è stato abile, si è bevuto il centrosinistra compresi
Prodi, D'Alema, Amato e adesso che fare? Se il centrosinistra
sapeva tutto, e non ha mai fatto niente perché ha preparato una
strategia, per eliminarlo politicamente penso che questo è il mo-
mento di metterla in atto. Sennò sono autorizzato ad avvalorare la
tesi che tutti sapevano e che vi è stata una bella porzione di
inciucio. Sono quasi sicuro che il centrosinistra uscirà vincitore da
questa tornata elettorale, poi dal nuovo governo mi aspetto solo e
semplicemente giustizia.

Russia e Usa, meglio il dialogo
GRAHAM T. ALLISON e SERGEI KARAGANOV

T re mamma ebree siedo-
no nel salotto di una di

loro. D’un tratto una delle tre
sospira: «Oy, oy, oy…”. Dopo
una decina di minuti anche la seconda sospira: “Oy, oy, oy! Ay,
ay, ay…”. A questo punto la terza sbotta: «Sentite ragazze, se
vogliamo parlare dei figli, ditelo chiaramente!».
Tre padri si trovano ad un angolo di strada e conversano. Uno dei
tre, rivolto agli altri due, dice pensosamente: «Sono preoccupato
per mio figlio… frequenta cattive compagnie». Uno degli altri due
padri, un grande maestro di ermeneutica ebraica, lo guarda dritto
negli occhi con durezza e osserva: «Hai ragione ad essere preoccu-
pato. Tuo figlio frequenta pessime compagnie. La peggiore sei tu».
La Bibbia per indicare la storia degli uomini, ricorre alla parola
toledot «generazioni», ed è per questo che viene detto che le colpe
dei padri visiteranno i figli fino alla quarta generazione. La genera-
zione dei padri, in anni recenti nel nostro paese, ha dato una
vergognosa prova di sé e, pur non potendo di ogni erba fare un
fascio, è innegabile che una classe politica di potere - simbolica-

mente padre dei suoi cittadini -
si sia rivelata corrotta, ladra ed
imbelle e, cosa assai più grave,
abbia tentato di sottrarsi alle

proprie responsabilità negando ogni addebito o, alternativamen-
te, chiedendo l’assoluzione perché tutti lo facevano. Non paga di
bascularsi fra queste opzioni, si è spinta a voler giudicare i propri
giudici. Questi stessi padri, verosimilmente, si esibiranno poi nel
perpetuare quella sconcia tradizione di ripetere ad ogni pié sospin-
to: «I giovani non hanno più rispetto! Sono senza valori!».
Per forza, nessuno gli insegna più l’educazione!
Fortunatamente proprio oggidì è comparso un guru che ha propo-
sto una piattaforma educativa salvifica in una geniale prospettiva
trinitaria: INTERNET, INGLESE, IMPRESA. Vengono così banditi i
contenuti e ogni noiosa preoccupazione di bildung che sono di
inciampo all’efficienza. Non ci rimane che salutare trionfalmente
il nuovo ordine parafrasando Brecht: «E notte. Le coppie postmo-
derne vanno a letto. Le giovani madri partoriranno imprendito-
ri».

L
e reciproche rappresaglie nel-
la «guerra delle spie» scoppia-
ta il mese scorso hanno ali-

mentato quella che già stava per
diventare una nuova retorica Guer-
ra Fredda.
Le iperboli sulla Russia come nuo-
va «minaccia» e «attiva nella prolife-
razione», stando alle parole del mi-
nistro della Difesa Donald Rum-
sfeld, hanno sconcertato alcuni rus-
si e allarmato altri. La critica degli
Stati Uniti ad opera di Sergei Iva-
nov - allora consigliere russo per la
sicurezza nazionale a attualmente
ministro della Difesa - in occasione
di una riunione di esperti di sicurez-
za tenuta a Monaco in febbraio, ha
indignato i partecipanti americani
compreso lo stesso Rumsfeld. La
corsa ad accentuare gli aspetti nega-
tivi delle reciproche azioni ed inten-
zioni riporta in vita l'immagine di
una Russia e di una America avver-
sarie sulla scena internazionale.
In qualità di osservatori di vecchia
data delle relazioni russo-america-
ne, ci torna in mente l'osservazione
di Marx secondo cui la storia si ripe-
te una prima volta come tragedia e
una seconda come farsa. Nel mon-
do sempre piu' pericoloso e fragile
del ventunesimo secolo, Russia e
Stati Uniti non possono permetter-
si nè l'una nè l'altra.
Entrambi i governi dovrebbero con-
cedersi una pausa per riflettere su-
gli sbocchi di questa guerra diplo-
matica. Ciascuno dovrebbe iniziare
riesaminando i propri interessi na-
zionali. Ciascuno dovrebbe chieder-
si dove gli interessi dei due paesi
sono in conflitto e dove convergo-
no. Ciascuno dovrebbe valutare in
quali circostanze la cooperazione è
una condizione necessaria per il

conseguimento dei propri obietti-
vi.
Chi, ad esempio, ha più interesse
ad impedire il fallimento dei siste-
mi d'allarme avanzato della Russia
che potrebbe portare al lancio acci-
dentale di missili balistici russi con-
tro obiettivi americani? Sarebbe
una immane tragedia se le iniziati-
ve unilaterali americane sulla difesa
missilistica portassero la Russia ad
incrementare lo stato di allerta del-
le sue forze nucleari rendendo di
conseguenza piu' probabile un lan-
cio accidentale. Trovare modalità
di collaborazione per affrontare la
reale minaccia che ciascun paese su-
bisce da nazioni irresponsabili dota-
te di un arsenale missilistico, è un
ineludibile interesse comune.

C
hi è più interessato ad impe-
dire il furto di materiale nu-
cleare o di armamenti nucle-

ari russi che potrebbero consentire
ai terroristi di attaccare Mosca o
Washington?

Chi ha maggiori motivi per arresta-
re il processo in virtù del quale le
nazioni che negli anni '90 sono sta-
te alla testa della proliferazione nu-
cleare, vale a dire India e Pakistan,
rischiano di diventare attori di una
guerra nucleare?
Chi rischia maggiormente in mate-

ria di sicurezza dall'acquisizione di
armamenti nucleari e sistemi missi-
listici dal parte di Corea del Nord,
Iran o Irak? Anche se attualmente
più ostili nei confronti degli interes-
si americani, questi regimi possono
mettere la Russia nel loro mirino
molto più agevolmente.

La vendita di armamenti avanzati e
di tecnologie di duplice impiego (ci-
vile e militare) rappresenta una sfi-
da più complessa. Gli americani da
un lato vendono reattori nucleari
ad acqua leggera alla Corea del
Nord, dall'altro pretendono di im-
pedire alla Russia di fare altrettanto

con l'Iran. Non essendo riuscito ad
imporre sanzioni nei confronti dell'
India per la dichiarazione con la
quale ha esplicitamente affermato
di possedere una capacità nucleare,
il governo americano cerca ora di
imporre sanzioni contro la Russia
che fornisce combustibile nucleare
alle centrali elettriche nucleari in-
diane.
Agli occhi dei russi gli americani
sono diventati irragionevolmente
fatalisti riguardo all'energia nuclea-
re civile in conseguenza di uno sta-
to di paralisi interno in questo setto-
re. Gli americani equivocano il ruo-
lo che l'energia nucleare deve svol-
gere per far fronte al fabbisogno
mondiale di energia elettrica nel
ventunesimo secolo.

T
roppi americani immagina-
no che i gravi problemi inter-
ni della Russia e le attuali de-

bolezze le impediscano di agire sul-
la scena internazionale. In realtà un
governo russo ostile intento a molti-

plicare il proprio arsenale di missili
e di armamenti nucleari potrebbe
semplicemente vendere alla Cina o
all'Iran armamenti nucleari e missi-
li. Lo scenario alternativo è quello
di una campagna russo-americana
che potrebbe impedire la maggior
parte della proliferazione degli ar-
mamenti.
A tal fine la ripresa del dialogo do-
vrebbe partire non rinegoziando il
trattato dei missili anti-balistici,
che non farebbe altro che rafforza-
re l'opposizione della Russia e la
determinazione dell'America a rea-
lizzare il proposto scudo missilisti-
co, ma piuttosto dovrebbe muove-
re da una discussione ad ampio
spettro della stabilità strategica. Ciò
garantirebbe un contesto nel quale
inserire le specifiche questioni, dal-
la vendita delle armi alla difesa mis-
silistica, sulle quali potrebbe non
esserci l'accordo tra Russia e USA.
I leader russi e americani, impe-
gnandosi in tal senso, possono risu-
scitare una nuova mini-guerra fred-
da, ma a loro rischio e pericolo.
Sarebbe saggio se entrambi si rifa-
cessero all'approccio di George Bu-
sh padre che coniugava il realismo
con la cooperazione. Come ha di-
chiarato il Segretario di Stato Colin
Powell dopo il primo incontro con
il ministro degli Esteri Igor Ivanov:
«Se si parla apertamente e con fran-
chezza si possono fare passi avanti,
a condizione di non evitare le que-
stioni scabrose e a condizione di
non dimenticare che abbiamo mol-
te aree di interesse in comune».
Siamo d'accordo.

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto
Copyright International
Herald Tribune

Generazioni... d’imprenditori

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a :
«Cara Unità», via Due Macelli 13/23 00187 ROMA o alla casella
e-mail «lettere@unita.it»

segue dalla prima...segue dalla prima...

Il generale
è uno di noi

cara unità...

G
li altri disorientati sbanda-
no e sbattono. Dell’auto e
dei passeggeri non c’è più

niente. In una macchina che corre
veloce non ci sono rumori se non il
perfetto ronzio del motore e maga-
ri la radio. Nello specchietto poste-
riore l’auto che ha perso il controllo
ed esplode è piccola, più piccola di
una cartolina. Lamiere, sangue, do-
lore, morte (morte di un bambino)
non si vedono. L’immagine già lon-
tana segnala un fatto (che viene de-
bitamente trasmesso per telefono a
chi di dovere) ma nessuna emozio-
ne. La logica del correre è soltanto
una: continuare a correre.
La descrizione che precede non è
un documento, è una deduzione
fondata sull’esperienza. La deduzio-
ne viene dai fatti, da ciò che ha det-
to il generale (“abbiamo visto e fat-
to sapere”). L’esperienza viene dal
percorrere guidando le strade e au-
tostrade italiane, dove è in corso un
gioco di morte che non ha soste né
tregua.
Dicono le statistiche che siamo pes-
simi guidatori. Non è vero. Se lo
fossimo il numero dei morti e feriti
sarebbe immensamente più alto,
perché la tecnica di guidare a ri-
schio, di sfiorare a rischio, di inse-
guire a rischio, di puntare i fari a
dieci centimetri e a 200 chilometri
all’ora sull’auto che precede e che
sta superando e non può sgombra-
re il percorso, è un comportamento

costante e diffuso. Come lo è la de-
strezza del superare liberamente ai
due lati, senza badare all’altro che
non può più sapere da che parte è il
pericolo.
Il generale e il suo autista forse so-
no colpevoli (lo dirà la giustizia).
Forse dimostreranno che sono bra-
vi e non hanno “toccato” le vittime,
tanto è vero che la loro auto blu è
intatta.
Una cosa è certa. Sono due di noi.
Due della cultura di morte che im-
perversa come una malattia di ma-
schi con ossessione di potenza. Se-
gna e tormenta le nostre strade.

Il bisogno di sorpasso non dà pace.
Il bisogno di spingere via l’altra
macchina non è contenibile. La per-
suasione profonda – lo capisci guar-
dando il traffico mentre non guidi
– è che la tua striscia di corsa deve
essere libera. Che cosa fanno tanti
incapaci sulla mia strada? Perché si
ostinano a starmi davanti o di fian-
co? Come possono essere così folli
da progettare di superarmi?
La chiave del delirio è questa. Io
sono solo. Io sono unico. Io sono
bravo, il più bravo. E so guidare in
modo perfetto. Non dovete inse-
gnarmi nulla. Lasciatemi correre, io
lo so fare. Ma non mettetevi sulla
mia strada. Nessun ingombro sarà

tollerato.
Ho visto padri di famiglia con i
bambini sui sedili posteriori guida-
re così, tagliando strade e superan-
do a destra, sparando fari abbaglian-
ti alla city car che precede, proprio
mentre sta superando un TIR o un
bus. Ho visto l’eccitazione dei bam-
bini incantati che ammirano il pa-
dre guerriero.

N
on ti devi meravigliare se
due ragazzini di quindici e
sedici anni si buttano allo

sbaraglio e spazzano via dalla loro
strada donne e bambini. Sono i gio-
vani guerrieri della tribù, sono stati

iniziati, l’hanno visto fare, lo fanno.
D’accordo. I nostri eroi di oggi so-
no un generale e il suo carabiniere
autista. Ma non è il fatto di essere
carabinieri che ne segna la vita e ne
determina il comportamento. E’ il
fatto di appartenere alla tribù peri-
colosa e terribile dei “io guido da
solo”, gli altri si scansino. Gli altri
per me non esistono.
E’ con questa cultura che dobbia-
mo fare i conti. Se non la fermia-
mo, continuerà a uccidere.
Con il sereno distacco del fruscio di
ruote che corrono sulla pista d’asfal-
to.

Furio Colombo

Dedicato a un
elettore incerto
L’esperto economico del Polo ripe-
te che i nostri conti sono vicini alla
catastrofe,che gli italiani sono alla
fame? Ed ecco il ministro del Teso-
ro, in par condicio, che snocciola i
dati sulla crescita dell’occupazione,
che illustra il rapporto Ocse. Il presi-
dente della Confcommercio la spa-
ra grossa sui consumi degli italiani
«sotto zero», magari per prenotarsi
una poltrona nel governo del presi-
dente-imprenditore? Subito un mi-
nistro qualsiasi, libero da impegni
nel teatrino della politica, si muni-
sce degli ultimi dati Istat e sbugiar-
da il capo dei commercianti. E’ così
difficile difendere le proprie ragio-
ni, specialmente quando sono buo-
ne?

G
li ultimi sondaggi ci dicono
che, a un mese dalle elezio-
ni, i giochi sono aperti an-

che se la destra conserva ancora un
certo vantaggio. E che gli indecisi
possono essere determinanti per la
vittoria finale. Un serbatoio, quello
degli incerti, dove c’è di tutto: eletto-
ri senza una precisa opinione, o in-
differenti, o privi di senso civico.
Poi ci sono quelli, e sono tanti, sali-
ti, da anni, sull’Aventino della prote-
sta perchè delusi da questa politica.
O perchè delusi dalla sinistra. Ades-
so, però, con Berlusconi alle porte,
nella testa di questi indecisi per par-
tito preso comincia a serpeggiare
qualche ripensamento sul restare
semplicemente alla finesta. Mettia-
moci per un momento nei loro pan-

ni. Vorrebbero essere convinti a re-
stituire un voto che hanno messo
nel cassetto e che lì doveva restare
chissà per quanto tempo. Per que-
sto si sono avvicinati al loro campo
di appartenenza. Ma quello che ve-
dono può persuaderli?

D
a una parte, una coalizione
che non riesce a valorizza-
re se stessa. Un centro-sini-

stra dove la dialettica democratica,
vivaddio!, è praticata con vivacità
tra le diverse anime. Ma che per
questo subisce lo scherno del fron-
te opposto, l’accusa di essere un’ar-
mata brancaleone,quasi senza rea-
gire quando basterebbe ricordare
agli italiani che di un partito dove
comandava uno solo questo paese
ha già fatto triste esperienza. L’in-
certo di sinistra guarda e osserva,
infine, un candidato premier, Fran-
cesco Rutelli che gira in lungo e in
largo la penisola con il suo treno,
impegnato a discutere, a convince-
re, a proporre, a dimostrare, a cer-
care un confronto democratico
che l’opposizione si ostina a negar-
gli. Ma vuole vedere tutta la squa-
dra schierata e convinta, ne vuole
sentire la voce e apprezzare la for-
za.

C
hiede,insomma,alla politi-
ca di scaldargli il cuore. La
sfida è questa: costringerlo

la mattina del 13 maggio a uscire di
casa e ad andare a votare. Per chi?
A quel punto non avrà più dubbi.
 Antonio Padellaro
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L’unica mia scelta
stare a sinistra

Sono giovane, più giovane di te, ho
solo 15 anni.

Penso che alla fine noi tutti sia-
mo costretti ad appartenere a un
gruppo anche se per ora io non mi
sono adeguato (identificato è sba-
gliato) a nessun gruppo.

Non sono un truzzo ma nem-
meno uno che fuma canne anche
se sono favorevole alla liberalizza-
zione. Io sono io, sono un miscu-
glio di cultura, ascolto rock, ai pie-
di ho le Nike da 250 mila (e me ne
vergogno), addosso ho solo cose fir-
mate ma nella vita ho deciso (l'uni-
co decisione della quale ne sia vera-
mente convinto) di stare a sinistra.
La mia è stata una scelta di vita
forse anche un po' per essere diver-
so dalla massa dei giovani ma so-
prattutto perché credo nell'antifa-
scismo, nella costruzione di un'Ita-
lia multietnica, nella pace. Ci si può
adattare e si può vi-
vere a metà, fra un
modello di vita e
l'altro ma se nella
vita si vuole diven-
tare qualcuno si de-
ve scegliere da che
parte stare.
Messaggio di : exber-
din

Mai rinunciare alla
voglia di cambiare le cose

«L'intelligenza non avrà mai peso,
mai,nel giudizio di questa pubblica opi-
nione...» eppure caro Luigi la tua lettera
ha ottenuto «peso» , ha assunto «valen-
za» per un giornale e per il suo direttore,
Furio Colombo,che si è «prestato» alla
tua terribile, ed a tratti desolata ,denun-
cia di una realtà che chi, avendo un'età
maggiore della tua, ha già conosciuto,
subìto e cerca di combattere quotidiana-
mente.

Nessuno toccherà mai le poesie ed i
film di Pierpaolo Pasolini, perfino chi,
dall'alto di un «governatorato» vorrebbe
cambiare la storia..; ma chiudersi in un
mondo dorato, o peggio chiedere di esse-
re «lasciato» in esso, delegando ad «altri»
il futuro del proprio Paese, è, mia convin-
zione, uno stridente contrasto proprio
con il poeta e con la sua opera: critica
tagliente di una società ingiusta e cieca
nel vedere i propri limiti e le proprie
possibiltà di progresso sociale. Lo scora-
mento può essere conseguenza di una
situazione personale..ma mai deve venir
meno quel desiderio, quella dolce ambi-
zione di cambiare le cose.

In fondo Luigi, il mondo evolve gra-
zie a persone intelligenti che, notando i
suoi tragici contrasti, impegnano la loro
vita a prevenirne o a limitarne le conse-
guenze.

Un saluto da Giuliano
Messaggio di: lassieo

La vita è un po’ schifosa
ma non ha alternative

Vivere in un mondo così é senz'altro
un'impresa al limite del possibile, in spe-
cial modo per delle persone che, come
noi, si pongono continuamente dei per-
ché e non si sanno dare delle spiegazioni
adeguate. Ma é un po' come la politica,
ammesso e non concesso che faccia schi-
fo, non vedo alternativa. Cosí é la vita, a
volte schifosa, cinica ma non vi é alterna-
tiva intelligente. Pensa se chi é venuto
prima di noi si fosse arreso (e ne avrebbe
avuto anche piú motivo) adesso noi non
ci saremmo. Sarebbe stato peggio? me-
glio? io dico che sarebbe stato molto peg-
gio, quindi é un mio diritto-dovere fare
altrettanto per garantire un minimo a
chi verrá dopo di me.

Se pensassi che sarebbe stato meglio
non esserci, non ti piacerebbero né Paso-

lini, né Dario Fo.
Alessio
Messaggio di: trovsky

La tua lettera
mi ha fatto bene al cuore

Ciao Luigi, la tua lettera mi ha dato,
nel leggerla, una sensazione strana: ogni

parola e ogni con-
cetto espressovi
era come se mi ve-
nisse fuori, da qual-
che parte nascosta
del mio cervello,
una sorta di «deja
vù», come se fosse-
ro concetti che
«già sapevo». Que-
sto vuol dire che la

tua lettera e le tue idee mi hanno colto
nel profondo e leggerle nello schermo
del PC mi ha fatto «bene al cuore».

Certo che la triste realtà che hai de-
scritto è reale e non fa certo «bene al
cuore», ma lo sforzo di riflessione che hai
lanciato su l'Unità, come ha fatto riflette-
re me, credo, spero, faccia riflettere molti
altri.

Ciao,Daniele

Messaggio di: fred

In ricordo di Peppino Impastato
e di altri come lui

Caro Luigi, ho appena qualche anno
più di te, ho letto più o meno i tuoi stessi
libri, ascoltato parlare le stesse persone e
ora temo quel che temi tu a proposito
delle prossime elezioni. In più sono don-
na, e ti assicuro che ultimamente è diven-
tato di nuovo decisamente poco como-
do. Quindi? Credo che alla tua domanda
si possa rispondere a rigore solo con: no,

non si può vivere in un mondo così, che
tra l'altro è ben più vasto e desolante di
quel che tu tratteggi e forse sai o so io.
Però: bisogna tenere duro, leggere anco-
ra di più, fronteggiare la violenza con
l'onestà, l'intelligenza, la «fronte limpi-
da». Perché? Perché non possiamo fare
diverso, perché siamo stufi che ci siano
dei Peppino Impastato (morti). Capisci?
Non abbiamo scelta. Bella contraddizio-
ne, eh? Non si può vivere e nel contempo
si deve essere più coerenti più forti (e più
deboli nel contempo, nel senso di più

umili). Non facile. spesso penso che non
ce la farò, ogni tanto sono felice perché le
persone intelligenti generose e (molto)
migliori di me esistono. Benvenuto,

Federica
Messaggio di: mendel

Credo nell’evoluzione
positiva
della morale umana

Hai ragione. È vero che non c'è giu-

stizia, che vale, quasi sempre, la legge
della prevalenza del cretino e così via.

Sai cosa mi manda avanti? Sapere
che realmente esiste un'evoluzione positi-
va della morale umana. Penso che un
sacco di gente riderà di questa afferma-
zione, ma rifletti: fino a pochi decenni
era accettato che una donna fosse diversa
e inferiore. Fino a Giolitti chi aveva dirit-
to di votare? Se ci pen-
si bene non abbiamo
niente da rimpiangere
del passato, mentre
possiamo davvero
ben sperare nel futuro
se non smettiamo di
lottare. Sento un altra
risata, ma io davvero
penso che chi tenta di
opporsi al sistema, ma-
gari anche solo evitando di pensare come
gli altri, possa contribuire al progresso.
Non sarà facile,ma non lo è mai stato e
non lo sarà mai.

Difendiamoci dal bavaglio anche
all’informazione in rete

Cara Unità, ben tornata! Desidero
ringraziare, innanzitutto, Luigi Barletta e
Federico Orlandini per le loro riflessioni,
delle quali condivido, da tempo, spirito e

contenuto.
Mi ha colpito il fatto che mentre il

giornale riportava il loro scritto, il Parla-
mento legiferava sull'informazione in re-
te (cosa di cui sul gionale di oggi non ho
trovato traccia, ma bensì solo in Internet
(www.puntoinformatico.it) che mi sem-
bra limiti molto, per usare un eufemi-
smo, il mezzo telematico secondo i detta-
mi sottoriportati. Ora pare, secondo que-
sta legge, che anche in internet, queste
prerogative vengano escluse (e ben pri-
ma del 13 maggio!). Cordiali saluti

Giancarlo Galimberti

Le mie paure di «terrone» emigrato
e controllato

Al mio paese i bambini non giocano
più in strada, e non capisco perché. Vedo
dei ragazzi alquanto terrorizzati, al pun-
to da spaventare i loro stessi genitori...
vedo che si passano molte ore davanti
alla TV e che comunque, devo dire, la
città continua a filare rumorosamente in-
torno ai manifesti elettorali, mentre ho

come l'impressio-
ne che manifesta-
re sia ormai lo stes-
so che restarsene a
casa a rimuginare
i propri guai, se
non si viene ripre-
si da una qualche
telecamera, anche
soltanto per fare
delle figuracce.

E poi ci si sente osservati a casa pro-
pria! Spiato, circondato: dal mio indiriz-
zo e-mail (e non parliamo neanche di
quello reale) possono venire a sapere i
fatti miei. Devo firmare un documento o
la richiesta di un conto corrente e devo
contemporaneamente controfirmarlo
con una liberatoria all'utilizzo dei miei
dati personali a scopi non ben definiti,
probabilmente pubblicitari, ma nessuno
mi ha ancora spiegato bene le sue inten-
zioni... tanto il mio nome è famosissimo
ormai! Compaio in tutti i più preziosi
archivi delle più recondite agenzie di col-
locamento-patacche del paese (e la mia
cassetta postale ne sa qualcosa)...Insom-
ma ho paura anch'io, e ... sono di sini-
stra? Forse, ancora un pochetto, ancora
per un po'... forse sì, almeno fino a quan-
do, da ex-emigrante, proverò un senti-
mento misto di rispetto e di compassio-
ne verso tutti coloro che sono momenta-
neamente nomadi come anch'io sono sta-
to, fino a qualche estate fa.

Vuoi vedere che adesso, al Sud, ci
sentiamo, o forse siamo, così signori, da
farci venire il ghiribizzo di «ripulire» le
strade da questi "terroni", più urgente-
mente che dall'immondizia delle discari-
che mafiose abusive? Vuoi vedere che
adesso lo Stato si sente in dovere di scac-
ciare questi clandestini stranieri prima
ancora di aver saputo chiudere i conti
con i veri "stranieri" in Italia, gli «italiani
d.o.c.» della camorra, della mafia, della
'ndrangheta, dei conti in Svizzera e via
discorrendo?

Ma vuoi vedere che io non ho paura
la mattina di essere taglieggiato dai miei
compaesani "galantuomini", quanto piut-
tosto da un "albanese" che pretende la
carità di un posto da lava-cessi?

Chissà se l'Unità... chissà se avrem-
mo meno paura, se l'Unità, ovvero i suoi
lettori continuassero a regalarci un po' di
comprensione.

Facciamola la lotta, Federico, io,
uno dei tanti costretti a chiedere «asilo»
al Nord, ci credo ancora, e forse anche
quell'altro Luigi, ma non fateci diventare
degli inutili martiri...beato il paese che
non ha bisogno di "pazzi".

Luigi Napolitano, 25 anni, di cui «so-
lo» 20 vissuti in un paese del Sud, laurea-
to e quindi pronto a far di nuovo le vali-
gie.

La replica dei ragazzi del '99
Movimento ragazzi del'99

In riferimento alla lettera del dottor Bertolaso, a proposito dei
Ragazzi del '99 richiamati alla leva, vorremmo fare alcune precisa-
zioni. «Dottor Bertolaso, Lei afferma che il Consiglio di Stato
avrebbe confermato più volte l'operato del suo ufficio. In verità il
Consiglio di Stato ha emesso solo delle ordinanze cautelari, con
motivazioni più che fumose e contraddittorie, che lette attenta-
mente confermano paradossalmente che la 504/97 debba valere
per chi è chiamato dopo il 1-1-2000, come noi ragazzi del '99
sosteniamo da tempo. Siamo quindi convinti che quando il CdS si
esprimerà nel merito, non potrà che confermare l'evidente illegitti-
mità dell'interpretazione del Suo ufficio, assolutamente discrimi-
nante e in contrasto non solo con la Legge, ma anche con l'art. 3
della Carta Costituzionale. Non è l'ottimismo di chi non conosce
la Giurisprudenza, ma la freddezza di chi ha la consapevolezza
delle proprie ragioni, supportate inequivocabilmente da centinaia
di sentenze definitive (più di 200) e migliaia di sospensive dei Tar
di tutta Italia. Denunciamo inoltre l'esecrabile comportamento
del suo ufficio che preferisce spendere miliardi in ricorsi con i
soldi dei contribuenti piuttosto che revocare gli oltre 20.000 pre-
cetti illegittimi emessi. Lei parla di ordinanze come se si trattasse
di sentenze, di Leggi chiarissime come di pensierini fumosi di un

bambino delle elementari, di ragazzi perbene che si organizzano
per incontrarLa e confrontarsi come di "comitati di accoglienza"
minacciosi, manifestando un comportamento vessatorio nei no-
stri confronti Infine ricordiamo che l'art. 3 della Carta Costituzio-
nale sancisce l'uguaglianza di tutti i cittadini di fronte ai provvedi-
menti amministrativi, che tradotto significa 9 mesi per tutti.

Riforma universitaria
continuate a parlarne
Giacomo

Sono uno studente di ingegneria di Firenze che vi chiede di conti-
nuare a lottare per noi e per la verità visto che siete tra i pochi a
non considerare gli Italiani come degli incompetenti e degli igno-
ranti; di questo ne è una prova che di fronte alla notizia scioccante
che notizie importantissime non erano state date alla collettività,
mi riferisco a «Satyricon», i mass-media abbiano girato la questio-
ne nel solito teatrino di accuse ridicole tra personaggi che cercano
solo di far parlare di se. Ho due richieste da fare la prima è che ci
aiutiate a far parlare la gente della riforma universitaria che rischia
di diventare un incubo sia per i nuovi iscritti sia per i "vecchi" che
rischiano addirittura di non avere esami da sostenere. La seconda
è che continuiate a conquistare i lettori dopo che avranno compra-
to il giornale e non tenterete di conquistarli per vendere.

Essere di sinistra -dicono molti- vuol dire anche reagire
al disorientamento con l’impegno insieme agli altri

Pubblichiamo i messaggi on line dei ragazzi che
hanno risposto alla lettera del diciottenne di Napoli

Sul giornale di giovedì l’Unità ha pubblicato in prima
pagina la lettera accorata di un dicottenne napoletano
dal titolo «Come può vivere un giovane?». Luigi Barlet-
ta si pone tante domande: sulla globalizzazione e il
diritto di protestare. Sulla sua voglia di non essere
schiacciato sugli stereotipi.
La lettera ci ha dato il pretesto per aprire un nuovo
Forum sul sito dell’Unità (http://www.unita.it). Un’area
di discussione aperta al contributo di tutti, così come
diiverse e-mail giunte in redazione ci avevano chiesto.
Abbiamo intitolato il Forum: «Come si può vivere in un
mondo così?».
Di messaggi non ne sono arrivati moltissimi, sicura-

mente meno che nelle altre aree discussione (quelle
sulla globalizzazione, sulla satira, sul calcio & Berlusco-
ni). A testimonianza che è difficile analizzare il disagio
giovanile senza cadere nella retorica o nei luoghi comu-
ni.
Non molti interventi - o almeno non erano molti ieri
sera al momento di andare in stampa - ma tutti significa-
tivi. Interventi di chi, prendendo in prestito o sollecitato
dalle parole di Luigi, rivela le proprie ansie, le proprie
paure per un mondo che non sa offrire una prospettiva.
Temi che interessano solo i giovani? E perché non
anche i loro genitori, chi sta per consegnare loro un
mondo «sbagliato» (sono sempre parole di Luigi)?

La paura di vivere dei giovani
Luigi trova compagni di strada

Una scena di Mansion Cat, un cartone inedito di Tom e Jerri che andrà in onda in esclusiva e in prima Tv su cartoon Network (Stream e
D+) il 25 aprile alle 20. Una chicca che gli appassionati non vorranno perdere

Una discussione larga quanto la rete

Sto a sinistra
credo nella pace

nell’antifascismo e
in un’Italia
multietnica

Rischiamo di
perdere

anche la nostra
libertà in rete.
Difendiamoci
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